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Crisi 
rinviata: 
l'Europa 


salva 


‘possono e debbono essere su- 


. dal suo ruolo.storico di forza 


: Qialogo fra tutti i partiti e 


a 


. Brovocazione messa in atto 


il governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Siamo sull'orlo 
della crisi di.governo a causa 
delle dichiarazioni’ dell’on. 
Formica e 24 ore dopo le cose 
appaiono lievemente miglio- 
rate anche se l’irritazione dei 
dirigenti de è sempre ai mas- 
simi livelli. 

La crisi non dichiarata è 
stata rinviata a dopo le elezio- 
ni europee anche perché i par- 
titi hanno pensato bene. di 
arrivare all'approvazione defi- 
nitiva del decreto bis prima di 
gettare tutio per aria. 

L'atmosfera è tesa è invele: 
nita anche se ieri mattina il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, prima di partire per Lon- 
dra, ha fatto dichiarazioni che 
sono state giudicate disten- 
sive. 

I democristiani, però, atten- 
dono ancora che il Psi si deci- 
da a sconfessare le affermazio- 
ni di Formica. La Dc pretende 
soddisfazione e buona parte 
del gruppo parlamentare è in 
subbuglio: i falchi sono in'nu- 
mero superiore rispetto alle 
colombe. 

Craxi accennando al decre- 
to-bis che è ormai sul punto di 
essere approvato dal Parla- 
mento, ha affermato che .il 
governo e la maggioranza 
debbono guardare ai loro nuo- 
vi impegni e alle loro grandi 
Tesponsabilità verso le istitu- 
zioni e verso il Paese. «Le 
Giverse situazioni polemiche 
in atto — ha detto Craxi — 


perate usando sempre il me- 
tro. dell’obiettività e. del 
rispetto. Ci saranno. chiari 
menti. approfondimenti veri- 


Redditi: 
ultimo 


giorno 


ROMA — Il ministero delle 
finanze ricorda ‘che oggi, ve- 
nerdì 8 giugno, scade iltermi- 
ne ultimo per la presentazio- 
ne della dichiarazione dei 
redditi da parte delle persone 
fisiche (mod. 740-740/S), non- 
ché dei lavoratori dipendenti 
che in luogo del mod. 740 
hanno la facoltà di presenta- 
re solo il mod. 101. Oggi scade 
anche il termine per la pre- 
sentazione del mod. 750 da 
parte delle società semplici, 
in nome collettivo, in acco- 
mandita semplice. 

La presentazione della de- 
nuncia può avvenire anche 
attraverso gli uffici postali. 
Va precisato, al riguardo, che 
&un apposito sportello degli 
uffici centrali delle poste ri- 
marrà aperto oggi fino alle 
ore 21. ; 


fiché e ove necessario corre- 
zioni. Ma tutto questo va col- 
locato nell'ottica di un raffor- 
zamento della maggioranza e 
di uno sviluppo dell'alleanza 


politica che ne sta alla base. 


Non debbono esserci né rottu- 
te, né crisi che andrebbero 
inevitabilmente contro gli in- 
teressi generali del paese». 


Un appello quello di Craxi 
distensivo. Lo stesso de Mita 
in un discorso pronunciato a 
Taranto ha affermato che «la 
Dc: non si lascia distogliere 


Barante della tolleranza e del 


dunque della stabilità politi- 
Ca e della governabilità; non 
Sì è lasciata distogliere nem- 
Meno dalla pazzesca e vile 


dall’on. Formica e, fra i socia- 
listi, non solo da lui. 


| «Attenti — ammonisce il se- 
Sretario democristiano — 
Quella di Formica non è sol- 
tanto una provocazione è 
Assai di più: è una grave 
Manovra politica che tende a 
debolire la Dc secondo la 
‘Ogica e i metodi della Loggia 
P2. Con l’obiettivo di favorire 
Che il pci sorpassi la De in 
Queste elezioni europee per 
Tealizzare poi, sul piano nazio- 
ale, quell’accordo fra Pci e 
‘SÌ che nelle amministrazioni 
cali è già una regola, all’in- 
Segna della spartizione del'po- 
tere, 
Mm uesto — è la tesi di De 
n ita — è il secondo tavolo su 
Ul gioca ostinatamente il Psì. 
allinsegna di una ambiguità 
© viene smentita con le pa- 
è ma non coni fatti e chele 
Shili prese di distanza dalle 
‘pe eticazioni del. capo grup- 
‘ti Socialista certo non smen- 
Scono», 
i “ma. 
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COLTO DA MALORE DURANTE UN COMIZIO A PADOVA 


Berlinguer in ospedale 
viene operato d'urgenza 


«Spandimento emorragico» secondo il bollettino medico 
Il segretario del Pci si era più volte interrotto nel discorso 


PADOVA — Il segretario 
del Pci, l’on. Enrico Berlin- 
guer, è stato colto ieri sera da 
malore a Padova, al termine 
di un comizio in vista delle 
prossime elezioni europee del 
17 giugno. L’on. Berlinguer è 
stato ricoverato all’ospedale 
della città veneta, al reparto 
di neurochirurgia dove, dopo 
accurati esami è stato sotto- 
posto ad intervento chirurgi- 
co d’urgenza, in quanto colpi- 
to sembra da ictus cerebrale 
o embolia. 3 

Enrico Berlinguer aveva 
tenuto: un comizio alle 21,30 
in piazza delle Erbe, a conclu- 


indetta dal Pci per le elezioni. 

Già durante il discorso, il 
segretario del Pci aveva mo- 
strato una certa difficoltà di 
parola, interrompendosi a 
più riprese, tanto che alcuni 


sione di una manifestazione‘ 


componenti della sua segre- 
‘ terialo avevano sollecitato a 
concludere in fretta. 

Le immagini del comizio 
venivano riprese anche da 
una telecamera e diffuse at- 
traverso uno schermo situato 
alle spalle dell’oratore. La 
voce di Berlinguer è apparsa 
incrinata sin dall’inizio, l’e- 
sponente comunista appari- 
va affaticato e molto stanco. 

Ad un certo punto sì è fer- 
mato chiedendo qualcosa a 
chi gli stava accanto, poi ha 


proseguito. Ancora qualche | 


frase e Berlinguer si è nuova- 
mente bloccato, si è chinato 
ed ha bevuto a fatica un sorso 
d’acqua. 

Alle sue spalle lo schermo 
amplificava impietosamente 
l’immagine di un uomo soffe- 
rente, provatissimo. Berlin- 
guer ha ripreso a parlare, ma 


poco dopo ha dovuto fermar- 
si di nuovo, Sullo schermo 
televisivo si è visto il segre- 
tario del Pci girarsi di nuovo 
e quasi accasciarsi. 

Terminato il comizio, Ber- 
linguer è stato accompagnato 
in un albergo cittadino, l’ho- 
tel Plaza, dove è stato colto 
da malore. È stato chiamato 
un medico il quale ne ha con- 
sigliato l'immediato traspor- 
to in ospedale. 

All’una di notte all’ospeda- 
le di Padova è stato emesso 
un bollettino medico. «Gli ac- 
certamenti clinici e strumen- 
tali — dice il documento — 
hanno rivelato l’esistenza di 
uno spandimento emorragico 
per cui si è ritenuto opportu- 
no procedere ad intervento 
chirugico». 

Berlinguer ha 62 anni ed è 
segretario del Pci dal 1972, 


UNA SERIE DI COLLOQUI BILATERALI PRIMA DELL’APERTURA DEL VERTICE 


Preambolo di incontri a Londra 


Reagan apprezza la linea Craxi 


Riconosciuto all'Italia un intervento costruttivo nei rapporti Est-Ovest - Invito a rivedersi 
alla Casa Bianca - Fra Usa e Giappone piani di emergenza economica per la crisi del Golfo 


LONDRA — Riusciranno i 
leader dei 7 paesi più indu- 
strializzati a preservare la de- 
licata pianticella della ripresa 
economica dalle gelate inter- 
ne (gli alti tassi di interesse 
americani e il differente grado 
di aggancio di alcuni paesi) e 
dalle incognite esterne (l’ina- 
sprirsi della guerra fra Iran e 
Iraq sulla rotta del petrolio) 
trovando contemporanea- 
mente il modo per non farsi 
travolgere dai debiti del terzo 
mondo? 

Il decimo vertice fra i gover- 
nanti di Stati Uniti, Inghilter- 
ra, Germania, Francia, Giap- 
pone, Italia e Canada si apre 
formalmente questa mattina 
a Londra intrecciando nei 
suoi lavori i temi della con- 
giuntura economica con quel- 
li altrettanto importanti, an- 
che se non ufficialmente in 


agenda, dei rapporti politici 
Est-Ovest e Nord-Sud. 

Paesi di testa e paesi di 
coda del treno della ripresa 
sono infatti divisi da dati mol- 
to netti: Usa e Giappone han- 
no stimato per l’84 un tasso di 
crescita del 5,7 e del 4,8 per 
cento sul prodotto interno lor- 
do, mentre l'Italia è al 2 per 
cento e la media dei paesi Cee 
è all’1,9 per cento; il tasso di 
disoccupazione giovanile è 
quest'anno del 13 per cento in 
Usa, soltanto al.5 per cento in 
Giappone, ma già al 24,5 per 
cento in Francia e al dramma. 
tico 35 per.cento di casa no- 
stra. Tale situazione comples- 
siva ha il naturale riscontro 
nell’incidenza del.debito pub- 
blico sul prodotto interno lor- 
do che in Italia è oggi dell'87,1 
per cento e in America al 44,6 
per cento. Ù 


RINVIATI A GIUDIZIO 669 IMPUTATI DI APPARTENENZA AL CLAN DI CUTOLO 


NAPOLI — Alle 10.30 di ieri 
mattina, stipata ‘in tre cofa- 
netti-contenitore arancione, 
la requisitoria «monstre» con- 
tro la. «Nuova camorra orga- 
nizzata» di Cutolo è stata 
depositata presso la cancelle- 
ria centrale dell’ufficio istru- 
zione di Napoli. Nelle 1665 
pagine di cui è composta la 
storia della nuova camorra 
napoletana, firmata dai..due 
sostituti procuratori Felice Di 
Persia e Lucio Dì Pietro, ci 
sono le accuse di associazione 
per delinquere di stampo ca- 
morristico. (articolo 416 bis 
della legge antimafia) contro 
669 imputati nel maxi-blitz. 
Inizialmente gli imputati era- 
no 728; per 30 di questi il p.m. 
ha chiesto il proscioglimento 
per insufficienza di prove; per 
10 «per non aver commesso il 
fatto»; due, infine, sono nel 
frattempo deceduti. 

Tra un mese, sulla requisi- 
toria, dovrà esprimere îl suo 
parere l'ufficio istruzione. I 


| giudici chiamati a studiare il 


fascicolo sono Farina, De Lu- 
cia e Fontana. 

Enzo Tortora, il giornalista 
che si presenterà per le «euro- 
\pee» nelle liste dei radicali, 
ha finito per dare il suo nome 
all’intero blitz. Ieri si sarebbe- 
ro dovute conoscere le prove 
a. disposizione dei magistrati 
a suo carico. Ma chi si aspet- 
tava nuove clamorose accuse, 
prove documentali insomma, 
è rimasto deluso. Tortora è 


una lettera (entrambi trovati 
nella cella del camorrista 
Guarnieri, in cui il cutoliano 
scrive al presentatore, dicen- 
dogli: «Siamo figli dello stesso 
padre, l’Altissimo. Non ti vedo 
da due anni») e dalle testimo- 


\accusato, da un appunto, da, 


ELLE PAGINE 


nianze di undici camorristi 
«pentiti». 

I giudici, su questo punto, 
sono ‘stati chiarî. Il sostituto 
procuratore Di Persia, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, ha detto testual- 
mente: «Secondo due senten- 
ze della Corte di cassazione, 
la chiamata di correo è da 
considerarsi, a pieno titolo 
fonte di prova. Sulla base del- 
le testimonianze che abbiamo 
fino a questo punto, chiunque 
andrebbe di corsa in giudizio 
senza che la stampa ne scri 
vesse una sola riga. Invece, a 
‘noi, il nome di Tortora ha 
creato solo problemi». 

Come dire: se le testimo- 
mianze dei «pentiti» delle Br 
hanno consentito la sconfitta 
dell’eversione, perché non 
debbono ritenersi egualmente 
valide quelle dei camorristi? 
Ma cosa dicono dî Tortora 
questi «pentiti»? I magistrati 
hanno fatto una serie di con- 
trollì incrociati sulle loro te- 
stimonianze. A cominciare da 
quelle di Giovanni Pandico, 
ritenuto’ dagli inquirenti un 
‘vero ideologo della camorra 
(«Tra l’altro — dice Dì Persia 
— non aveva interesse a par- 
lare: noi non sapevamo nem- 
meno che fosse un camorrista 
e a lui restavano solo pochi 
anni di carcere prima di tor- 
nare in libertà, Adesso è accu- 
sato anche lui dì associazione 
per delinquere di stampo ca- 
morristico»). 

Pandico era a conoscenza 
di tutte le nuove affiliazioni 
della Nco.I magistrati hanno 
a disposizione alcune lettere 
scrittegli in carcere da altri 
detenuti camorristi che chie- 
dono notizie certe sui nomi 
dei nuovi affiliati. Quindi 


NE 


treni su un 


continua, 


Commissione P2: forse 
una relazione con «note» 


In Commissione P 2 si profila la stesurà di una 
relazione di maggioranza con alcune «note aggiunti- 
ve»; è la soluzione che a tutt'oggi appare l’unica 
possibile per il 15 luglio, AI momento c’è uno schema 
di relazione dell’on. Anselmi che ha l’adesione so- 
stanziale della Dc, del Pri, del Pci e della Sinistra 
indipendente; un sì formale ha espresso anche il Psi. 
Per quanti non sono d'accordo si prospetterebbe 
quindi la possibilità di dare il consenso sulla prere- 
lazione Anselmi, sottolineando però i propri punti di 
vista nelle «note aggiuntive», 


A pagina? 


La frana di Firenze: 
binario 


Un binario della linea ferroviaria Firenze-Roma, 
interrotta a causa della frana e dello smottamento 
frale stazioni di Pontassieve e Sant’Ellero, quasi alle 
porte di Firenze, è stato riattivato ieri sera. È stata 
resa possibile così la transitabili 
ad allora dirottati sulle linee Adriatica e Tirrenica, 
ma solo a senso unico alternato. Ciò significa natu- 
ralmente che disagi e ritardi nel servizio permarran- 
no, anche se attenuati. Per il ripristino dell’altro 
binario, comunque, .i tecnici stanno lavorando inin- 

© terrottamente e la riapertura sì attende di ora in ora. 
‘Anche sulla Firenze-Bologna, sul tratto appenninico, 
il traffico procede a velocità ridotta da e per il Nord, 
però su entrambi i binari, a causa di piccole frane di 
detriti e sassi, infiltrazioni, causate dalla pioggia 


tà dei convogli fino 


A pagina 14 


Pandico avrebbe saputo. di 
certo se’ Tortora era o no un 
camorrista, dicono gli inqui- 
renti. E Pandico dice che lo 
era: lò avrebbe saputo da Cu- 
tolo. E lo stesso Cutolo gli 
avrebbe detto che l'affiliazio- 
ne era avvenuta în casa di 
una tossicodipendente mila- 
nese, Nadia Marsano (arre- 
stata) la sera del 23 ottobre 
1978. 

‘A distanza, Pasquale Bar- 
Ta, secondo tra i pentiti, con- 
ferma: «È vero, la sera dell’af- 
filiazione di Tortora c'ero an- 
ch'io. Potete chiedere anche a 
Villa» (altro pentito), dice 
Barra. E Villa conferma quel- 
lo che sa. «Una sera — dice il 


camorrista — prenotai per 
conto di Turatello (boss della 
mala milanese în seguito ucci- 
so su ordine di Cutolo), dì cui 
ero guardaspalle, due tavoli 
al ristorante milanese “Vec- 
chia Milano”, 

«Turatello, con due belle 
donne ingioiellate, si sedette a 
quel tavolo con Tortora, col 
quale parlò tutta la sere, e.sì 
passarono anche dir us car 
te”. Se volete saBerae:di più, 
dice Villa, chiedete a Gianni 
Melluso, che faceva il corriere 
della droga per conto di Tura- 
tello. 

Gianni Melluso- conferma 
anch'egli: «Ho dato alcune 
partite dì droga a Tortora e a 


Nuova camorra, requisitoria chiusa 


Undici «pentiti» accusano Tortora 


Tra un mese l'ufficio istruzione di Napoli esprimerà il suo parere sulle 1665 pagine depositate ieri 


Franco Califano. A Tortora 
consegnai cocaina per 10 chili 
in tre occasioni: al “Derby 
Club” di Milano, a Cinisello 
Balsamo e a Piazzale Loreto. 
Avevo anche una foto în cui 
ero ritratto insieme a lui: l'ho 
strappata, seguendo il consì- 
glio di un agente di custodia». 
L’agente di custodia viene in- 
terrogato e conferma tutto. 

E: così via, per undici setti- 
mane complessive E TPortora, 
cosa ha detto? «Ha sempre 
negato tutto — dice Di Persia 
— dicendo che era folle fare 
affidamento su testimonianze 
di gaglioffi del genere e che 
lui, la camorra, l’aveva sem- 
‘pre combattuta». 


Già ieri sono cominciati i 
colloqui bilaterali fra le dele- 
gazioni ed è stato il Presiden- 
te americano Ronald Reagan 
(il primo a volare a Londra 
dopo le cerimonie rievocative 
dello sbarco alleato del 1944 
in Normandia, un evento cui 
anche il Regno Unito ha con-, 
cesso molta partecipazione 
emotiva) ad incontrare in ra- 
pida successione il premier 
giapponese Nakasone, il pre- 
sidente del consiglio italiano 
Craxi, il leader tedesco Kohl e 
il presidente della repubblica 
francese Mitterrand. 

Con l'augurio di rivedersi 
presto alla Casa Bianca si è 
concluso; in particolare, l'in- 
contro tra il Presidente ameri- 
cano e ‘Craxi. Il colloquio, al 
quale hanno partecipato an- 
che il ministro Andreotti e il 
segretario di stato Shultz, si è 
svolto nel pomeriggio alla 
Winfield House, residenza del- 
l'ambasciatore Usa a Londra. 
Le fonti italiane lo hanno defi- 
nito «molto caloroso». 

Il Presidente Reagan ha ri- 
cordato il precedente incon- 
tro di ottobre e l'intesa perso- 
nale subito stabilita con Cra- 
xi ed ha auspicato una fre- 
quenza di contatti diretti con 
il primo ministro italiano, cer- 
to che «essa darebbe forza al 
dialogo politico fra i governi 
dei due paesi». 

T temi del colloquio, oltre a 
quelli relativi all’agenda del 
vertice, sono stati quelli del- 
l'attualità politica: relazioni 
Est-Ovest e crisi regionali, in 
particolare quelle del Golfo 
Persico e dell'America cen- 
trale. 

Reagan, hanno riferito fonti 
italiane, ha ringraziato per 
l'appoggio dato da Craxi al 
discorso fatto'a Dublino, un 
discorso — ha. tenuto a sotto- 
lineare — che:si colloca nella, 
stessa linea “del movimento 
promosso da Craxi e da An- 
dreotti in un contesto di soli- 
darietà e di coesione Nato. 

Riferendosi poi allo scam: 
bio di lettere avuto rEcente- 
mente con il presidente del 
Consiglio italiano, Reagan ha 


Londra — Il saluto tra Reagan e Craxi all’ingresso dell’amba- 
« sciata americana nella capitale britannica 


| dato atto del «ruolo significa- 


tivo svolto dall'Italia in seno 
all’Alleanza nella formulazio- 
ne di una politica realistica e 
globale nel dialogo Est- 
Ovest». 

Ha manifestato in que- 
st'ambito, sono sempre i por- 
tavoce italiani a riferirlo, un 
alto. apprezzamento per il 
contributo personale di Craxi, 
affermando di convenire sul 
l’importanza di cogliere ocon 
attenzione «ogni possibile 
spunto evolutivo nella defini- 
zione della posizione dell’Al- 
leanza che concorre a dimo- 
strare concretamente gli sfor- 


»ziidi pace e di distensione che 


animano.i paesi membri». 

Il presidente Craxi ha rin- 
novato il suo giudizio positivo 
sul discorso di Reagan a Du- 
blino. L'alleanza ha carattere 
difensivo e ogni tentativo di 
ricercare una superiorità mili- 
tare è estraneo ai suoi obietti- 


NELLA GUERRA DEL GOLFO ORMAI INNESCATA LA SPIRALE DELLA RAPPRESAGLIA 


Altre bombe irachene sull'Iran 


Cinque città colpite da cannoni e caccia di Bagdad - Tra morti e feriti oltre 300 le vittime 
Minacce di Teheran all'Arabia Saudita per l'abbattimento del suo F-14 all'alba di martedì 


BAHREIN — L'offensiva 
aerea irachena è continuata 
deri col bombardamento di al- 
tre due città di confine irania- 
ne uccidendo o ferendo, se- 


condo radio Teheran, nume-. 


Tose persone e distruggendo 
case di abitazione civile. Si 
tratta di Dehloran, dove 20 
case e un palazzo governativo 
sono stati distrutti e Gilan-e- 
Gharb. L'emittente ha detto 
che sei caccia iracheni hanno 
effettuato due incursioni su 
quest’ultima causando «qual- 
che danno» alla città e alle 
fattorie vieine. 

Le due località nella provin- 
cia sudorientale iraniana di 
Ilam distano 200 ‘chilometri 
l'una dall’altra e. sono situate 
pochi chilometri ad Est della 
frontiera nel settore centrale 
del fronte. 

Poco dopo la mezzanotte 
(ora di Bagdad) gli iracheni 
avevano colpito i centri ira- 
niani di Dezful, Musjid Sule- 
main e Nahanand provocan- 
do 300 vittime tra morti e 
feriti, secondo fonti iraniane. 
Queste tre località si trovano 
oltre il raggio d'azione dell’ar- 
tiglieria irachena, per'cui de- 
ve essersi trattato di un bom- 
bardamento aereo o con mis- 
sili. Il comunicato iracheno 
non specifica il tipo di attac- 
co. Chiaramente si è trattato 
di una rappresaglia per il 
bombardamento iraniano del 
porto iracheno di Bassora, di 
Mandeli, Khamein e ‘Zurba- 
tiya che secondo l’agenzia ira- 
chena ha causato 21 morti e 
116 feriti nella sola Bassora. 

La spirale della rappresa- 
glia si è otmai innescata: col- 
pendo Bassora e gli altri cen- 
tri, gli iraniani hanno reagito 
all’attacco iracheno di Baneh 
nel Kurdistan, dove secondo 
l’agenzia Irna di Teheran si 
sono avuti 325 morti e 300 
feriti. 

Prima del bombardamento 
di mercoledì l'Iran aveva 


‘minacciato di colpire 11 città 


irachene per rappresaglia per 
l'attacco a Baneh e l’Iraq ave- 
va reagito minacciando il 
bombardamento di 15 città 
iraniane. Dopo due giorni di 
silenzio, il regime iraniano ha 
protestato ufficialmente per 
l'abbattimento di un F-14 da 
parte della caccia saudita. 


All’incaricato d’affari saudi- 
ta a Teheran il ministero ha 
detto che «se attacchi del ge- 
nere. dovessero ripetersi la 
rappresaglia iraniana sarà 
dura». La nota verbale fa pre- 
sente che l’incidente è una 
conseguenza dell'accentuato 
coinvolgimento aeronavale 
americano nella regione del 
Golfo. Per Teheran l’F-14 ab- 
“battuto non era nello spazio 
‘aereo saudita. 

Al coinvolgimento saudita e 
indirettamente americano 
nell’abbattimento dell’F-14 
(Washington ha ammesso che 


due aerei iraniani furono avvi- 
stati dagli Awacs statuniten- 
si) fa riscontro una escalation 
‘delle rappresaglie contro rap- 
presaglie fra Teheran e 
Bagdad. 

L'altro ieri sera, ilmercanti- 
le liberiano Dashaki di 24 mi- 
la tonnellate è stato abbando- 
nato dall’eguipaggio per una 
esplosione verificatasi «all’e- 


| sterno dello scafo». Si è pen- 
sato ad una mina ma una: 


compagnia di navigazione del 
Bahrein lo ha escluso, I marit- 
timi del Dashaki sono stati 
tratti in salvo dal mercantile 


saudita «Saudi Jeddali». 
Fonti marittime di Bahrein 
hanno precisato che la nuova 
«zona di esclusione» annun- 
ciata mercoledì dal giornale 
di Teheran Azadegan copri- 
rebbe il settore settentrionale 
del Golfo lungo la riva irania- 
na. Le navi dovranno ottenere 
il permesso dell’Iran per poter 
passare, o correranno il ri- 
schio di essere bombardate 
dall’aviazione di Teheran. 
Intanto, invitato. a chiarire 
se la legge sui poteri di guerra 
(in base alla quale il Presiden- 
te in caso di emergenza può 


ordinare immediate contro- 
misure belliche senza previa 
autorizzazione da parte del 
Congresso, ndr) sia applicabi- 
le in relazione alla grave si- 
tuazione nel Golfo Persico e al 
ruolo che gli Stati Uniti vanno 
assumendo in quella regione, 
il portavoce del dipartimento 
di Stato, Allan Romberg, ha 
cautamente confermato ricor- 
dando che già l’altro ieri il 
sottosegretario Armacost, in- 
terrogato in merito da una 
commissione congressuale, 
ha indicato che «questa è la 
nostra posizione». 


ESPUGNATA DOPO DUE. GIORNI DI BATTAGLIA LA FORTEZZA DELLA POTENTE SETTA 


Trovato morto nel «Tempio d'oro» 
Bindranwale, capo dei sikh ribelli 


Ucciso 0 si è ‘tolto la vita? Circa 300 vittime nei furiosi scontri tra esercito e rivoltosi 


Il capo dei sikh 


NUOVA DELHI — Aveva 
giurato che non si sarebbe 
mai arresto ai soldati e così è 
avvenuto. Jarnail Singh Bin- 
dranwale, il capo religioso e 
politico dell’ala integralista 
dei sikh, è morto nella sangui- 
nosa battaglia che per quasi 
due giorni è divampata all’in- 


terno del « tempio d’oro» di 
Amritsar tra i tremila sikh 
che vi si erano asserragliati ed 
i soldati inviati da Nuova Del- 
‘hi. Accanto al cadavere sono 
stati trovati i corpi senza vita 
del nipote, Amrik Singh, pre- 
sidente del movimento stu- 
dentesco sikh e del generale 
in congedo, Shubeg Singh. 

Bindranwale giaceva river- 
so nel suo bunker creato al 
piano terra dello Akal Takht, 
Y'«immortale seggio del'pote- 
re» che costituisce il cuore del 
«Tempio d'oro», il principale 
luogo di culto della potente 
setta dei sikh e forse il più 
sacro e venerato dei santuari 
dell’India. 

Bindranwale, che aveva 38 
anni, era ritenuto dal governo 
di Indira Gandhi l’ispiratore 
dell’ondata di sanguinosa vio- 
lenza che aveva scosso il Pun- 
‘jab e rinnovato le tendenze 
autonomiste dello stato e dei 
sikh. È 5 

«Bindranwale è morto» è 
stato\il laconico annuncio di 
un alto funzionario del mini- 
stero. degli interni a‘ Nuova 
Delhi che non ha precisato 
come il capo dei sikh sia mor- 
to. Secondo i dirigenti l’ala 


giovanile del partito sikh del- 


l'«Akali Dal» Bindranwale è 
stato assassinato. 

«Il suo corpo è stato crivel- 
lato da almeno una settantina 
di colpi e le autorità non sod- 
disfatte hanno persino scosso 
il cadavere per accertarsi se 
era ancora vivo» ha denuncia- 
to Kuldipo Singh segretario 
generale del partito della gio- 
ventù sikh  preannunciando 
per'oggi una marcia su Amrit- 
sar per ottenere dalle autorità 
del Punjab la restituzione del 
cadavere che verrà poi crema- 
to secondo l'usanza indiana. 

«Per un Bindranwale ‘che 
muore mille ne nascono» ha 
ammonito Kuldip Singh. Dai 
dispacci delle agenzie di 
stampa indiane e dai laconici 
annunci governativi non è 
chiaro se Bindranwale si sia 
tolto la vita o.sia stato ucciso 
dai soldati o addirittura dagli 
stessi seguaci per il fallimento 
della rivolta. x 


IN TERZA PAGINA 


Sikh, una lunga 
scia di sangue 


Che non avrebbe mai conse- 
gnato le armi ‘e che non si 
sarebbe mai arreso lo aveva 
detto quando nel «Tempio 
d’oro» infuriava la battaglia il 
cui bilancio, peraltro provvvi- 


‘sorio, è particolarmente 


pesante. Negli scontri hanno 
perso la vita almeno duecen- 
tocinquanta sikh mentre altri 
450 sono stati fatti prigionieri. 
Nelle file dell'esercito si con- 
tano una sessantina di morti. 
Bindranwale usava rivolge- 
re aì suoi seguaci infiammati 
discorsi, invitandoli ad ar- 
marsi e a uccidere. Nei negozi 
intorno al tempio, fino a pochi 
giorni fa, oltre alle sue foto- 
grafie erano in vendita le cas- 
sette registrate dei suoi di- 
scorsi, che facevano il giro di 
tutte 'le comunità sikh del 
Punjab e finivano anche in 
altri stati dell’Unione indiana 
nei quali i sikh sono una mi- 
noranza. 
È Nei suoi quotidiani sermo- 
ni, Bindranwale soleva dire a 
centinaia di persone riunite 
ogni volta all’interno del 
«Tempio d’oro»: un sikh privo 
di armi è un agnello che va al 
macello, Gli induisti cercano 
di farci schiavi. Mai i sikh 
sono stati tanto umiliati. 


(Tel. Upì) 


vi, così come sono estranee 
intenzioni aggressive e intimi- 
datorie. 

Di comune accordo Reagan 
e. Craxi hanno riaffermato 
l’immutata volontà dell’Al- 
leanza atlantica di attenersi 
alla linea del negoziato. Dal- 
l'Unione Sovietica, ‘ha detto 
Craxi, attendiamo un atto di 
concretezza e di realismo. 
Chiediamo che essa rinunci a 
pretese irragionevoli, ritenia- 
mo che l'Occidente ha dimo- 
strato di voler mettere in mo- 
to un.reale processo di disten- 
sione, Spetta ora all'Unione 
Sovietica fare la sua parte. 

Ibcolloquio tra Craxi,.e Rea- 
gan e Andreotti e Shultz (con- 
cluso.con un incontro a quat- 
tr'occhì tra i primi due) è. ser- 
vito anche a discutere altri 
temi: i problemi dell'America 
Latina con particolare riguar- 
do all'incontro Shultz-Ortega, 
il dialogo Nord-Sud e gli sforzi 
per assicurare pace e sicurez- 
za ai paesi del Mediterraneo. 

A proposito di Mediterra- 
neo e Medio Oriente, dopo 
una breve analisi dei rapporti 
triangolari Usa-Italia-Libia, 
Reagan ha richiamato l’atten- 
zione degli ospiti italiani sul 
conflitto Iran-Iraq e sulle sue 
conseguenze per gli approvvi- 
gionamenti e i prezzi delle 
forniture petrolifere. 

I problemi economici, com- 
merciali e monetari sono ap- 
parsi in perfetta sintonia nel- 
l’incontro bilaterale Usa- 
Giappone. Il premier nipponi- 
co Nakasone ha confermano 
l'intenzione giapponese di 
proporre al «summit» ‘di lan- 
‘ciare un nuovo round di nego- 
ziato Gatti i preparativi do- 
vrebbero cominciare. l’anno 
prossimo e la trattativa do- 
vrebbe ufficialmente avviarsi 
nél 1986, con l’obiettivo di 
estendere e migliorare le rego- 
le che disciplinano il commetr- 
cio mondiale in settori specifi- 
ci, l'agricoltura, le tecnologie 
di punta, i servizi. 

"Tra Nakasone e Reagan, la 
questione discussa con mag- 
giori preoccupazioni è statala 
situazione energetica, alla lu- 
ce degli sviluppi della guerra 
del Golfo tra Irane Iraq. Stati 
Uniti e Giappone pensano al- 
l'opportunità di «pianì di 
emergenza», «ma — ha preci- 
sato ai giornalisti il segretario 
al.tesoro Donald Regan — 


“ non hanno messo a punto nes- 


suna proposta e non hanno 
parlato di impegni militari» 
nella regione del. Golfo. 
L’idea di «piani di emergen- 
za» dovrebbe però essere por- 
tata alla discussione comune, 
nel corso del vertice, e potreb- 
be poi fare oggetto di uno 
studio più approfondito a 
livello di esperti. «Gli. Stati 
Uniti — assicura il segretario 
Regan — non sono venuti a 
Londra con progetti prefab- 
bricati». È 
È intanto scattata a Londra 
la colossale «operazione sicu- 
tezza» messa. a. punto dalla 
famosa polizia metropolitana 
di Londra. Scotland Yard, fin 
dallo ‘scorso autunno e che 
dovrà assicurare un tranquil- 
lo svolgimento del «vertice», 
Le misure di sicurezza pre- 
disposte da Scotland Yard — 
il più grande e capillare servi- 
zio d'ordine dal giorno delle 
nozze del principe Carlo con 
Lady Diana — prevede una. 
protezione «A uomo», durante 
i tre giorni della riunione, per 
ciascuno dei leader dei sette 
paesi. dell'Occidente e per i 
sedici ministri al loro seguito. 
Quanto alla possibilità di 
un eventuale attacco dal cie- 
lo, il servizio d'ordine può 
contare sulla disponibilità di 
missili terra-aria. 1 


‘miliardi per pagare gli stipen- 
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CON IL CONTRIBUTO DI ALCUNI FRANCHI TIRATORI 


Decreto per la Calabria 
Battuta la maggioranza 


ROMA — Il governo è stato 
battuto ieri alla Camera, con 
il contributo di franchi tirato- 
ri, sulla conversione di un de- 
creto legge che stanzia 173 


di a circa 30 mila lavoratori 
forestali della Calabria. Il 
provvedimento già approvato 
dal senato lo scorso 23 mag: 
gio, è stato respinto con 186 
voti contrari, contro 179 a fa- 
vore e uno astenuto. 

I comunista Franco Am- 
brogio e il socialista Antonio 
Mundo hanno entrambi 
espresso la certezza che la 
bocciatura sia avvenuta con ìl 
concorso di franchi tiratori. In 
precedenza l'assemblea aveva 
approvato un altro decreto 
per prorogare l’amministra- 
zione delle aziende in crisi. 

«E la seconda volta che vie- 
ne bocciato un provvedimen- 
to sulla Calabria» ha detto 
Yon. Mundo, «perché la stessa 
sorte toccò sempre per ì fran- 
chi tiratori alla risoluzione 
contro la centrale a carbone 
di Gioia Tauro. Evidentemen- 
te tarda a morire una mentali- 
tà antimeridionalista e anti- 
calabrese. Siamo al recupero 
di visioni razzistiche?». 

«I comunisti hanno votato 
contro» ha spiegato Ambro- 
gio, «perché si tratta di un 
provvedimento assistenziali- 
stico in cui manca qualsiasi 
indicazione di programmazio- 
ne degli interventi». 

Della questione si riparlerà 
nei prossimi giorni quando il 
Parlamento, a norma dell'art. 
77 della costituzione dovrà 
discutere i rapporti giuridici 
sorti sulla base del decreto 
non convertito, al fine di assi- 
curare la retribuzione ai fore- 
stali che hanno finora presta- 
to servizio. 

La bocciatura del decreto- 
legge sui forestali calabresi 
(27 mila lavoratori impegnati 
su specifici progetti di foresta- 
zione e quindi non retribuiti 
mensilmente) ha provocato 
numerose reazioni a Monteci-. 
torio, soprattutto da parte dei 
parlamentari della Regione. 

Un giudizio sulla vicenda -è 
stato anche espresso dal di- 
rettivo del gruppo democri- 
stiano e dal dipartimento 
Mezzogiorno della direzione 
de i quali, in un comunicato, 
«stigmatizzano con energia il 
voto contrario dei gruppi co- 
munisti e missino e di quanti 
altri — certamente non De — 
hanno espresso attraverso il 
voto segreto, illoro dissenso». 

La De invita quindi il gover- 
no «ad’assumere con urgenza 


Aziende 
in crisi: 
decreto 
approvato 


ROMA — leri la Camera ha 
approvato con 187 voti favo- 
revoli, 34 contrari e 147 aste- 
nuti un decreto governativo 
per la proroga dell’ammini- 
strazione straordinaria delle 
aziende in crisi al fine di 
salvaguardare i livelli gestio- 
nali e occupazionali. Sul 
provvedimento le opposizio- 
ni di sinistra si sono aste- 
nute. 


nuove iniziative che preveda- 
no il finanziamento dei pro- 
grammi di forestazione per 
l'intero anno 1984» ed espri- 
mono apprezzamento all’ini- 
ziativa del governo che trami- 
te il ministro De Vito, ha pre- 
sentato in consiglio dei mini- 
stri un disegno organico per lo 
sviluppo della Calabria che 
comprende tra l’altro un pia- 
no settennale per il riassetto 
idro-geologico. 

Un altro deputato democri- 
stiano, l’ex-presidente della 
giunta regionale Pasquale Pe- 
rugini, ha rilevato che il voto 
di ieri dimostra che «nei con- 
fronti della Calabria prevale 
l'avversione preconcetta e 
l’insensibilità di quelle singo- 
le espressioni che si annidano 
nella maggioranza di governo 
e che preferiscono nasconder- 
si nel segreto dell’urna». 

Secondo Perugini, bisogna 


Il provvedimento stanziava 173 miliardi per le paghe dei forestali 


ristabilire immediatamente 
un clima di serenita. 

Secondo il deputato de ca- 
labrese Vito Napoli il decreto 
è caduto ‘per dieci, quindici 
franchi tiratori. Napoli si è 
chiesto se la Calabria non sof- 
fra di una brutta nomea ri- 
guardo agli stanziamenti per 
la forestazione. 

Il deputato democristiano 
teme che si pensi che questi 
fondi sarebbero stati destina- 
ti a spese clientelari, ma nonè 
vero, non è così in quanto era 
già stata stabilita la loro 
destinazione per opere, ap- 
punto, di forestazione. 

L'on. Michele Cifarelli, pu- 
gliese del Pri, ha sostenuto 
invece che la bocciatura del 
decreto è stata determinata 
dal voto contrario di alcuni 
deputati meridionali che non 
avrebbero condiviso il conte- 
nuto del provvedimento. 


IL PICCOLO 


CONTRASTI SULL’OPPORTUNI TÀ DI RIMETTERSI AL PARLAMENTO 


Sulle paghe i giudici insistono 
per un adeguamento automatico 


Contestata la posizione «morbida» assunta da Magistratura democratica 


ROMA — La decisione del 
governo di varare in tempi 
ragionevoli un nuovo provve- 
dimento legislativo sul tratta- 
mento economico dei giudici 
è stata accolta con soddisfa- 
zione dai magistrati italiani. 

«Esprimiamo — si legge in 
uri comunicato diffuso ‘dal- 
l'Associazione nazionale ma- 
gistrati — per tale intento che 
conferma la fondatezza del 
dissenso espresso. dall’'asso- 
ciazione sui contenuti del pre- 
cedente disegno di legge. Ab- 
biamo fiducia che una valuta- 
zione più meditata possa con- 
sentire di superare lo stato di 
disagio profondo diffusosi nel- 
la magistratura, ribadendo la 
necessità che nel rispetto del 
giudicato, si pervenga final- 
mente a una giusta perequa- 
zione del trattamento retribu- 
tivo fra le magistrature». 

Secondo Alessandro Cri- 


scuolo ed Enrico Ferri, rispet- 
tivamente presidente e segre- 
tario generale dell’Associazio- 
ne nazionale magistrati, «è 
comunque essenziale e irri- 
nunciabile il, mantenimento 
del meccanismo ‘automatico 
di adeguamento, così come 
previsto dalla leggé 1981, in 
quanto tale meccanismo ha lo 
scopo di evitare alla magistra- 
tura periodiche contrattazio- 
ni e costituisce quindi garan- 
zia fondamentale per l’indi- 
pendenza economica della 
magistratura stessa». 

La linea morbida adottata 
da magistratura democratica, 
la corrente di sinistra dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati, sulla questione del 
trattamento economico dei 
giudici (riconoscere il primato 
del Parlamento e accettare la 
formulazione del disegno di 
legge nel testo approvato dal 


Senato) non è piaciuta alle 
altre due correnti dell’Asso- 
ciazione. 

In due distinti comunicati 
diffusi a seguito della notizia 
che il governo intende rivede- 
re il provvedimento legislati- 
vo attualmente all'esame del- 
la Camera, Unità per la costi- 
tuzione e Magistratura indi- 
pendente contestano la posi- 
zione assunta da. Magistratu- 
ra democratica. 

Unicost ha ribadito di aver 
sempre ricercato «una solu- 
zione legislativa della verten- 
za purché — ha precisato — si 
mantenga il sistema di ade- 
guamento automatico stabili- 
to tre anni fa dal Parlamento 
per sottrarre la magistratura 
‘a contrattazioni ricorrenti e 
alla necessità di scioperare». 
«L'atteggiamento di Md — ha 
aggiunto la corrente — che 
con dichiarazioni strumentali 


apporta ulteriore confusione 
richiamandosi a un disegno di 
legge non approvato dal Par- 
lamento è politicamente inac- 
cettabile». 

Dello stesso tenore il comu- 
nicato di Magistratura indi- 
pendente «solo rispettando il 
giudicato, il principio della 
divisione dei poteri, il mante- 
nimento del meccanismo au- 
tomatico di adeguamento 
previsto dalla legge del 1981 
potrà essere costruita una 
giusta legge che, stabilendo 
un trattamento unitario e pe- 
requato per tutti i magistrati 
italiani e salvaguardando i di- 
ritti delle fosce giovanili, ri- 
sponda alle esigenze», 

Quanto alla posizione di 
Md, «diretta — ha rilevato Mi 
— ad avallare ipotesi normati- 
ve inaccettabili e già giudica- 
te negativamente, esige im- 
mediato chiarimento». 


Venerdì, 8 giugno 1984 


C'È CHI PARLA i 
DI CRIGI ESTIVA... 
VEDREMO. PRIMA 
DEVE RIMETTERO] 
IL TEMPO. 


PROTESTA ECOLOGISTA PER LE PIOGGE ACIDE 


ROMA — Un esposto- 
denuncia contro l'Enel, redat- 
to dagli avvocati Carlo D’Im- 
zillo e Marco Mannino per 
conto della‘ Lega ambiente 
dell’Arci, è stato depositato in 
pretura. Nell’esposto, firmato 
dal segretario della lega Er- 
mete Realacci e dal presiden- 
te del Wwf (Fondo mondiale 
per la natura), Fulco Pratesi, 
VEnel è accusato di diffonde- 
re «notizie false, esagerate e 
tendenziose» che oggettiva- 
mente sono idonee «a cagio- 
nare un aumento o una dimi- 
nuzione del prezzo delle 
merci». 

Secondo l’esposto delle due 
associazioni per l’ambiente la 
diffusione di alcune notizie 
sulla non. gravità del fenome- 
no delle piogge acide in Italia 
«è finalizzata al fuorviamento 


Denuncia contro l’Enel 


dell'opinione pubblica, sì da 
rendere i cittadini più mallea- 
bili all’introduzione massic- 
cia: nel nostro territorio delle 
temibili mega-centrali». 

Dalla costruzione di queste 
centralì deriverebbe — secon- 
do Realacci — un’impennata 
del consumo del carbone di 
oltre il cento per cento nel 
periodo dal 1985 al 1990, con 
la conseguenza che tale «con- 
siderevole improvviso au- 
mento della domanda com- 
porterebbe a sua volta, per 
effetto delle ben note leggi di 
mercato, un proporzionale 
aumento del prezzo del com- 
bustibile». 

Presentando.a Roma la de- 
nuncia contro l'Enel per il 
reato di aggiotaggio, Realacci 
ha sottolineato anche l'effetto 
deleterio che dall’installazio- 


ne delle centrali a carbone 
deriverebbe alla popolazione, 
considerato che una sola cen- 
trale di 1.280 megawatt emet- 
te ogni giorno, con gli elettro- 
filtri funzionanti all'80 per 
cento, oltre 270 tonnellate di 
ceneri ad altissimo tasso: di 
inquinamento. 

Secondo il prof. Giorgio 
Nebbia dell'università di Bari 
l’Enel scarica nell'atmosfera 
una quantità di gas due volte 
e mezzo più elevata rispetto a 
quella minima ammessa dalla 
legislazione americana. 

In mattinata militanti del- 
l'Associazione radicale ecolo- 
gista e della Lega ambiente 
avevano scaricato davanti al- 
la sede dell’Enel, in piazza 
Verdi, un camion di carbone 
(vedì foto Ansa) per protesta- 
re contro la politica dell'ente. 


È COMINCIATO L'ITER LEGISLATIVO 


PER RESTARE NEI TEMPI STABILITI 


Sulla disciplina tv 
«via» alla Camera 


Le relazioni di Bubbico (Dc) e Aniasi (Psi) 


ROMA — Primo ciak alla 
Camera sulla regolamentazio- 
ne televisiva: alle commissio- 
ni interni e trasporti di Mon- 
tecitorio, riunite in seduta 
congiunta, è infatti comincia- 
to l'iter legislativo delle varie 
proposte (7 per ora) per disci- 
plinare l’emittenza radiotele- 
visiva pubblica e privata. 

Teri hanno parlato i due re- 
latori, Bubbico e Aniasi, l’esa- 
me è stato poi rinviato a data 
da stabilire. Alcuni commis- 
sari hanno espresso perplessi- 
tà specie sui tempi: il liberale 
Battistuzzi, ad esempio, ha 
detto che «la legge di regola- 
mentazione è un film dai tem- 
pi lunghi tanto che è difficile 
prevederne la fine». 

Nonostante queste perples- 
sità, l'on. Bubbico, relatore 
responsabile della Dc per il 
settore delle comunicazioni di 
massa;.la parlato di «tempi 
possibilmente brevi», auspi- 
cando «convergenze le più lar- 
ghe possibili per il grande ri- 
lievo istituzionale della ma- 
teria». 

Materia da «tavolo istitu- 
zionale» — ha precisato — 
perché riguarda le grandi 
regole della comunicazione in 
Italia nei prossimi anni e in 
piena terza rivoluzione indu- 
striale nei settori dell’elettro- 
nica, della telematica e del- 
l'informatica. 

Bubbico ha anche sottoli- 
neato l'esigenza «di una legge 
di sistema», cioè che pubblico 
e privato siano interconnessi; 
della necessità di distinguere 
indirizzo, amministrazione, e 
gestione del servizio pubbli 
co; dei diritti che vanno tute- 
lati nella «legge di sistema». 

Anche l’altro relatore, il so- 
cialista Aniasi, ha sostenuto 
l'urgenza di addivenire ad 


‘una regolamentazione unita- 
ria per l’intero sistema radio- 
televisivo che dovrà imper- 
niarsi su quattro tipi di emit- 
tenza: servizio pubblico, emit- 
tenti private commerciali 0 
grandi networks, emittenti re- 
gionali locali, emittenti mino- 
Ti senza scopo di lucro. 

Aniasi ha poi affermato l’in- 
sostenibilità di confinare 
l’emittenza privata entro limi- 
ti esclusivamente locali indi- 
cando le remore che debbono 
essere poste ad un indiscrimi- 
nato sviluppo. 


In Commissione «P2» 
forse una relazione 


con note agg untive 


Ancora divisi i partiti sulla prerelazione 


ROMA — Una relazione di 
maggioranza con alcune «no- 
te aggiuntive»: è la soluzione 
che a tutt'oggi appare l’unica 
possibile per il 15 luglio. Per 
questa data .la commissione 
d’inchiesta sulla P2 dovrà 
raggiungere una serie di punti 
d’intesa e soprattutto costi- 
tuire una maggioranza, anche 
indipendentemente dal «qua- 
dro politico» postelettorale. 

Al momento c'è uno schema 
di relazione, dell’onorevole 
Anselmi, che ha l'adesione so- 
stanziale della De, del Pri, del 


Sciopero dei traghetti 
Ferma la vertenza-aerei 


ROMA — Un'ulteriore fase di scioperi dei servi di 


collegamento con le isole maggiori e minori di 48 ore per 


28 giugno è stata indetta dalla federazione trasporti Cgil Cisl 
Uil «nel pieno rispetto, come sempre — si legge in una nota — 
del codice di autoregolamentazione anche in vista del prossi- 
mo periodo elettorale», Per gli altri settori della flotta lo 
sciopero sarà effettuato, per le navi in partenza dai porti 


italiani, dal 21 al 30 giugno. 


Proseguiranno anche stamane le trattative, tuttora in 
corso al ministero del lavoro, per il rinnovo contrattuale dei 
25 mila addetti all'area di terra degli aeroporti. Ieri il 
negoziato che si svolge in riunioni separate con la mediazione 
dello stesso ministero, è andato avanti per tutta la giornata, 
ma — a quanto si apprende in ambienti sindacali — ancora 
una volta senza esito positivo. Non si esclude inoltre che se le 
trattative dovessero proseguire ancora per diversi giorni, 
potrebbe finire la «tregua» helle azioni di lotta programmate 


dalla Fulat. 


Intanto le segreterie regionali piemontesi Filt-Cgil, Saufi- 
Cisl e Uil-Trasporti hanno confermato lo sciopero di 24 ore, 
fino alle 21 di oggi, del personale di macchina dei depositi 
delle ferrovie dello stato di Torino, Asti, Bussoleno, Modane e 


Cuneo. 


La decisione è giunta dopo un incontro tra le organizzazio- 
ni sindacali e i responsabili del compartimento di Torino 
nell’ambito della trattativa sulla formazione dei turni e le 
condizioni di lavoro del personale interessato. 


il2le: 


Pci, della Sinistra indipen- 
‘dente; un «si» formale hanno 
espresso i socialisti. I social- 
democratici non ci stanno, sia 
per il «caso Longo» sia per il 
rilievo dato alla figura di Gelli 
negli avvenimenti politici de- 
gli ultimi 15 anni. 

Il rappresentante liberale, 
senatore Bastianini, ha 
preannunciato, un po’ a sor- 
presa, il suo dissenso: lui vuo- 
Je addirittura fare una relazio- 
ne di minoranza, ma bisogna 
vedere che ne pensa il Pli 
(finora tace). Infine ci sono le 
conclusioni autonome del ra- 
dicale Teodori e del missino 
Pisanò. Insomma si è come in 
periodo di crisi di governo: 
alla ricerca di una maggioran- 
za e di un programma comune 

Allora ecco l’ipotesi di un 
documento che ricalchi l’«im- 
pianto» della prerelazione An- 
selmi, ricevendo il consenso 
di tutti, tranne Pr e Msi, ma 
che allo stesso tempo valoriz- 
zi i contributi del dibattito 
chiusosi mercoledì, sia attra- 
verso la sua pubblicazione 
«nella» relazione (oppure con 
un'appendice), sia con note. 
. Qualcosa di simile avviene 
in Parlamento, quando si ap- 
prova per parti una mozione 0 
atti politici analoghi su rile- 
vanti questioni. In queste 
«note» i singoli gruppi potreb- 
bero dire la loro, per esempio, 
sulla vicenda Moro, sull’au- 
tenticità delle liste, sul ruolo 
dei servizi segreti, e così via. 
E’ chiaro che, però, non ci 
potranno essere «note aggiun- 
tive» in cui un partito «spari» 
sull’altro, cioè con tesi come 
quelle sostenute da Formica... 

Resta da dire che un gruppo 
di lavoro dovrà selezionare 
l'imponente mole di materiale. 


G. P. V. 


6 giugno: 
«Fraterno 
saluto» 

di Mitterrand 
all'Italia 


PARIGI — Il Presidente 
Mitterrand ha inviato un mes- 
saggio al Capo di Stato Ales- 
sandro Pertini in. occasione 
della commemorazione: del 6 
giugno 1944. Esso dice: «In 
questo 6 giugno il mio pensie- 
ro è rivolto a voi, caro Presi 
dente, che da decenni rappre- 
sentate agli occhi del vostro 
popolo come agli occhi di tut- 
ti i popoli dell'Europa l’imma- 
gine di un uomo libero e fiero 
di esserlo. 

«Attraverso voi rendo 
omaggio ai valori ai quali cre- 
diamo: quei valori che l’Italia 
‘ha illustrato attraverso i seco- 
li nella lotta per l’indipenden- 
za, l’unità e la libertà nell’af- 
fermazione di una cultura che 
esprime l’uomo meglio di ogni 
altra al mondo. Ora, fianco a 
fianco, la stessa ambizione ci 
ispira nella costruzione di una 
comunità libera e giusta. Noi 
la faremo insieme. 

«Da queste spiagge di Nor- 
‘mandia dove mi chiama’ il 
ricordo di un momento decisi- 
vo della storia, e dove io pen- 
so a ciò che ci riunisce — 
conclude il messaggio — indi- 
rizzo a voi e al vostro popolo 
l’espressione ‘della mia alta 
considerazione e il mio frater- 
no saluto». 

In occasione delle comme- 
morazioni dello sbarco in Not- 
mandia, il Presidente Mitter- 
rand ha inviato anche al pre- 
sidente tedesco Karl Carstens 
un messaggio in, cui afferma 
tra l’altro: «Il nostro conti- 
nente è stato ferito e diviso da 
una guerra insensata. Fortu- 
natamente tra i nostri popoli 
si è affermata una comunità 
di destini. Tedeschi e francesi 
sono animati dalla volonta di 
portare ul successo l’opera in- 


trapresa perché l’Europa sia 
‘un giorno di per se stessa una 
garanzia di pace e di equili- 
brio. 


I tempo 


I 


che farà 


Situazione: la circolazione de- 
‘pressionaria ancora presente sul 
Mediterraneo centrale va lenta- 
mente attenuandosi. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali, su quelle centra- 
li tirreniche e sulla Sardegna an- 
nuvolamenti temporanei con pos- 
sibilità di qualche breve pioggia o 
temporale specie nelle ore pomerì- 
diane. Sulle altre regioni nuvolosi- 
tà irregolare con precipitazioni 
sparse anche temporalesche più 
probabili al Nord e al Centro. 

Temperatura: senza apprezzabi- 
li variazioni. 


Mari: da poco mossi a mossi. 


10, 22: Verona 13, 21; Venezia 11, 


23; Napoli 15, 2 
Cagliari 11, 23. 


Helsinki s. 10, 18; Hong Kong s. 26,31 


meg 


Venti: generalmente occidentali deboli o moderati 


‘lemperature minime e massime in Italia: Trieste 14, 20; Bolzano 


Cuneo 9, 16; Genova 13, 18; Bologna 11,20; Firenze 13, 21; Pisa 12, 
18; Ancona 11, 22; Perugia 10, 16; Pescara 13, 21; L'aquila 9, 18; 
Roma Urbe 12, 23; Roma Fium. 13, 22; Campobasso 10, 18; Bari 17, 
» Potenza 12, 17; S.M. Leuca 18, 24; R. Calabria 18, 
26: Messina 18, 24; Palermo 17, 20; Catania 16, 26; Alghero 10, 18; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 14,18; Atene s. 18,23; Bangkok s..27, 32; Beirut s. 15,27; 
Belgrado p. 15,23; Berlino n. 10, 18; Copenaghen p. 12, 16; Ginevra s.9, 16; 
; Londra n. 12, 17; Los Angeles n. 18, 
21; Madrid n. 7, 20; Montreal n. 14, 26; Mosca s. 13,29; Nassau s. 21, 29; 
New Delhi s. 28, 42; New York n. 20, 
Pechino s. 22, 35: Perth s. 5, 13; Rio de Janeiro n. 17, 32; San Francisco s. 
12,15; Stoccolma s. 10, 22; Sydney s. 9, 21; Tokio n. 20, 26; Vienna n. 15,25. 


22: Milano 11, 20; Torino 9, 20; 


30; Oslo s. 14, 25; Parigi n. 13, 19; 


SOSTA DI PERTINI ALLA TOMBA DEL GENERALE UCCISO 


L 


Parma— Il Presidente Pertini davanti alla tomba del generale Dalla Chiesa 


PARMA — Con una sosta di raccoglimento 
sulla tomba del generale Dalla Chiesa, assassi- 
nato dalla mafia: così Pertini ha concluso la 
sua visita ufficiale alla città di Parma, dove ha 
ricevuto l’omaggio di una cittadinanza entu- 


siasta. 


Ieri mattina, Pertini di buon’ora si è recato 
al cimitero «La Valletta» dove riposa Dalla 
Chiesa. Sulla semplice tomba che accoglie 
anche le spoglie di Dora ed Emanuela, le due 
mogli del generale (Emanuela, lo ricordiamo, 
morì nello stesso tragico attentato mafioso), 
Pertini ha sostato in silenzio per qualche 
istante, dopo aver deposto sul marmo un 


mazzo di rose rosse. 


Il Presidente ha quindi abbracciato, visibil- 
mente commosso, la suocera di Dalla Chiesa, 
presente alla cerimonia assieme ad altri paren- 
ti di Emanuela Setti Carraro, 

In forma privata, ma senza riuscire a scrol- 
larsi di dosso i giornalisti e sempre accompa- 
gnato dall’applauso della popolazione, Pertini 


‘omaggio 
i i 


a Dalla Chiesa 


(Telefoto Ansa) 


si è poi recato in visita a due stabilimenti 
industriali parmensi. Il primo a Corcagnano, 
produttore di grana parmigiano reggiano. Qui 
il Presidente ha avuto parole di elogio per 
l’alta qualità della produzione che contribui- 


sce, ha detto, a fare dell’Italia la capitale del 


produzione, 


«mangiar bene» a livello mondiale. 

E Parma e l'Emilia, ha detto ancora Pertini, 
sono certamente in testa nel saper cucinare e 
nel saper mangiare. Subito dopo il presidente 
ha voluto visitare un prosciuttificio di Langhi- 
rano. Pertini si è informato della produzione, 
150 mila prosciutti all’anno, sull'andamento 
del mercato, e si è intrattenuto con gli operai 
chiedendo spiegazioni sulle varie fasi della 


Qui Pertini ha stretto ancora’la mano a, 
decine di persone, ha abbracciato bambini ed 


anziani, poi il suo seguito è riuscito ad impor- 


di Roma. 


gli di risalire in auto, E subito la vettura 
presidenziale è partita alla volta di Bologna e 


«Viaggi 

di studio»: 
altre Usl 
sotto accusa 


ROMA — Le Usl sono sem- 
pre nel «mirino» della procura 
generale della Corte dei conti 
impegnata a indagare su co- 
me i loro amministratori 
spendono il pubblico danaro. 
L'inchiesta sui cosiddetti 
«viaggi di studio» all’estero di 
personale sanitario privo dei 
titoli che giustifichino le spe- 
se a carico dello Stato registra 
‘una nuova iniziativa. 

Di scena è ancora una volta 
il sesto congresso internazio- 
nale di ingegneria ospedaliera 
svoltosi a Washington nel lu- 
glio 1980. Sedici amministra- 
tori dei nosocomi romani San 
Giovanni, oggi Usl 9, ed Eur- 
Garbatella, oggi Usl 11 (preci- 
samente sei del primo e dieci 
del.secondo), sono stati citati 
in giudizio dalla procura per 
rispondere della illegittima 
partecipazione al congresso, 

All’ex presidente del consi- 
glio di amministrazione Mau- 
rizio Bacchelli e ad altri cin> 
que consiglieri del San Gio- 
vanni viene contestato il viag- 
gio a spese della Usl di una 
delle tre persone inviate per- 
ché ritenuta non in grado di 
acquisire «cognizioni tecnico 
scientifiche immediatamente 
utilizzabili nella struttura di 
appartenenza» data la funzio- 
ne esercitata: quella di consi- 
gliere di amministrazione. 

Dello stesso tenore la cita- 
zione in giudizio degli ammi- 
nistratori dell’ente Eur- 
Garbatella, Usl già nota per 
essere Stata destinataria di un 
analogo atto contestante la 
partecipazione di una delega- 
zione dell'ente alla «ventesi- 
ma assemblea internazionale 
per la sicurezza sociale» svol- 
tasi a Manila tre mesi dopo il 
congresso di Washington. 


ESTREMO RISERBO SULLE ACCUSE CONTRO IL GIORNALIST 


Bische clandestine: Emilio Fede 
interrogato otto ore a Bergamo 


BERGAMO — È durato 
quasi otto ore, dalle 10 del 
mattino fino al pomeriggio. î- 
noltrato, l’interrogatorio del 
giornalista Emilio Fede, da- 
vanti ai giudici titolari dell’in- 
chiesta sulle bische clandesti- 
ne. Alla fine Fede è andato 
via, rifiutandosi di fornire 
spiegazioni sul contenuto del- 
l’interrogatorio. 

Non hanno detto molto di 
più i suoi due avvocati, Anto- 
nio Maria Galli di Bergamo € 


Adolfo Gatti di Roma; «Abbia. , 


mo dato tutti i chiarimenti 
‘possibili. Consideriamo il tut- 
to soddisfacente per îl nostro 
assistito». 

‘Quali sono le accuse formu- 
late nel mandato di compari- 
zione? «Sì, potrebbero esserci 
connessioni con altri reati». 
Poi la bocca dell'avvocato 
Gatti sì chiude ermeticamen- 
te senza più riaprirsi. 

Dopo un interrogatorio così 
lungo se ne sa quanto prima. 
Nemmeno il giudice istruttore 
Enrico Fischetti e ilpm Mario 
Conte vogliono spiegare qual 
è l'oggetto del contendere, 
anche se fanno capire che 
oltre all’imputazione di gioco 
d’azzardo c’è altro. Che cosa? 
Per capire bisogna rifarsi al 
complesso dì questa inchiesta, 
«n. 2» sulle bische, ai nomi e 
alle responsabilità degli altri 
sei imputati, tutti destinatari 
di mandati di cattura, dal 
conte Achille Caproni, all’av- 
vocato Ponce de Deona a Ni- 
no Aimi, tutti e tre latitanti, a 
Remo Chiesa che sì trova agli 
arresti domiciliari, a Cesare 
Azzaro, piantonato în ospeda- 
le, all’industriale varesino 
‘Mariani, che produceva mo- 
tori per un cliente di riguar- 
do, la guardia di finanza. 


Sono nomi che compaiono 
già nell’inchiesta «n. 1» il cui 
processo è în corso sempre a 
Bergamo e che sì concluderà 
fra una settimana. 

Oggetto delle nuove indagi- 
ni dei giudici un movimento di 
denaro e un giro. d'affari più 
ampio della prima inchiesta, 
la presenza di persone consi- 
derate insospettabili. E una di 
queste potrebbe essere Emilio 


Querela di Craxi 
contro 
l’«Europeo» 


ROMA — In relazione al- 
l'articolo pubblicato da Na- 
zareno Pagani sul n. 24 del- 
«Europeo», da questa matti- 
na în edicola e relativo all’in- 
chiesta del giudice Palermo 
su presunti affari in Argenti- 
na (costruzione di una fabbri- 
ca di elicotteri e scavo di una 
metropolitana), l’on. Bettino 
Craxi dichiara che tutte le 
notizie circa l’esistenza di 
detti affari sono prive di ogni 
e qualsiasi fondamento ed 
annuncia che presenterà que- 
rela per diffamazione contro 
l’articolista e contro il diret- 
tore del settimanale in que- 
stione nonché contro quei 
giornali che hanno ripreso le 
notizie del settimanale in 
modo, con tono e con titola- 
zione diffamatoria. 

Da parte sua, la direzione 
dell’«Europeo» ha diffuso un 
comunicato con cui manife- 
sta «la propria sorpresa» per 
l’affermazione dell’on. Craxi 
secondo cui «tutte le notizie 
circa l’esistenza di detti affa- 
ri sono prive di ogni e qual- 
siasi fondamento», 


Fede, del quale la magistratu- 
ra si interessa dal giorno in 
cui il suo nome fu trovato 
sull’agendina del discografi- 
co Briatore, da tempo -lati- 
tante. 

Emilio Fede, come si diceva, 
è entrato alle undicì nell’uffi- 


cio del giudice. Impermeabile _ 


beige, camicia bianca, cravat- 
ta blu, viso abbronzato ma 
sorriso teso; nervoso, diverso 
da quello ritratto sui manife- 
‘sti elettorali del Psdì. E preoc- 
cupato? Di che cosa deve rì- 
spondere? 

Il presentatore di «Test» re- 
plicava con una battuta: 
«Dell’omicidio Moro, dell’at- 
tentato a Reagan, del seque- 
stro del presidente del Sena- 
to, ma non ditelo în giro». Poi 
si presentava ai giudici. 

Ne usciva quasi otto: ote 
dopo ancora tesissimo, gli oc- 
chi rossì, in mezzo ai suoi due 
legali. Scappava sotto la 
pioggia, în direzione del 17 
giugno, elezioni europee. «E 
la cosa che mi interessa di più 
în questo momento». 

Frank Cimini 
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LE SAGGE PAGINE DI EMMANUEL LEVINAS 


La figura grandeggiante del filosofo Emma- 
nuel Levinas (nato in Lituania nel 1905), se ha 
avuto una sorta di critico riconoscimento 
dall'altro filosofo (forse, paradossalmente, più 
noto), Jacques Derrida, in parte suo allievo 
{quando in «La scrittura e la differenza», del 
1967, gli dedicò un maestoso saggio di quasi 
cento pagine) non può dirsi, da noi almeno, 
sufficientemente conosciuta; e una fra le tante 
‘prove è che, per esempio, l’aggiornatissima e 
puntuale «Enciclopedia Garzanti di filosofia» 
ignora bellamente la sua presenza. 


Questo vuoto, questo silensio, tanto’ più 


inspiegabili se si pensa che un gran numero di 
opere capitali sono state pubblicate fra gli 
anni Quaranta e Sessanta, stanno per essere 
un po’ per volta colmati, riparando così a un 
vero e proprio «scandalo» culturale, in base al 
quale — ancora per fare un esempio — hanno 
avuto anche in Italia vasta risonanza opere 
miserabili d’originalità quali quelle dei cosid- 
detti «nouveaux philosophes». 

Di Levinas invece ci si continuava a far 
l’idea di un saggio un po’ ripetitivo e apparta- 
to, raffinato continuatore della fenomenologia 
di Husserl e stanco sillabatore della tradizione 
culturale ebraica, che pareva avere in un 
Buber il massimo rappresentante mondiale. E 
non ci risulta che neanche il fortunato libretto 
di Franco Rella, «Il mito dell'altro» (1978) — 
Su Lacan, Deleuze e Foucault — s’attentasse a 
segnalare il più profondo pensatore vivente 
dell’Altro. a 

Ma insomma il vento sta cambiando e, 
dopo la traduzione di «Totalità e infinito», 
forse. il capolavoro di Levinas (Jaca Book, 
1980), dopo due studi di Silvano Petrosino 
(«La verità nomade», 1980) e di Gaspare Mura 
(«E. Levinas: ermeneutica e separazione», 
«1982), e interventi defilati su riviste specialisti- 
che.— ci permettiamo qui di rinviare anche a 
“un nostro lavoro apparso sull’ultimo numero 
del «Piccolo Hans» —, l'uno sull'altro sono 
‘venuti a cadere un convegno internazionale a 
‘Torino (febbraio 1984), la traduzione egregia- 
mente curata da Petrosino di «Altrimenti che 
essere o al di là dell'essenza» (Jaca Book, 1984) 
.e l’accuratissima versione di un libro che si 
potrebbe definire più abbordabile e colloquia- 
‘le, a cura di Francesco P. Ciglia, «Nomi pro- 
pri» (Marietti, 1984, e su cui ci soffermeremo 
‘un momento. 

Schematizzando si può dire che, legando la 
lezione di Hysserl e di Heidegger — continua- 
«mente scavalcati tuttavia — al più puro ebrai- 
smo nelle sue vette e nei suoi pilastri, Levinas 
super il pensiero sull’essere secolare — da 
-Parmenide, a Heidegger, con la sua «dimora 
dell'essere» — in quantò questi sarebbe inca- 
ipace di un vero movimento di trascendenza 
“(non in senso fideistico); supera tutte le ricer- 
'che sull’Origine (l’«archè») verso un punto 
*pre/originario da dove parli pienamente la più 
radicale differenza; supera la «teoria» del sog- 
getto e dell'oggetto e la loro varia dialettica, in 
‘vista del «faccia a faccia» con l’autentica 
esteriorità: il volto dell'Altro. 

‘ Ma che cos'è, appunto, il volto dell'altro? 
_Esso è ciò che, erompendo da ogni tentazione 
totale e totalitaria (in senso anche profonda- 
«mente pietoso e tragico, storico e politico), 
“pone l’individuo di fronte a qualcosa che gli è 
intrinseco ma violentemente esterno, di inti- 
mo ma di infinitamente separato: (nella pre- 
gnanza del termine francese: «Autrui», lui, 
l’altro, altrui, l'altro uomo...). 

<L'epifania di ”Autrui” non è semplicemen- 
te l'apparizione di una forma nella luce, sensi- 
“bile o intelligente, ma proprio di Non” lancia- 
‘to al potere: ’’Tu non mi ucciderai”». Questo è 
il valore positivo attentamente profilato da 


Ma ciò che conta 
è poter dire «tu» 


ogni orizzonte della riflessione levinasiana, 
sorto nel mezzo di una serie di categorie e di 
vissuti apparentemente negativi: se, come 
scrive Blanchot, «la parola è la terra promessa 
in cui l’esilio si realizza come. soggiorno... 
parlare significa cercare l'origine del senso nel 
prefisso di parole come esilio, esodo, esistenza, 
esteriorità, estraneità... un prefisso che indica, 
nella divaricazione e nella separazione, l’origi- 
ne di tutti i valori positivi. 

Niente relazione narcisistica, in cui il mon- 
do è polarizzato da un Io egocentrico che 
include e soffoca l’altro nel proprio campo; 
niente mito caro a un certo occidente — da 
Omero a Joyce — del «nostos» di Ulisse che fa 
ritorno a Itaca, ma piuttosto mito di Abramo 
che lascia per sempre'la patria per una terra 
ignota. Nel cuore di tali distanze, vicissitudini, 
evocazioni dell’assenza, negazioni del totale, 
separazioni, si dischiude, «doloroso forse ma 
vero, il volto dell’altro,)con cui è possibile 
scambiare il dono, e la parola che solo conta. 

Cosi, «Nomi propri» è un po’ il colloquio 
con tanti «altri. pensati, incontrati lungo il 
filo faticoso degli anni da Levinas, che comun- 
que ha incancellabili alle sue spalle e dentro di 
sé le stimmate di Auschwitz: «Più di un quarto 
di secolo fa, la nostra vita s’interruppe e forse 
anche la storia. Nessuna misura riusciva più a 
contenere le cose smisurate: Quando si ha 
questo ‘tumore nella memoria... nulla può 
colmare, neppure ricoprire l'abisso spalan- 
cato». 

Da questo suolo di esperienza, il dialogo — 
pieno di rispetto, di distinzione, o di venerazio- 
ne verso i Maestri — con l'Altro. Sicché parlare 
con e scrivere di Agnon, Buber, Celan, Derri- 
da, Jabès, Leiris, Picard, Proust, van Breda, 
Wahl, significa non solo riconoscere l’assoluta 
priorità dell'Altro, come fondazione del dire e 
della stessa soggettività, ma anche scoprire e 


preservare il «luogo» insonne di un senso che | 


lo preservi dal naufragio: traccia, nome «pro- 
pre» (proprio. e «pulito»), volto. 

Ma un tale riconoscimento dell’alterità non 
vuol dire «farsi un’idea» dell’alterità, non si 
tratta di «pensare l’altro» né di «pensarlo 
come altro», ma di rivolgersi a lui, dirgli: «Tu» 
(giacché «io parlo a lui prima ancora di parlare 
di lui... Parlare a lui significa lasciare che la 
sua alterigia sì compia... L’Io/Tu, in cui l’ionon 
è più soggetto, è la Relazione per eccellenza»). 

Ma è forse nelle pagine dedicate al grande 
poeta Celan che Levinas fa maggiormente 
risaltare l’incalzarsì reciproco di. alterità e 
linguaggio. Se, come dice Paul Celan, non v'è 
differenza fra una stretta di mano e un poema, 
ciò deriva dal fatto che ogni cosa, ogni essere, 
nel suo movimento originario verso l’altro sarà 
figura per il poema; insomma il' «tema» dell’al- 
tro viene dopo il movimento verso l’altro, e 
quel «passo fuori dell’uomo» che è la poesia 
rende ancor più reale l’intimità separata del- 
l’altro, la sua verità, il suo tempo. 

Ne risulta un vasto appello etico, che, alla 
fine del volume, per umiltà, acconserite anche 
ad assumere i panni dell'insegnamento alle 
generazioni future: si può vivere con poco, 
dopo che siamo ritornati al deserto e abbiamo 
subito l’esperienza dello spazio/tomba: quan- 
do sembrano cadere tutti i valori, nell'istante 
decisivo, tutta la dignità umana si svela nel- 
l'atto di credere al loro ritorno; si deve essere 
forti nell’isolamento — come esseri separati —, 
per dare alimento alla vita del mondo interno. 
Poi, con responsabilità, — amicizia oamore +, 
può avvenire l’incontro: lo seambio dei doni, 
la scoperta del volto dell'altro. Severo, caro 
Levinas... 


Giovanni Cacciavillani 


LA CRISI DEL PUNJAB: FURORI DI GUERRA SANTA NELL'INDIA DEL VENTESIMO SECOLO 


Sikh 


, una lunga scia di sangue 


L'eccidio di Amritsar ha ribadito la secolare disponibilità al martirio di questa popolazione guerriera 
ma ha anche sottolineato tragicamente le carenze e la fragilità della «democrazia più grande del mondo» 


Almeno settanta colpi han- 
no crivellato il corpo di Jar: 
nail Singh Bhindranwale, rin- 
venuto nei penetrali dell'-im- 
mortale seggio del potere». 
cuore del «Tempio d'oro» di 
Amritsar, dopo l'assalto sfer- 
rato dalle truppe regolari iîn- 
diane. Il leader deî fondamen- 
talìisti Sikh è caduto con le 
armi in mano, come aveva 
giurato, preferendo il sacrifi- 
cio alla resa. 

Consumato l'eccidio, con- 
clusa nel sangue la parabola 
diun capo carismatico che ha 
riportato i furori della guerra 
santa nell'India del ventesi- 
mo secolo, la piaga del Pun- 
jab resta dram:naticamente 
aperta, a testimoniare le in- 
sufficienze di una democrazia 
che sì vanta di essere «la più 
grande del mondo». 

Dopo una prolungata esita- 
zione, Indira Gandhi ha rite- 
nuto che sia scoccata l'ora di 
agire e il ricorso agli strumen- 
tì militari ha sostenuto l'ap- 
proccio politico da tutti invo- 
cato. Eliminato il vertice della 
corrente oltranzista del movi 
mento Harchand Singh Lon- 
gowal, leader dell'Akali Dal, 
îl'braccio politico della riven- 
dicazione. 

E peraltro prevedibile che il 
risentimento provocato dal 
l'esito cruento della prova di 
forza di Amritsar continui ad 
alimentare la proliferazione 
di odîi e violenze. Oltre ai 
rinnovati rischi di sollevazio- 
ni rurali e vendette în seno 


alla diaspora sikh, c'è ragio-_ 


ne di dubitare della capacità 
operativa e mediatoria d'un 
governo centrale pa 
dall'inerzia burocratica e dal- 
la pretesa autoritaria. 

La sfida dei Sikh colpisce. 
infatti, un sistema affetto da 


un’ingovernabilita ormai pro- 
verbiale. Non è un caso che 
nell’intricato mosaico dell'In- 
dia siano proprio le comunità 
estranee all'induismo egemo- 
nico a emergere com più suc- 
cesso dal sottosviluppo de- 
gradante. La disumana stra- 
tificazione sociale in caste, la 
tenace affermazione dei privi- 
legi. la fame endemica, l'im- 
mobilismo e la letargia meta- 
fisica sono î dati caratter 
zanti di una situazione che 
soltanto un’incisiva strategia 
politica potrebbe modificare. 

La via scelta da Nehru e da 
Indira.che privilegia il dirigi- 
smo e l'elefantiasi dell'appa- 
rato statale — con tutto uno 
strascico di corruzione e di 


declinante credibilità delle. 


istituzioni — sembra destina- 


ta a precludere ogni moder- 
nizzazione in profondità. per 
non parlare di un approccio 
illuminato alla complessa «in- 
gegneria delle nazionalità». 

Gelosa delle prerogative 
deî capipartito locali, la 
Gandhi lia fondato il proprio 
potere su una quasi- 
autocrazia. centralistica, ap- 
poggiata a un'invadente 
struttura di clan e circondata 
da un petulante culto della 
personalità. A livello dei sin- 
goli stati dell’Unione non esì- 
stono, dunque. contrappesi ef- 


ficaci allo scatenarsi di forze 


centrifughe. 

Il caso del Punjab è soltato 
il più vistoso. Situato in posi- 
zione strategica a ridosso del- 
la frontiera nord-occidentale, 
relativamente non lontano da 


Nuova Delhi, il «paese dei 
cinque\fiumi» è fertile e più 
prospero rispetto alla media 
nazionale. La trasmigrazione 
di genti determinata dalla 
spartizione territoriale opera- 
ta nel 1947.(quando parte del- 
la regione. a prevalenza mu- 
sulmana, passò al Pakistan) 
ha creato un equilibrio insta- 
bile ed esplosivo tra gli Indù e 
i Sikh. Questi ultimi, dopo 
anni di agitazioni. hanno otte- 
nuto, nel 1956, una nuova di- 
visione, che ha prodotto due 
stati: il Punjab, appunto, a 
maggioranza sikh (55 per cen- 
to), e l'Haryana, dove il rap- 
porto è rovesciato a vantag- 
gio' degli Indu. 

La religione siklv — il termi- 
ne significa «discepolo» — ri- 
sale al quindicesimo secolo e 


rappresenta un tentativo di 
mediazione teologica tra l’in- 
duismo e l'Islam. Dio — secon- 
do tale dottrina rappresenta 
l'unica vera realtà; il resto è 
illusione. Si può arrivare al 
contatto con la divinità medi- 
tante la ripetizione assidua 
del nome, la meditazione. gli 
inni. Nel 1699, l'ultimo dei die- 
ci guru. (maestri), Gobind 
Singh, diede vita alla confra- 
ternita di «Khalsa» ti puri) 
santilguerrieri che resist 
no con le armi alla repressio- 
ne dei Moghul. 

Il numero cinque ha un par- 
ticolare significato mistico e 


cinque sono i principî a citi gli 


«scelti» ‘sono chiamati ad at- 
tenersi per distinguersi nel- 
l'apparenza, nella forza e nel- 
la disciplina. Prima delle cin- 
que «K» è «Kesh», il precetto 
che proibisce il taglio di bar- 
ba e capelli; altrettanto ca- 
ratteristica nell'aspetto dei 
militanti sikh è la sciabola 
(che ‘oggi si vuole simbolica) 
appesa alla cintura («kir»). 
Due anni fa, i capi spirituali 
e politici del Punjab hanno 
lanciato la »«morcha-, campa- 
gna di agitazioni per ottenere 
una serie di riconoscimenti di 
varia natura: sul piano politi- 
colamministrativo le richieste 
variano da uno stato per tutti 
i SikA, il Khalistan, a un regi- 
me di piena autonomia, nella 
versione più moderata; di pri- 
maria importanza, poi, la do- 
manda dî una ridistribuzione 
del controllo delle acque, fat- 
tore essenziale di un'econo- 
mia agricola. Da rilevare an- 
cora, come tipica complica- 
zione istituzionale indiana, la 
capitale dello stato tenuta a 
mezzadria con l’Haryana, 
Chandigarh, che i Sikh vo- 
gliono restituita al Punjab, 


UNA NUOVA EDIZIONE CRITICA 


L’'«Ulisse» redivivo 


Individuati e corretti cinquemila errori 


UNA MOSTRA E UN CATALOGO DELL'ALINARI 


Due secoli in gioco 


Esposti anche i «pezzi» dell’antico laboratorio di Fagagna 


NEW YORK — Una nuova 


‘edizione di «Ulisse», con la 
correzione di quasi cinguemi- 
«la inesattezze e omissioni, sa- 
rà pubblicata dall'editore 
«Garland il 16 giugno prossi- 
mo, cioè nel giorno conosciu- 
to come «Bloomsday» dai let- 
tori del romanzo che, forse più 
«di ogni altro, ha segnato una 
svolta nella narrativa del ven- 
tesimo. secolo. 

L'edizione critica in tre vo- 
lumi è stata resa possibile 
dall'enorme lavoro svolto da 
Un gruppo di studiosi, che 
‘hanno impiegato ben sette 
‘nni, lo stesso tempo che fu 
‘Necessario a James Joyce per 
Scrivere ii suo capolavoro. Ri- 
\Chard Ellmann, autore della 
Monumentale biografia dello 
Scrittore irlandese, ha definito 

a nuova edizione «un’impre- 
{Sa magnifica»: «Alcune delle 
\fotrezioni — ha aggiunto — 
{Sanno un significato sostan- 
riale, e almeno una è di impor- 
| za tale da avere un effetto 
\vOnsiderevole sull’interpreta- 
| (One dell'intera opera». 
ippli Studiosi, che hanno con- 
ipiltato e controllato nei mi- 
tonni dettagli il manoscritto 
‘stetiale con le edizioni esi. 
(avgiti, hanno affermato di 
ì segno Scoperto una media di 
7 libre errori in ogni pagina del 
\Volty apparso per la prima 
N ver Nel 1922 a Parigi. Questo 
de È Proprio scempio accad- 
Scriggbrattutto perché Joyce 
Callig, il romanzo nella sua 

Tafia quasi illeggibile, 


consegnando a tipografi che 
ignoravano l’inglese aggiunte 
‘alle prime bozze per un totale 
di centomila parole. 

Come Ellmann, anche 
un'altra autorità nel campo 
delle ricerche joyciane, Hugh 
Kenner, docente alla John 
Hopkins University, ha 
espresso grande soddisfazio- 
ne per l’edizione critica di im- 
minente pubblicazione. «Se- 
condo me, si tratta di un nuo- 


vo libro» ha detto lo studioso » 


inglese, facendo notare come 
le modifiche apportate cor- 
teggano i refusi che avevano 
alterato il significato di alcu- 
ne parole o restituiscano. il 
senso di alcune delle deforma- 
zioni lessicali deliberatamen- 
te create da Joyce e cadute 
poi nel testo dato alle stampe. 
Secondo Ellmann, la più 
importante omissione ripristi- 
nata nel volume edito da 
«Garland» riguarda una frase 
del brano in cui Stephen De- 
dalus vede apparire il fanta- 
sma della madre. 

Lo studio filologico realizza- 
to dall’equipe di ricercatori 
‘acquista ancor maggior rilie- 
vo se si pensa che lo stesso 
Joyce era consapevole delle 
inesattezze presenti nel testo, 
ma fu impossibilitato :— 0 
contrario. — a dedicare del 


tempo, durante la gestazione | 


di «Finnegan's wake», per se- 
guirne la correzione. 

«Sono estremamente irrita: 
to — si legge in una lettera 
dello scrittore a Harriet Shaw 
Weaver — per tutti quegli er- 
rori di stampa. Verranno ri- 
prodotti nelle edizioni future? 
Spero di no». 

«Ulisse», che venne accusa- 
to di oscenità e proibito negli 
Stati Uniti fino al 1933, fu 
pubblicato da «Skakespeare 
and Co.», la libreria parigina 
che rappresentò uno dei cro- 
cevia di molti dei più grandi 
scrittori di quel periodo. 

Nella prima edizione era 
stata inserita una nota in cui 
si chiedeva ai lettori di scusa- 
re gli errori tipografici, inevi- 
tabili in: quelle «circostanze 
straordinarie». 


M.I. 


MILANO —<«Come giocavamo, giochi € 
giocattoli dal 1750 al 1960»: questo il titolo 
della mostra che sta per chiudersi a Miîla- 
no (ma che continuerà a Firenze in estate e 
a Roma în autunno) dedicata appunto a 
due secoli di giocattoli, e ‘alla quale si 
accompagna un catalogo dì gran pregio. 
Pubblicato dalla Alinari, il volume (di 150 
‘pagine, di cui quasi cento. dedicate a 
splendide illustrazioni) è dì quelli che fa 


piacere sfogliare per la cura attenta della » 


stampa e la bellezza delle riproduzioni. 

E, sfogliandolo, le foto dì bambole, tre- 
nini, soldatini, teatrini, marionette, auto- 
mobiline inducono, per la loro efficacia, a 
una constatazione: che gran fascino eser- 
citano ì giocattoli «che si toccano», rispet- 
to alla freddezza dei videogiochi o di quelli 
col. compuler! Ma, avverte Giampaolo 
Dossena: nell’introduzione, «l'essenziale è 
vedere come anche.col computer si possa 
giocare, cioè sî possa far finta di adoperar- 
lo come fosse una cosa seria, stravolgen- 
dolo invece a uno scopo diverso da quello 
per cuì era stato pensato». 

«E d’altra parte — scrive ancora Dosse- 
na — chi ha inventato il computer? Chi ci 
dice che qualcuno non l’abbia inventato 
per gioco, e che siano stati gli altri, dopo, a 
volerlo adoperare negli uffici? ». Quest'ulti- 
ma ipotesi è interessante e suffragata dal 
fatto (ampiamente dimostrato dall’ar- 
cheologia) che l’uomo ha sempre giocato, e 
daî:suoî giochi — di fanciullo e di adulto — 
sono senz'altro scaturite intuizioni e rea- 
lizzazioni. 

Ma torniamo al catalogo, che sì può 
trovare în tutte le librerie al prezzo non 
modico (ma ripagato dalla qualità) di 45 
mila lire, per notare che esso è corredato 
da trenta pagine di schede dei giocattoli 
esposti in mostra. Si tratta del repertorio 
divulgativo e anche scientificamente più 


ricco e stimolante sui giochî negli ultimi 
due secoli. Alcuni filoni sono elencati al 
gran completo, come le bambole, è soldati- 
ni di piombo e i giochi su carta. 

Interessante, per noi di queste parti, il 
capitolo curato da Elisabetta Brunello sul 
laboratorio dei giocattolì di Fagagna, in 
Friuli, voluto dalla contessa Cora di Braz- 
zà’ Savorgnan (un’americana di New 
Orleans, nata Slacomb, attiva e vivacissi- 
ma) intorno alla fine del secolo scorso: un _ 
laboratorio che non diventò mai industria, 
e che scomparve durante la prima guerra 
mondiale, quando il Friuli venne invaso 
dalle truppe austroungariche, dopo la rot- 
ta di Caporetto. 

Dei modelli realizzati a Fagagna qual 
cuno è stato scovato nelle soffitte. e degli 
altri rimangono le fotografie di un archi- 
vio privato. Dòpo la guerra. la terribile 
concorrenza tedesca (il museo del giocat- 
tolo di Norimberga è testimonianza della 
grande tradizione teutonica în questo 
campo) non permise al laboratorio di rina- 
scere. 

Oltre a Dossena e alla Brunella, il 
volume raccoglie gli ottimi saggi introdut 
tivi (per. chi volesse saperne di più sui 
giocattoli) di Paolo Franzini, Patrizia Bo- 
nato, Alberto Milano, Giuliano Bianchi, 
Marco Tosa e Giovanni Gandini. 

Per completezza, da segnalare che per ì 
bambini l’Alinariì ha preparato una picco- 
la appendice, formato rivista, con scritti 
loro indirizzati degli autori dei saggi, e 
una serie di cartoline con la riproduzione 
delle illustrazioni. 
È Pierluigi Sabatti 

Sopra, un triciclo con il Signor Bona- 
ventura (1940/50); accanto, un'ambulanza 
militare a cavalli (Francia, 1908). Foto 
Alinari. 


Taccuino 


a conchiglia e il barocco 


TRIESTE — Agostino Per- 
rini è un pittore nativo di 
Brescia (1955) che vive e lavo- 
ra a Venezia, Espone dal ‘76, 
Questa è la sua stagione felice 
con tre mostre a Trieste, qua- 
si contemporanee, alla Galle- 
ria Tommaseo, alla Cappella 
e alla Juliet's, room, e una 
ancora a Brescia, da Minini. 

L'artista appartiene a quel- 
la generazione giovane .che, 
nel recupero della dimensione 
pittorica, si esprime con disin- 
volta vitalità. liberando nello 
spazio prescelto segni inva- 
denti, debordanti. energetici. 
I suoi però non sono segni e 
basta, non si fermano alla de- 
finizione del decoro. per quan- 
to turgido e aggressivo possa 
essere. Si caricano di signifi- 
cati segreti che sprofondano 
nel corpo stratificato e ben 
vivo delia pittura. 

Lo si può rilevare soprattut- 
to'nel momento centrale di 
questa esposizione triadica: 
quello della Cappella (visita- 
bile fino al 15 giugno). Qui la 
tematica si espande ad appro- 
priarsi di una dimensione sto- 
Tica che insiste sul barocco; il 
turgore delle forme ridondan- 
ti proprie della rigogliosa cor- 
nice barocca s'accampa all'in- 
terno del quadro, fa tutt'uno 
con esso. 

Nella pienezza della forma 
dinamica, dove la superficie 
segnata e il suo argine riccio- 
luto s’infentificano, cresce, 
fantasma acefalo,, il tiranno. 
Immagine spettacolare d'un 
mondo d'intrigo e di seduzio- 
ne, nella mollezza di un corpo 
aperto ai sensi, ma al tempo 
stesso simulacro di morte: «in 
attesa del cadavere». La coro- 
na d’oro brilla in cima al qua- 
dro, mentre sta sciogliendosi, 
segno dello sfacelo di un pote- 
re precario, assalito dall'insi- 
dia di chi trama nell'ombra. 

La corona che si disfa ha 
trovato un momento d’espan- 
sione ambientale e spettaco- 
lare, il giorno dell’inaugura- 
zione, tra guizzi di bianchi 
fosforici enucleati dalla lam- 
pada Wood e metamorfosi 
cromatiche nella penombra. 
La corona stesa a terra in un 
macrosegno fatto di terre va- 
riopite intrise, nei punti volu- 


ti. di polvere da sparo. sì è 
incendiata lentamente, con 
piccole fiammelle danzanti: 
‘agonia di un simbolo che, sci 
volato dalla testa mozza. si 
tramuta in cenere opaca. 

Il mondo drammatico e fo- 
sco del firanno si solleva in 
‘una visione più chiara in »Col- 
lezione», una serie di dipinti 
più recenti che sono stati 
esposti alla Tommaseo. Colle- 
zione di conchiglie, smisurate 
su fondi colorati, trasparenti 
perché accolgono nel loro 
grembo dilatato altri segni, 
frammentati, dispersi. La cor- 
nice nop slitta più nel dipinto 
confondendosi con i suoi se- 
gni. Al suo posto si articolano 
i contorni bianchi, contorti. a 
disegnare le sinuose labbra 
dei gusci marini o le loro co- 
razze puntute, rammentando 
la ridondanza barocca. 

In fondo — anche se Perrini 
non ci ha pensato — la conchi- 
glia è il simbolo del barocco 
nella sua fase più matura: il 
rococò che è sinonimo di 
frammentismo decorativo. In- 


coerenza rispetto alle truci 
scenografie del tiranno? No, 
perché lo stesso segno, assot- 
tigliandosi in grafie più minu- 
te, si volge semplicemente a 
indagare nuovi terreni, sfio- 
rando anche le memorie per- 
sonali. 

Alla Juliet's room, il nuovo 
spazio aperto come prolunga- 
mento della rivista omonima 
(visitabile sino alla fine di giù- 
gno per appuntamento), ci so- 
noi dipinti '82/°83. Uno di essi, 
cupo di neri e verdi marini, in 
cui già sì attorcigliano le 
cadenze barocche, è un omag- 
gio alla «vanitas», all’effime- 
ro, in cui sfuma ogni esperien- 
za. Gli altri, sostenuti da ro- 
busti segni di natura espres- 
sionista, appaiono come tra- 
slazioni visive di segrete ri- 
flessioni sulla storia dell’arte: 
citazioni di De Pisis, di Pira- 
nesì, le cui rovine si trasfor- 
mano in caduta totale, con lo 
sberleffo dell’«angelus ri- 


‘dens». 


La realizzazione tecnica va 
in parallelo con la stratigrafia 
del pensiero: carte pergame- 
nate su cui si depositano car- 
te bruciate, colori ad olio e 
smalti per ringhiere, acrilici, 
sabbia e, nelle conchiglie, per- 
fino polvere ricavata dalla lo- 
ro frantumazione, 

Maria Campitelli 


I «progetti veneti» 
in tournée negli Usa 


NEW YORK — Prosegue la 
tournée statunitense della 
mostra «Progetti per la città 
veneta 1926 1981». dedicata 
ad architetti quali Carlo Scar- 
pa, Ignazio Gardella. Aldo 
Rossi. Giuseppe Samona, 
Luciano Semerani. Vittorio 
Gregotti. Gino Valle ecc. e ai 
progetti per Venezia. Verona. 
Padova e Vicenza. 

La tournée negli Usa, inizia- 
ta a Berkeley. è proseguita 
nelle due ‘università di Los 
Angeles, in quelle di Pomona 
e del New Mexico, e alla Coo- 
per School di New York. Alla 
ripresa autunnale, la rassegna 
fara tappa a Philadelphia, 
all'Università di Pennsylva- 
nia, e ancora alla Columbia 
University di New York. 


con trasferimento ‘delle auto- 
rità nella loro città santa di 
Amritsar. 

Sul piano religioso, a parte 
certe concessioni secondarie 
già ‘ottenute, î Sikh chiedono 
la modifica dell'articolo 25 
della costituzione federale, 
che sancisce l’accesso aperto 
e illimitato a tutti i luoghi di 
culto: si tratta diun attentato 
all’identità separata gelosa- 
mente mantenuta mei con- 
fronti degli Indù da una 
comunità più evoluta. che 
qualcuno ha semplicistica- 
mente definito «gli ebreî del- 
l'India». 

E un pacchetto di richieste 
che il governo di Indira 
Gandhi ha considerato di 
rompente, tanto nei confrordi 
della supremazia indù, quan- 
to per l'inedita e contagiosa 
affermazione dei diritti degli 
stati di fronte all'Unione. 

La gravità della sfida risie- 
de anche nel fatto che essa 
proviene dal gruppo forse piu 
compatto e fiero, nell'ambito 
di una composita popolazione 
di 700 milioni. Daparte sua, il 
movimento si è ben presto 
articolato attorno a due poli: 
il partito Akali Dal di Longo- 
wal, più attento alla dimen- 
sione secolare dell’orgoglioso 
recupero di un'identità distin- 
ta; e la falange integralista 
della Federazione degli stu- 
denti sikh, guidata da Bhin- 
dranwale, un predicatore di 
villaggio divenuto il messia 
dei giovani oltranzisti. 

Molti oppositori di Indira 
l’accusano. di aver lasciato 
gonfiare il bubbone rinviando 
la decisione di inciderio. 
Bhindranwale, îtel' frattempo, 
aveva condizionato în misura 
crescente anche ìè moderati, 
con la pressione del suo estre- 
mismo, troncando così ogni 
pur vaga velleità di dialogo. 
Asserragliatosi con i suoi se- 
guaci in armi nel Tempio 
d'oro» di Amritsar, aveva tra- 
sformato la città in una Qom 
indiana. 

E la :soniiglianza con il kho- 
meinismo non sì arrestava a 
quelpunto. Come gli sciîti îra- 
niani, i Sikh non riconoscono 
una precisa linea divisoria 
tra politica e religione. Anche 
la loro storia, poi, è impernia- 
ta su un cupo e incessante 
martirologio, in armonia con 
una tradizione militaristica 
da cui anche l’Impero britan- 
nico ha saputo, a suo tempo, 
attingere con profitto: 

Il giuramento di disponibili 
ta al sacrificio era l'atto cul- 
minante della rigida osser- 
vanza alle regole plurisecola- 
rî richiesta ai.fanatici custodi 
del tempio. Aî vari Singh e 
Kaur («leoniv e «leonesse», 
nomi tradizionalmente impo- 
sti a maschi e femmine sikh 
dai tempì del gurulguerriero. 
Gobind Singh), Bhindraniva- 
le predicava che «le armi so- 
no il riflesso di Dio». 

La crisì del Punjab.-prima 
dell’assalto ‘al santuario ‘da 
parte dei federali appariva:a 
un vicolo cieco. La rieusazio- 
ne del dettato costituzionale 
costringeva l'Akalì Dal al boi- 
cottaggio. delle elezioni, pre- 
cludendo il ricorso a un'indi- 
spensubile verifica. La spirale 
delle aggressioni, degli atten- 
tati e delle violenze continua- 
va a mietere centinaia di vitti- 
me, mentre îl'centro propulso- 
re rimaneva protetto dall'in- 
violabilità del Iuogo di culto. 

Indira ha atteso che gli 
eventi mon le consentissero 
altra alternativa all'attacca 
diretto contro il tempio;fortez- 
za. Puo darsi che adesso la 
parola ritorni aì politici. Re- 
sta il fatto, a condanna dura» 
tura del premier indiano, che 
ormai, nel subcontinente; 
ogni gruppo latore dì rivendi: 
cazioni, non ha più fiducia 
nell'adattabilità del sistema 
edè spinto all’azione diretta e 
violenta per farsi sentire. Aî 
Sikh più ortodossi e îrriduci- 
bili (ce ne sono anche di più 
pragmatici. come lo stesso 
Presidente indiano) non resta 
che aggiungere un sanguino- 
so. capitolo alla loro saga 
ininterrotta. 

Mario Nordio 


In alto, tre foto dei Sikh in 
rivolta prima: del massacro 
nel «Tempio d'oro». Nella pri- 
ma foto è visibile, a sinistra, il 
leader ucciso, Bhindranwale. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


UN DISEGNO DI LEGGE DELLA GIUNTA REGIONALE 


- TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha approvato un dise- 
gno di legge che stanzia otto 
miliardi. per l'attuazione di 
progetti a favore dell’assisten- 
za ‘agli anziani. Il provvedi- 
mento ‘(proposto dall’assesso- 
rè al lavoro .e all'assistenza 
sociale, Silvano. Antonini), 
vuole essere lo strumento fon- 
damentale della regione per 
l'utilizzo dei finanziamenti 
per il triennio ’84-'87, così 
come prevede il bilancio re- 
gionale. ; 

Obiettivi prioritari del dise- 
gno di legge sono le opere di 
risanamento e di adattamen- 
to di abitazioni (di proprietà 
dei Comuni 0 degli Istituti 
pubblici di assistenza e bene- 
ficienza),, di centri diurni, di 
comunità-alloggio e di alloggi 
autonomi o protetti. 

Dato il carattere straordi- 
nario e urgente dell’iniziativa, 
che inververraà basandosi su 
incidenza ‘numerica e situa- 
zione socio-culturale di speci- 
fiche zone del territorio regio- 
nale, si è esteso il finanzia- 
mento, potenzialmente, fino 


Assistenza agli anziani: 
stanziati otto miliardi 


Prioritarie le opere di risanamento di abitazioni e centri diurni 


al 100 per cento della spesa 
(comprensiva anche dell’im-, 
posta sull’Iva). 

La revoca del finanziamen- 
to è però prevista ‘qualora 
entro 12 mesi dalla registra- 
zione del decreto di concessio- 
ne, non venga inviato il verba- 
le di consegna dei lavori. Pro- 
getti di assistenza agli anziani 
potranno riguardare anche 
lotti, funzionalmente autono- 
mi, di opere e risultare dalla 
collaborazione di più organi- 
smi, Oltre ai Comuni, Provin- 
ce e Ipab potranno interveni- 
re enti, istituzioni e associa- 
zioni private. 

«Occorre — ha sottolineato 
l'assessore Antonini — nel ge- 
nerale interesse, che gli anzia- 
ni vengano messi in grado di 
gestire iloro problemi, di non 
perdere le motivazioni all’esi- 
stenza concorrendo alle scelte 
che riguardano tutti noi». 

L'incidenza demografica 
dell'anziano è sempre più rile- 
vante e anche nel Friuli- 
Venezia Giulia il problema è 
di particolare gravità». ; 

Dati del comparto sanita- 


rio, aggiornati all'aprile ’84, 
mettono in evidenza una cifra 
totale di assistiti, dai 60. anni 
in poi, di 288.931 unità su un 
milione e duecentomila assi- 
stiti, con una percentuale re- 
gionale del 23,75 per cento. 

Dai dati per provincia (Udi- 
ne 22,15 per cento — Pordeno- 
ne 20,84 per cento — Gorizia 
24.24 per cento) emerge, in 
particolare, la situazione di 
Trieste che anticipa di, qual 
che decennio, rispetto alla si- 
tuazione nazionale, l’inciden- 
za, sul numero di, abitanti, 
degli anziani. 

Nel linguaggio delle proie- 
zioni statistiche, le previsioni 
per il capoluogo regionale 
confermano un dato in negati 
vo, In quaranta anni la per- 
centuale di popolazione tra 
gli Oeì 19 anni passera dall’at- 
tuale 19,5 per cento all’11,5 
per cento, mentre quella degli 
ultrasessantenni salirà dal 
30,32 al 37,5. 

Su. dieci triestini — è stato 
osservato  all’assessorato al- 
l'assistenza — Quattro avran- 
no superato i 60 anni. 


GLI INTERVENTI DI TORTORELLA (PCI) E CASTELLINA (PDUP) 


«Nel confronto con l’Iri 
c'è bisogno di proposte» 


Affrontati anche i temi della pace e del decreto sulla scala mobile 


TRIESTE — Nel corso di 
‘una manifestazione congiun- 
ta hanno parlato ieri sera a 
Trieste l’on. Aldo Tortorella e 
l'on. Luciana Castellina, delle 
segreterie nazionali del Pci e 
rispettivamente del Pdup. I 
temi sviluppati in serata sono 
stati anticipati al mattino da 
Tortorella a Monfalcone e dal- 
la Castellina in una conferen- 
za stampa a Trieste; entrambi 
sono intervenuti a sostegno 
dell’unica, lista di candidati 
che i due partiti presentano 
per le europee. 

Dopo aver rilevato che «in 
Italia come in Europa di fron- 
te alla crisi è venuta a manca- 
re una cultura della proget- 
tualità, delle grandi scelte per 
l’ammodernizzazione e lo'svi- 
luppo dei settori avanzati», 
Tortorella ha illustrato le ini- 
Ziative regionali e nazionali in 
atto da parte del Pci per il 
isuperamento economico 
occupazionale nell’area giu- 
liana. 

Ed è stato il tema delle 
carenze progettuali che Tor- 
torella ha sollevato anche a 
tale proposito. Sulle trattati 


ve con l’'Iri, sul ruolo dell’in- 
dustria pubblica nell'area giu- 
liana è stata in particolare 
criticata la Regione in quanto 
«incapace di opporre propo- 
ste organiche ai piani di ridi- 
mensionamento». e il governo 
è stato sollecitato, specie per 
la drammatica crisi dell’Ital- 
cantieri, ad assumersi «tutte ‘ 
le sue responsabilità». 


Quanto alla proposta del 
Pci sulla zona di confine, essa 
«rappresenta lo sforzo di pre- 
sentare un progetto organico 
e duraturo, superando le vi- 
sioni frammentarie dei vari 
*’pacchetti’”». 

Dal canto suo Luciana Ca- 
stellina ha parlato di «questi 
strani giorni di ‘campagna 
elettorale in cui i massimi 
esponenti del governo sono 
impegnati ad accapigliarsi su 
chi mosse i fili della P2 e 
dell'uccisione di Moro, men- 
tre sono uniti solo sul decreto 
antioperaio sulla scala mobi- 
le». Per cui, secondo il Pdup, 
queste, elezioni sono anche un 
referendum sul decreto oltre 
.che sui missili, e ciò «non già 


per una strumentalizzazione 
del voto in chiave nostrana 
ma perché è importante chi 
debba ‘rappresentarci in Eu- 
ropa». 

‘a anche scala mobile e 
missili sono battaglie euro- 
pee, «nel momento in cui au- 
menta la disoccupazione, la 
politica reaganiana e quella 
thatcheriana approfondisco- 
no le disuguaglianze, riaffiora 
il peggio della società come i 
fenomeni di razzismo di cui è 
espressione la Liga Veneta e 
che qui si raccordano con lo 
sciovinismo antisloveno». 

Dire «no» al decreto. vuol 
dire combattere quella ten- 
denza che ha già portato a 13 
milioni di disoccupati in Eu- 
ropa; e dire no» ai missili 
vuol dire combattere non solo 
l'ipotesi di un'Europa sempre 
meno autonoma dalla politica 
dei bloechi, ma anche le gran- 
di ‘spese .per il riarmo che 
sbilanciano i pagamenti a fa- 
vore degli Usa e di quella 
politica economica reagania- 
na da cui derivano le nostre 
crisi siderurgiche, cantieristi- 
che e chimiche. 


LA DROGA ERA NASCOSTA SOTTO VENTIMILA CHILI DI MAGNESIO 


Mezzo quintale di eroina turca 
rnetti 


‘TRIESTE — Mezzo quintale 
di eroina. pura stava: per en- 
trare ierì in Italia nascosta 
sotto ventimila chili di ma- 
gnesite. proveniente dalla 
Turchia..Il carico di morte 
era diviso in 99 sacchettini 
avvolti, in carta stagnola e 
fogli di nylon, occultati sotto il 
‘pianale. di un grosso «Tir» 
turco. È stata «Lambda», il 
più attivo dei cani antidroga 
della Guardia di finanza, a 
scoprire'il nascondiglio, graf- 
fiando. con le unghie delle 
«zampe anteriori il tavolato 
annerito ‘di nafta e grasso, 
spalmati' forse ad arte per 
«depistare» l'olfatto dei cani. 
Il«Tir» turco si era fermato 
alla dogana di Fernetti mer- 
coledìi-a tarda sera, alle 23. 
Era.il primo di due autotreni, 
entrambi ufficialmente diretti 
in Francia, e tutti e due cari- 
chi di magnesite. I finanzieri 
hanno controllato bene i do- 


cumenti dei due «Tir. e hanno. 


così notato che uno dei tre 
autisti. era già stato a suo 
tempo segnalato perché coin- 


volto o sospettato‘di: collega- 
menti con i trafficanti di 
droga. î 

Perciò î due autotreni uno 
proveniente da Istanbule l’al- 
tro con «domicilio» ad Anka- 
ra, sono stati bloccati e dirot- 
tati in due capannoni messia 
disposizione della Guardia di 
finanza dall'Ente porto. 

Due grandi porte metalli 
che azionate da motori elettri- 
ciì hanno inghiottito è due «bi 
sonti» della strada. I militari 
delle fiamme gialle hanno ini- 
ziato subito un primo lavoro 
di ricerca, ‘che ‘è proseguito 
poi nella mattinata di ieri con 
l'intervento dei carrelli eleva- 
tori per scaricare una ad una 
le gigantesche «borse» di ma- 
gnesite. Uno dei tre ‘autisti 
turchi, nell’aprire la:sponda 
del «Tir: probabilmente a 
causa del suo stato dî agita- 
zione, si .è ferito alla. testa, 
colpito da ‘un angolo. della 
sponda:stessa. È stato subîto 
trasportato dai finanzieri al- 
l'ospedale da dove — qualche 
ora dopo — è stato trasferito 


su un Tir bloccato a Fe 


alCoroneo dove ha ritrovato î 
suoi amici. 

Gli altri due sono rimasti a 
guardare le operazioni di sca- 
ricosenza dimostrare emozio- 
ni. Solo quando il cane ha 
graffiato il tavolato.e i finan- 
zieri hanno schiodato le tavo- 
le scoprendo così la droga, 
l'autista turco ha abbassato 
la testa, si è seduto in un 
angolo e si è acceso una siga- 
retta. L'operazione, una delle 
più grosse per quanto riguar- 
da l'eroina, era fatta. 

A Fernetti sono intervenuti 
il comandante col. Acciai, con 
altri ufficiali, il quale ha subi- 
to informato della scoperta il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Grohmann. 
II magistrato si è fatto accom- 
pagnare. sul. posto per con- 
trollare è documenti, le.ditte 


cui il carico di copertura era 
destinato e coordinare l'inda- 
gine. 

Un' campione, dell’eroina è 
stato consegnato al perito 
prof. Giudici, il quale ha sta- 
bilito il grado di purezza dello 


stupefacente che è — come 
abbiamo detto — del 90 per 
cento. Il valore del carico se- 
questrato'è ingente: si parla 
di diversì miliardi. Ma l’ope- 
razione diventa molto più 
importante se si considera 
quanti «buchi» (e anche mor- 
tali) sono stati eliminati con 
questo sequestro. 

Ovvia la soddisfazione negli 
ambienti della Guardia di fi- 
nanza. Ma non per questo è 
stata allentata la vigilanza, 
perché non è improbabile che 
questi carichi viaggino în 
coppia. 

I finanzieri avevano au- 
mentato i controlli in queste 
ultime giornate bloccando di- 
versì «Tir», E di ieri l’altro il 
‘fermo di un grosso autotreno 
‘con un gigantesco masso di 
marmo del peso di 7 tonnella- 
te. Il cane. antidroga aveva 
mostrato segni dì nervosismo 
per cui il «bisonte» era stato 
deviato all’autogporto di Fer- 
nettì, Il blocco di marmo sca- 
ricato e il veicolo ispezionato. 
Ma non c'era nulla. 


PROTESTA DEI VIGILI DEL FUOCO 


Il contratto subito 


oppure non votiamo 


TRIESTE—I Vigili del fuo- 
co di Trieste, Gorizia e Udine 
si asterranrio dal voto euro- 
peo se non sarà pubblicato il 
contratto della categoria sul- 

. la «Gazzetta ufficiale». La de- 
cisione è stata presa — come 
informa un comunicato —. 
dalla segreteria del Sindacato 
italiano dei Vigili del fuoco 
(Sivvf) riunito a Trieste in as- 
semblea plenaria. 

«I Vigili del fuoco aderenti e 
non al sindacato — è detto nel 
comunicato — nonostante i 
veri sentimenti di fratellanza 
dei popoli di tutto il mondo, 
sono costretti a venir meno al 
dovere di. cittadino europeo 
considerato l’iniquo tratta- 
mento dei ministri responsa- 
bili per la categoria». 


Renato Baruffo della segre- 
teria sindacale del Sivvf ha 
aggiunto che l'iniziativa dei 
Vigili del fuoco con questo 
atteggiamento «desidera di- 
mostrare all'opinione pubbli- 
ca l'enorme ingiustizia che i 

{ responsabili governativi han- 


nò sempre applicato néi con- 
tratti della categoria» e che il 
risultato unanime dell'assem- 
blea del sindacato è stato 
determinato. «dal comporta- 
mento scorretto nei riguardi 
del Sivvf dei dirigenti ministe- 
riali, anche dopo i ripetuti 
appelli per un colloquio chia- 
rificatore». 


HI CONCORSO — Sono aper- 
te le iscrizioni al quarto con- 
corso regionale per fotografi 
dilettanti organizzato dall’I- 
stituto di studi.e ricerche del- 
la Cgil sul tema «Lavoratori, 
lavoro, lotta operaia». I lavori 
dovranno essere consegnati 
entro il 12 giugno. Per infor- 
mazioni rivolgersi all'Istituto 
o telefonare al numero 040- 
7150431 (int. 34). 


MI CONVEGNO — «Ecologia 
ed economia» questo il tema 
del terzo convegno sulla pro- 
tezione ambientale che si ter- 
rà il 23 giugno al Centro di 
fisica di Miramare. 


[n poche 


righe | 


Mulinaris di nuovo 


in carcere 


UDINE— Vanni Mulinaris, l'insegnante friulano arrestato 
il 2 febbraio dell’82 a Udine nell’ambito delle indagini sulle 
Brigare rosse, è tornato in carcere. E durato solamente un 
giorno il suo ricovero all'ospedale dove era stato trasferito in 
quanto fortemente debilitato da unì digiuno totale {beve ogni 
tanto solo qualche sorso d’acqua minerale) intrapreso dician- 
nove giorni fa per rivendicare la propria innocenza. La madre 
del professore udinese, signora Caterina, che ieri ha fatto visita 
insieme con il marito al figlio detenuto, ha confermato ‘che 
Vanni, in ospedale, ha rifiutato l'alimentazione forzata tramite 
fleboclisi: «Si.trova in uno stato pietoso, soprattutto psicologi- 
camente, e in questi giorni è dimagrito di ben 12 chili». 

Intanto ieri sera è giunto a Udine l’Abbe Pierre, che da 
tempo si batte per l'innocenza di Vanni e contro il carcere 
preventivo in generale. Questa mattina si recherà nelle carceri 
di via Spalato per far visita al professore friulano, in attesa di 
giudizio da oltre due anni. Nel pomeriggio avrà un incontro con 


la stampa. 


A Udine i lavori del Sinodo 


UDINE — Si aprono oggi, nel Duomo di Udine, i lavori 
conclusivi della prima fase del quinto sinodo diocesano della 
chiesa friulana. Una fase che, iniziatasi il 27 novembre scorso, è 
servita alle comunità cattoliche della diocesi per osservare è 

| conoscere meglio il territorio in cui sono ‘chiamate a operare. 
Nel pomeriggio di oggi dalle 18 alle 20, verranno presentate due 
relazioni (da parte del professor Bruno Tellia, sociologo, e del 
parroco udinese don Nicoloni Borgo) dedicate, la prima, a 
un'analisi della situazione socio-economico-politico-culturale 
e, la seconda, alla situazione ecclesiale e pastorale oggi in 
Friuli. Domani poi i 410 partecipanti (sacerdoti, religiosi e laici) 


ai lavori del sinodo, divisi in 26 gruppi di studio, sono chiamati: 


a individuare le possibili scelte operative, da suggerire poi alle 
comunità cristiane, in risposta ai problemi evidenziati dalle 
relazioni presentate nella prima fase delle singole parrocchie. 


- 
. 


I teli di plastica trattati con 
uno speciale prodotto chimi- 
co avevano «*innervosito» il 
cane da droga per cui i finan- 
zieri erano convinti dî trovar- 

«Si dì fronte a un «corriere». 
‘Ricaricato il blocco dì marmo 
il camionista ha potuto ripar- 
tire. In cambio, nella stessa 
giornata altri finanzieri al va- 
lico ferroviario di Opicina 
bloccavano un siriano con un 
chilo e mezzo di eroina nasco- 
sto nella valigia. 

Willy Ragusin 


A TELEQUATTRO 


Neurologi 

e neurochirurghi 
in congresso 

a Udine 


UDINE — Si è aperto ieri 
pomeriggio a Udine. il con- 
gresso nazionale della Società 
dei neurologi, neurochirurghi 
e neuroradiologi ospedalieri. 
La prima giornata è stata 
dedicata in larga parte ai di- 
scorsi di saluto delle diverse 
autorità accademiche e ospe- 
daliere friulane. In particolare 
si è parlato della istituenda 
facoltà udinese in medicina. 

«Anche .se la facoltà di 
medicina non è ancora stata 
istituita — ha detto il rettore 
Franco Frilli — è questa la 
sede naturale per  appunta- 
‘menti di questo livello perché” 
sono importanti fatti cultura- 
li: questo è un modo — ha 
aggiunto — per rendere l’Uni- 
versità più presente alla città 
e la città ela società più pre- 
senti all’Università». 

È intervenuto poi anche il 
presidente dell’Usl Cattaros- 
si, «Come Usl — ha detto — 
abbiamo una grave responsa- 
bilità in ordine all'attivazione 


Venerdì, 8 giugno 1984 


e al funzionamento di questo 
nuovo polo scientifico, e non 
possiamo certo essere contro, 
la cultura e la scienza. Ma c'è 
un dato — ha aggiunto —- che 
ci permette di sottolineare il 
mantenimento  dell’autono- 
mia operativa, tecnica e 
scientifica dell'ospedale udi- 
nese». 

Secondo Cattarossi quindi 
è importante mantenere un 
parallelismo tra le due istitu- 
zioni per non creare pericolo- 
se confusioni. 

Sono intervenuti anche il 
dottor Leonardi, primario del 
servizio di neuroradiologia 
dell’Ospedale di ‘Udine, e il 
professor Dorizzi, presidente 
della Sno. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO gui 


ZANONE 


tro. l'intervista 
l'on; 


Questa sera alle ore 21.45 circa 
verrà trasmessa da Telequat- 


VALERIO ZANONE e 
l'avv. GIORGIO IRNERI candi- 
dato al Parlamento Europeo 
nella lista PLI- PRI. 


realizzata con 


SPECIALE 


REGIONE | 


della Regione, viene telet 


da: 


stagione turistica estiva, 
a boschi e foreste ed 
regionale. 


Notiziario televisivo prodotto dall'Ufficio Stampa 


te ogni venerdì, con replica nei giorni successivi, 


.TELEQUATTRO ore 19.50 
TELEANTENNA ore 19.50 
TELEFRIULI ore 19.40 
R.D.F. ) ore 19.30 
TELE PORDENONE ore 19.00 
TELEALTOFRIULI ore 19.40 
TELEMONFALCONE ore 20.00 


Nel numero odierno un servizio sull'avvio della 


rasmesso settimanalmen- 


uno sulle piste di accesso 
altre notizie di interesse 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Arazzi, ceramiche, vino e manicaretti: show a Corno di Rosazzo 
© A Venezia Pertini apre la Biennale © Modellismo navale in mostra 
© Rassegna dedicata a Salgari a Verona ® I «Solisti Veneti» a Padova 


A Trieste 


— ® Domani, alle 18, nella sala comunale 


d’arte di palazzo Costanzi, si inaugurerà la 
mostra postuma del pittore triestino Gio- 
vanni Zangrando promossa dal civico mu- 
seo Revolella. Chiuderà il 30 giugno (feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13). ì 

®@ Continua nella galleria Torbandena la 
personale «Memoire. Pigmenti e gommelac- 
che» del goriziano Sergio Pausig. 

@ Resterà aperta fino al 13 giugno nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16) la mostra 
di Mario Calusa. 

@ La galleria Rettori Tribbio 2 (piazza Vec- 
chia 6) presenta invece fino al 15 giugno una 
personale di Ottavio Bomben. 

® Domani, alle 18.30, nella sede dell’Offici- 
na (via Torrebianca 41) si inaugura la perso- 
nale del pittore greco Nakis Panayotidis. 
Chiudera il 30 giugno. 

@ Domani, alle 16, all’Ippodromo di Monte- 
bello, si svolgerà l’ultima semifinale della 
rassegna provinciale per cantanti fino a 
dodici anni di età «Festival dei giovanissi- 
mi». Parte del ricavato sarà devoluto. alla 
Lega italiana per la lotta contro i tumori. 
@ Questa sera (20.30) e domani (18), al 
teatro Verdi, tredicesimo appuntamento 
della stagione sinfonica di primavera con 
l'orchestra dell'ente diretta da Daniel Oren. 
Solista il violinista Salvatore Accardo. 

@ Domani, alle 18, al Circolo Ras (via 
Santa Caterina 2) concerto del duo Magnal- 
di-Richter. Ingresso libero. 

@ Domani, dalle 18.30 alle 24, nel parco 
dell’ex opp, a San Giovanni, si svolgerà una 
festa con concerto rock organizzata dall’As- 
sociazione d'azione non violenta. 

@® Questa sera, alle 19, nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso, concerto corale 
dei pueri cantores «Piccolo coro San Gio- 
vanni». ) 


Nell’Isontino 


® Questa sera, alle 20,30, a Doberdò del 
Lago, concerto del cantautore sloveno! An- 
drei Sifrer. 
@® Domenica, alle 18.30, sempre a Doberdò 
del Lago, rassegna di canto corale con 
complessi italiani, carinziani e sloveni. 
® Diamo ora uno sguardo alle sagre: festa 
della birra domani e domenica a Giassico 
‘con elezione della «Bella birraia» (la sera di 
domenica); festa della Pro Romans (squa- 
“dra di calcio) da oggi a domenica a Romans 
d’Isonzo; festeggiamenti di Sant'Antonio 
da oggi a mercoledì prossimo, a Medea 
(parco della villa Santa Maria della pace) 
con una mostra di grafica, una marcialonga 
(domenica alle 18) e l'estradizione della 
- tombola (sempre domenica alle 22.30). In 
tutte le sagre ogni sera ballo dalle 20.30 in 
poi. ) 
@ Domani, alle 16, nella palestra del Centro 
Stella Matutina, a Gorizia, saggio di ginna- 
stica artistica e aerobica con il gruppo 
dell’Ardita. > 
@ Domani, alle 20.30, nella chiesa di Piaz- 
zutta, a Gorizia, concerto vocale strumen- 
, tale del coro «Ars Musica». . 


@® Resteranno aperte fino al 17 giugno nella 
chiesa di San Francesco, a Udine, la terza 
‘Triennale italiana della medaglia d’arte, la 
‘rassegna della placchetta artistica del XV 
al XVII secolo e la mostra antologica della 
medaglia friulana dal ‘400 al ’900. . 

@ «Charles Darwin, l’origine della specie», 
è il titolo della mostra allestita nel museo 
friulano di ‘storia naturale a Udine (palazzo 
Giacomelli), per celebrare il centenario del- 


In Friuli 


[ Nel Veneto 


la morte del grande scienziato inglese. Due 
le sezioni: quella storica e quella dedicata 
all'illustrazione della teoria darwiniana 
(complessivamente 70. pannelli). Chiuderà il 
23 giugno (ogni giorno 9-12 e 16-19; chiusa il 
lunedì e pomeriggi delle giornate festive). 
® Questo pomeriggio, alle 18, nelle sale di 
palazzo Molin-Vianello, a Latisana, vernice 
della mostra antologica «Le acquetinte di 
Luigi Marcon». Chiuderà il 17 giugno (ogni 
giorno 17-19). i 
@ Stasera e domani, sempre con.inizio alle 
20.45; al palamostre, a Udine, «A passo di 
danza», spettacolo-saggio della scuola di 
danza del Piccolo teatro città di Udine. 
® Oboe, fagotto, basso, tromba e organo: 
con questi strumenti Alessandra Bertoldi, 
Fabio Cadetto, Luigi De Cecco e Clara 
‘Tondo eseguiranno musiche del 600 e "700 
quésta sera, con inizio alle 21, nella chiesa 
di San Gottardo (via Cividale 650, Udine). 
Ingresso libero. 
® Domani, con inizio alle 20.45, all’audito- 
rium del Centro studi di Artegna, si svolge- 
rà la terza rassegna corale. 
@ Da domani a martedì prossimo a Gaglia- 
no si terrà la decima edizione della festa del 
° vino. Ogni sera ballo'e pesca di beneficenza. 
@ Gli arazzi di Ottavio Missoni, le cerami- 
che di Bruno Gambone, i vini di quattro 
famose aziende friulane e i manicaretti 
confezionati da chef di casa nostra: questi 
gli «ingredienti» dello show ideato da Wal- 
ter Filiputti e ambientato nel cingquecente- 
| sco chiostro dell'Abbazia di Corno di Ro- 
sazzo. Visite domani (11-15 e 18-22) e dome- 
nica (11-15). 


® Prosegue fino al 30 settembre, a Venezia 
(Ala Napoleonica, Museo Correr e in uno dei 
Magazzini del Sale alle «Zattere»)la mostra 
«Emilio. Vedova 1935-1984», organizzata 
dall'Assessorato comunale alla cultura. So- 
no esposte circa 300 opere prodotte ‘dal 
pittore veneziano nell'arco di quasi cin-. 
quant’anni (ogni giorno, tranne il martedì, 
9-20). 

® Al Museo d'arte moderna di Ca’ Pesaro, a , 
Venezia, continua la rassegna «Ugo Sissa 
(1913-1980)» Chiuderà il 1.0 luglio (ogni 
giorno 10-16; festivi 9-12.30; lunedì chiuso). 
@ «De via Aemilia - Percorsi critici per tre 
generazioni di artisti negli anni Ottanta», è 
il titolo della mostra allestita nell’apparta- 
mento wagneriano, a Ca’ Vendramin Caler- 
gi, sempre a Venezia. Chiuderà il 1.0 luglio 
(tutti i giorni 15-20). 

© Nell'isola di Burano, al Museo della scuo- 
la ‘merletti (piazza Galuppi) prosegue la 
rassegna «Cinque secoli di merletti europei 
- I capolavori», organizzata dal Consorzio 
merletti. Sono esposti .gli esemplari più 
spettacolari — tutti inediti — realizzati ad 


ago a fuselli tra il, XVI e il XX secolo. 
Chiuderà il 31 ottobre (tutti i giorni 9-19). 
@ Resterà ‘aperta fino ;al 30 giugno nei 
saloni di villa Simes Contarini, a Piazzola 
sul Brenta, la mostra di mineralogia e 
paleontologia dal titolo «Collezionismo, co- 
noscenza, diletto: le ‘rocce, i minerali, i 
fossili». 

@ Si potrà visitare fino al 24 giugno a Ca’ 
Giustinian, a Venezia, la mostra nazionale 
di modellismo navale. Intanto oggi arriverà 
da Bolzano la corazzata «Bismark», non 
quella vera, ma una sua copia in miniatura 
(è lunga nove metri). Il modello, alle 17, 
arriverà al Tronchetto e proseguirà poi 
navigando fino all'isola di San Giorgio. 
Sabato, alle 10, effettuerà la sfilata. nel 
senso inverso. 


un mondo: » 

di avventure sx 
e di da 
fanta 


@ Nei saloni del palazzo della Gran Guar- 
dia, a Verona, prosegue la grande mostra 
dedicata al mondo dell’avventura di Emilio 
Salgari. Nelle bacheche, assieme ai suoi 
libri dalle copertine dorate (82 romanzi e 
oltre cento racconti) sono esposti oggetti 
familiari e testimonianze che contribuisco- 
no a far conoscere meglio la sua personalità 
di uomo e scrittore. Aperta fino al 31 otto- 
bre (ogni giorno 9-12.30 e 15.30-19.30). 

@ Domenica mattina, alle 11, il Presidente 
Pertini inaugurerà la 41.a Biennale d’arte ai 
Giardini, a Venezia, che quest'anno ha per 
tema «Arte e arti. Attualità e storia». La 
manifestazione, si potrà visitare fino al 9 
settembre. Intanto proseguono le mostre 
collaterali: a palazzo Grassi, fino al 16 
settembre, «Le arti a Vienna dalla Secessio- 
ne alla caduta dell'impero asburgico» (le 
opere esposte sono circa 1200 e comprendo- 
no dipinti, disegni, mobili, gioielli e oggetti 
vari) e all'Ateneo San Basso (vernice doma- 


ni; alle 11) “Gioiello: ‘arte: contemporanea | 


d'Austria». Quest'ultima: rassegna potrà 
essere visitata ogni giorno dalle 10 alle 19.30. 
fino al 19 agosto. 


@ Il 30 giugno chiuderà a palazzo Fortuny, 
a Venezia, la rassegna dedicata a «I fotogra- 


fi di Hollywood 1921-1941». Si tratta di una , 


rassegna dedicata ai fotografi delle grandi 
case .di produzione, artisti del «clik» che 
praticaménte «creavano» le grandi star 
(ogni giorno, tranne il lunedì, 9-19). 

® Questa sera, alle 21, nella chiesa di Santa 
Sofia, a Padova, concerto del soprano Ceci 
lia Casdia con «I solisti veneti», diretti dal 
maestro Scimone. Sa 
@ Questo il consueto panorama delle fiere e 
dei marcati nel Veneto: festa dell’agricoltu- 
ra, fino a lunedì, a Canizzano (Treviso); 
sagra di Pentecoste (artigianato e macchine 
agricole), da oggi a martedì prossimo, a 
Corte di Piove di Sacco (Padova); mostra 
dell’artigianato, agricoltura, industria e 
commercio, .da domani al 17 giugno, a 
Musile di Piave (Venezia); mostra-mercato 
dell’antiquariato, da domani:al 1.0 luglio, a 
Villafranca di Verona; mostra del mobile 
d’atte e d'arredo, da domenica al 17 giugno, 
a Castelfranco Veneto (Treviso); mostra 
internazionale dell’oreficeria, gioielleria ed 
argenteria, da domenica al 17 giugno, a 
Vicenza; Artfiera, da domenica al 19 giugno, 
a San Biagio di Callalta (Treviso). 

(Il calendario delle fiere e dei mercati‘nel Veneto 
ci viene fornito dalla Regione Veneto. Possono 
verificarsi cambiamenti). 


Da oltreconfine 


® Questo pomeriggio, alle 15, a Lubiana, al, 
‘Teatro nazionale, replica del balletto «Il 
lago dei cigni» di Ciaikovski. Domani, alle 
18, «L’olandese volante», di Wagner. 


@® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom» concer- 
to dell'Orchestra sinfonica della filarmoni- 
ca slovena, diretta da Bogo Leskovie. 


@ A Nuova Gorizia, nella galleria del salo- 
ne «Meblo», continua la mostra di sculture 
in movimento, di Milena Braniselj (tutti i 
giorni feriali 8-19). i 

@ Domani, con inizio alle 20, a Lubiana,, al 
«Cankarjev Dom», «serata spagnola», con il 
Complesso cameristico zurighese e con la 
danzatrice di flamenco Nina Corti. 


@ Al cinema Skuc, a Lubiana, alle 19, 
proiezione di «Cadaveri eccellenti» e incon- 
tro-dibattito con il regista Francesco Rosi. 


@® Nella Piccola Galleria del Museo regio- 
nale di Parenzo si è aperta una mostra di 
quadri antichi restaurati del parentino (tut- 
ti i giorni feriali 8-12 e 17-19). 
@ A Capodistria, nella galleria «Loggia», 
continua Ja personale di manifesti dello 
zagabrese Boris Bucan (visite 10-12). 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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+ Venerdì, 8. giugno, 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATO IL DIBATTITO AL COMUNE 


Non sgradite a sinistra 
le aperture del sindaco 


Psi e Pci non hanno mancato di apprezzare alcuni impegni 
pur criticando a fondo la nuova maggioranza De-LpT-laici 


n Consiglio comunale tor- 
nerà a riunirsi questa sera per 
la prosecuzione del dibattito 
sulle dichiarazioni program- 


Matiche rese l’altra sera in: 


aula dal sindaco Franco Ri- 
chetti a nome della nuova 
giunta formata dalla Dc, dalla 
LpT, dal Pri, dal Psdi, dal Pli 
e dall’Us. Dibattito che sì con- 


. cluderà martedì. L'altra sera 


sono ‘intanto intervenuti a 
parlare i consiglieri Eduardo 
D'Amore (Psi), Fausto Mon- 
falcon (Pci), Italo Gabrielli 
(LpT), Romano Capecchi 
(De), Arnaldo Rossì (Prì) e 
Sergio Trauner (Pli), 

D'Amore ha esordito moti- 
Vando le ragioni dell’autoe- 
sclusione del Psi dagli accor- 
di, in particolare quella del 
«sospetto per un'alleanza Dc- 
Lista. caldeggiata altrove in 
regione». Ha detto che il Psi si. 
ritrova nella relazione del sin- 
daco laddove incita tutti a un 
comportamento generale che 
superi gli interessi di parte 
ma che ritiene tutta da dimo- 
Strare la capacità dellanuova 
giunta di operare scelte co- 
raggiose «anche quando con- 
trarie a questo o quel gruppo 
di pressione». 

Ad ogni modo non manche- 
Ta la «collaborazione costrut- 
tiva» del Psi se la giunta si 
dimostrerà in grado di com- 
portarsi come auspicato dal 
sindaco, andando anche allo. 
scontro aperto, dove occorres- 
se, con chi detiene la maggio- 
ranza numerica in regione e 
che non manifesta — secondo 
D'Amore — molta sensibilità 
ber Trieste. Ed ha concluso 
auspicando maggiore incisivi. 
tà anche nei rapporti con il 


governo, specie alla luce delle 
recenti dichiarazioni del mini- 
stro Goria «che ha espresso in 
termini chiarissimi un giudi- 
zio sulla città sollecitandone 
proposte credibili perché il 
governo; sia giustificato a in- 
tervenire, 

Secondo il comunista Mon- 
falcon tutti i partner della 
nuova maggioranza registra- 
no «risultati contraddittori ri- 
spetto ai propri obiettivi». Co- 


Assemblea , 
dei costruttori. 


Oggi pomeriggio, alle 17, nella 
sala maggiore della Camera di 
commercio, si terrà l’assemblea 
annuale del Collegio dei costrut- 
tori edili. Dopo ì saluti del presi- 
dente camerale Tombesi e del pre- 
sidente degli industriali Pacorini, 
la relazione sarà tenuta dal presi- 
dente del Collegio Ennio Riccesi. 
Seguiranno gli interventi del sin- 
daco Richetti e degli assessori 
regionali Bomben e Di Benedetto. 


sì la Lista accetta un ruolo 
subalterno a una Dc da essa 
tanto vituperata, la De com- 
promette la. propria ripresa 
rilanciando la LpT, i laici che 
aspiravano a un proprio auto- 
nomo ruolo diventano pleona: 
stici e i socialisti spariscono. 


| del tutto «scoprendo che tra 


la De e l’odierna Lista non c'è 
nessuna differenza». Una so- 
luzione che perpetua una si- 
tuazione di debolezza nei con- 
fronti della Regione e del go- 
verno, e «intanto questa è 
diventata una città dove un 
giovane si suicida perché non 
trova lavoro». 

Ma dopo aver parlato della 


«pericolosità di una maggio- 
ranza conservatrice aperta a 
destra», il rappresentante co- 
munista ha dato atto al sinda- 
co di aver «riconosciuto, per 
la. prima volta dal ‘lontano 
1978, la funzione e il. ruolo 


| svolto dal Pci in questa città: 


riconoscimento che potrebbe 
essere «elemento per un più 
civile confronto». 

Dal «melone» Gabrielli è 
stato rilevato come il pro- 
gramma rifletta l’impostazio- 
ne di molte linee pre-Osimo e 
re-Lista riducendo i tre punti 
della LbT a una generica dife- 
sa del Carso e a contingenti 
agevolati legati al rinnovo di 
quelli di Gorizia. 

Dal democristiano Capec- 
chi è stato osservato che alle 
volte è più facile governare 
con giunte di minoranza; dan- 
do alle opposizioni la colpa di 
ogni inadempienza, mentre 
ora si tratta, con una coalizio- 
ne maggioritaria, di mettersi 
a governare davvero. 

Dall’assessore Rossi (Pri) è 
stato sottolineato che il suo 
partito, avendo concordato 
una serie di obiettivi propri, 
perseguirà pragmaticamente 
la loro realizzazione. Nessuna 
illusione che ciò sia facile, e di 
qui l'obbligo di un. vigile im- 
pegno. Quanto ai pericoli te- 
muti dal Psi, il Pri non esite- 
rebbe a denunciare gli accordi 
se quei pericoli si dimostras- 
sero reali. 

E infine l’assessore 'Trauner 
(Pli) ha parlato della continui- 
tà della linea programmatica 
delle giunte cui ì laicosociali- 
sti hanno partecipato dappri- 
ma conla LpTe poi conla De 
fino all'attuale giunta. 


INCONTRO AL COMUNE 


Stamane 

la visita 

in città 

di Arnaldo ©’ 
Forlani 


Il vicepresidente del consi- 
glio dei ministri, on. Arnaldo 
Forlani, sarà oggi a Trieste 
nell’ambito di una visita alla 
regione. In mattinata l’uomo 
di governo, che è stato invita- 
to dalla segreteria regionale 
della De, si incontrerà con il 
sindaco Richetti, con il retto- 
re. dell’Università Fusaroli, 
con i rappresentanti delle 'ca- 
tegorie economiche e con i 
dirigenti del suo partito. 

Forlani sarà accompagnato 
dal presidente della giunta re- 
gionale Comelli e. dall’on. 
Marcello Modiano, che la Dc 
ha ricandidato per il Parla- 
mento europeo. Nel pomerig- 
gio Forlani terrà un pubblico 
comizio a Udine e in serata 
sarà a Gorizia. © 


| CRONACHE ELETTORALI 


Manifestazione del Psi al «Salvemini» con l'on. Ripa di Meana 
Gustavo Selva (De) rivolto ai triestini: «Meglio io che un friulano» 
Psdi: domani Scovacricchi - Interventi di Modiano e della Gruber 


Preannunciata come «il più 
più importante appuntamen- 
to della campagna elettorale 
socialista a Trieste» la mani. 
festazione in programma per 
questa sera alle 18 al Circolo 
«Salvemini» di corso Italia 12 
conl’on. Carlo Ripa di Meana, 
eurodeputato uscente rican- 
didato capolista nella nostra 
circoscrizione. La manifesta- 
zione, alla quale interverrà 
anche il candidato triestino 
arch. Luciano Semerani, sarà 
dedicata al tema «Crisi della 
distensione e il ruolo dell’Eu- 
ropa». Un argomento di parti- 
colare attualità — rileva una 
nota socialista — date le vi 
cende dell’installazione dei 
missili americani e sovietici e 
le iniziative europee. per la 
pace: come quelle del presi- 
dente del Consiglio Craxi. 

Fra le altre manifestazioni 
elettorali previste per oggi, il 
comizio del consigliere comu- 
nale del Pci Fausto Monfal- 
‘con sulla situazione degli enti 
locali triestini, alle 19 al festi- 
val dell'Unità. di Valmaura; 


un convegno del Msi alle 17, 


all'albergo Excelsior sul tema 
«Europa dei popoli-Nazione 
libera» con proiezione di un 
documentario; e comizio illu- 
strativo del programma della 
Liga Veneta alle 18 in piazza 
S. Antonio. Per domani il Psdi 
ha fissato un incontro, alle 
12.30, nella sede di San Sab- 
ba, con il candidato regionale 
Martino Scovacricchi. 

Ed ecco le principali mani- 
festazioni di ieri con Gustavo 
Selva, candidato della Dc, e 
con il.radicale Gianluigi Me- 
lega. 

Nell'incontro al Circolo del- 
la stampa, Selva, attuale di- 
rettore del «Gazzettino», ha 
confermato che, se eletto, non 
Tinuncerà a Strasburgo come 
aveva fatto nel 1979. Definen- 
dosi come un «candidato jol- 
ly», ha soggiunto: «Mi occupo 
di vari settori, ma non sono 


Nuove proteste 
per il comizio 

del Fronte. 
della gioventù 
a Basovizza 


Due manifestazioni questa, 
sera a, Basovizza. La prima 
‘alle;19; indetta dall'organizza- 
zione giovanile del Msi, la se- 
conda, alle 20.30, promossa 
dalle organizzazioni slovene 
con Padesione di Pci, Psi, 
Psdi, Pdup, Anpi e Udi. 

Per il Fronte della gioventù 
parlerà il segretario nazionale 
Gianfranco Fini, accompa- 
gnato dal presidente del con- 
siglio nazionale del Fdg, Al- 
merigo Grilz. Tema della ma- 
nifestazione ' «La liberazione 
dei popoli. dell'Est europeo 
dall’oppressione comunista». 

L'assemblea degli abitanti 
di Basovizza, denunciando il 
«carattére pretestuoso e pro- 
vocatorio della manifestazio- 
ne indetta dal Fronte della 
gioventù», ha proclamato la 
serrata > generale del paese. 
«In segno di disprezzo», affer- 
ma un comunicato, «verranno 
chiusi tutti i locali pubblici, i 
negozi e le abitazioni private. 
Lia popolazione non uscirà in 
Strada fino alla conclusione 
del comizio, aderirà invece 
Massicciamente alla manife- 
Stazione unitaria perla pace e 
la convivenza civile che si 
svolgerà alle 20.30 davanti al 
monumento ai Caduti della 
Resistenza». 

L'amministrazione comu- 
Nale di San Dorligo si associa 
alla denuncia «dei raduni fa- 
Scisti» e invita tutti i cittadini 
@ partecipare alla manifesta- 
Zione delle 20.30 È 

La federazione provinciale 
del Psi, aderendo alla manife- 
Stazione per la pace, l'amici- 
Zia ela collaborazione, ribadi- 
Sce «la contrarietà a risponde- 
Te alla provocazione di tipo 


Pseudo elettorale del Msi con: 


Uno scontro fisico e con la 
Contrapposizione frontale», 

Teri anche Psdi e Pdup han- 
No dato la loro adesione alla 
Manifestazione di risposta a 
Quella del Fdg, così come l’As- 
Sociazione partigiani e l’Udi, 
Che ha preannunciato la pro- 
Pria partecipazione alla serra- 

‘A del paese dalle 19 in poi. In 

N telegramma inviato al mi- 
-Nistero degli interni, prefetto 
gi Questore, di Trieste, Dp 
{Prime «sdegno per provoca- 

Oria manifestazione antislo- 
{CNa e fascista a Basovizza». I 
ì ‘Ovani delle Acli, dell’Us, del- 


tare e della Fgsi invitano 


Rare alla manifestazione e lo 


la sso vale per il comitato per 
bace. di San Giacomo; 


ni consigliere del Movimen- 
un; Tieste, Paolo Parovel, in 
ra Mozione chiede che stase- 
del Galle 20 alle 21, la seduta 
Spe, ‘Onsiglio comunale sia so- 
dee “per consentire a una 
dar zione guidata dal sin- 
Mani di prendere parte alla 
festazione», i 
rellj “N'assemblea, Alfio Mo- 
Dre; a Msi ‘ha rilevato «la 
com ilosità delle proteste 
comizi Ste per l’annunciato 
Secongy di Basovizza» mentre 
duno p 0 Almerigo Grilz il «ra- 
telo Promosso dal Pci duran: 
eviden gimento del comizio 
bare RS l'intento di distur- 
mManifegpotse di aggredire la 
i azione della Destra». 


À i democratici a parteci- | 


IN VIALE MIRAMARE 


Danni a sei auto 


per una frenata 


Due feriti lievi nel cozzo collettivo 


Groviglio d’auto, ieri poco 
dopo le 13, in viale Miramare 
all'altezza del bar «Terrazza a 
mare», tra l'ex Cedas e il pri- 
mo «topolino». Due i feriti, ma 
lievi. 

L'incidente a catena è avve- 
nuto quando una macchina di 


‘ turisti tedeschi diretta in cit- 


tà si è arrestata all'altezza 
della zona zebrata. per cedere 
il passo a un pedone, Mirco 
Chiodi, di 24 anni, residente a 


Gorizia in via Trieste 72, che, 


dal lato mare stava raggiun- 
gendo il marciapiede opposto, 
dove aveva parcheggiato il 
proprio furgone, targato Lati- 
na 162525. 

La maechina tedesca — una 


Bmw targata Gò PR 17 e 


condotta da Horst Rode- 
mann, di 50 anni, è stata tam- 
ponata da una vettura rossa 
della «Coca Cola» che a sua 
volta è stata colpita nella par- 
te posteriore da una terza au- 
to. La carambola non eta però 


ancora finita. La macchina 
rossa ha compiuto un mezzo 
giro.su se stessa, andando a 
speronare — guarda caso — 
un’altra auto rossa della «Co- 
ca Cola» che era in sosta. 
Nello stesso tempo, il guida- 
tore di una «126» verde (Ts 
232507) diretto verso Mirama- 
Te, spaventato per la caram- 


‘bola che avveniva davanti ai 


suoi occhi e nel tentativo di 
evitare una collisione frontale 
con la terza auto, ha sterzato 
di colpo, andando così a tam- 
ponare il furgone parcheggia- 
to a destra (per chi esce dalla 


.città) sul quale stava per sali- 


Te l’uomo che aveva appena 
attraversato la strada lascian- 
do alle proprie spalle il caos, 


BI UIL-INQUILINI — Negli uffici 
di largo Papa Giovanni del sinda- 
cato Uil-inquilini (tel. 764122) sono 
a disposizione i bandi di concorso 
per gli alloggi destinati ai profu- 
ghi. Orario; tutti i giorni dalle 16 
alle 19, sabato escluso. 


: 


uno specialista né di agricol- 
tura né di trasporti o di porti; 
come giornalista, sono infor- 
mato un po’ di tutto». Poi ha 
detto di ispirarsi a De Gaspe- 
ri, Adenauer, Spaak e Gaeta- 
no Martino. «L'Europa non è 
una terza forza fra i due bloc- 
chi, ma appartiene alla stessa 
comunità ideale e culturale 
cui si rifanno gli Usa. Non per 
nulla esiste il patto atlan- 
tico». 

Dopo aver sostenuto di non 
essere in concorrenza con nes- 
sun altro candidato della De, 
Selva ha comunque: chiesto il 
voto dei triestini: «Meglio io 
che un friulano, tanto più che 


* Sono un romagnolo super par- 


tes, buon conoscitore delle 
genti venete». 
Dal radicale Melega è stato 


soprattutto attaccato il modo 
di governare e di far opposi- 
zione in Italia. «Ogni mattina 
— ha polemizzato — abbiamo 
confermato di reati commessi 
da questo o quell’'esponente 
dei partiti di governo: ieri l’ar- 
resto in Sicilia di un segreta 
rio repubblicano per pecula- 
to, oggi l’incriminaziohe del 
segretario amministrativo del 
Psi». E ciò per negare che ci si 
possa meravigliare del «bal 
letto» dei partiti sulla vicenda 
di quella P2 che ha definito 


‘ come «l’espressione di questa 


partitocrazia». Di qui anche i 
filtri e le censure dei telegior- 
nali su tali notizie, mentre 
«solo iradicali, con quel dena- 
To pubblico accettato perché 
non lo prendessero gli altri, 
hanno messo in piedi una ra- 


CALENDARIETTO — 


Oggi: S. Medardo vescovo. — Il 
sole sorge alle 5.16 e tramonta alle 
20.52; la luna cala alle 2.33 e si leva 
alle 14.53, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 20; minima gradi 13,5; pressione 
millibar 1008,8 in diminuzione; 
umidità 68 per cento; vento km 8 
da Sud Ovest Libeccio; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
19. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 6.31 conem 
6 e alle 18.56 con cm 46 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.10 con 
cm23 e alle 12.02 conem 27 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Kosir Laura, Delgiusto 
‘Roberta, Comida Francesca, De 
‘Rosa Patrizia, D'Ambrosi Giulia. 

MORTI: Krasna Giuseppe, di 
anni 85; Cattaruzzi Nevio, 22; Ma- 
rassi Manlio, 93: Bearzatto Luigia, 
76; Fornasaro Cesira in Bontempo, 
74; Kete Albino, 86; Novaro Rodol- 
fo, 80; Mallich Stanislao, 79. 


NEL COMITATO DI GESTIONE 


La maggioranza all’Usl 
st è dimessa in blocco 


Maggiore: si dovrà pagare mezzo miliardo a due architetti 


L'Unità sanitaria locale 
dovrà rifondere,mezzo miliar- 
do a due architetti e non si sa 
proprio dove andrà a pigliare i 
soldi. E questa non è che una 
delle clamorose novità uscite 
dall'assemblea dell’Usl di ieri 
sera. L'altra — la prima, anzi, 
in ordine di tempo — è che da 
ieri la sanità triestina è priva 
di un vertice politico e ammi. 
nistrativo: cinque su nove dei 
componenti il comitato di ge- 
stione hanno dato le dimissio- 
ni. L'attuale composizione del 
comitato viene dunque azze- 
rata, e si rimanda il tutto al 
dopo elezioni. L'assemblea 
dell’Usl che dovrà votare i 
nuovi componenti è stata rin- 
viata al 21 giugno. 

Brevissima ma, come detto, 


| estremamente ‘movimentata, 


l'assemblea di ieri. sera. Se- 
brava tutto pacifico. Secondo 
gli aecordi dei partiti che reg- 
gono anche Comune e Provin- 
cia, ieri.si dovevano respinge- 


CARAMBOLA IN VIA MOLINO A VAPORE 


5 


Panico, ieri pomeriggio 

Molino a Vapore e in via Toti, per 
un’«Alfa America» guidata da un 
giovane ladro d’auto. Sentendosi 
in trappola a causa della via stret- 
ta e dei veicoli posteggiati a de: 
stra e a sinistra, dopo una folle 
retromarcia e una partenza con 
stridìo di gomme si è rovesciato 
su una fiancata: Nel ‘frattempo 
aveva danneggiato una decina di 
auto e ferito leggermente un pas- 
sante. 
Il ladro, tra i 16 e i 18 anni, a 
detta dei testimoni oculari ha 
aperto la portieta di destra della 
vettura come fosse la torretta di 
un carro armato ed è balzato a 
terra fuggendo a gambe levate, 
Invaho alcuni volonterosi lo han- 
no inseguito. Il ladruncolo è sva- 
nito in via Leghissa, 

Una pattuglia di poliziotti in 
borghese, giunti sul posto qualche 
attimo dopo, hanno bloccato la 
Strada ed ispezionate le case una 
ad una, senza trovare però il gio- 


Si rovescia l'auto rubata 


vane ladro, che è stato descritto 
come un ragazzo robusto, con ì 
capelli castano scuri tagliati cor- 
ti, indossante una maglietta az- 
zurrina con maniche corte e pan- 
taloni chiari, 

In via Molino a Vapore c’era il 
caos. La strada completamente 
bloccata dall’Alfa adagiata sulla 
fiancata sinistra con il muso con- 
tro la portiera di una «850», men- 
tre sull'asfalto si allargavano‘in- 
sidiose macchie d'olio; Gli auto- 
mobilisti danneggiati controlla- 
vano graffi e ammaccature sulle 
carrozzerie. Decine e decine di 
‘persone hanno telefonato al «113», 
sollecitando l’intervento della po- 
lizia. 


poliziotti sono intervenuti 
i vigili urbani, i vigili del fuoco, 
gli addetti comunali per la pulizia 
della strada. I vigili del fuoco, 
comandati dal capo Godina, han- 
no infilato sotto la macchina ro- 
vesciata due cuscini che sono sta- 
ti gonfiati con Paria compressa. 


Così .l’Alfa è stata sollevata e 
quindi a braccia rimessa sulle 
quattro ruote, mentre un carrogrùà 
allontanava le auto danneggiate. 
L'Alfa era stata rubata alle 
15.30, ossia pochi minuti prima 
del «massacro», in via Slataper, 
dove il proprietario, Alipio Mu- 
gnaioni (41 anni, via Nazionale 6, 
Opicina) l’aveva lasciata incusto- 
dita, con le portiere non chiuse a 
chiave, in seconda fila, Il giovane 
ladro ha imboccato a forte veloci- 
tà la via Toti diretto verso la via 
del Bosco. A. causa della strada 
stretta ha sbattuto in pienò con- 
tro una «Vespa» parcheggiata a 
spina di pesce. 
Dopo l'urto, il conducente ha 
innestato la retromarcia, urtando 
uto parcheggiate a destra e a 
stra. Una delle vetture, nel 
rimbalzare all'indietro, ha colpito 
‘al ginocchio destro un passante, 
Tullio Biasi (37 anni, Sistiana 97) 
il quale è stata medicato all’ospe- 
dale e dimesso. n 


re le dimissioni del presidente 
(Dc) Giuseppe Pangher, per 
farlo poi rieleggere dal comi- 
tato di gestione. La vicepresi- 
denza ‘sarebbe andata alla 
LpT. 

Invece, appena aperta la se- 
duta, il consigliere. anziano 
Francesco Rotondaro, facen- 
te funzione di presidente, leg- 
ge una mozione in cui si chie- 
de il rinvio dell'assemblea al 
21 giugno. La firmano i capi- 
gruppo della nuova coalizione 
(LpT, Dc, Us, Pri, Psdi) che — 
dicono — visto che l’Usl ora 
ha finalmente una maggio- 
ranza su cui contare, è giusto 
che anche il comitato di ge- 
stione vi si adegui. Quindi 
azzeriamo tutto. Come? Con 
le dimissioni dei due rappre- 
sentanti LpT, di quello della 
Dc (che le aveva peraltro già 
dato), di quelli Psdi, del Pri e 
dell’Unione slovena, 

Nove sono i componenti 
dell'organo di gestione del- 


VUSl: per sé la maggioranza 
ne rivendica sette, gli altri 
due spettano all’opposizione. 
Ma se il Psi, presente nel co- 
mitato, anche qui resta all’op- 
posizione come ha deciso di 
fare negli altri enti locali, con- 
tro la maggioranza si schiere- 
rebbero in tre: il comunista, il 
radicale e, appunto, il socia- 
lista. 

I segretari dei partiti, in una 
riunione dell’ultima ora, pri- 
ma dell'assemblea, hanno 
perciò deciso che la questione 
va rivista, poi proporranno ai 
socialisti di entrare in mag- 
gioranza. Se questi rifiuteran- 
no, qualcuno degli oppositori 
dovrà andarsene dal comita- 
to. La, nuova maggioranza di- 
ce di avere la legge dalla sua, 
e la legge concede solo due 
poltrone agli oppositori. 

Msi e Pci hanno gridato allo 
scandalo per questo colpo di 
scena, ma niente da fare, l’as- 
semblea è stata rinviata. 


| In poche righe | 


Dibattito a Muggia sulla centrale 


Si terrà domani a Muggia, in sala «Verdi», con inizio alle 
9.30, l’annunciato convegno sul tema «Centrale a carbone: 
quale scelta?». All’assise, che è stata organizzata dal Comune 
di Muggia, interverranno studiosi ed esperti di varie città 
italiane. Dopo le relazioni degli amministratori locali e dei 
dirigenti dell'Enel, ci sarà una tavola rotonda, nel pomeriggio, 
coordinata dal prof. Giacomo Costa. Vi prenderanno parte il 
dott. Gianni Moriani, dell’ufficio studi della Cisl di Venezia, 
l’ing. Paolo Degli Espinosa, ricercatore dell’Enea, l’ing. Antonio 
Martegani, direttore dell’Istituto di fisica tecnica e tecnologia 
industriale dell’Università di Udine, e un tecnico-progettista in 


rappresentanza dell'Enel. 


Black-out domenica nel Muggesano 


L’Enel informa che, a causa di lavori improcrastinabili, 
domenica dalle 5 alle 9 verrà sospesa l'erogazione dell'energia 
elettrica nel territorio del comune di Muggia compreso tra le 
località di Pisciolon, Villaggio dei Pescatori e Lazzaretto. 


Gara di pesca per ragazzi 

Per domani dalle 15 alle 16.30, è in programma il trofeo 
«Nonna Jet», gara di pesca sportiva riservata ai più piccoli. La 
‘manifestazione è organizzata dalla sezione pesca del Cral-Ente 


| porto, il quale si avvale della collaborazione della Fips. Gareg- 


geranno ragazzi e ragazze dai 3 ai 12 anni, nonché gli juniores 


dai 13 ai 18 anni; verranno stilate classifiche separate. Per le || 


iscrizioni rivolgersi alla sede del Cral (stazione marittima), alla 
Fips (stazione marittima, magazzino 42) oppure telefonare a 


«Nonna Jet» (231368). 


Fiamme in un negozio di porcellane 


I vigili del fuoco sono intervenuti ieri seta, poco dopo le 21, 
nel negozio di porcellane e cristallerie «Weisz», all'angolo tra 
corso Italia e via San Spiridione. L'incendio, che ha provocato 
tantissimo fumo, si è sviluppato a causa di un corto circuito 
verificatosi probabilmente a causa del surriscaldamento del 
trasformatore dell’alta tensione che serve per regolare l’illumi- 
nazione delle vetrine e l'insegna. La cassetta del trasformatore 
era sistemata proprio sopra la porta d’ingresso tra ripiani colmi 


di vasellame pregiato. 


I vigili del fuoco, per noù provocare altri danni, hanno 
atteso l’arrivo della proprietaria — la signora Rachel Weisz, 
abitante in via Fabio Filzi 23 — e poi sono entrati e hanno 
spento senza problemi i focolai dell’incendio. «E' difficile fare 
una stima di quanto è andato distrutto — ha detto la signora 
Weisz — in quanto è tutta merce di altissimo valore. Pensi — ha 
aggiunto indicando ‘una cassetta che un vigile stava portando 
fuori dal negozio — la dentro ci sono tazze da té che costano 60 


mila lire l'una». 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana l: piazza 
Giotti l; largo Osoppo 1 (Gretta); 
via Zorutti 19. Fernetti, Muggia — 
lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche. dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412;'via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘727028. Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30-(notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24. 
Fernetti, Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica:not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - | 
766667. N 
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d 


INTERNATIONAL 


Che voglia di mare, di sole, divacanze, 
L'estate deve esplodere, iniziatela bene scegliendo 
tra costumi, bikini, parei, copricostumi 


dio che informa davvero i cit- 
tadini». 

Dall'altra parte — ha sog- 
giunto — c'è un Pci ches«finge 
di fare l'opposizione» sui tre 
punti di contingenza mentre 
si accorda in realtà conla De 
sulle «più gravi scelte-dì fon- 
do», per esempio su uno stan- 
ziamento di 10 mila miliardi 
per nuove spese militari, nello 
stesso momento in cui respin- 
ge insieme alla Dc «la nostra 
richiesta di conoscere quante 
sono le pensioni minime in 
Italia, che noi vorremmo ele- 
vare a 450 mila lire mensili per 
una spesa totale, diciamo noi, 
di. non più di 1200 miliardi». 


Infine ha detto del caso Tor: 
tora, come di un tentativo — 
col candidarlo nelle liste radi- 
cali — di affermare il principio 
che in attesa di processi la 
carcerazione preventiva non 
possano essere sine die. 


Teri hanno nuovamente par- 
lato poi i candidati Marcello 
Modiano (Dc) è Aurelia Gru- 
ber Benco (Liga Veneta). Il 
primo ha messo in guardia chi 
non dà molta importanza alle 
elezioni europee: «Nessuno 
dei problemi nazionali, dal- 
l'inflazione alla disoccupazio- 
ne, dalla sicurezza al disarmo, 
dalla difesa dell'ambiente alla 
sicurezza sociale, si risolve en- 
tro i'confini nazionali; e anche 
i problemi triestini hanno di- 
retti riflessi europei». E la se- 
conda ha rîsposto al ministro, 
Goria («Sarà per voi un futuro 
abbastanza triste se non sare- 
te voi ad esserne i padroni») 
ricordando la propria propo- 
sta di legge-quadro per Trie- 
Ste «che pone le premesse per 
un sereno futuro». 


HI SOTTUFFICIALI — La Gaz- 
zetta ufficiale 125 dell’8 maggio ha 
pubblicato il bando di concorso 
per titoli ed esami per l'ammissio- 
ne al corso. di reclutamento alla 
scuola sottufficiali della Guardia 
di finanza. 


ilcapo che fa per Voi! 


confezioni 
è 


NM informazioni sPogliutent 


CAZZI) 


TRIESTE 


via oriani,3 


DISTRIBUZIONE NUOVI ELENCHI TELEFONICI  & 


via carducci,10 


AURORA e DINO 


ritornano nella rinno- 
vata gastronomia 


AL GALLO D'ORO 


DI VIA COMBI N. 19 


ed' invitano 


la nuova e vecchia af- 
fezionata clientela. al 


drink, inaugurale 
di SABATO 
9 GIUGNO 
ALLE ORE 17. 


î GERMANIA 
ROMANTICA: 


e in autopullman ° 
e dal 17 al 23 giugno 
Ce00000000000600 


CON 
07 UTAT 


PUGLIA 
D'INCANTO 


in autopullman 
dal 17 al 24 giugno è 


via Imbriani 11 - qll Protti 28 
TRIESTE ® 
00000000808688060860 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE È VENEREE 
; Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
, VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Cardui Trieste 


Remigio 


Acconciature Maschili 


© w TRIESTE 
Largo Piave 1 + Tel, 65820| 
8 Chiuso il lunedì 


Studio gigi salvador 


In questi giorni ha avuto inizio la distribuzione dell’Elenco Ufficiale 
degli abbonati al telefono edizione 1984/85 per la provincia di Trieste. 
L'elenco si articola in due volumi (alfabetico e categorico-pagine gialle) 
comprendenti entrambe le province di Trieste e Gorizia. 

Come di consueto, agli abbonati che gradissero il servizio di recapito, 
ricordiamo che un incaricato della ditta distributrice provvederà alla 
consegna a domicilio del nuovo elenco previa restituzione di quello 
Vecchio; nell'occasione verrà, inoltre, consegnato anche lo stradario 


«Tutto Città 1984». 


Coloro i quali non intendessero utilizzare il servizio potranno, invece, 
ritirare i nuovi elenchi presso gli uffici commerciali della SIP restituen-* 
do il vecchio e presentando l'apposita.scheda rilasciata dall'incaricato. 
La richiesta di restituzione del vecchio elenco è avanzata al fine di 
eliminare. dalla circolazione elenchi non aggiornati che possono. 
provocare confusione e conseguenti disagi all'utenza a causa della 


rilevante percentuale di variazioni che o 
rispetto alla precedente. 


gni nuova edizione contiene 


Si ricorda che nessun compenso dovrà essere corrisposto agli 
incaricati per il recapito perché, in caso di accettazione del servizio, il 
relativo importo di L. 350 più IVA, verrà addebitato nella bolletta 


telefonica. 


TANN 


ij 


La SIP ringrazia fin d'ora per la collaborazione e prega che eventuali \ 


disguidi o disservizi di qualsiasi genere vengano segnalati tramite il 187 
(la chiamata è gratuita). 


im 


del 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 giugno 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


VOTATA FRA LE CRITICHE L'ORGANIZZAZIONE DELLA RASSEGNA 


- Muggia: «assaggio» in Consiglio 
processo al Teatro ragazzi 


Il sindaco Bordon risponde agli attacchi e impartisce l’assoluzione all’iniziativa 


Anche il Festival teatrale 
muggesano dedicato ai ragaz: 
zi, come:le tappe del. Giro 
d’Italia, finirà sotto processo. 
E sarà un processo a caldo, 
che il Comune stesso organiz- 
zerà il sabato successivo alla 
conclusione della rassegna 
che inizierà il 30 giugno. 

Come nel caso del Giro, an- 
che per il Festival teatro ra- 
gazzi in piazza, arrivato que- 
st’'anno alla settima edizione, 
l'assoluzione è peraltro scon- 
tata: «Sarebbe pura follia — 
ha detto il sindaco in consi- 
glio comunale — decidere di 
non farlo più, visto che assie- 
me ‘al Carnevale è l’unica 
manifestazione a livello nazio- 
nale, e ormai anche interna- 
zionale, su cui Muggia possa 
contafe». 

Dunque, a cose fatte, vedre- 
mo anche il processo. Per in- 
tanto, se ne è visto un assag- 
gio sui banchi del consiglio 
comunale convocato per ap- 
provare l'organizzazione di 
questa settima rassegna. Ap- 
provazione necessaria poiché 
il Festival, a sette anni dalla 
sua nascita, viene ancora or- 
ganizzato in prima persona 
dal Comune mentre la costi- 
tuzione di un ente apposito è 
stata più volte rimandata (se 
ne riparlera appunto nel «pro- 


cesso»). 

La seduta si preannunciava 
difficile: oltre all’accresciuto 
peso, politico della Lista per 
Muggia lil cui presidente, 
Gianni Marchio, è anche pre- 
sidente della Provincia) c’era 
da fare i conti con Galliano 
Donadel (Pci), che in una re- 
cente polemica con Bordon 
aveva accusato il sindaco di 
non aver mai voluto ammet- 
tere il «buco» di bilancio della 
precedente rassegna, copren- 
do di ridicolo il partito. 

Invece, tutto si è svolto sen- 
za sorprese: posizioni distinte 
e contrapposte fra maggio- 
ranza (che non denunciato in- 
crinature) e opposizione, ma 
molto fair-play se si esclude 
l'intervento di Serio (LpM) dai 


‘ piuto: cartellone già pronto, 


toni piuttosto grezzi: ha par- 
lato di «spettacolo massifi- 
cante», «palesemente populi 
sta». E’ stato lo stesso Mar- 
chio a portare il dibattito su 
temi più strettamente politi- © 
ci, dicendosi dispiaciuto per il 
fatto che anche quest'anno 
nemmeno sulla cultura, che 
non dovrebbe conoscere bar- 
riere ideologiche o di partito, 
non sia stato possibile trovare 
un'intesa. 

«Ma la colpa — ha. detto 
Marchio — non è nostra, bensì 
della giunta che ogni anno ci 


mette davanti al fatto com- 


direttore già nominato, bilan- 
cio già precostituito. E poi — 
ha soggiunto entrando nel 
merito — c'è troppa carne al 
fuoco: chi può sorbirsi tre 
spettacoli per sera? Solo gli 
addetti ai lavori, non chi ci 
viene dopo una giornata di 
lavoro: e allora si dica aperta- 
mente che si vuole fare una 
cosa solo per iniziati e non per 
la gente». 


Dal canto suo Cuscito (Dc), 
che proprio con Marchio si era 
dimesso dal comitato di ge- 
stione della rassegna per pro- 
testa contro il modo di opera- 
re della maggioranza, ha rin- 
carato la dose: cartellone «si- 


_—_————__ 


Lavoratori giudiziari: 
non vengono pagati 
gli straordinari 


I lavoratori giudiziari della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
hanno inviato in questi giorni 
un telegramma al Guardasi- 
gilli per lamentare che dal 
mese di dicembre dello scorso 
anno non percepiscono il 
compenso per il lavoro straor- 
dinario e il premio di pre- 


senza. 


nistrese», mancanza di novi- 
tà, ritardi nella costituzione 
dell'Ente autonomo, bilancio 
poco credibile. «Anche l’anno 
scorso il preventivo era a pa- 
reggio — ha detto — ma poi a 
conti fatti c’è stato il disavan- 
zo. E' facile far tornare i conti 
mettendo fra le entrate cifre 
esagerate». Derin (Psdi) dal 
canto suo è intervenuto solo 
per dire di condividere quan- 
to detto da Marchio e Cuscito. 

Bordon, dopo l’intervento a 
favore di Donadel (che ha solo 
criticato l'allestimento di un 
tendone-birreria che sottrae 
lavoro ai chioschi delle socie- 
tà sportive e, delle compa: 
gnie), ha rilevato invece l’alta 
qualità del cartellone, aperto 
a molte compagnie straniere; 
l'intenso programma collega- 
to anche con le scuole e de- 
centrato nei singoli rioni; il 
fatto che il bilancio preventi- 
vo. sia in pareggio e questo 
benché si preveda di spendere 
solo 162 milioni (di cui 30 di 
contributo comunale) controi 
183 del 1983. 

Il voto finale ha visto il sì 
della Lista Frausin e di Barut 
(indipendente) e il no della 
De, della Lista per Muggia e 
del Psdi. E così anche per 


quest'anno il sipario si alza. 
L. Mi 


DOMANI L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 


Langrando, ovvero Trieste 


_ 


«Mia moglie» una delle opere di Giovanni Zangrando,esposta 
nella mostra che si apre domani a palazzo Costanzi 


Bando Iacp: 
cambio 

di alloggi 
ex Enlrp 


L'Istituto autonomo case popo- 
lari della provincia di Trieste, che 
dal 2 maggio ha assunto la gestio- 
ne degli alloggi ex Enlrp, comuni- 
ca che è in corso di pubblicazione 
un avviso per la concessione di 
cambi di alloggio titolari di allog- 
gi in locazione ex Enlrp. 

Gli assegnatari di un alloggio in 
locazione possono richiedere. al- 
l’Iacp, Gestione alloggi ex Enlrp, 
via del Teatro 2, l'assegnazione di 
altro alloggio che si rende dispo- 
nibile, anche in altro Comune. 

Spetta al presidente dello Iacp 
decidere in merito all’accogli- 
mento delle domande di cambio 
su conforme parere della commis- 
sione costituita ai sensi della deli- 
berazione Iacp n. 586/83 dd. 
28.12.1983. 

Detta commissione deciderà a 
suo insindacabile giudizio, con 
l'osservanza dei principi sotto in- 
dicati e con la possibilità di for- 
mulare graduatorie generali ag- 
giornabili con le nuove richieste 
di cambio. 

La commissione dovrà formula- 
re una graduatoria di merito se- 
condo le seguenti priorità: 

a) esigenze degli invalidi che 
hanno difficoltà di deambulazio- 
ne e di tutti coloro che versano în 
condizioni particolari di disagio; 

b) esigenze degli assegnatari 
che richiedono un cambio di al- 
loggio per insufficienza di vani al 
fine di poter ospitare in casa i 
genitori propri o del coniuge, od 
altri ascendenti; 

c) esigenze degli assegnatari che, 
avendo subito una diminuzione 
del nucleo familiare, occupano un 
alloggio sotto-utilizzato; ovvero 
esigenze degli assegnatari che oc- 
cupano un alloggio in situazione 
di sovraffollamento; 

d) esigenze degli assegnatari che 
richiedono il cambio per motivi 
di avvicinamento al posto di lavo- 
ro 0 per poter prestare assistenza 
ai genitori propri o del coniuge od 
i figli che si trovino in gravi 
necessità familiari; 

e) esigenze degli assegnatari che 
richiedono il cambio per l’impos- 
sibilità, determinata da motivi 
economici, di corrispondere il ca- 
none di locazione, comprensivo. 
della quota accessoria per i ser- 
vizi; 

f) altri eccezionali motivi non 
compresi fra quelli indicati nelle 
precedenti lettere. 

Le domande di partecipazione 
al bando devono essere redatte 
esclusivamente sugli appositi mo- 
duli forniti dalla Gestione alloggi 
ex Enìrp dell’Istituto autonomo 
per le case popolari. Tali moduli 
potranno essere ritirati presso la 
sede dell’ex Enirp di via del Tea- 
tro n. 2 a Trieste. 

La consegna delle domande o la 
loro spedizione a mezzo lettera 
raccomandata alla Gestione al- 
loggi ex Enlrp dell'Istituto auto- 
momo per le case popolari, dovrà 
avvenire entro il trenta di giugno. 

Non verranno prese in conside- 
razione ai fini delle graduatorie: 

1) le domande che perverranno» 
alla sede della Gestione alloggi ex 
Enlrp dell'Istituto autonomo per 
le case popolari dopo il termine 
previsto dal bando di concorso 
(farà fede la data del timbro 
postale di partenza); 

2) le domande che non saranno, 
corredate, entro il- precisato ter- 
mine, dei documenti previsti. 

Non potranno essere presi in 
considerazione documenti intem- 
pestivamente presentati e solo ai 
fini istruttori, potranno richie- 
dersi ulteriori documenti com- 
provanti la situazione denunciata 
sulla domanda. 

La falsità delle dichiarazioni 
presentate comporterà l’automa- 
tica esclusione dalla graduatoria 
e potrà essere perseguita ai sensi 
del Codice civile. 

Alle domande dovranno essere 
allegati i seguenti documenti: 1) 
stato di famiglia; 2) certificati 
medici; 3) altri documenti che 
l'interessato ritiene utili alla con- 
cessione del cambio di alloggio. 


BI.SAN DORLIGO — Il Comune 
informa che la vaccinazione anti- 
rabbia dei cani verrà effettuata nel 
magazzino comunale nei seguenti 
giorni: mercoledì 20 dalle 9 alle 10, 
sabato 23 dalle 10 alle 12, mercole- 
dì 27 dalle 9 alle 10, sabato 30 dalle 
10 alle 12. 


NEI PRIMI INTERROGATORI, AMMISSIONI, RITRATTAZIONI E DISTINGUO 


È iniziato il maxi dibattimento per la coca 


Esaurita l’istruttoria dibat- 
timentale ‘al mega-processo 
per la droga l'udienza è stata 
aggiornata alle 9 di lunedì 
prossimo. La causa viene cele- 
brata nell'aula dell'Assise, e 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto da Alessandro 
Brenci e formato dai giudici 
Vincenzo Colarieti e Paola 
Ferrara, p.m. Roberto Staffa, 
cancelliere Ripepi, compaio- 
no 24 persone. Si tratta dei 
detenuti Francesco Trocchia, 
46 anni, da Genova (è difeso 
dagli avvocati Penco di Geno- 
va e D'Onofrio di Trieste); 
Giuseppe Ditto, 34 anni, via 
Bramante 6 (avv. Forziati); 
Renato Affinito, 30 anni, an- 
drona del Pane 7 (prof. Sergio 
Kostoris); Bruno Di Pietro, 46 
anni, da Genova (avvocati 
Penco e Frassini) e Vittoria 
Caruso in carcere per altra 
causa), 45 ‘anni, da Genova 
(avv. Penco). 

Si trovano, invece, in libertà 
Paolo Ravbar, 27 anni, via 
Zandonai. 4 (avv. Masucci); 
Fiorinda Minatauro, 33 anni, 
via Montasio 25 (avv. Riccar- 
do Ghezzi); Andrea Ditto, 35 
anni, via Martiri della Libertà 
14 (avv. Frassini); Antonio Af- 
finito, 36 anni, via Venezian 4, 
ela madre coabitante Iolanda 
‘Affinito, 60 anni (entrambi 


In memoria di Gina Contel- 
Marovelli dalla nipote Annamaria 
‘50.000, dalle famiglie Caroli-Curci 
30.000, da Maria Mreule Micheli 
20.000; da Ennio e Maria Bruna 
Donat 30.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da) Fausta Locatelli 
5000 pro PiccoleSuore dell'Assun- 
zione; da Gianfranco Mreule 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
da Adriana Bianchi 20.000 pro Ma- 
ni tese; dalla famiglia Colautti 
50.000 ‘pro Pro Senectute. 

In memoria di Umberto Chiriaco 
nel 1.0 anniversario (8-6) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro Fameia 
capodistriana, 50.000 pro Casa 
pensionati Tamburello Lamezia 
Terme (Cz), 50.000 pro Chiesa S. 
Girolamo. 

In memoria di Giovanni Copi 
per il compleanno (8-6) dalla figlia 
Nadia 20,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rinaldo Polencie 
nel 13.0 anniversario (8-VI) da 
‘Adelma Polencic 25.000 pro Ente 
naz. protezione animali. 


Elargizioni 


l’avv. Giacomelli); Marina Ve- 
liscek-Affinito, 27 anni, andro- 
na del Pane 7 (avv. Alfredo 
Antonini); la contumace Ma- 
ria Celentano-Trocchia, 47 an- 
ni, da Genova (avv. Penco); 
Luciano Comolli, 53 anni, da 
‘Trezzano sul Naviglio (avv. 
Civello); Domenico Trocchia, 
22 anni, via Felice Venezian 
26 (avv. Pasino); Ludovico 
Corrao, 22 anni, da. Genova 
(avvocati Penco e Calligaris); 
Enrico Cavalli, 37 anni, da 
Milano (prof. Guido Gerin di 
Trieste e avv. Guidi da Mila- 
no); Roberto Di Rocco, 33 an- 
ni, via del Coroneo 16 (avv. 
Pierpaolo Poillucci); Luigi Ca- 
strigno, 31 anni, via Revoltel- 
la 73 (avv. Morgera); Roberto 
La Valle, 38 anni, via Baia- 
monti 19 (avv. Frassini); Pao- 
lo Muchich, 34 anni, via D’AL- 
viano 17/1 (avv. Frassini); 
Marco Soncini, 28 anni, via 
dei Soncini 59/2 (avv. Ugles- 
sich); Roberto Grandi, 28 an- 
ni, via Romagna 34/1 (avvoca- 
ti Trampus e D'Onofrio); Giu- 
seppe Luca''elli, 30 anni, via 
Murat 16 (avv. Borgna), e 
Francesco: Rossignoli, 40 an- 
ni, da Monfalcone (avv. Mor- 
gera). 

Alla fine del ’79 Di Rocco, 
Muchich e l'indossatore Ca- 
valli rimasero implicati nei 


dei lettori 


In memotia di Stelio Simonini a 
cinque mesi dalla scomparsa (8-1) 
dalla moglie Clara, cognata Silvia 
e Gianna 40.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Renato Sossi nel 
Xx anniversario da Licia Rigonati 
Sossi e figlio Manlio 30.000 pro 
Famiglia Pisinota. 

In memoria di Vito Cassata dai 
colleghi della figlia Maria Grazia 
300.000 pro Uildm; dalla famiglia 
Cuglianic 15.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Matteo Cattunar 
dai cognati Daniela e Gisele Doz 
di Torino 100.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Cosla- 
nich dai dipendenti della CcdL-Uil 
132.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Fiaccarini 
dalla fam. Danielli 20.000 pro Bi- 
blioteca E. Loser II Circolo didat- 
tico. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del.7.6.1984 - Le cifre tra parentesi si ri 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.6.1984. Le cifre 


MINIMO MASSIMO 
300 (500) 400 (900) 
550 (Cl 800 i) 

=“ (n) 1500 |) 

— (700) 1300 (1000) 
500 (500) 900 (1000) 

Sr i) [nr (a) 
350 (600) 800 (1000) 
800 =): 1200 (Cl 

1000 A) 2600 i) 
900 (I) 1200 (>) 
500 (1000) 3500. (5000) 
400 (2) 1200 (I 
500 (600) 800. (900) 
700 n) 1600 (n) 


| 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO ( MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


— (fai) 1300 >) 
500 >) 1400 (a) 
1900 >) 2200 Ga) 
600 (I 800 fa) 
3600 (a) 4000 .() 
2300 (>) 3500 () 
300 ia 1750 (Ed) 
1200 (Ct) 2000 ) 


droga-party che avvenivano 
«in un accogliente alloggio di 
via Buonarroti. Lucatelli, irre- 
peribile nel periodo istrutto- 
rio, è rientrato dall'Egitto per 
essere presente ‘al dibatti- 
mento. 

Un pubblico molto numero- 
so assiste all'udienza, che in- 
comincia con due eccezioni di 
nullità per le intercettazioni 
telefoniche effettuate sulle 
utenze di Di Pietro e di Cor- 
rao, sollevate dagli avvocati 
Penco e Calligaris. 

Il Collegio rigetta l'eccezio- 
ne per Di Pietro mentre acco- 
glie quella inerente a Corrao. 

I fatti in causa ebbero inizio 
la scorsa estate e, da Trieste, 
le indagini si estesero alla Li- 
guria e alla Lombardia e si 
conclusero con il rinvio a giu- 
dizio delle 24 persone. Di essi, 
Francesco Trocchia, Giusep- 
pe Ditto, Renato Affinito, 
Ravbar, Di Pietro e Corrao 
sono stati accusati di essersi 
associati per smerciare cocai- 
na a Trieste, e:tutti gli altri 
‘per detenzione e spaccio dello 
stesso stupefacente che veni- 
va reperito a Genova. Questo 
il fatto. 

Il presidente incomincia 
l'interrogatorio degli imputa- 
ti, e per primo convoca sul 
pretorio Trocchia. «Mi ricono- 


In memoria di Doratti da Cani 
glia Marcella e Maurizio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Margherita Zulia- 
ni ved. Fabio da Elda e Nella 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(assistenza spastici). 

In memoria di Enzo Gherze dal- 
la famiglia Clari 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer ciechi. 

In memoria di Carlo Martini da 
Giulio Morpurgo 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Eugenia Cesar 
ved. Marcheria dalla figlia, cogna- 
ta e nipoti 100.000; da Maria e 
‘Vittorio Derossi 50.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria del prof. Ferdinando 
Noulian da Pino Sossi e famiglia 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Carlo Zaro da 
Anita Nepitello 25.000 pro Divisio- 
ne Cardiologica Ospedali Riuniti 
(prof. Camerini). 

Da parte di N. N. 50.000 pro 
Unitalsi. < 


sco colpevole di tutto — di- 
chiara laconicamente — sono 
un consumatore, la coca mi 
piace, l’acquistavo per me e 
quella che non usavo la affida- 
vo a Giuseppe Ditto perché 
me la conservasse. Ho rovina- 
to mia moglie, venditrice am- 
bulante di biancheria...». 

Giuseppe Ditto riconosce di 
avere avuto due pacchetti in 
consegna da Trocchia ed egli 
Ji affidò a suo fratello, Andrea, 
e dichiara ancora di avere 
venduto un po’ di roba a 
Ravbar. 

T due e gli altri che li seguo- 
no rispondono alle domande 
del presidente, il p.m. e la 
difesa. Renato Affinito proté- 
sta la propria innocenza e 
spiega che molte- telefonate 
erano state fatte ad arte per 
placare la moglie, che sapeva 
di una sua «love story». 

Anche Di Pietro si dice 
estraneo all’«affaire» mentre 
Andrea Ditto conferma di 
avere ricevuto due pacchetti 
da suo fratello Giuseppe ma 
di averne ignorato il conte- 
nuto. 

Iolanda Santacroce ved. Af- 
finito, madre dei due fratelli, 


afferma: «Non so ‘di che cosa 
sono imputata: di certe cose 


non me ne intendo». Anche 


Antonio Affinito si dichiara 
all'oscuro dei fatti e precisa di 
essersi sempre arrangiato 
vendendo orologi e giocando 
a carte. 


Marina Veliscek, moglie di 
Renato Affinito, un giorno di- 
chiara che egli le avrebbe det- 
to che temendo di venire bloe- 
cato dalla polizia, aveva but- 
tato dall'auto in corsa un in- 


voltino che valeva 10 milioni. 
Assieme al cognato Antonio, 
ella si dava da fare perché il 
consorte lasciasse l'amica. La 
presunta amante ‘è Fiorinda 
Minatauro: aveva il dubbio 
che Renato facesse qualche 
cosa di strano. ma non ‘aveva 
alcuna certezza. 


Corrao: venne una sola vol 
ta a Trieste per accompagnar- 
vi la Caruso, che voleva fare 
visita a Trocchia, e la donna 
conferma la circostanza. Co- 
‘molli afferma di non avere né 
usato né acquistato coca e di 
avere conosciuto casualmen- 
te Giuseppe Ditto. Domenico 
Trocchia, nipote di France- 
sco, ha dimenticato tutte le 
dichiarazioni rese al p.m., al 
quale precisò che lo zio, arre- 
stato per droga, era stato 
mandato a Trieste in soggior- 
no obbligato. 

Miranda Rotteri 


La pittura triestina tra Ot- 
tocento e Novecento è sempre 
alla ricerca di una: propria 
definizione. Mostre e pubbli- 
cazioni non esauriscono l’in- 
teresse della città per il pro- 
prio passato artistico di cui si 
vorrebbero esplorare tutti i 
recessi e tutte le pieghe. Così, 
questa volta si esplora Trieste 
attraverso la mostra antologi- 
ca sul pittore Giovanni Zan- 
grando, che si inaugurerà 
domani nella Sala comunale 
d’arte di Palazzo Costanzi. 

Di Zangrando, artista nato 
come Veruda nel 1867, è rima- 
sta memoria attraverso la va- 
stissima produzione d'opere 
che ne hanno caratterizzato la 
lunga attività e che gli hanno 
dato in vita un successo piut- 
tosto consistente. 

È noto il suo ruolo nell’am- 
biente artistico triestino, del- 
le èui vicende Carlo Wostry, 
un altro artista della genera- 
zione degli anni Sessanta, ha 
lasciato una testimonianza 
divertita e nostalgica nel libro 
sulla storia del Circolo artisti- 
co. E si ricorda pure il suo 
insegnamento nella scuola di 
disegno e pittura da lui fonda- 
ta insieme a Guido Grimani, 
pittore anch’egli celebre al 
suo tempo, e prediletto dagli 
acquirenti d’opere d’arte del- 
la città. 

La figura di Zangrando, pre- 
sentata in catalogo da Sergio 
Molesi che ha curato la mo- 
stra assieme a Renata Da No- 
va, autrice della ricerca sul 


Incontri 


a cura della SPE i 


Aut. Min. Conc, 


l'artista e del recupero delle 
sue:opere, viene riproposta in 
un nucleo scelto di opere, per 
la prima volta dopo la morte 
del pittore avvenuta a Trieste 
nel 1941. 

L'esposizione, allestita dal- 
l'architetto Pietro Cordara, si 
articolerà in quattro sezioni 
che ripercorrono la biografia 
artistica del pittore: il periodo 
iniziale a Venezia, a Monaco e 
a Roma, il primo Novecento a 
‘Trieste con le opere più note, 
come la «Passeggiata a San- 
t'Andrea» e il ritratto della 
moglie, il periodo toscano tra- 
scorso intorno a Firenze e a 
Siena durante la prima guerra 
mondiale, il rientro a Trieste e 
la lunga produzione sulla pit- 
tura di genere. 

In ciascuna delle sezioni sa- 
ranno esposte una serie di 
opere tra le moltissime che 
Zangrando dipinse intorno ai 
suoi temi frequentati con 
maggior assiduità e successo: 
il paesaggio e il nudo femmi- 
nile, ma anche i ritratti e i 
bozzetti, insieme a una picco- 
la galleria degli autoritratti e 
dei suoi ritratti eseguiti da 
artisti a lui vicini come Wo- 

‘ stry e Veruda. 

Accanto ai paesaggi tosca- 
ni, agli scorci di Siena, ci sa- 
ranno le marine triestine e i 
paesaggi del Carso, accanto ai 
nudi allo specchio e alle ba- 
gnanti, i ritratti del periodo 
monacense e romano e quelli 
femminili degli anni della ma- 
turità. 

La mostra, promossa dal ci- 
vico museo Revoltella, rimar- 
rà aperta al pubblico fino al 30 
giugno con il seguente orario: 
feriali 10-13 e 17-20; festivi 10- 
13. 


L. S. 


In memoria di Silvio Palazzi dal- 
la moglie Malvina Franco Palazzi 
50.000; dalla figlia Maria Cristina 
Palazzi Gubertini e famiglia 50.000. 
pro Società operaia di mutuo soc- 
corso di Albona; dalla sorella Elda 
Schaetz Palazzi 25.000 pro Uildm, 
25.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle famiglie Gubertini/e Ce- 
raulo 25.000 pro Voce di San Gior- 
gio, 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Maria Prisco dai 
nipoti Anita, Graziana, Pino Esca 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Mario Pasutto dal 
dott. Francesco Calligaris 10.000 
pro Società Alpina delle Giulie 

«bivacco Olimpia. S 

In memoria di Papa Giovanni da 
Luana Kosir 10.000 pro Agnen. 

In memoria di Stelio Polenghi 
dai colleghi del figlio Paolo 94.500 
pro Divisione cardiologica del 
prof. Camerini (Ospedali Riuniti). 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 24000 (30800) 29000 (34800) 
CEFALI 2000. (1800) 3500 (4800) 
GUATI GIALLI 1500 (10800) 7500 (10800) 
MOLI 1500 (4800) 12000 (4800) 
MORMORE - (Co) = (5) 
ORATE 18000 I) 28000 n) 
PASSERE 3500. (3600) 6000 (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2000 (8800) 8500 (9800) 
RIBONI 2000 (16800) 22000. (16800) 
ROSPO (CODE) 7500 (13800) 11500. (14800) 
SARDELLE 430 (1200) 1000 (1980) 
SARDONI 1140 (5600) 5715 (6800) 
SGOMBRI 2000. . (4800) 3500. (10800) 
TONNI a >) 33) (2) 
TROTE 2000. (4400) 3500 (4980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI _, 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


iferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 77.6.1984. 


n) o) 


10000 


(14800) 11000 (14800) 

10000 (14800) 11000 (14800) 
ii (6000) Rs (6000) 
CA >) a I 
1600. (2400) 1600 (2400) 
—. (24800) —- (24800) 
2500 (4400) 4000 (4980) 


In memoria di Valeria Radin 
'Braico dai colleghi del figlio Ro- 
meo 175.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedali Riuniti (prof. Came- 
tini), 

In memoria di Sidonia Rossi da 
Serena, Walter Gant 25.000; da 
Liliana, Umberto Zigliotto 25.000 
pro Rifugio animali Astad. 
> In memoria di Emilio Savron da 
Elio e Nina Manfreda 20.000 pro 
Divisione cardiologica (Ospedali 
Riuniti). Ù 

In memoria dell'ing. Renato Sa- 


| ba dalle consorelle della S. Vincen- 


zo Immacolato Cuor di Maria 
100.000 pro Conferenza S. Vincen- 
zo ‘de’ Paoli Parr. Immacolato 
Cuor di Maria; da Zoe e Uccia 
Zaccaria 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Istituto Trie- 
stino Interventi Sociali; dalla fa- 
miglia Radovani 50.000 pro Astad, 
50.000 pro S. Vincenzo Immacola- 
to Cuore di Maria; dalla famiglia 
De Perini 50.000 pro Astad. 

In memoria di Romano Sterpin 
dai colleghi del pastificio «Mira- 
mar» 58.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria del gen. Giuseppe 
"'Talamo dalla moglie 100.000 pro 
Lega contro ì tumori Manni, 
100.000 pro Associazione nazionale 
Alpini. î 

In memoria di Silvana Verdela- 
go Di Mauro da Mariuccia e Silvio 
Luzzatti 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Pia Pontoni- 
Mazzei dalle famiglie Tumia e Sto- 
cola 20.000 pro Missione Triestina 
nel Kenya. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 30.000 pro Lega 
Nazionale, 30.000 pro Pro Senectu- 
te, 20.000 pro Enpa, 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Silvio Palazzi dal- 
la famiglia Mario Masetti 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria della zia Bruna Ros- 
si ved. Senizza da Vittoria e Lucia- 
na Rossi 100.000 pro Istituto Trie- 
stino per gli interventi sociali, 

In memoria di Giuseppe Sartori 
(Pino) dalle famiglie Ubaldo e Li- 
vio Ritossa 50.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. , 

‘In memoria di Ondina Sain dal 
dott. Dino Tamanini 10.000 pro 
‘Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli, 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Leone Saffaro da 
Rita e Lucio 100.000, da Furio 
‘Rusca 30.000 pro Cri (Pronto soc- 
Corso). 

In.memoria di Elisa ved, Stagni 
dalle famiglie Giacopelli 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000 
pro Associazione Amici del cuore, 


x 


In memoria di Bruno Udovici da 
Milly Malabotti 30.000 pro Divisio- 
ne di cardiologia (Ospedali Riu- 
niti). 

In memoria di Gabriella Wurzin- 
ger da Tina D'Angelo 10.000 pro 
Divisione cardiologica. Ospedali 
Riuniti (prof. Camerini), 

In memoria dell'ing. Riccardo 
Cadorini dal dott. rag. Luigi Fon- 
tana 20.000 pro Pro Senectute; da 
Silvana Mitrovich e Maria Geat 
10.000 pro Divisione cardiologia 
Ospedali Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Gabriella Wurzin- 
ger da Luisa Lipizer 10.000, da 
Amorina Bruna 10.000 pro San 
Vincenzo de Paoli, femminile (par-. 
rocchia Sacro cuore). 

In memoria del prof. Ferdinando 
Noulian da Mariella e Nico Davan- 
zo 20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Riccardo Cadori- 
ni da Italo Perlini 15.000 pro fondo 
cap. Banelli. 

In memoria di Carla Miani da 
Lidia Sirca 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer ciechi. 

In memoria del dott. Ottone Gri- 
selli e signora dalla famiglia Decol- 
Je 20.000 pro Liceo Petrarca (fondo 
prof. Lucio Vassilli). 

In memoria di Marchesan Anna 
ved. Zonta dei colleghi, laboratori, 
L.D.B., I.C.E. 91.500 pro Associa- 
zione italiana assistenza spastici. 

In memoria di Silvana Verdela- 
go da Marchetti, Luzzatti, Falschi- 
ni, Domini 80.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Otello Vinattieri 
dalle: famiglie Venier Daniele e 
‘Roberto 50.000 pro Opera San Vin- 
cenzo de Paoli, 50.000 pro Istituto 

infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Sartori 
da Luciano e Pina Rinaldi 15.000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria di Salvatore Ritt- 
meyer dal fratello Luciano 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Romano Peschier 
dalla famiglia Pusich 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


Tre piani, 
più di mille 
metri. 

E moltissimo 
da scoprire. 


zinelli & perizzi 


Trieste 
‘via Mazzini 31 


Star -Blacks Decker 


UNA CAMPAGNA ECCEZIONALE FINO AL 31-7-84 


SCONTI dal 25 al 30% 
e RICCHI REGALI 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - TEL. 766300 X 


e PORTE BLINDATE E/O CORAZZATE 
® CASSEFORTI, ARMADI BLINDATI, RIPOSTIGLI 
e CANCELLI: E INFERRIATE ANTITAGLIO 
® STUDI E. SOLUZIONI PERSONALIZZATE 


TUTTO SU MISURA 


e MICHELI. 


TRIESTE - VIA GRIMANI 42 - TEL. 744845 


sbocciato a nuovo 


FIAT REGATA - 100 S, 
azzurro metallizzato, km 
17.000, impianto auto- 
radio stereo. 

v 


VOLVO - 244 GLE D6, 
1980, blu chiaro, uni- 
proprietario, motore 
nuovo, interno in pelle. 


VOLVO - 244 GLE D6, 
argento metallizzata, 
1980, uniproprietario, 
km, 90.000. 


VOLVO - 343 DL 1979, 
blu, uniproprietario. 


CITROEN VISA - 1100, 
grigio metallizzato, 
1979, uniproprietario. 


ALFA ROMEO - Giuliet- 
ta 1,8, 1981, bianco, im- 
pianto a gas, unipro- 
prietario. 


ALFA ROMEO - Giuliet- 
ta ‘1.8, ‘1962, testa 'di” 
moro, km 20.000. 


Tutte le automobili sono in garanzia. 


AUTOFFICINA CRALI PIETRO 
CONCESSIONARIA VOLVO 


Via II Armata 180 - Gorizia - Tel. 21073-21721 


la competenza di casa VOLVO migliora l'usato di ogni marca 


Centro Assist 


enza Aut 


orizza 


TV - .TV.COLOR - REGISTRATORI; - RADIO. - AUTORADIO 
HI-FI - ‘PICCOLI ELETTRODOMESTICI -. VIDEOREGISTRATORI 


Ricambi e Accessofi Originali 


TRIESTE SERVICE 


VIA' PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Trieste - Tel. 823222 


SCIROPPI 
TOMBOLINI 


kg. 1,8 


VINO VERDICCHIO 
e SANGIOVESE 


15. VAP. 


. 1790 


PURO SUCCO 


100% 
ANANAS-POMPELMO 
ARANCIO i MELA 
: \ 


L 1490 


(ad esaurimento) 


presso 
le bottiglierie 


BERE BENE 


Viale Ippodromo 2/8 
Tel. 794354 
TRIESTE Î 


PETRONIO | 


Via Giulia 35 
Tel. 52340 
TRIESTE 


TOMBACCO 


Via Petronio 2, tel. 727629 
Via Matteotti 20, tel. 727040 
TRIESTE 


STERTOIIAIZA AES IS ALTER PERINI VISSE RI TARE CIC IRIS ROTTI TRE LE BOSII SRI SIMONI TI COLEI MIE i ELISA STI I OT IL ARR La Ie 


mina, — SERIE RITI 


Venerdì, 8 giugno 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


«Bisogna superare le diffidenze 
sull’uso di italiano e sloveno» 


Mario Colli (Pci): «Scriviamo la parola ’fine’ su un troppo lungo periodo 
di contrapposizioni, tensioni e scontri che hanno recato tanti danni» 


Vorrei dare una risposta ad 
una delle domande che Livio 
Siro pone in «Segnalazioni» (3 
giugno), con il lodevole inten- 
to, che personalmente apprez- 
zo, di contribuire costruttiva- 
mente al dibattito attualmen- 
te in corso sul «Piccolo» a 
proposito della tutela della 
minoranza slovena e dell’uso 
della sua lingua. Tra le do- 
Mande, infatti, una è rivolta al 

Ci'di Trieste ed agli autori 
del libro «I comunisti a Trie- 
Ste, un’identità difficile», dal- 
la cui lettura è nato in Siro 
Qualche dubbio in quanto nel 
libro stesso (e specificamente 
Rell’intervento di Colli cui si 
Tiferisce) si sottolinea che l’a- 
Zione politica del Pci non si 
Vuole limitare alla tutela lin- 
Quistica, culturale, ecc. della 
componente slovena, ma vuo- 
le realizzare la conservazione 
della sua «identità nazio- 

ale». 


© Siro dichiara di non credere 
iehe la linea politica del Pci sia 
Volta ad alimentare i naziona- 
dismi ma ritiene che insistere 
Sulla «identità nazionale» 
#che egli considera una conce- 
ione «ottocentesca» da supe- 
rare per «Una progressiva in- 
tegrazione sovranazionale» 
non aiuti a percorrere la stra- 
da della convivenza pacifica e 
rischi di farci tornare a passa- 
ti periodi storici in cui la logi- 
ca conclusione del processo di 
‘emancipazione delle varie na- 
zionalità europee era stata 
Una entità statuale coinciden- 
te con quella nazionale. 


i 
i Egli sostiene, cioè, che 
Sarebbe meglio non usare; nel 
caso degli sloveni di Trieste e 
Bella regione il termine di 
«identità nazionale» (alimen- 
tando una «speranza quasi in: 
conscia»), che «sarebbe più 
facile difendere i diritti della 
minoranza linguistica avendo 
Sgomberato il campo da ogni 
malinteso», e che «per sentirsi 
‘ognuno a casa propria sia suf- 
ficiente godere di pari diritti 
‘civili (compresa la possibilità 
fi usare la propria lingua) e 
‘mantenere e sviluppare libe- 
Tamente..la. propria cultura». 


srl senso e lo spirito delle 
Tiflessioni di Siro vanno certa- 
mente raccolti in quanto sol- 
Jecitano ulteriori interventi in 
sn dibattito fatto di civile e 
sereno. scambio. di opinioni 
«quanto mai necessario, anche 
Iper uscire, alfine, da un perio- 
ido di scontri, di pregiudizi, di 
iscarsa informazione, retaggio 
non positivo di vicende stori- 
{che complesse ed anche tragi- 
\che il cui riflesso si intravvede 
el pur pacato e costruttivo 
Intervento cui mi riferisco. 


Il mio intervento nel libro 
‘tendeva a dare un quadro del- 
situazione degli sloveni a 
MTrieste e nella regione in un 
‘lungo: arco di tempo, segnato 
da due guerre mondiali, dal 
‘entennio fascista, dal lungo 
‘periodo *di «provvisorietà», 
Serusto dalla guerra fredda e 
dalla tensione per la definizio- 
Me. dei confini; ad indicare 
iquale éra stata la posizione 
dei comunisti triestini e quale 
è la loro posizione oggi, nella 
'tealtà segnata dalla chiusura 
di ogni vertenza territoriale, 
{dall'esistenza della Costitu- 
izione repubblicana e dall’esi- 
‘genza (che Siro condivide) di 
{dare agli sloveni (che ne sono 
(tuttora privi) una legge che li 
ituteli giuridicamente e. glo- 
ibalmente, ‘in modo adeguato 
‘alle loro esigenze. Ed io ag- 
‘giungo, alle esigenze della de- 
imocrazia italiana. 
i Non c’è nessun «malinteso» 
(e nessun sottinteso — è bene 
‘chiarirlo subito — nel definire 
‘minoranza nazionale» gli slo- 
eni poiché la «nazione slove- 
ta» è una realtà (anche sta- 
tuale) in Europa. Si è formata 
Storicamente ed è concettual- 
Mente qualcosa di diverso dai 
Vari gruppi linguistici che vi 
ono in Italia (friulani, catala- 
Di, occitani ecc.) e che pure 
Vanno riconosciuti e tutelati, 
Superando' la vecchia e cen- 
tralistica concezione dello 
Stato italiano come stato mo- 
NRolinguistico. SA 
|, Nelmio intervento nel libro, 
Indicavo la differenza tra 
@ruppi linguistici e minoranza 
‘azionale, rilevando, ad esem- 
pio, che mentre l’insegnamen- 
IO delle lingue «minori», delle 
‘arlate locali, tende a valoriz- 
àtne la peculiarità ma anche 
Rd una minoranza nazionale, 


{Incontri culturali 
Film d'arte 


Stasera al Cca 


A uesta sera, alle 18.30, nella se- 
arti €l Circolo della cultura e delle 
img; (Via San Carlo 2), il Club cine- 
Tag Brafico triestino, in collabo- 
deje (con la sezione arti visive 
tre SOdalizio, presenterà i seguenti. 
Mon lm d’arte: «L'eniematico 
Ca CO di immagini di Sergio Stoc- 
nego Alessio Zerial; «Sculture 
Îli gipittà di Trieste (Benetton)», 
Ta qu glo Vetta e «L'ultima dimo- 
Alfreg Gabriele D'Annunzio», di 
he SaR Righini. La manifestazio- 
lutti, in ntrodotta da Luigi Dane- 
Bresso libero. 


rilevando, ad esempio, che 
‘mentre l'insegnamento delle 
lingue «minori», delle parlate 
locali, tende a valorizzarne le 
peculiarità ma anche ad una 
migliore conoscenza della lin- 
gua italiana, nel caso degli 
sloveni si tratta di una mino- 
ranza nazionale slovena che 
deve saper e poter parlare 
nella sua lingua, che vuole 
rimanere minoranza e non di- 
Ventare maggioranza attra- 
verso l’assimilazione, per «na- 
turale» e «pacifica» che sia. 

Sostenevo e sostengo, quin- 
di, che è da respingere sia 
l'emarginazione o l’isolamen- 
to degli sloveni, sia l’assimila- 
zione cui una minoranza na- 
zionale, proprio in quanto tale 
è sottoposta, e che il proble- 
ma va affrontato come un 
grande problema di democra- 
zia, nell’interesse generale, 
della maggioranza e della mi- 
noranza, in base all’ordina- 


mento interno italiano, sanci- 
to dalla Costituzione repub- 
blicana. 

Non siamo più ai tempi del 
fascismo e della guerra, quan- 
do il Pci poneva per gli slove- 
ni (ma anche per gli italiani) il 
problema della autodecisione 
fino alla separazione dagli 
Stati. Oggi siamo di fronte ad 
un auspicabile sviluppo di 
una vera unità europea, di 
una integrazione sovranazio- 
nale. Ma ciò non significa né 
assimilazione né misconosci- 
mento, livellamento, appiatti- 
mento, delle diverse identità 
nazionali dei popoli d'Europa 
e delle molte minoranze na- 
zionali. Significa, al contrario, 
loro massima valorizzazione 
considerando queste diversi- 
tà un. prezioso patrimonio 
comune, storicamente forma- 
tosi: un patrimonio che va 
valorizzato nell'interesse di 
tutti. 


E vero, come nota Siro, che 
sin tutte le zone di confine i 
“diritti storici” ed i nazionali- 
smi sembrano fatti apposta 
per mantenere condizioni di 
instabilità permanente», a 
questo pericolo non sì vince 
esorcizzando le varie identità 
nazionali o usando altri termi- 
ni per definirle, Possiamo e 
vogliamo imparare dalla sto- 
tia di queste terre, cercando 
assieme, italiani e sloveni, de- 
mocratici di ogni tendenza, di 
‘operare per superare anche le 
diffidenze sull’uso delle due 
lingue a Trieste, che derivano 
anche dalle vicende del passa- 
to, affinché Trieste possa svci- 
gere appieno il suo ruolo, seri- 
vendo la parola fine su un 
troppo lungo periodo di con- 
trapposizioni, di tensioni e di 


‘scontri, che hanno recaio e 


recano tanto danno in questa 
città ai suoi abitanti. Mario 
Colli. 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE | SEGNALAZIONI 


«La centrale a carbone inquina aria e acque» 


Riteniamo doveroso mette- 
re in risalto attraverso un lin- 
guaggio molto semplice alcu- 
ni aspetti negativi collegati 
all'eventuale insediamento di 
una centrale a carbone a Trie- 
ste, preoccupati dal fatto che 
il dibattito su una scelta di 
questa pericolosità sia stato 
finora mantenuto estraneo, 
per il linguaggio usato, alla 
maggior parte della popola- 
zione. 

Ecco i motivi che dovrebbe- 
ro consigliare il rifiuto di que- 
sta centrale, 

Metodo di dibattito. Gli enti 
interessati alla realizzazione 
della centrale hanno pilotato 
il dibattito su un linguaggio 
tecnico. comprensibile solo 
agli esperti e non al cittadino 
comune. L'informazione è sta- 
ta, poi, spesso data in modo 
fuorviante (l'Ezit, per esem- 
pio, ha affermato che sono 
previste emissioni inquinanti 
di anidride solforosa e ossidi 
d’azoto pari «solo» allo 0,2% 
dei fumi emessi, tacendo però 
che questo dato percentuale è 
pari allo spaventoso quantita- 
tivo di 70.000 tonnellate 
annue!) 

Impatto ambientale e danni 
alla salute. Gli ecologi hanno 
più.volte messo in luce i gravi 


danni che possono derivare 
da questa centrale (principal- 
mente un pesantissimo inqui- 
namento dell’aria e delle ac- 
que), mentre i pro-centrale as- 
sicurano che il danno sarà 
ridottissimo (proprio come 
detto nel passato per l’incene- 
ritore di San Sabba, la disca- 
rica di Barcola, la sopraeleva- 
ta di Valmaura). 

Riguardo la serietà delle 
misure anti-inquinamento an- 
nunciate basti pensare che il 
presidente dell'Enea (un orga- 
nismo statale sull’energia) so- 
stiene la necessità che le cen- 
trali a carbone italiane, come 
quelle dei paesi più progredi- 
ti, vengano dotate di impianti 
di desolforazione per ridurre 
le emissioni di anidride solfo- 
rosa ed il rischio di piogge 
acide (contenenti cioè, per 
reazione chimica, acido solfo- 
rico). L'Enel ha risposto che 
questi impianti costano trop- 
po e quindi non saranno in- 
stallati! 


Necessità energetiche. La 
centrale ‘servirebbe in realtà 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Vogliono far pulizia 


Gli alunni della classe 1.a B 
della scuola media di Prosec- 
co, con la collaborazione di 
‘una loro insegnante, vorreb- 
bero ripulire dalle immondi- 
zie che sempre la deturpano, 
l’area circostante la piazzetta 
di Prosecco. 

Coloro che attendono l’au- 
tobus nei pressi delle cabine 
telefoniche, gettano infatti 
dietro il muretto le lattine 
delle bevande e gli involucri 
di gelati e merende acquistati 
nel bar di fronte, sporcando 
così tutto il prato. 

Gli alunni della I B sono 
disposti però a fare il lavoro 
solo se il Comune di Trieste 
farà installare nel luogo indi- 
cato un contenitore di dimen- 
sioni adeguate ‘alla quantità 
dei rifiuti. Non vogliono, infat- 
ti, lavorare invano come gia 
hanno fatto anni addietro al- 
tri ragazzi volonterosi. 

Qualora il Comune, dimo- 
strasse in maniera concreta di 
gradire la loro collaborazione, 


provvedendo alla dislocazio- 
ne degli opportuni contenito- 
ri, iragazzi sarebbero felici di 
allargare il loro raggio di azio- 
ne. In attesa di una tempesti- 
Va risposta, inviano distinti 
saluti. Gli alunni della I B. 


Centro minibasket 
ringrazia 

Il centro minibasket. della 
scuola «C. Suvich» ringrazia 
pubblicamente quanti si sono 
prodigati. alla realizzazione 
del saggio di fine anno tenuto- 
sì il 2 giugno sul campo all’a- 
perto del Gruppo sportivo St. 
Jhon (g.c.). Un ringraziamen- 
to particolare alle ditte (in 
verità sono state molte) che 


i con i loro omaggi hanno ton- 


tribuito in modo tangibile alla 
buona riuscita della manife- 
stazione e agli istruttori Gae- 
tano de Gioia, Magda Cosoli e 
Bruno Rocco per il lavoro 
svolto con uno spirito di at- 
taccamento encomiabile, Il 
centro minibasket'e genitori. 


«Tiremo fora el nostro morbin!» 


Care Segnalazioni, non de- 
sidero raccontare un episodio 
di cronaca o sollevare una 
protesta, ma tramite le vostre 
righe vorrei rendere consape- 
voli ì cittadini — noi triestini 
— di uno stato d'animo che sì 
è andato diffondendo in città. 

Camminando per le vie Li 
facile imbattersi in espressio- 
ni tristi e malinconiche. Sugli 
autobus la gente non conver- 
sa più con foga e in città c'è 
un'aria di tristezza, 

Che la vita sia una battaglia 
continua è un dato certo; che 
sia in atto una crisi economi- 
ca è anche vero, ma un atteg- 
giamento pessimista congeni- 
to può aiutare a lenire questi 
mali? Nonostante tutto vivia- 
mo in una delle città più belle 
d’Italia, anche se sembriamo 
rilevarlo soltanto in occasioni 
storiche come la visita degli 
alpini o facendo da cicerone ai 
parenti in visita. 

Possiamo, dividere le ferie 
tra il mare e la montagna 


Una Tv privata disturba Rai 1 


Il giorno della partita Ro- 
ma-Liverpool corro a casa per 
vederla. Niente da fare: sul 
video della Rai 1 l’immagine 
appare completamente inter- 
secata da un’altra trasmitten- 
te che si identifica conla sigla 
«Mtv». Giro la manopola e per 
fortuna riesco a vedere perfet- 
tamente la partita sul canale 
della televisione di Lubiana. 


I. giorni seguenti, conti- 
nuando l'impossibilità di 
vedere chiaramente ì pro- 
grammi della Rai uno, chiedo 
informazioni alla sede di Trie- 
ste della Rai. Mi rispondono 
che erano a conoscenza della 
interferenza con la Tv «Mtv» e 
che avevano segnalato l’inter- 
ferenza alle Poste e che non 
potevano ‘fare altro. 


Dunque dopo decenni che 
io vedevo perfettamente'i pro- 
grammi della Rai 1 (abito in 
strada del Friuli, prima del 
Faro), mi domando come: è 


possibile che ora venga messo | 


nella condizione di non più 
vederli se non, intersecati 
completamente dalla «Mtv». 


Nell’epoca dell'informatica 
e dello spazio siamo arrivati 
al punto che la Rai, alla quale 
paghiamo un abbonamento, 
non interviene con i suoi tec- 
nici pur conoscendo l'origine 
del disturbo. La Tv «Mtv» 
chiaramente interferisce abu- 
sivamente su un canale già 
acquisito, devo ritenere, legal- 
mente da anni dalla Rai. Co- 
me si spiega tutto ciò e perché 
si tarda a porre riparo? Egidio 
Chiocchetti. 


«Una casa sicura 
è un privilegio» 

Ci uniamo tutti al coro di 
soddisfazione degli assegna- 
tari degli alloggi ex Gma di 


Trieste per la proposta di leg- 
ge 690, presentata dall’on. Co- 


lonì e relativa al riscatto degli 
alloggi da essi occupati. Fi- 
nalmente, per usare le loro 
stesse parole, «potranno riac- 
quistare la serenità da lungo 
tempo perduta e confermare 
la loro fiducia nelle istitu- 
zioni...». 

Voglio sottolineare che essi 
godono già di un grande privi- 
legio: una casa sicura! Ma chi 
darà ùn po’ di serenità alle 
numerose famiglie. condanna- 
te ad essere, secondo una leg- 
ge iniqua, senza alcun motivo 
valido sfrattate «a vita»? 
Sembra che nessuno voglia 
dare (o almeno tentare di da- 
Te) a queste famiglie maggiore 
fiducia nelle istituzioni; per 


.non parlare, poi, di quella 


tranquillità, che nessuno 
dovrebbe avere il diritto di 
togliere ad un onesto cittadi- 
no. Di fronte a questi argo- 
menti, però, pare che tutti, 
ma proprio tutti, siano sordi 


e, purtroppo, anche... muti! 
Lettera firmata. 


spostandoci di pochi chilome- 
tri dalla città, alternando una 
gita in Carso a una «tociada» 
in riviera. La città è al riparo 
da fatti clamorosi quotidiani 
alivello di delinquenza comu- 
ne e se talvolta accade qual- 
cosa spesso (vedi le aggressio- 
ni alle donne avvenute di re- 
cente) i colpevoli vengono su- 
bito rintracciati. 


Trieste non si può definire 
una città sporca dal punto di 
vista dell'igiene; ‘vanta dei 
giardini Pubblici spesso ben 
curati, e questo nostro capo- 
luogo, così «provinciale» a 
detta di molti, sforna di conti- 
nuo mostre d’arte, conferenze 
e iniziative culturali. 


Un tempo Saba dal suo can- 
tuccio scriveva che «Trieste... 
se piace: è come un ragazzac- 
cio aspro e vorace con mani 
troppo grandi per regalare un 
fiore». 


Io chiedo ai cittadini se la 
città ha conservato ancora 
quella carica. vitale. quelle 
mani così desiderose di affer- 
rare la vita con l'impeto di un 
ragazzo. Forse Trieste ha an- 
cora nascosto'il suo «morbin» 
ma si vergogna di mostrarlo 
di fronte ai tanti guai che 
caratterizzano la nostra 
epoca. 


Eppure Trieste è ancora 
viva nell'animo degli emigrati 
che con le lacrime agli occhi 
rivolgono uno sguardo nostal- 
gico a un quadro di Miramare 
che spesso tengono in salotto. 


Cosa direbbero però costoro 
giungendo a Trieste dopo tan- 
to tempo? Troverebbero una 
città più'triste, più vecchia e 
sconsolata. E i triestini non 
possono far nulla per ritrova- 
re almeno parte di quella 
gioia, di quel «morbin» di un 


Piccolo albo 


I testimoni della collisione avvenu- 
ta hella notte tra il 5 e il 6 giugno in 
via del Coroneo, all'altezza dell'in- 
gresso del Tribunale, tra una macchi- 
na rimasta sconosciuta e tre autovet- 
ture in sosta, sono pregati di telefona- 
re ai numeri; 757150 o 65925 (ore 
pasti). 


ORE DELLA CITTA’ 


Messa per i Caduti 


La parrocchia di San Giacomo 

apostolo e l'Associazione nazio- 
nale vittime civili di guerra, sezione 
provinciale di Trieste, ricorderanno 
con una messa i Caduti sotto il bom- 
bardamento del 10 giugno 1944 e 
Quelli di tutte le guerre. Il rito verrà 
Officiato lunedì, alle 19, nella chiesa di 


San Giacomo Apostolo (Campo San 
Giacomo). 


Serra Club 


Questa sera, al termine della riu: 

nione conviviale del Serra Club, 
‘alla cui presidenza è stato conferma- 
to il rag. Romeo Da Nova, sarà 
discusso il nuovo programma. L'ap- 
puntamento è per le 20.30 nella con- 
sueta sede. 


Cena Aitl 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che questa 
‘sera, alle 19.30, al ristorante «Bottega 
del Vino», avrà luogo il consueto 
incontro culturale mensile che avrà 
per tema l'astrologia. Parlerà il prof. 
G. Perissutti. Per informazioni e iscri- 
zioni ‘rivolgersi alla segreteria della 
sede sociale di via Trento 1 (tel. 60888) 
ogni giorno dalle 17,30 alle 19.30. 


Festa al «Nordio» 


“Il Comune informa che domani, 
alle: 16, al ricreatorio Nordio di 
Scoglietto, si svolgerà la manifesta- 
zione di fine attività annuale. Il pro- 
gramma comprende giochi, gare 
umoristiche, un saggio musicale e 
l'inaugurazione di una mostra lavori. 
Alle 17.15 si terra la commemorazione 
di Fabio e Aurelio Nordio, i due eroici 
caduti della prima guerra mondiale 
dai quali prende il nome il ricreatorio 
Stesso, 


Testimoni di Geova 


Domenica, con inizio alle 18, nella 

‘sede dei testimoni di Geova (via 
Scala Santa 1/1), il ministro ordinato 
Giorgio De Petris terrà una conferen- 
za biblica sul tema: «Implorate il 
Signore... onde mandi operai!». 


Festa dei bersaglieri 


Il 18 giugno ricorre il 148.0 anni- 

versario della fondazione del Cor- 
po dei bersaglieri. Per tradizione i 
piuntati in congedo festeggeranno la 
ricorrenza con il tradizionale rancio 
sociale che si terrà in un ristorante 
cittadino la sera del 18 giugno, alle 20. 
Tutti coloro che intendono partecipa- 
te sono pregati di dare la loro adesio- 
ne nella sede della «Toti» entro vener- 
dì 15 giugno. 


Guardia di Finanza 


Nella ricorrenza del 210.0 anni- 

versario della fondazione del Cor- 
po della Guardia di Finanza, i finan- 
zieri in°congedo e familiari si riuniran- 
no per il tradizionale «rancio sociale» 
in unristorante, alle 12:30, di domeni- 
ca 24 giugno. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi nella sede sociale 
tutti i martedì e nei giorni non festivi 
dalle 10 alle 11 telefonando alnumero 
69309. 


Incontro dei veglioti 


La società artistico-culturale di 

Veglia organizza per il 29 settem- 
bre prossimo un incontro fra vecchi 
amicì di scuola e di lavoro nativi 
dell'isola di Veglia. Sono invitati a 
partecipare anche i parenti, gli amici 
e tutti coloro che, per motivi diversi, 
sono attaccati a quella terra. L'incon- 
tro avrà luogo sulle rive, alle 11, conla 
‘partecipazione della banda cittadina. 
Seguirà, alle 18.30, un concerto bandi- 
stico e alle 20.30 una tradizionale 
cena vegliota con ballo. I veglioti che 
desiderano partecipare devono dare 
la loro adesione entro il 30 giugno 
telefonando a Tranquillo Giorgolo 
(220578). Gli amici di Veglia potran- 
no, invece, rivolgersi, per. ulteriori 
informazioni e per le eventuali iseri- 
zioni, a Sereno Detoni (tel. 64613). 


«Linea»... Lacoste! 


vLacost l mito del coccodrillo! 

la «Chemise Lacoste» in assotti-. 
mento completo di colori e di modelli 
èin vendita da «Linea» - Via Carducci 
4 - Trieste. 


Ù 


«Dietro le quinte» 


Lunedì, alle 18, nell'aula magna 

‘del Conservatorio Tartini (via 
Carlo Ghega 12) avrà luogo una.con- 
versazione. di Angelo Curtolo e Ales- 
sandro Gilleri sul tema «Dietro le 
quinte». (La carta musicale d'Italia; 
Aspetti della legislazione dello sp: 
tacolo; Domanda di musica in Italia; 
Domani si alza il sipario?). 


Incontro con Ja poesia 


Il Circolo culturale «Il Carso» 

‘organizza per domani, nella sede 
di via Mazzini 12, un incontro dedica- 
to alla poesia, che avrà come tema: 
«Ketty Daneo, una poetessa per Trie- 
ste». La serata sarà presentata da 
Dante Pisani e Ariella Colombin. 
L'autrice leggerà alcune sue recenti 
liriche. Contemporaneamente sarà 
ricordato con una mostra di disegni 
l'artista Renato Daneo. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d'Arte 


NINO PERIZI: 
(Sa i na Fc fa ff ps 
L’Officina 
via Torrebianca 41 
Inaugurazione domani ore 18.30 


NAKIS PANAYOTIDIS 
CONCOdNAnDINONANANSSAnO 


‘ Galleria Minerva 


Via S. Michele 5 
Ceramiche 
FRANCO SALA 
1-10 giugno 
11-13 117.30-20 


Saggio al Tartini 


Questa sera, alle 21, nella Chiesa 

di via Sant'Anastasio, avrà luogo 
il saggio finale degli allievi delle classi 
di organo del prof. Marcello Girotto e 
di musica da camera della prof. Dina 
Slama. 


Sci d'erba 


Lo Sci Cai Trieste comunica ad 

atleti e simpatizzanti che dome- 
nica prossima continua l'allenamen- 
to di Sci d'erba al Centro Coni a 
Monte Radio (bus 38) dalle 9 alle 12, 
Informazioni nella nuova sede sociale 
di via Machiavelli 17 dalle 19 alle 21 
(escluso sabato), tel. 64351. 


Non si ripeterà 


Un'occasione che non si ripeterà 

‘al Calmiere sconti dal 50 all'’80% 
‘ancora per pochi giorni. Inoltre una 
vasta gamma di confezioni per uomo 
e signora a prezzi semplicemente uni- 
ci. Al Calmiere di piazza Goldoni 
angolo via Carducci (Com. del 
20.4.84). 


Un'estate per Il teatro 


‘Entrare nel vivo del mondo dello 

spettacolo, attraverso la cono- 
scenza delle teorie e tecniche del 
lavor® teatrale, con i corsi dell’Idad: 
cultura teatrale, orientativi del tea- 
tro, intensivi di dizione, preparatori 
alla recitazione ‘e di ortoepia, per 
terza età, adulti e ragazzi. Informazio- 
ni iscrizioni presso Istituto d’arte 
drammatica via Canalpiccolo 2, tel. 
61557 (dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
20). 


Profumeria Rosa 


Settimana Estèe Lauder con la 
presenza di un'esperta per consi- 
gli. Omaggi speciali, via S. Lazzaro 6. 


Svizzero a L. 780. 


L'emmenthal svizzero a L. 780 

l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26, 
Trieste. 


tempo? Non si tratta di assu- 
mere un atteggiamento di ri- 
dicolo ottimismo, di «alle 
gria» alla Mike Bongiorno, ma 
piuttosto di ricordare e vede- 
re che, nonostante tutto, Trie- 
ste ha ancora... il mare in 
fondo alle sue laterali. Valen- 
tina Verani. 


Scolaresche grate 


L’anno scolastico sta. per 
chiudere e mentre i nostri figli 
stanno concludendo le loro 
prime esperienze nella scuola 
materna, noi genitori vorrem- 
mo evidenziare attraverso le 
Segnalazioni che esiste a Trie- 
ste un asilo di cui siamo molta 
soddisfatti. Nella scuola ma- 
terna di via Puccini c'è un 
corpo insegnante molto pre- 
parato, un personale non inse- 
gnante molto affettuoso coni 
piccoli e una direzione che ha 
saputo organizzare il tutto al- 
la perfezione. A tutti loro il 
nostro più sentito grazie. 
Seguono 28 firme. 


per produrre energia! da 
esportare fuori regione. . Gli 
impianti di cui disponiamo 
sono, infatti, già più che suffi- 
cienti per coprire il nostro 
fabbisogno. Resterebbero in 
compenso a Trieste tutti i 
danni ambientali e sociali di 
questo insediamento. Perché 
allora non installare la centra- 
le ove c'è effettivamente biso- 
gno di quella energia? (La ri- 
sposta sta nella stessa filoso- 
fia che ha fatto installare non 
in Svizzera ma a Seveso una 
fabbrica di proprietà elvetica 
che produceva diossina...), 


Occupazione. I benefici oc- 
cupazionali sarebbero decisa- 
mente marginali (500 posti 
circa) rispetto alle reali esi- 
genze della città, e soprattut- 
to se rapportati ai danni am- 
bientali e sanitari previsti 
(malattie polmonari ecc.). Va 
detto chiaramente che svilup- 
po e rilancio economico di 
una città non sono necessa- 
riamente sinonimi di inquina- 
mento e distruzione dell'am- 
biente. Esiste, infatti, anche 
un'economia a basso e bassis- 
simo tasso d'inquinamento e 
ad alta occupazione. Questo 
per Trieste significa ridare al- 
la città un ruolo di. centro 
portuale, turistico, culturale, 
di ricerca e di studio, di pro- 
duzioni. ad. alta tecnologia. 
Soluzioni come quella propo- 
sta sono invece inutili, inqui- 
nanti e degne al più di una 
classe dirigente da paese sot- 
tosviluppato. 


Questi, in sintesi, i motivi 
che dovrebbero consigliare il 
rifiuto ad accettare l’installa- 
zione della centrale a carbo- 
ne. Riteniamo importante che 
il dibattito su questo tema 
continui a svilupparsi, ma è 
fondamentale che non sia più 
rivolto solo ‘agli «esperti» per 
essere invece finalmente di- 
retto,. con. il linguaggio. e i 
mezzi più adeguati, all’intera 
popolazione. L'Associazione 
d’azione nonviolenta. 


Le dighe 
del porto 


Care Segnalazioni, rispondo 
volentieri alla richiesta del 
lettore M.B. riguardante le di- 
ghe del nostro porto. 

Nel 1883 furono ultimati i 
lavori relativi alla costruzione 
dell’attuale porto vecchio di 
Trieste sulla base del proget- 
to. dell'ingegnere francese 
Paul Talabot, per incarico 


della Suedbahn e su modello 
del porto di Marsiglia. Venne, 
fra l'altro, costruita al largo 
del porto una diga lunga 1085 
metri, ultimata nel 1874. 


Nel 1901 ebbero inizio ilavo- 
ri relativi al nuovo porto che 
sarebbe sorto tra la Lanterna 
e l'Arsenale del Lloyd e che fu 
poi denominato «Porto Fran- 
cesco Giuseppe». Per proteg- 
gerlo dal mare grosso vennero 
allora costruite tre dighe fora- 
nee, di cui due lunghe 500 
metri ciascuna ed una di 1600 
metri. Prof. Fulvio Babudieri. 


La bomba 
abbandonata 


Dall'arsenale San Marco ri- 
ceviamo la seguente nota: «A 
pag. 11 dell'edizione di dome- 
nica 13 maggio compare la 
notizia che, ‘abbandonata sul 
tetto in cemento dei magazzi- 
ni dell'Arsenale San Marco”. è 
stata rinvenuta e successiva- 
mente disattivata una bomba 
a mano. Vi invitiamo a rettifi- 
care la notizia, in quanto la 
costruzione sul cui tetto è sta- 
to ritrovato l'ordigno non ap- 
partiene all’arsenale San Mar- 
co e dista anche considerevol- 
mente dai confini aziendali». 


L'ubicazione del magazzino 
ci era stata fornita dal perso- 
nale intervenuto sul posto. 
Comunque ci scusiamo con 
l'Arsenale dell'involontario 
errore. 


Non incertezza 
ma possibilità 
di scelta 


Nell'edizione di lunedì 28 
maggio il «Piccolo» ha dedi- 
cato quasi mezza colonna ad 
una notizia che mi riguarda. 
Di ciò sono lusingata e ringra- 
zio; ma desidero fare una pre- 
cisazione. Forse perché trop- 
po sintetico, l'appunto da me 
fatto pervenire in Redazione, 
a completamento di una bre- 
ve intervista telefonica, si è 
prestato ad una non esatta 
interpretazione. 

Cosieché da un passo del 
testo, introdotto da un «pen- 
so», si potrebbe dedurre che 
io sono incerta se attribuire 
ad Isocrate o ad Euripide il 
brano oggetto della prova del 
«Certamen». In realtà non è 
così. Col mio appunto inten- 
devo chiarire che i parteci- 
panti avevano la facoltà di 
scegliere se tradurre e com- 
mentare un brano, in prosa, 
tratto dall’«Areopagitico» di 
Isocrate o un frammento, in 
versi, di Euripide. Claudia 
Zocchi. 


Tre piani, 
più di mille 
metri. 

E moltissimo 
da scoprire. 


zinelli & perizzi 


Trieste Î 
via Mazzini 31 


GRANDE CONCORSO 
Vinci un Televisore al Giorno 


| possessori dei biglietti recanti questi numeri, vincono uno 
dei 15 televisori a colori PHILIPS messi in palio dai Grandi 
Magazzini Lavoratore per i suoi 10 anni a Trieste. 


ESTRAZIONE DEL. 7/6/84 
N. 530.043 


ESTRAZIONE DEL 2/6/84 N. 514.660 
ESTRAZIONE DEL 1/6/84 N. 512.012 


Aòt. Min. N° 4/264597 del 11/5/84 


ESTRAZIONE DEL 31/5/84 N. 506.044 


AVORATORE 


Grandi Magazzini 


È 
Di 


“* DA SCONTARE SULL'ACQUISTO DI QUELLO NUOVO 


CAMBIA 
VITA! 


IÎ POONG TI OFFRE 


Codroipo Ud tel. 0432 906354 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ratio deine art en 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 giugno 1984 


RITROVATA L'UNITÀ NELLA MAGGIORANZA DOPO LE PESANTI POLEMICHE 


Si conclude senza spaccature 
la maratona sulla «legge 115» 


Passa all'aula il provvedimento che stanzia 256 miliardi per il rilancio regionale 


TRIESTE — Si è conclusa 
senza spaccature politiche al- 
l’interno della maggioranza la 
maratona. in commissione sul- 
la legge 115 per il rilancio 
economico del Friuli-Venezia 
Giulia. Ritrovata l’unità dopo 
il tempestoso vertice fra capi- 
gruppo e segretari regionali, il 
provvedimento che stanzia 
256 miliardi è passato nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
con l'astensione della Lista 
per Trieste e i voti contrari dei 
comunisti, demoproletari e 
Movimento Friuli. 

Sui dati fondamentali della 
legge, si è osservato, sono sta- 
te evitate forzature rispetto 
allo spirito della legge 828, 
«capostipite» della 115 nel. 
l’impostare il riequilibrio fra 
aree regionali a coronamento 
della ricostruzione del Friuli 
terremotato. Il disegno di leg- 
ge, ha ammesso l’assessore 
all'industria Gioacchino 
Francescutto (Psi), ha posto 
«diversi problemi ai gruppi 
politici di maggioranza e di 
opposizione rispetto ai tanti 
richiami settoriali e locali. Ma 
in sostanza, i contenuti fonda- 
mentali del provvedimento 
giuntale. sono stati ampia- 
mente salvaguardati. Mi au- 
guro — ha concluso France- 
scutto — che adesso venga 
accolto in aula senza ulteriori 
ritardi». 

«Sono stati affrontati im- 
portanti problemi — ha sotto- 
lineato il direttivo del gruppo 
consiliare della Democrazia 
cristiana — problemi che fra 
l'altro riguardano il consoli- 
damento delle imprese indu- 
striali e particolari interventi 
per favorire il riequilibrio ter- 
ritoriale». Quanto al consoli- 
damento la De ha ricordato 
che si tratta di una delle pri- 
me esperienze del genere in 
Italia e ha sottolineato la deli- 
catezza dell'operazione, «vol- 
ta a consentire alle imprese il 
superamento delle attuali 
contingenti difficoltà in ter- 
‘mini di liquidità e, quindi, a 
sostenere produzione e occu- 
pazione». 

Ed ecco le principali modifi- 
che apportate al provvedi- 
mento ‘nel corso dell’ultima 
seduta-fiume delle commis: 
sioni prima e quarta, ‘sulla 
traccia di quanto concordato 
fra i partiti di maggioranza. 
Abolizione del contestatissi- 
mo articolo 14, che consentiva 
alla Giunta una particolare 
discrezionalità di intervento 
in favore delle province "di 
Udine e Pordenone; limitazio- 
ne alla sola Bassa friulana e al 
Sanvitese degli interventi in 
conto capitale fino al 10 per 
cento della spesa ammissibile 
(quest’ultimo articolo ha otte- 
nuto un capitolo finanziario a 
sé stante, con prelievo dai 
fondi ordinari di bilancio in- 
vece che dai finanziamenti 
della legge 70 per il riequili- 
brio). 

E ancora: al capitolo quat- 
tro, i contributi in conto inté- 
resse per il ripianamento dei 
debiti delle imprese sono stati 
limitati grazie a un «tetto» di 
due miliardi e del 50 per cento 
della spesa ammissibile. 
Quanto agli interventi in con- 
to capitale previsti dall’arti- 
«colo 12 in favore di Trieste, 
Gorizia, la Carnia e l’Aussa 
Corno, si è passati da 24 a 27 
miliardi. Analogamente, sono 
saliti da dieci a tredici miliar- 
di i finanziamenti in favore 
dell’artigianato, con conse- 
guente aumento da cinque a 
sette miliardi della parte de- 
stinata a Trieste, Gorizia, 
Carnia e Aussa Corno. 

Una novità anche per l'Area 
di ricerca, inclusa ufficialmen- 
te nell’articolo 36 sull’aggior- 
namento tecnologico come 
auspicato dai sindacati. Gra- 


zie a un emendamento del Pci. 


(ma la giunta ne aveva pre- 
sentato uno analogo che poi si 
è ritenuto superfluo votare), i 
contributi del 30 per cento 
possono essere elevati al 50 
‘per cento della spesa necessa- 
ria, per i laboratori che si 
insediano nell’area di ricerca 
di ‘Trieste. 

Non sono passati, di conver- 
so, alcuni emendamenti sca- 
turiti da consiglieri friulani 
della maggioranza. Per esem- 
pio quell’uno che chiedeva di 
destinare alla montagna il.25 
per cento degli interventi in 
conto capitale e quello che 
chiedeva. di allargare quegli 
stessi interventi a tutti gli 
stabilimenti in disarmo della 
regione, per l'impianto di nuo- 
ve iniziative. Un tentativo co- 
me un altro, quest’ultimo, di 
diluire ulteriormente i finan- 
ziamenti che già la legge 70 
aveva ‘allargato rispetto agli 
originali intenti della 828. 

Soddisfatto, comunque, do- 
po la «buriana» dei giorni 
scorsi, il partito socialista che 
ha ricordato fra l’altro come il 
provvedimento contenga «al- 
cune qualificanti disposizioni 
per la ricerca tecnologica e 
applicata e il sostegno degli 
investimenti delle imprese in- 
dustriali per iniziative di in- 
novazione tecnologica». La 
partita è chiusa dunque, ma 
‘solo per il primo round. Ora la 
parola spetta al consiglio, e 
non sono escluse nuove modi- 
fiche a sorpresa. 

P. R. 


Le cooperative fanno proposte 


ed esterne delle aziende. 


UDINE — Il comitato regionale della lega 
cooperative e mutue e l'Associazione regionale 
cooperative produzione e lavoro hanno tenuto 
ieri a Udine una conferenza stampa per illu- 
strare una serie di rilievi e proposte, già 
espressi in incontri con gli assessori regionali 
all'industria e alla cooperazione, sul disegno di 
legge 115, attuativo della legge regionale 70 di 
applicazione della normativa statale cosiddet- 
ta «di rifinanziamento della ricostruzione». 

L'interesse delle cooperative per l’interven- 
to attuativo della legge regionale 70 nelsettore 
industriale è rivolto essenzialmente a finalizza- 
re il carattere straordinario dei finanziamenti 
in direzione di progetti di risanamento azien- 
dale selettivi, economicamente validi, con un 
alto coefficiente di sviluppo tecnologico. L’al- 
tro elemento, sollevato all’attenzione del legi- 
slatore, è di considerare l'opportunità di colle- 
gare: la struttura originaria della legge 70, 
ispirata a criteri essenzialmente territoriali, a 
una logica di interventi per funzioni di impre- 
sa, in modo da ridurre le diseconomie interne 


per la ripartizione dei fondi 


La cooperazione ha così evidenziato la 
propria disponibilità a una linea:politica indu- 
striale per la regione, mirata a incentivare la 
funzione innovativa, a finanziare i fattori della 
produzione e a ridurre i costi a monte e a valle 
del processo produttivo, piuttosto che per 
interventi meramente settoriali o in singole 
aziende. Da ciò deriva la richiesta di una 
riorganizzazione legislativa per l’industria. 

La Lega ha inoltre sottolineato l’importan- 
za di un coordinamento degli interventi legi- 
slativi regionali che riguardano la cooperazio- 
ne. Il consolidamento finanziario delle imprese 
dal breve al medio periodo, inoltre, deve avve- 
‘nire in condizioni aziendali credibili. Le coope- 
rative industriali, nate dalla crisi o dalla ricon- 
versione di aziende private, sono particolar- 
mente interessate a questo provvedimento, al 
fine di allentare i vincoli finanziari e completa- 
re articolati progetti di ristrutturazione. 

Le imprese cooperative, per loro natura 
maggiormente adattabili alle pieghe della cri- 
si, sono tuttavia notevolmente sottocapitaliz- 


zate, anche per i limiti imposti dalla legge. 


ACQUE SEMPRE MOLTO AGITATE NEL MONDO SINDACALE 


«La Cgil ha perso la bussola» 
dicono la Cisl e la Uil di Trieste 


Contestatissimo lo sciopero unilaterale proclamato 


TRIESTE — Acque sempre 
molto agitate nel mondo sin- 
dacale. Le polemiche ruotano 
ancora attorno alla fermata 
generale di mercoledì a Trie- 
ste e Gorizia, proclamata dal- 
la sola Cgil, e. al mancato 
accordo sul progetto di con- 
certazione a tre, giunta regio- 
nale-industriali-sindacati. 

«L'adesione allo sciopero è 
stata in media del 10-15 per 
cento ma non stiamo a fare la 
guerra delle cifre», ha detto 
leri in una conferenza stampa 
il segretario regionale della 
Cisl, Carlo Bravo. «In fondo ci 
rammarichiamo. Uno sciope- 
ro generale che non riesce 
scredita tutto il movimento 
sindacale, È una dimostrazio- 
ne che i lavoratori sono fra- 
stornati, non ci vedono chia- 
ro». Vittorio Giustina, della 
segreteria, ha ampliato il con- 
cetto: «In questi mesi la Cgil 
ha perso la bussola sindacale 
degli scioperì. Li ha fatti su 
base di partito e non di orga- 
nizzazione. Non ricevendo ve- 
line ma veicolando problemi e 


situazioni sempre più divari- 


VARATO IL CIRET PER LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA 


ROMA — Trieste non è un problema solo locale. Così 
l'assessore regionale Rinaldi, nel corso del convegno, promosso 
dall’Associazione triestini e goriziani in Roma, per il rilancio 
dell'economia di Trieste ha sollecitato un preciso intervento 
dello Stato perché senza l'impegno pubblico non sarà possibile 


avviare l’auspicato rilancio economico della zona giuliana. 


L’incontro è stato aperto da una relazione del presidente 
del Ciret (Centro intercategoriale per il rilancio dell'economia 
triestina) e presidente dell'Associazione industriali di Trieste, 
‘Federico Pacorini, che nel presentare le proposte delle. catego- 


rie produttive, nel suo discorso ha lanciato l’allarme perché si 
intervenga a breve. La crisi di Trieste, ha sostenuto Pacorini 
parte da lontano, dalle distruzioni e dalle vicende seguite al 


secondo conflitto mondiale. 


«L'obiettivo guida della nostra azione — ha detto Pacorini 
— è rappresentato proprio dall’esigenza che Trieste sia fatta 
oggetto di una grande iniziativa politica, che riesca prima ad 
approfondire e poi a darle un ruolo, che la faccia ritornare alle 
dimensioni economiche e sociali che le erano e le sono proprie». 
Altro problema sottolineato da Pacorini è l'invecchiamento 
progressivo della città, in questa situazione c'è bisogno. di un 
impatto deciso e coraggioso che, innescando la miccia di un 


Pacorini e Rinaldi nella capitale 
rilanciano il problema di Trieste 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


nuovo sviluppo, richiami e fermi a Trieste forze vive ma 
disposte a integrarsi con la stessa popolazione esistente: 
Trieste ha bisogno di interventi dall’esterno in quanto, è 
impensabile che in un territorio così ristretto, con una popola- 
zione che invecchia e con un’economia imperniata in gran 
parte sulle partecipazioni statali possano essere trovate auto- 
nomamente le risorse per avviare, come l’ha definita Pacorini, 
«la stagione della rinascita e della nuova. prosperità». 
Perché ciò avvenga è necessario che il disegno di legge per 
‘Trieste «cessi di fare anticamera e che dalle promesse si passi ai 
fatti. Tanto più che oggi alle promesse si sono aggiunti impegni 
precisi, sottoscritti dal governo nel famoso protocollo sul costo 
dellavoro siglato il 14 febbraio, che ha riconosciuto la necessità 
per lo Stato di intervenire nei confronti di Trieste e di Gorizia! 
per fermare il degrado delle partecipazioni statali». 
L'assessore alle finanze della regione Friuli-Venezia Giulia, 
Dario Rinaldi nel suo intervento ha ricalcato i temi trattati dal 
presidente del Ciret Pacorini. L'assessore Rinaldi ritiene fuor- 
viante per-.il rilancio dell'economia della zona puntare esclusi- 
vamente sullo sviluppo delle attività terziarie che da sole non 
possono supplire alla crisi del comparto industriale. 
Rinaldi ha suggerito alcuni interventi per fronteggiare la 


situazione. 


Giuseppe Sanzotta 


cate rispetto alle esigenze sin- 
dacali. Si parla di lotta per il 
lavoro, invece una componen- 
te è indirizzata contro il 
decreto bis. Siamo a un passo 
da una situazione gravissima: 
ognuno ‘sciopera per conto 
proprio su obiettivi comuni». 

Il punto fondamentale, se- 
condo Giustina, è che «se non 
si recuperano orientamenti di 
indirizzo e direzione ci può 
essere anche un movimento 
di lotta che rischia di svuotar- 
si di significato ed efficacia». 
Da qui un invito alla Cgil, in 
particolare, e alla Uil di riflet- 
tere su questo fatto. 

«Le ultime iniziative della 
Cgil, dall'occupazione della 
Provincia alle assemblee uni- 
laterali alla Savio e Calza 
Bloch, a quella dei disoccupa- 
ti, colpiscono al cuore, affos: 
sano l’unità sindacale e met- 
tono in serio pericolo l’unità 
d'azione», ha osservato il se- 
gretario .della Cisl triestina, 
Bruno Degrassi. «Visto l’at- 
teggiamento della Cgil», è 
intervenuto Colautti, segreta- 
rio dell’isontino, «Cisl e Uil 


DOMANI INCONTRO-DIBATTITO SULLA CRISI 


per la tutela dei propri asso- 
ciati, sono costrette a intra- 
prendere qualche iniziativa, a 
stimolare alcuni tavoli per 
cercare di risolvere i proble- 
mi, purtroppo non unitaria- 
mente». 

A livello regionale, comun- 
que, la Cisl riconferma l’esi- 
genza di salvaguardare l'uni- 
tà d'azione con le altre due 
sigle nella battaglia per il la- 
voro nonostante «la Cgil in 
questi mesi ha preteso di spo- 
sare ‘la retorica dell'unità con 
la pratica della divisione». 
L’Iri rimane una «controparte 
fondamentale per i problemi 
posti nella piattaforma riven- 
dicativa unitaria e nel docu- 
mento della stessa giunta re- 
gionale», la Cisl continua a 
considerare «decisivo» il tavo- 
lo di trattativa territoriale: «si 
è aperto in ritardo e i risultati 
sono deludenti ma non pos- 
siamo ancora dare un giudizio 
liquidatorio». 

L'incontro su informatica e 
nuove attività della prossima 
settimana viene definito 
«molto importante» così 


Si preoccupa il Pci 
per le dichiarazioni 
del ministro Goria 


TRIESTE — Di fronte a tut- 
ti i dati che in queste settima- 
ne segnano un aggravamento 
della crisi economica e pro- 
duttiva nelle province di Trie- 
ste e Gorizia — dice una nota 
— la segreteria regionale del 
Pci nell’esprimere pieno ap- 
poggio alle lotte in corso dei 
lavoratori perché sì.stringano 
itempi e î contenuti del con- 
fronto in atto tra Iri- 
Sindacato, governo e Regione 
sui problemi del risanamento 
e delle innovazioni industriali 
nell’area giuliana, giudica 
gravemente negative, con- 
traddittorie è preoccupanti le 
dichiarazioni rese recente- 
mente a Trieste dal ministro 
Goria. «Dopo anni di ’pac- 
chetti” Marcora-Pandolfi — 
continua la nota — il ministro 


Consegnata «Agip Liguria» 


TRIESTE — L’Italcantieri 
ha consegnato ieri alla Snam, 
società del gruppo Eni, la 
nave cisterna «Agip Liguria» 
di 113 mila tonnellate di por- 
tata lorda, prima di due unità 
gemelle commissionate alla 
società della Fincantieri. 

L'altra nave, l’«Agip Lom- 
bardia», è attualmente in 
allestimento nel complesso 
navalmeccanico di Monfalco- 
ne. La consegna dell’unità, 
destinata a potenziare la flot- 
ta della Snam, è avvenuta 
durante una'‘cerimonia priva- 
ta al molo 5° del porto nuovo 
di Trieste. 

L’«Agip Liguria» è stata 
costruita sotto la sorveglian- 
za del registro navale italia- 
no (Rina) ed è del tipo crude- 
oil-carrier, a zavorra segrega- 
ta con doppio scafo e 17 ci- 
sterne, di cui sette centrali 
per il carico e dieci laterali 
adibite per l’acqua di zavor- 
ra. Due pompe collegate ad 
altrettanti collettori princi- 
pali consentono alla nave di 
trasportare contemporanea- 
mente, imbarcare o scarica- 
re, due differenti tipi di 
erude-oil. 

L’unità è lunga 247 metri, 
larga 40, alta 20,8 ed ha una 
immersione di 13 metri. L’ap- 
parato propulsivo è costitui- 
to da motori a due tempi 
realizzati dalla Grandi moto- 
ri Trieste della potenza mas- 
‘sima continuativa di 20.300 
cavalli asse a 122 giri il minu- 
to primo, capace di sviluppa- 
re all'80% della potenza mas- 
sima una velocità di oltre 15 

| nodi. 


.LA COMMISSIONE HA PROGRAMMATO | LAVORI 


Porto e Monte Croce 
discussi nella capitale 
tra: l’Italia e l’Austria 


ROMA — Si è conclusa a 
Roma la VII sessione della 
commissione mista italo- 
austriaca presieduta da parte 
italiana dal sottosegretario 
agli Esteri on. Fioret. Nel cor- 
so dei lavori sono stati appro- 
fonditi, tra gli altri, i problemi 
attinenti al miglior utilizzo da 
parte austriaca del porto di 
Trieste e alla realizzazione del 
traforo di monte Croce Car- 
nico. 

Per quanto concerne il por- 
to di Trieste, dando attuazio- 
ne alle indicazioni formulate 
dai ministri degli esteri An- 
dreotti e Lanc, il 19 maggio 
scorso a Venezia, si è procedu- 
to alla costituzione di un 
gruppo di lavoro ad.alto livel- 


EMERGENZA IN UN SETTORE CHE RISCHIA DI DISPERDERSI 


Da cinque mesi senza salario 
i riparatori navali a Genova 


GENOVA — Da cinque me- 
si senza salario e senza possi- 
bilità di fruire dei cosiddetti 
ammortizzatori sociali i 700 
lavoratori della compagnia 
ramo industriali, della com- 
pagnia carenanti del porto di 
Genova fanno pressione sui 
ministeri. del lavoro e della 
marina mercantile e sugli or- 
ganismi legislativi, per otte- 
nere al più presto un decreto 
di estensione della cassa inte- 
grazione guadagni. 

«La nostra è emergenza 
vera — ha dichiarato ieri il 
console della compagnia ra- 
mo industriale Vittorio Fa- 


sciolo — e siamo unico esem- | 


pio in Italia di lavoratori co- 
stretti alla presenza e senza 
possibilità di percepire 
salario». 

- Fasciolo, che è rientrato ieri 
da Roma a Genova con la 
delegazione di cento lavorato- 
ri, ha riferito su una fitta serie 
di rapporti e incontri con il 
ministro del lavoro e quello 
della marina mercantile e con 
i presidenti della Camera dei 
deputati e della X commissio- 
ne trasporti della Camera per 
conseguire una soluzione al- 
l'emergenza delle riparazioni 
navali. 


Assemblea Italcantieri 


TRIESTE — Ieri al settore tecnico dell’Italcantieri ha 
avuto luogo l’assemblea generale dei lavoratori. Con le segrete- 
tie provinciali dei metalmeccanici è stata esaminata la gestio- 
ne della cassa integrazione guadagni straordinaria da parte 
della direzione generale ma ancora più da parte della direzione 


di settore. 


«La relazione — dice una nota — tenuta dal coordinatore 
della navalmeccanica De Iuri della Uilm l’intervento dei 
segretari provinciali Devescovi della Fiom e Tria della Fim, 
nonché le puntualizzazioni da parte di vari lavoratori hanno 
chiaramente evidenziato in tutti i suoi contorni il disegno in 
piena realizzazione rivolto alla liquidazione del settore tecnico 
Italcantieri; disegno portato avanti dai responsabili dell’Ital- 
cantieri in aperta e arrogante violazione delle intese verbali e 
degli accordi sottoscritti». L'assemblea — conclude la nota — 
alla quale ha ‘partecipato la quasi totalità dei lavoratori 
presenti al settore con soli tre voti contrari e due astenuti ha 
deliberato la mobilitazione articolata in una serie di scioperi e 
di iniziative varie compresa una conferenza stampa: i 


«Per noi — ha proseguito 
Fasciolo —i colloqui dei pros- 
simi giorni saranno risolutivi 
ai fini della sopravvivenza. Al- 
trimenti una mano d'opera 


specializzata che resta dispo- 


nibile per le 126 imprese pub- 
bliche e private del settore 
delle riparazioni navali, ri- 
schia di disperdersi con grave 
danno economico e squilibrio 
sociale». 

‘A Genova, se si comprende 
nel dato statistico anche l’in- 
cidenza del settore pubblico, 
la riparazione navale occupa 
circa 3400 persone. Il calo di 
lavoro ha causato la riduzione 
degli organi di circa il 25%. 
Nel piano predisposto dal 
nuovo presidente del Consor- 
zio autonomo del porto di Ge- 
nova, Roberto D’Alessa@idro, 
le riparazioni occupano una 
parte di grande rilievo. 

Gli investimenti previsti so- 
no di circa 46 miliardi così 
ripartiti: 7 per la preparazione 
delle aree e delle banchine, 17. 
per. gli insediamenti. indu- 
striali, 22 per le attrezzature e 
gli impianti. A questi dovreb- 
bero però aggiungersi altri 40 
miliardi di lire per la costru- 
zione della stazione di degasi- 
ficazione. Fasciolo ha conclu- 
so: «Molto opportunamente il 
presidente del Cap D'Alessan- 
dro, ridisegnando il porto ha 
dato giusto spazio alle ripara- 
zioni navali». 


lo, definendone il mandato e 
stabilendo il calendario dei 
lavori. 

Al.riguardo è stato conve- 
nuto che il rapporto finale del 
gruppo, che dovrà contenere 
proposte concrete e miranti a 
incrementare l'utilizzo da par- 
te austriaca del porto giulia- 
no, dovrà essere redatto entro 
il 15 settembre prossimo. 
Quanto al traforo di monte 
Croce Carnico, da parte italia- 
ha si è ribadita la preferenza 
perla creazione di una società 
mista italo-austriaca a livello 
statale, come convenuto ad 
Aurisina nel 1981. 

Preso atto peraltro delle 
obiezioni frapposte ora. da 
parte austriaca a tale soluzio- 
ne e della dichiarata disponi- 
bilità della Giunta regionale 
del. Friuli-Venezia Giulia di 
formare una società mista 
assieme al Land della Carin- 
zia, da parte italiana è stato 
ribadito il vivo interesse e il 
fermo impegno alla realizza- 
zione di questa importante 
opera di collegamento tra 
l'Europa centrale (e l’Adria- 
tico, 

La delegazione austriaca ha 
comunicato alla parte italia 
na che, a seguito della recente 
delibera della Giunta regiona- 
le della Carinzia, quest’ultima 
si rivolgerà al governo di 
Vienna per ottenere l’autoriz- 
zazione a partecipare alla pro- 
spettata società mista con il 
Friuli-Venezia Giulia. 


Piccole 
industrie 


da Tombesi 


TRIESTE — L'on. Giorgio 
Tombesi, presidente della Ca- 


mera di commercio di Trieste, . 


assistito dal segretario gene- 
rale Maurel, ha ricevuto nella 
sede camerale una nutrita de- 
legazione di esponenti della 
Federazione medie e piccole 
industrie - Api di Trieste, la 
quale ha presentato un docu- 
‘mento che sintetizza le princi- 
pali problematiche delle pic- 
cole imprese ricorrenti nella 
presente congiuntura. dell’e- 
conomia triestina. 

I dirigenti della Federazio- 
ne, guidati dal presidente Flo- 
rit, hanno fatto rilevare come 
la provincia di Trieste, venga 
a trovarsi non assistita da 
corrispondenti interventi vol- 
ti al reinserimento della stes- 
sa nel particolare ruolo che le 
riserva la sua posizione, 


«del tesoro ha în sostanza ora 


‘interessi nazionali e confer- 


\me che îl governo sta dando dî 


affermato che bisogna toglier- 
si dalla testa la possibilità di 
provvedimenti speciali per 
quest'area contraddicendo e 
smentendo un punto preciso 
degli impegni assunti dal mi- 
nistro De Michelis con il sin- 
dacato dimostrando superfi- 
cialità di fronte alla peculiari 
tà è allo sviluppo delle poten- 
gialità di queste zone negli 


mando di fatto tutte le preoc- 
cupazioni sui tagli previsti 
dall’Iri e la giustezza della 
protesta dei lavoratori. 
Ancora una volta l’immagi- 


se stesso è l’esatto opposto 
della governabilità. 

«In questa situazione — dice 
ancora il comunicato — il Pci 
ribadisce. la necessità di 
riportare l'iniziativa sulterre- 
no politico per superare le 
vere resistenze. nel governo 
sia per quel che riguarda gli 
specifici problemi dell’area 
giuliana, sia per quel che ri- 
guarda il quadro generale dei 
provvedimenti nell'economia 
marittima bloccati da un go- 
verno che ostentatamente 
ignora le risoluzioni. 

«Su questi punti — conclude 
il comunicato — il Pci illustre- 
rà le proprie proposte în un 
incontro-dibattito indetto per 
domani alle ore 10 presso il 
Circolo della stampa a Trie- 
ste su ”Le proposte del Pci su 
rinnovamento Iri, attuazione 
legge 70, economia marittima, 
agevolazioni all'area di confi- 
ne”. 


mercoledì scorso 


come «il documento che ab- 
biamo chiesto sui. problemi 
dell'esistente». Infine ì cislini 
denunciano «le grandi re- 
sponsabilità che inerzie.e con- 
traddizioni dell'azione di go- 
vemo scaricano soprattutto 
nei settori navalmeccanici e 
della portualità». E infine 
decide di proporre a Cgil e Uil 
‘una mobilitazione generale 
per sbloccare resistenze e ri- 
tardi «a fronte di risultati an- 
cora deludenti che provenis- 
sero dall’Iri e dal governo nei 
prossimi incontri». . 

Molto prudente l'atteggia- 
mento della Cisl regionale sul 
mancato accordo per la con- 
certazione. Martedì il vicepre- 
sidente della giunta regionale 
Pietro Zanfagnini aveva sot- 
toposto a imprenditori e sin- 
dacati un documento che pre- 
Vede l'istituzione del tavolo a 
tre che dovrebbe esprimere 
pareri sugli interventi finan- 
ziari della Regione nell’indu- 
stria. La Cgil aveva deciso di 
non sottoscriverlo. La Uil ha 
già definito «sbalorditivo» 
l'atteggiamento della Cgil ac- 
cusandola di forzature. «Non 
vogliamo aprire polemiche 
che potrebbero compromette- 
re.la possibilità di raggiùnge- 
re un accordo unitario», han- 
no precisato ieri Bravo e Giu- 
stina. Un secco «no com- 
ment» anche se la Cisl non 
scarta l’ipotesi di andare a 
una firma separata dell’ac- 
cordo. 

Prende posizione, invece, la 
Cgil e per bocca di Graziano 
Pasqual, della segreteria re- 


gionale, rovescia sulla giunta. 


e sulle altre due sigle l'accusa 
di forzature. «Dopo otto mesi 
di fortissimi ritardi», ha di- 
chiarato Pasqual, «la giunta 
ha fatto una forzatura per ten- 
tare di firmare l'accordo per 
problemi interni alla maggio- 
ranza. Anche Cisl e Uil avreb- 
bero voluto firmare. Alla fine 
ha prevalso il buon senso da 
parte industriale e della giun- 
ta così è stato deciso un nuo- 
vo incontro». La Cgil definisce 
il documento dell’esecutivo 
regionale «una base positiva 


« per‘ andare a una trattativa 


conclusiva sulla concertazio- 
ne ferma restando una verifi: 
ca conclusiva del protocollo 
della giunta.sulla stesura fina- 
le della legge 115». 

Secondo Pasqual, ‘infatti, 
c'è uno stretto rapporto tra i 
contenuti della legge per il 
rilancio economico della re- 
gione e la concertazione «per- 
ché la 115 presuppone la defi- 
nizione di parametri e criteri 
per l'erogazione del credito 
che rappresentino una sintesi 
della richiesta delle parti». La 
Cgil, in sostanza, chiede che 
siano accolti gli emendamenti 
presentati dal sindacato per 
modificare la legge, prima di 
firmare l’accordo. Secondo 
Cisl e Uil, invece, le due cose 
sono distinte. 

Lo stesso vale per l’assesso- 
re Zanfagnini che sdramma- 
tizza il problema e respinge le 
accuse di forzature. «Credo di 
aver ampiamente dimostrato 
di voler perfezionare questa 
operazione», dice. 

A. d. C. 


| Movimento 
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TRIESTE 


Navi in arrivo; «Al Salam I» 
(liban.),.ag. Marlines, imbarco va- 
rie, prov. Beirut, orm. riva 25; «<On- 
durman» (sudan.), ag. Zangrando, 
imbarco legname e varie, ‘prov. 
‘Port Sudan, orm. molo II; «Eustat- 
hia» (greca), ag. Bos, sbarco- 
imbarco varie, prov. Pireo, orm. 
riva 1 grande; «Plona» (cipr.), ag. 
Zangrando, imbarco legname, 
prov. Gedda, orm, Scalo Legnami 
«B»; «Tagelus» (oland.), ag. Topic, 
allibo carbone, prov. Sud Africa, 
‘orm. molo VII; «Pariskaya Komu- 
na» (soviet.), ag. Martinoli, sbarco 
pani ghisa, prov. Mar Nero, orm. 
molo V; «Kaptan Necdet Or» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Izmir, orm. 
tiva 71; «Serenissima Express» 
(ital.)y ag. Adriatica, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Pireo, orm. 
riva 71. 

Navi in partenza: «R. Bursalio- 
glu» (turca), ag. Amat, dest. Istan- 
bul; «Nehaj» (jugosl.), ag. Agemar, 
dest. Bombay; «Kaptan Necdet 
©Or» (turca), ag. Ellerman & Wil- 
son, dest. Mersina; «Oslo» (ital.), 
ag. Spersenior, dest. Sud Africa; 
«Dwejra II» (malt.), ag: Martinoli, 
dest. Malta. 

Navi all’ormeggio: «R. Bursalio- 
glu» (turca), ag. Amat; imbarco 
varie, orm. riva ‘14; «Paola C» 
(ital.), ag. Adriatic Shipping, 'atte- 
sa ordini, orm. Stazione Maritti- 
ma; «Agip Liguria» (ital.), ag. Pen- 
so, attesa partenza, orm. riva 51; 
«Alvorada» (greca), ag. Ellerman 
& Wilson, sbarco-imbarco varie, 
orm. riva 62; «Nehaj» (jugosl.), ag. 
Agemar, sbarco varie, orm. riva 63; 
«Oslo» (ital.), ag. Spersenior, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (ital.), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Ko- 
strena» (jugosl.), ag. Agemar, sbat- 
co legname, orm. Scalo Legnami 
«A»; «Dwejra II» (malt.), ag. Marti- 
noli, imbarco legname, orm. Scalo 
Legnami «B». 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: Nessuna. 

Navi in partenza: «Komiles» (s0- 
vietica), vuota, per Cagliari; «Per- 
na» (panamense), vuota, per Mol- 
fetta. 

Navi all’ormeggio: «Voloshina» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco ferraccio; «Dovzhen- 
ko» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 


) 
«Katerine» (panamense), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco tavo- 
le; «Indiano» (italiana), ag. Co- 
stanzi, banchina Enel, sbarco olio 
‘combustibile; «Lella» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Dany Laki» (li- 
banese), ag. Cattaruzza, banchina 
de Franceschi, sbarco farina. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ida G.» (italia- 
na), ag. Daddamar, vuota, da Ra- 
Venna; «Sagitta Il» (panamense), 
ag. Friulmar, vuota, da Isola; 
«Dwejra, Il» (maltese), ag. Unia- 
gent, merce in transito da Trieste. 

Navi in partenza: «Mikhail Kri- 
voshlikov» (sovietica), merce va- 
ria, per Poti; «Sisy H.» (cipriota), 
merce varia, per Chioggia; «Gavi 
lan» (panamense), merce varia, per 
‘Alessandria d’Egitto. 

Navi all’ormeggio: «Panorea» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Geert. 
Bodewes» (olandese), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco fer- 
ro; «Uranos» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname. 


Il COMUNE di TRIESTE 


intende indire. una gara di. 
licitazione privata per i la- 
vori di manutenzione delle 
superfici verdi nell'ambito 
dei cimiteri comunali (Lire 
113.270.400). 
La gara (1° ESPERIMENTO 
A RIBASSO) verrà esperita 
a' sensi dell'art. 1— lettera 
«a» — della Legge ‘2 feb- 
braio 1973 n.14. 
NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO. 
Le ditte interessate, iscritte 
.| allA.N.C. — categoria 11 
— per corrispondente im- 
porto, potranno segnalare 
il proprio nominativo alla 
SEZIONE CONTRATTI. del 
COMUNE di TRIESTE entro: 
il giorno 16 giugno 1984. | 
L'ASSESSORE 
F.to D'ALESSANDRO 


«PREMESSA DECISIVA» 


Soddisfatta 
la Regione 
per l’accordo 
Zanussi 


in Spagna 


TRIESTE — «Assai signifi- 
cativo» è stato definito dal- 
l'assessore regionale all'indu- 
stria del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gioacchino Francescutto, 
l'accordo che la Zanussi ha 
raggiunto con il governo della 
regione speciale di Navarra 
per il rilancio dell'industria 
degli elettrodomestici in Spa- 
gna. «Si tratta di una premes- 
sa forse decisiva per il perse- 
guimento di una soluzione 
Mediterranea ai problemi del- 
la Zanussi e che si integra 
perfettamente all'intervento 
del Friuli-Venezia Giulia» ha 
‘aggiunto l'esponente del go- 
verno regionale. 

‘Recentemente una delega- 
zione della regione spagnola, 
di cui fa parte anche il presi- 
dente della società iberica del 
gruppo Zanussi, la Ibelsa, si è 
incontrata con lo stesso Fran- 
cescutto che gli ha anticipato 
i contenuti della legge che la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
ha varato per sostenere finan- 
ziariamente la holding porde- 
nonese. Tale legge è stata poi 
presa a modello per l'inter- 
vento concretizzatosi in 
Spagna. 

Frattanto il ministro del- 
l’industria Altissimo ha assi- 
curato il suo impegno verso il 
sistema bancario, per mettere 
la Zanussi in condizioni di 
alleggerire la propria posizio- 
ne finanziaria. L’assicurazio- 
ne è stata data dallo stesso 
Altissimo ai parlamentari 
friulani al termine dell’incon- 
tro avuto conirappresentanti 
della Thompson-Brandt. 

Il presidente dell'Ariston, 
Vittorio Merloni, ha invece 
annunciato ufficialmente di 
non far più parte di alcuna 
cordata per l'acquisto della 
Zanussi. 


Occupazione 
sede: industriali: 
replica 

la Cgil 


Alle dichiarazioni del 
presidente degli industria- 
li triestini Federico Pacori- 
ni, in merito all'occupazio- 
ne della loro sede, pubbli 
cato sul «Piccolo», la Cgil 
provinciale replica «con 
una nota di cui riportiamo 
i passi salienti. 


TRIESTE — La segreteria 

della Necd/Cgil e della Filtea/ 
Cgil di Trieste esprime stupo- 
re e indignazione per l’incredi- 
bile comunicato emesso dal- 
l'Associazione degli industria- 
li di Trieste. 
# Il penoso.tentativo di alte- 
rare deliberatamente la realtà 
dei fatti per coprire titardi e 
ingiustificate assenze da par- 
te dell’Associazione degli in- 
dustriali non può.:che trovare 
severa riprovazione da parte 
dell'opinione pubblica, del 
sindacato,e dei lavoratori, a 
cominciare dagli oltre cento 
lavoratori (Calza Bloch e Fta) 
che hanno sostato in maniera 
estremamente civile e pacifi- 
ca nel salone dell’Associazio- 
ne e che sono testimoni del- 
l’intera vicenda. 

Gli industriali triestini non 
vogliono tener minimamente 
conto, del fatto che da oltre. 
due anni questi lavoratori 
aspettano una risposta con- 
creta e positiva, visti gli impe- 
gni sottoscritti sia dalla Giun- 
ta regionale sia dall’Associa- 
zione industriali negli incon- 
tri con ilsindacato, sottoscrit- 
ti nello stesso piano regionale 
del settore tessile. 


A fronte di questi impegni, 
atutt’oggi gli industriali loca- 
li non hanno prodotto aleuna 
iniziativa concreta positiva, 
per risolvere i problemi delle 
fabbriche in crisi. Ciò è tanto 
vero che lo stesso Pacorini ha 
ufficialmente affermato che 
per affrontare gliindustriali 
locali è necessario richiamare 
imprenditori da fuori vista la 
latitanza e il disimpegno di 
quelli locali! 

Nessun telegramma d’in- 
contro. 0 altro avviso è mai 
stato recapitato o trasmesso 
ai sindacati prima di lunedì 4 
giugno alle ore 11, allorché, 
dopo un'ora e mezza di ricer- 
che e telefonate affannose e 
ripetuti incontri fra la delega- 
zione dei lavoratori occupan- 
ti, il dott. Ferretti ha comuni- 
cato finalmente la data e l’ora 
dell'incontro. 


A questo punto della vicen- 
da, mettendo da parte le pole- 
miche, vogliamo augurarci 
che nell'incontro dell'11 giu- 
gno si possa entrare finalmen- 
te nel merito dei problemi e 
dare così risposte positive a 
una situazione occupazionale 
sempre più drammatica. La 
nostra disponibilità e volontà 
al confronto e alla ricerca di 
soluzioni utili e concrete è, e» 
rimane, ferma. 

‘Anche la Cedì-Uil di Triestea 
aveva preso posizione sull’oc* 
cupazione della sede dell’As-. 
sindustriali da parte della 
Cgil. «Sono episodi — dice 


una nota — che la Cedl-Uil-. 


non può condividere e ritiene. 

inutili. I nostri rapporti con le 

controparti spesso sono di du-. 
ro scontro ma improntati a 

confronto civile e corretto. 

Ciò da sempre anche in tempi 

molto più drammatici di 7-8 

lustri fa». 


Venerdì, 8 ‘giugno 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


RIUNIONE A LIMA DEL PATTO ANDINO ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE 


IL PICCOLO 


REVIGLIO PRESENTA L'OPERAZIONE 


Il Sud America fà fronte comune La Saipem (Éni 


i Le: difficoltà delle 


FILADELFIA — Per risol. 


. Vere la crisi debitoria occorre 


abbandonare l'atteggiamento 


, tenuto finora ‘e assumerne 
, Uno nuovo nella gestione dei 
4 debiti. Ne hanno convenuto i 


capi delle maggiori banche 
centrali nell'ultima giornata 
della 30,a conferenza moneta- 


Tia internazionale, chiusasi 


l’altro. ieri a Filadelfia, secon- 
do quanto riferito ‘da fonti 
della. conferenza. 

Il presidente della Riserva 
federale Usa, Paul Volcker, ha 
dichiarato che non esistono 
formule speciali adattabili su 
scala mondiale e che ciascun 
paese deve sforzarsi di perse- 
guire i necessari adattamenti 
economici e deve ricevere un 
tratamento ad hoc. 

Nei casi in cui si siano verifi- 
cati veri progressi sulla via 
del risanamento, come per il 
Messico, le -fonti finanziarie 
dovranno però tenerne conto 
e favorire ristrutturazioni plu- 
rienriali. 

Si è frattanto appreso,che i 
vice-ministri delle finanze e i 
governatori delle banche cen- 
trali dei paesi del Patto Andi- 
no si riuniranno a Lima dal 20 
al 22 giugno per discutere una 
possibile cooperazione tecni- 
ca sul problema dei loro debi- 
ti internazionali. 

Ne dà notizia un comunica- 
to dell’organizzazione, ma 
contemporaneamente un por- 
tavoce del ministero degli 
esteri brasiliano ha reso noto 
che è in programma una riu- 
nione. dei rappresentanti dei 
paesi latinoamericani indebi- 
tati con l’estero, dal 21 al 22 
giugno a Cartagena (Colum. 
bia) allo scopo di trovare una 
base di colloquio con i credi- 
tori. 

Si apprende inoltre che al- 
cuni paesi come Perù e Boli- 
via, sono intenzionati a pren- 
dere le trattative anche indi 
vidualmente con i creditori, 
iniziative che VEcla (Commis, 
sione delle Nazioni Unite per 
l'America Latina) approva: 
suoì funzionari hanno infatti 
detto che le. consultazioni fra 
le nazioni latino-americane 
dovrebbero riguardare la stra- 
tegia globale, mentre le trat- 
tative per i rifinanziamenti 
veri e propri dovrebbero avve- 
nire, appunto, ‘individual: 
mente, ; 

Le. recenti difficoltà delle 
banche statùnitensi, messe 
drammaticamente ‘in luce 
dalla crisi della Continental 
Tlinois, trovano tuttavia le 
loro radici più in una gestione 
troppo arrischiata del credito 
nazionale e delle: perdite: che 
ne sono derivate piuttosto 
che nei problemi, del rientro 
dei crediti internazionali, an- 
che se quest’ultimo aspetto è 
quello di cui si parla di più. 

Lo ha detto una delle massi- 
me autorità della vigilanza 
sulle banche, il «controller of 
the currency» CI. Conover, 
in una:conferenza agli studen- 
ti di tecnica bancaria all’uni- 
versità Rutgers di New Brun- 
swick. 7 

Secondo Conover, le perdite 
subite sul fronte del credito 


i interno da diverse aziende 


bancarie vanno ricondotte ad 


‘ una serie di «trabocchetti» ai 


quali non. si è prestata la 


- dovuta attenzione. Egli li ha 


così elencati: eccessiva preoc- 
eupazione del profitto, com- 
promessi sui principi del cre- 
dito, compiacenza nella verifi- 
ca dell’affidabilità e nella rac- 
colta di informazioni, cattiva 
politica dei. rischi, troppe 
transazioni interne ed eccessi- 
va esposizione. 

Ma, ha detto Conover, se si 
segue la linea della prudenza, 
il credito ‘commerciale resta 
‘uno dei capisaldi dello svilup- 
po delle banche anche in futu- 
TO. 


banche Usa non derivano però solo dalle loro insolvenze 


Dollaro fermo quotato a 1665,55 lire 


ROMA — Giornata tranquilla per il dolla- 
ro, che ha terminato gli scambi in Italia a 
quota 1665,55 lire, contro le 1665,95 di mercole- 
dì. Nel corso della seduta, la.valuta statuniten- 
se ha registrato scarse oscillazioni sulla lira, 
mentre fluttuazioni più ampie — attribuite da 
alcuni operatori a vendite da parte sovietica 
— si sono rilevate sul mercato tedesco. 

Al fixing di Francoforte, il dollaro è comun- 
que stato quotato a 2,6849 marchi, pratica- 
mente fermo sui valori precedenti (2,6847 mar- 
chi), grazie anche ad interventi ufficiali da 
parte della Bundesbank per 14,15 milioni di 
dollari. 'Tali interventi risultano però tutto 
sommato modesti e comunque inferiori a quel- 
li per 25,7 milioni di dollari registrati merco- 


ledì. 


In mattinata, su questa piazza, il dollaro 
iniziava gli scambi a quota 2,6795 marchi. Su 
questa mercato, vi è molta attesa per un’even- 
tuale svolta nelle trattative tra i sindacati 


metallurgici ‘e le imprese, che possa preludere 
‘ad una ricomposizione della vertenza per le:35 
ore, Continua intanto a pesare sulla situazione 
valutaria la crisi del Golfo, e vi è attesa per le 
tendenze che potranno ‘emergere all'apertura 
dei mercati Usa, mentre scarsa attenzione 
viene prestata al vertice dei sette SIandi 
iniziato ieri a Londra. 

Spinti dal ritmo vivace della ripresa econo- 
mica i tassi d'interesse Usa continueranno a 
salire anche nel 1985. Potrebbero scendere di 
‘un mezzo punto nei prossimi mesi a causa di 
un possibile ma temporaneo rallentamento 
dell’economia, di un calo dell'inflazione e di'un 
progresso verso la riduzione dei deficit del 
bilancio federale, ma intorno alla fine dell’an- 


no riprenderà certamerite la pressione ascen- 


1985. 


dente, che li farà risalire di un paio di punti nel 


Lo ha detto il capoeconomista della Repub- 
blicbank, Gibson. 


er arginare la crisi debitoria andrà in Borsa 


In settembre a Milano e nell’85 a New York 


MILANO — «La più grossa 
operazione lanciata in Italia 
verso. il nuovo azionariato»: 
così il presidente dell’Eni, 
Franco Reviglio, che l'ha pre- 
sentata ufficialmente insieme 
ad Enrico Gandolfi, presiden- 
te della Saipem, ha definito la 
quotazione in borsa della Sai- 
pem, «uno ‘dei gioielli del 
gruppo». 

In cifre, questa operazione, 
(da attuare entro settembre) 
che secondo Reviglio è solo la 
prima: di altre analoghe per 


;altre società del gruppo Eni 
‘(come l’Alcantara e la Snam- 


progetti), consentirà la raccol- 
ta sul mercato finanziario di 
124 miliardi e mezzo di lire, 
corrispondenti al controvalo- 
te di 30 milioni di nuove azio- 
ni che verranno immesse sul 
mercato al prezzo unitario di 
4150 lire ciascuna. 

«Le risorse così raccolte — 


CONCLUSA L'INDAGINE CONOSCITIVA SENZA «PROCESSI» AI PRESIDENTI 


La commissione finanze della Camera 
intende dare più poteri alla Consob 


ROMA — Maggiore autono- 
mia per la Consob e amplia- 
mento del suo ambito operati: 
vo; queste le direttive fonda- 
mentali emerse al termine dei 
lavori del comitato ristretto 
della commissione finanze e 
tesoro' della. Camera, impe- 
gnato a mettere a punto il 
documento conclusivo sull’in- 
dagine parlamentare cono- 
scitiva..I lavori del comitato 
ristretto sono infatti pratica- 
mente terminati con una lun- 
ga seduta conclusa nella not- 
te, servita a mettere a punto 
gli ultimi dettagli del testo 
della relazione, che sarà sot- 
toposto alla commissione en- 
tro la prima decade di luglio. 

Nel corso della riunione è 
stato quindi deciso di întegra- 
re la relazione, composta di 


una parte generale curata 
dal presidente della commis- 
sione finanze, il socialista 
Ruffolo, da una seconda che 
tratta esplicitamente i proble- 
mi della struttura della com- 
missione, curata dal democri- 
stiano Bianchi Di Lavagna, € 
da ‘una terza messa a punto 
dall’indipendente di sinistra, 
sulle aree di intervento della 
commissione e sui suoî poteri, 
con una quarta parte întegra- 
tiva messa a punto dal comu- 
nista Sarti. 

Su questa în particolare si è 
profilata una convergenza di 
valutazioni soprattutto per 
quel che riguarda la proposta 
di anticipare î tempi del rece- 
pimento nell’ordinamento ita- 
liano delle direttive Cee in 
matgria di certificazione dei 


bilanci. 
La relazione generale co- 


‘| munque, oltre a queste ultime 


indicazioni, conterrà — secon- 
do la prima indicazione — 
un'analisi puntuale del fun- 
zionamento della Consob pur 
senza atti di accusa nei con- 
fronti dei diversi presidenti 
che si sono succeduti, e pro- 
porrà anche un insieme di 
innovazioni di struttura, a co- 
minciare da una proposta di 
rinnovamento per quel che 
riguarda îl ruolo degli esperti 
esterni. 

Quanto invece alla parte 
integrativa presentata dal co- 
munista Sarti, è punti fonda- 
mentali riguardano l’amplia- 
mento dell’operatività della 
commissione, nell’ambito pe- 
rò di un preciso indirizzo legi- 


slativo. Viene proposta infatti 
l'attribuzione alla Consob dei 
poteri dì richiesta del bilancio 
consolidato anche alle socie- 
tà quotate al ristretto, e viene 
proposta la vigilanza, sempre 
da parte della commissione, 
sulle società di certificazione, 
anche quando vengano certi: 
ficati bilanci di società non 
quotate. 

Viene poi introdotto il prin- 
cipio della regolamentazione 
dell'attività delle società com- 
missionarie di Borsa, e viene 
data delega esplicita ‘alla 
Consob, della relativa vigi- 
lanza! 

Sull’attività generale della 
commissione viene proposta 
invece una maggiore respon- 
sabilizzazione nella discrezio- 
nalità amministrativa. 


ha spiegato il presidente del- 
l’Eni — non sono destinate a 
coprire, quote debitorie del 
gruppo, ma ad accrescere il 
patrimonio organizzativo e di. 
mezzi della società», L'opera- 
zione, che si colloca nella pre- 
Vista entrata, destinata ad in- 
vestimenti di 300 miliardi di 
lire nel 1984 che l’Eni otterrà 
attraverso alienazione di atti 
vità patrimoniali in settori 
non strategici o attraverso 
cessioni di partecipazioni, of- 
fre al risparmiatore — secon- 
do il presidente dell’Eni — «il 
vantaggio di rafforzare un’at- 
tività produttiva solida, 
apportatrice al paese di bene- 
fici che si concretizzano nel- 
l’introito di valuta pregiata, 
dato che la Saipem opera in 
settori ad alto valore ag- 
giunto. 


«La decisione di quotare in 
borsa la Saipem — ha aggiun- 
to Reviglio — deve essere 
estesa anche alle borse ameri- 
cane e sarà strumentale alla 
realizzazione di un progetto 
più ampio di presenza del 
gruppo Eni sul mercato Nord- 
Americano». Nel 1985 infatti 
si pensa di collocare le Sai- 
pem anche alla Borsa di New 
York. 


Questo progetto, ha poi 
spiegato il presidente dell'E- 
ni, si attuera nel settore mine- 
rario e prevede un. investi- 
‘mento di circa 180 milioni di 
dollari annui per il prossimo 
triennio, rispetto ai 30 attuali. 


Attualmente; il controllo 
della Saipern spetta al 60% 
all’Eni, al 20 per cento all’A- 
gip e per la restante quota 
alla Snam: conla collocazione 
sul mercato privato di una 
quota pari al 20%, le altre 
partecipazioni verranno di- 
Stribuite proporzionalmente. 


Il presidente della società, 
Enrico Gandolfi, ha sottoli- 
neato il significato «politico e 
culturale» di «questo segno di 
coraggio che viene dato al 
paese»; «le imprese serie — ha 


detto -- devono sentire il do- , 


vere e il piacere di quotarsi in 
borsa». 


I COSTRUTTORI ATTACCANO LA. RIFORMA FISCALE 


«Se passa il progetto Visentini 


le case costeranno il 6 


® I 
in più» 


ROMA — Con il nuovo dise- 
gno di legge, predisposto dal 
ministro Visentini, acquistare 
la casa direttamente dal co- 
struttore ‘costerà al privato 
ben il 6% in più e questo in un. 
momento in cui il mercato 
dell’edilizia sta vivendo la sua 
crisi peggiore. 

Così ‘ieri mattina il presi- 
dente dell’associazione co- 
struttori (Ance), Francesco 
Perri, ha commentato, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, il disegno di legge gover- 
nativo che, tra l’altro; unifica 
le aliquote Iva sulle vendite di 
case non di lusso. 

Il ddl infatti, se da una par- 
te comporta la riduzione del- 
l'aliquota Iva perla vendita di 
case non di lusso e di vecchia 


costruzione, da chiunque ef- 
fettuata (enti o imprese), dal- 
l’attuale 18% all'8%, dall'altro 
comporta l'aumento dell’Iva 
dal:2 all8% per la vendita di 


‘ case di nuova produzione, 


non di lusso, effettuata da 
imprese di costruzione. 
«Questa nuova "incursione 
fiscale” — ha detto il presi- 
dente dell’Ance — oltre a pe- 
nalizzare ulteriormente, in 
contrasto con gli obiettivi del 
governo, ìl valore sociale della 
prima casa, raggiungerà, suo 
malgrado, l’obiettivo di esclu- 
dere completamente le case 
di nuova costruzione dal mer- 
cato: dell'affitto». i 
Infatti, secondo l’Ance, il 
solo annuncio di questa nuo- 
va' misura ha completamente 


lor: interrogazione del Pci 


ROMA — Un'’interrogazione al ministro del Tesoro è stata 
presentata dai comunisti Bellocchio, Spagnoli, Triva, Sarti e 
Petruccioli sul problema dello Ior. Al governo viene chiesto 

| «cosa abbia fatto fino ad'‘oggi:o intenda fare nell'immediato 
futuro in ordine alla situazione per cui lo Ior opera come una 
banca estera nei confronti del sistema creditizio italiano, non 
sottoposto ad alcun controllo, ma nel contempo facoltato ad 
agire, senza alcun ostacolo, in spericolate operazioni sottratte 
al controllo del diritto vigente in Italia». 


PREOCCUPATO RAPPORTO DELL’AIE 


PARIGI — Hl previsto incre- 
mento dei consumi di carbone 
è stato disatteso a causa dello 
stallo dell’attività economica 
e la conseguente riduzione 
della domanda. Lo afferma 
l'Agenzia internazionale del- 
l'energia (Aie) nel suo ultimo 
rapporto sulle «prospettive e 
politiche carbonifere dei paesi 
membri», aggiungendo ‘che 
non bisogna dimenticare che 
tale stallo era stato provocato 
dalla. seconda crisi petrolifera 
del 1979, cioè dall’eccessiva 
dipendenza. del mondo indu- 
strializzato dal petrolio. 

Poiché il carbone è la più 
abbondante fonte eriergetica 
propria dei paesi dell’Aie 
(ventuno dei. ventiquattro 
paesi Ocse), occorre rilanciar- 
ne la produzione e.il consumo, 
migliorando i sistemi di tra- 
sporto e produttivi, e rimuo- 
vendo — mediante misure 
adeguate — uno dei principali 
ostacoli al consumo, cioè i 
timori dell’inquinamento at- 
Mosferico. 

Quest'ultimo fattore, osser- 
Vano gli esperti dell’Aie, va 
peraltro assimilato al blocco 


psicologico creato dall’ener- 
gia nucleare, che dovrebbe in- 


vece venire impiegata in mo- 


do complementare al car- 
bone. 

Quanto sopra spiega l’anda- 
mento erratico del commercio 
internazionale del carbone 
negli ultimi cinque anni; rapi- 
da ‘espansione dal 1979 al 
1981; stasi nel 1982; calo 
dell'8% nel 1983; previsioni di 
Tipresa per gli anni a venire. 
Un’analoga evoluzione, si è 
verificata anche al livello dei 
prezzi, anche se l'aumento del 
dollaro ne ha ritardato la fles- 
sione fino al secondo semestre 
1983. 

La disaffezione per il carbo- 
ne si è manifestata anche a 


livello di spesa per le attività. 


di ricerca e sviluppo: governi 
e industria vi hanno dedicato 
circa 1,4 miliardi di dollari, 
cioè 300-400 milioni di meno 


che negli anni 1980-81. Queste | 


tendenze dovranno essere ret- 
tificate, raccomanda l’Aie, se 
si vuole ottimizzare l’«energy 
mix» e la sicurezza degli ap- 
provvigionamenti energetici 
del mondo occidentale. 


vanificato ogni possibile effet- 
to-positivo dei progetti di ri- 
forma dell’equo canone in 
quanto scoraggia i potenziali 
investitori, 

Perri ha quindi rilevato che 
contrariamente al suo obietti- 
vo, questa misura non supera 
la disparità di trattamento 
fiscale in quanto permangono 
ben quattro aliquote diverse e 
non recupera quella larga fa- 
scia di evasione attualmente 
esistente (quasi il 50% del pa- 
trimonio edilizio). 

«Anzi, proprio a questo pro- 
posito — ha aggiunto Perri — 
è bene sottolineare che in con- 
seguenza di ciò, una metà dei 
proprietari di abitazioni paga 
le tasse anche per l’altra me- 
tà. Senza tener conto poi che 
su'un immobile di nuova co- 
struzione — ha ancora rileva- 
to il presidente dell'’Ance — 
‘posta in vendita, ad esempio, 
a100 milioni, il fisco incamera 
qualcosa come venti milioni a 
titolo di fiscalità primaria e 
diretta (registro, ipotecarie e 
catastali sull’acquisto di aree; 
Irpef su salari, stipendi e com- 
pensi ai terzi; Ilor e Irpef sul 
reddito ‘d’impresa;  Invim e 
Iva sulle vendite). 


300 MILA PRATICHE IN PIÙ PER IL FISCO 


Il carbone non tira più|\ ricorsi per la Socof 
La domanda è stazionaria 


paralizzano le Finanze 


. ROMA— Iricorsi contro la 
Socof e contro gli avvisi di 
pagamento inviati lo scorso 
anno dai centri di servizio del 
‘ministero delle Finanze, an- 
che per semplici errori formali 
dei contribuenti, stanno di 
nuovo ingolfando il conten- 
zioso tributario. 

Solo nel secondo trimestre 


del 1983 sono stati presentati ‘ 


più di 300 mila nuovi ricorsi 


; annullando in parte i vantag- 


gi ottenuti dalla definizione di 
circa 700 mila vecchie pen- 
denze per effetto della legge 
sul condono tributario. 

Alla fine del 1982, calcolano 
alle Finanze, erano giacenti 
più di un milione e.850 mila 
ricorsi che, con il condono e 
con la normale attività delle 
commissioni tributarie, si era- 
no nel corso dell’anno drasti- 
camente ridotti a poco più di 
‘un milione prima che la nuo- 
va ondata di ricorsi contro la 
Socof si abbattesse sulle com- 
missioni nell'ultimo trimestre 
‘del 1983, aggiungendosi al 
normale flusso fisiologico dei 
ricorsi. pervenuti nell’anno. 


Al 31 dicembre dell’anno 


scorso, secondo calcoli prov- 


‘visori che dovranno essere in- 


tegrati con i dati di una quin- 
dicina di province che non 
hanno ancora trasmesso le lo- 
ro statistiche, ci si dovrebbe 
attestare ancora una volta su 
un milione e 700 mila pratiche 
pendenti. 


Le difficoltà operative degli 
uffici del contenzioso e delle 
commissioni. tributarie per i 
quali si parla con sempre 
maggiore insistenza di una ri- 
forma, non sembrano riuscire 
a trovare soluzione: ad ogni 
boccata di ossigeno fa subito 
seguito il soffocamento di una 
nuova ondata di pratiche. 


I problemi, dicono alle fi- 
nanze, potranno essere supe- 
rati oltre che con una nuova e 
più snella organizzazione del 
contenzioso, anche con la 
semplificazione delle leggi fi- 
scali in modo tale che i contri- 
buenti, e gli stessi uffici fisca- 
li, non siano frastornati dalle 
mille diverse interpretazioni 
della stessa norma e dall’ac- 
cavallarsi di leggi e di tributi 
di difficile. applicazione. 


In poche righe 


Gefidi: buono l'aumento 
della massa fiduciaria 


TRIESTE — La massa fiduciaria in carico alla Gefidi, 
società fiduciaria di distribuzione di Trieste, alla fine del 1983 
era di circa 60 miliardi di lire, con un aumento del 23,4% 
rispetto a quella del 1982. Il totale della intermediazione, dei 
servizi e dei prodotti offerti nel corso dell’anno è ammontato ad 
oltre 60 miliardi. Lo rende noto la società aggiungendo che si 
accinge ad affrontare il mercato con una nuova iniziativa. 

Si tratta di.un fondo di investimento mobilitare bilanciato, 
promosso e gestito dalla «Cogestioni-gestioni mobiliari per la 
cooperazione Spa, società'costituita recentemente dall’Iccrea, 
dalla Barclays finanziaria, dalla Finanziaria Pas e dalla finan- 
ziaria Tripcovich, che sarà collocato dai primi mesi del prossi- 
mo anno. La Gefidi in particolare, curerà in esclusiva la 
consulenza sulla: politica di marketing del. fondo oltre la 
collocazione delle quote parti. Il bilancio 1983 della società 
triestina si è chiuso con un utile netto di 13,5, milioni di lire. 


Milano Assicurazioni 


MILANO — La raccolta dei premi vita della Linea Viva 
della Milano Assicurazioni ha raggiunto nel 1983 i 30 miliardi di 
lire, contro gli 11 del 1982. Nello stesso anno il fondo Viva; in cui 
confluiscono i premi raccolti dagli assicurati, ha dato un 


rendimento netto del 20,01%. 


Lo riferiscono una nota della 


compagnia aggiungendo che ai contratti individuali Viva è 
stato ‘applicato un tasso di valorizzazione del 15,1%. 


Prime rate Abi al 17 p.c. 


ROMA — Si è 


attestato sul 17% il «prime rate» praticato 


dalla maggioranza delle aziende bancarie, che hanno quindi 
ridotto di solo mezzo punto i tassi attivi, dopo la riduzione del 
tasso di sconto. E’ quanto emerge dalla rilevazione dell'Abi, che 
precisa che il valore del «prime rate» medio del sistema 
bancario al 31 maggio 1984, calcolato sulla base dei singoli 
prime rate, riferite all’ultimo giorno ‘del mese di maggio e 
rilevati. da un campione rappresentativo delle aziende di 
credito, è risultato pari appunto al 17%. 


Bilancio «Ferrari Spa» 


MARANELLO — L'assemblea ordinaria degli azionisti 
della «Ferrari Spa» ha approvato il bilancio dell'esercizio 1983. 
In un comunicato l'azienda informa che l’utile netto è stato di 
sei miliardi 977 milioni di lire, dopo ammortamenti di dieci 
miliardi e 300 milioni. Il fatturato è stato di 154 miliardi e 400 
milioni (+28,5 per cento) mentre gli investimenti sono ammon- 
tati a 10 miliardi e 137 milioni. L'assemblea ha confermato peril 
prossimo triennio il consiglio di amministrazione composto da: 
Enzo Ferrari, Vittorio Ghidella, Giovanni Sguazzini, Ruggero 
Fetrero, Piero Lardi Ferrari, Marco Piccinini, Sergio Pininfa- 


rina. 


Nuovo sistema Solari 


UDINE — La Solari e C. Spa di Udine, azienda del gruppo 
Pirelli, ha predisposto un sofisticato sistema elettronico per il 
rilevamento delle presenze nelle Unità sanitarie locali. Un 
impianto è stato già installato presso la Usl 25 di Verona, dove 
lavorano circa 6 mila persone, con 12 punti di rilevazione locale 
e altri 7 remoti. Con tale sistema, in cui-la società udinese ha 
profuso il suo vasto know-how tecnologico di trasmissione dati 
e di telematica, è possibile avere istantaneamente la situazione 
e la posizione del personale in una struttura complessa come 
quella della Usl. L'impianto, denominato «Rps» (sigla di 
«Tilevazione presenze-Solari») è stato scelto dall'ente sanitario 
scaligero in una gara cui hanno preso parte le principali società 
italiane del settore della gestione dadi 3 


Produzione caffè 


WASHINGTON — Nella prossima annata la produzione 
mondiale del caffè aumenterà del 2%; secondo le previsioni del 
dipartimento dell'agricoltura degli Stati Uniti, che calcola che 
il raccolto salirà a 92,5 milioni di sacchi nel 1984-85 contro i 90,3 
milioni dell'annata attuale. Diminuirà, secondo tali previsioni, 
la produzione dell’America del Sud in misura pari \al 7% 
scendendo a 44 milioni di sacchi, soprattuto per il Brasile, il cui 
raccolto dovrebbe diminuire del 10%. Si prevedono, invece, 
aumenti del 9% a 16,6 milioni per America Centrale e Usa, del 
13% a 21,1 milioni per l’Africa e del 20% a 9,5 milioni per l'Asia. 
L’Oceania ne produrrà un milione (+5%). 


BORSE E MERCATI — 


MILANO — Diffusi cedimenti 
dei prezzi con scambi ancora 
sotto tono, 

In assenza di nuove iniziative, 
il mercato ha confermato le per- 
plessità della vigilia per.i sinto- 
mi di incertezza offerti dalla 
situazione politica interna, in 
vista della scadenza elettorale. 

L'instabilità presente anche 
nel panorama internazionale 
continua .a. tener lontani dal 
mercato gli investigatori esteri. 
L'indice ha registrato ‘una fles- 
sione dello 0.94%. 

La fase riflessiva ha interessa- 
to praticamente l’intero listino. 
Accentuate le perdite della Cen- 
trale (--5,4le risp: e —3,7 le ord.) 
Pertusola —3,8, e Ciga —,4. Più 
contenute le fiessioni di Gemi- 
na, ltalmobiliare. —2,9, Saffa 
—2,8, Varesino —2,6 e Toro 


Prezzi sempre più in basso 


Le Olivetti hanno perso i punti 
recuperati ieri in controtenden- 
za, terminando con le priv. —4,6, 
risp. nc —2,4, risp. —1,4, e ord. 
ai 

Gli altri valori guida hanno 
denunciato ribassi compresi tra 
1,6 e 171%. In particolare, Mon- 
tedison ha chiuso a 213,50, 
scendendo ulteriormente nel 
dopolistino a 212, e Fiat ord. a 
3805 e poi a 3790. 

Ancora in controtendenza le 
Burgo +2,5. 


| Lira al parallelo 


MILANO.— Il mercato valutario 
italiano ha ieri registrato i seguenti 
cambi in lire per valute ‘estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1640/1655, sterlina inglese 
2335/2355, marco tedesco 612-618, 
franco svizzero 735-740, franco fran- 


25 cese 200-202. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
7/6 86 7/6 6/6 
Alimentari e agricole Centrale 2186 2270 
Alivar 4650 4670 Centrale risp. 13396 1412 
Bonifiche ferraresi 23000 22950 _ Cir 5530. 5580 
Eridania 8010 Bi01. Girrisp. 5489 5548 
Ibp 2000. 2040. Euromobiliare 4130. 4170 
Ibp risp. 1821. 1840 Fidis 3810. 3810 
Mil. Agr. Vittoria 4990 5020 Breda 3630... 3680 
Perugina 1850 1850. Finmare 26 26 
Perugina. risp. 1630. 1615. Finrex 1180. 1180 
Assicurative Finsider 95250 195,25 
Alleanza Assicuraz. 36250 . 36100. Fiscambi 2980.3005 
Ass. Ausonia 1030 1030 Gemina 455 468 
Comp. Ass. Milano 19050 19110 Gemina risp. 495 506 
©. Ass. Milano risp. 8120-8120 Gim 3900.3900 
Comp. Latina 498 518 Gim risp. | 2310. 2338 
Comp. Latina priv. 426 430 lfi priv. 4625 4650 
Firs 1220. 1219 dfil 5400. 5400 
Firs risp. 680 680 Ifil risp. 4110 4125 
Generali 99610. 34150 Invest 9212 9222 
Italia Assicurazioni 9965 10000. Italmobiliare 36010 37110 
L'Abeille Italiana 33510 33500. Mittel 1030,50 1040 
La Fondiaria 42200. 42500 Pan. Finan.' 1305... 1300 
Ras 46300. 47000 © Pirelli Spa 1458 1473 
Sai 11970. 12000 Pirelli risp. 1469 1472 
Sai priv. 12000. 12200 Pirelli Co. 2519 2510 
Toro Assicurazioni 11000. 11290 Rejna 14500 14500 
Toro. priv. 8485 8501 Rejna risp. 20000. 20000 
Ras cp 45800 ‘46700 Riva 3800 3800 
Previdente 16400 16605. - Sarom 1910 1950 
Bancarie Schiapparelli 346 339 
Banca Comm, Ital. 32900 33000. Sme 629 626 
Banca Catt. Veneto 4511 4480 SMi 2079 2078 
Banco di Roma 15480 15600 SMi risp. 1695771695 
Banco Lariano 4510. 4540 Stet î 1905. 1930 
Credito. Italiano 1402/6410 Teima Acqui pes, 965 
Credito Varesino 3999 4105. Central risp. pr. 1921 1370 
Interbanca priv. 18050 18050 Stet risp. 2050}, 2055 
Mediobanca 56010. 57100 Tripcovich VII MEO 
Banca agric. priv. 5450. 5555 Immobiliari-Edilizie | 
Banca agric. 3560 3535 . Aedes 6200.6300 
Cartarie editoriali Attività imm. 2502. 2510 
Burgo 4020. 3919 Beni Imm. Italia 611 620 
Burgo priv. 2920 2920 Beni Imm. It. risp. 623 629 
De Medici 2845 2790 Cogefar 1711 1712 
Mondadori 3595. 8585 Condotte d'Acqua 126 127 
Mondadori priv. 1965 1990. De Angeli Frua 1680, 1681 
Espresso 5225 5225 Gen. Immobil. 806 821 
Espresso pr 5210. 5275 . Iniziativa Edilizia 26700 26800 
Cementi-Ceramiche Isvim 19000919390! 
‘Cementir 1559 1568. La Milano Centrale 5049 5070 
Pozzi Ginori 130 {og Ml-Centrale risp. 5070 5060 
Pozzi risp. 130,50 130 ©. Risanamento 6740.6800 
ieri 355 352 Risanamento risp, 8170. 6130 
Eternit priv. 339 344 Sila 3310 8330 
Italcementi 45000. 45100, Beni Imm. it. pr. 620, 625 
Italcementi risp. 39100 39200 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem.. 15300 15485 Fiat 3805 3845 
Unicem risp, 12230 12350 Fiat priv. 3126 3160 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 9490 9545 
Boero 5000 5000 Franco Tosi 15800. 15900 
Caffaro 600 594. Magneti 1035 1097 
Caffaro risp. 614 596 Magneti risp. 1030 1030 
Farmit C. Erba 8510 8520 Olivetti ord. 5000.5049 
Italgas 962 974. Olivetti priv. 3985 | 4170 
Lepetit bs — Olivetti risp, 4790 4859 
Lepetit priv. È — Olivetti risp. n.c. 9750: 3843 
Mira Lanza 25950 26380. Sasib priv. 3410 3545 
Montedison 218,50 217 Westinghouse 22000. 22000 
Perlier 6550 6550 Worthington 2090 2120 
Pierrel 1450. 1450 Danieli ' 3310. 3380 
Pierrel risp. 744 728 Sasib 4° 3550 3595 
Rol 1280 1365 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5600 5760 Broggi 212 212 
Saffa risp. 5720 5685 Cantieri Metal. 3980 3989 
Siossigeno 14850 | 14880 Dalmine 389 398 
Snia Bpd 1446 1470. Falck 18981901 
Snia Bpd risp. 1497 1505 Falck risp. 2000. 2020 
Commercio + Ilssa Viola 740 740 
La Rinascente 425 430  Magona 4745 4740 
La Rinascente priv. 320 326. Pertusola 480 499 
Silos di Genova 969 981. Trafilerie 3100 3100 
Standa 5720 ‘5790 Tessili 
Standa risp. 5840.5900. Cent. Zinelli 43,50 43,75 
Comunicazioni Cantoni 2590 2650 
Alitalia. priv. 1021 1040  Cuoitini 1495 1499 
Ausiliare 7995 7990 Cascami Seta È. 3420. 9420 
Aut. Torino-Milano 5430 5410 Eliolona 1010. 1015 
Italcable 10000. 10060 Fisac 5560. 5580 
Nai 22 22,50. Fisac risp. 5890.5890 
Nord Milano -5950 5950. Linificio Canapif. 1729. 1748 
Sip 1824.1861 Linificio risp. 930 950 
Sip risp. 2087 2051 Marzotto 1495 1425 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1760. 1760 
Tecnomasio 373 376 Olcese 38,25 38,75 
Selm 2550 . 2581 Rotondi 11900 11900 
Finanziarie Unione Manifatture 16100. 16300 
Acqua Marcia 1490 1503 Zucchi 3135 3150. 
Agricola 12000 12150 Diverse. 
Agricola risp. 12130. 12130 . Acq. De Ferrari 1511 1511 
Bastogi 120 120. Acq. De Ferrari risp. 1515. 1520 
Bon Siele 27000. 27100 Condotte To 9820 3890 
Borgosesia 9000.9095. Ciga 3400 3520 
Borgosesia risp. 2635 2635 | Jolly Hotels 4750 4765 
Brioschi 931 948 Pacchetti 67 67,50 
Buton 2350 | 2389 Trenno 15750 15820 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | ‘MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1665,40 1661,— 1665,55 
» USA TP. ; 1630, 3 
Marco tedesco 620,26 616,80 620,26 
Franco francese 201,43 200,50 201,45 
Fiorino olandese 549,57 546,— 549,65 
Franco belga 3027 29,90 30,37 
Lira sterlina 2332,40 2330, 2332,37 
Lira irlandese 1897,30 1890,— 1897,15 
Corona danese 168,96 170; 169, 
Ecu 1384,50 Calia 1384,65 
Dollaro canadese 1280,70 1265,— 1280,75 
Yen giapponese TIA 7,15 7,20 
Franco svizzero 744,51 739,50 744,30 
Scellino austriaco 88,31 87,60 88,32 
Corona norvegese 216,45 216,50 216,45 
Corona svedese 208,20 208— 208;19 
Marco finlandese 290,58 296,50 
Escudo portoghese 11,97 12,30 
Peseta spagnola 10,94 11,40 
Dinaro (Milano) TG ia 11,85 
».. (Milano) TP e 13,50 
» (Roma) Lr 10,50 spe 
» (Trieste) a 11,20-11,80 nr 
Dracma greca TG 15,75 
» grecasIiPiio an 16,75 
Dollaro australiano 1450; Ù 


| coefficienti di deprezzamiento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,12 p.c: (65,18); delle valute Cee 
58,59 p.c. (58,54); di tutte le valute 61,32 pic. (61,33). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 20700:21100; argento 502000-514000; sterlina vc_140000- 153000; sterlina nc 


(ante 73) 150000-153000; sterlina nc (post 73) 149000-153000; 50 pesos messicani 
750000:780000; 20 dollari oro 750000-850000; krugerrand 650000-670000. 


Rivolgetevi al professionista per) acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


|__Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


GIULIO BERNARDI: 
69086 


[_ Borse Estere | 


LONDRA: RIBASSO 


Quotazioni in ribasso per la man- 
canza di nuovi interessi all'acquisto. 
Le ‘preoccupazioni per la guerra del 
Golfo e la possibilità di un aumento 
dei tassi di interesse negli Stati Uniti 
hanno dominato il mercao. L'indice 
del Financial Times è sceso nel 
pomeriggio di 8,6 a 837,9 punti. Tra i 
valori guida Thrn Emi ha perso 17 
pence in attesa di ulteriori sviluppi 
delle trattative sulla fusione con Bri- 
tish Aerospace che ha chiuso in rialzo 
di 5 
ZURIGO: FERMA 


Prezzi fermi con scambi moderata- 
mente attivi. Gli operatori hanno mo- 
strato una certa riluttanza ad assume- 
re nuove posizioni a fronte dell'incer- 
tezza che caratterizza le proposte dei 
tassi di interesse. Le variazioni. di 
prezzo sono state relativamente limi- 
tate. Stabili i bancari 


FRANCOFORTE: VIVACE 


Listino contrastato al termine di 
una sessione vivace, con richieste 
soprattutto nel settore automobilisti- 
co di riflesso alle speranze di risolu- 
zione della vertenza delle 35 ore. Il 
mercato è stato inoltre favorito dalla 
convinzione che'i paesi europei, du- 
rante.il vertice di Londra, premeran- 
no sugli stati uniti affinchè riducano i 
tassi di interesse. Il positivo anda- 
mento di Nixdorf computer AG, dopo. 
la recente emissione azionaria, ha 
avuto un favorevole impatto sul set- 
tore elettrotecnico. Inattivi sono ris 
tati i bancari, leggermente deboli i 
chimici, fermi i siderurgici. 


PARIGI: CONTRASTI 


Prezzi contrastati a metà seduta 
con scambi calmi. Bancari, finanziari, 
minerati, chimici e tessili sono stati 
indicati in rialzo, mentre automobili. 
stici, costruzioni, gomma e grandi 
magazzini hanno perso terreno. Mi- 
chelin ha ceduto 9 franchi, contrastati 
gli elettrotecnici. Tragli esteri, stabili 
tedeschi e giapponesi, contrastati gli 
americani. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 7-6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi ,6 mesi 


Doll. Usa 11-1/2 12 13 
Sterl. brit: 9-3/4 - 9-3/4_ 10-1/2 
Marco ger. 5-3/4. 6 6-1/4 
Franco sv. 3-3/4. 4 4-1/4 
TRIESTE 

66 > 7/6 
Generali 34.100 35.640 
Ras 47.000 46.500 
Ras, god. 1.1.84 46.500. 46.000 
Montedison 21706212 
Snia BPD 1461 1445 
Snia BPD risp: 1500. 1500 
La Rinascente 430 425 
La Rinascente priv. 330. 320 
Gerolimich e Comp. 150. 150 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1520. 1520 
Sip 1855 1842 
Sip risp. 2083 2041 
D. Tripcovich 6535 6725 
Bastogi Irbs 120. 120 
Finmare 26 26 
Finsider 36 35 
Pirelli 1475.1460 
Pirelli risp. 14751470 
Sme 635. 623. 
Stet 1985. 1920 
Stet risp. 2046 2038 
Gen. Imm, Sogene 820. 806 
Fiat 9895. 3795 
Fiat priv. 3150. 3117 
Dalmine 400 ‘390 
Lane Marzotto 1425. 1495 
Lane Marzotto priv: 1760. 1760 


Patriarca 410 410 
Terzo mercato 2 
4850 


Lioyd Adriatico 4850 
lecu 1790; 1790 
Soprozoo 1350 1350 
Banca del Friuli 16.500 16,200 
Carnica Ass. 3300.3300 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
BT. 8411-12% -- 
B.T.87-12% 94.40 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 86.- 
IMI 27 -6% 82.50 
1MI29-7% 86.60 
IMI SS 64-84 - 6,5% 104— 
Crediop - 6% 66.60 
Crediop - 7% 65. 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 84.60 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% - 82.10 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 76.50 
Crediop P. V..69-89 VIII - 6% 82.10, 
Icipu Vent - 6% 84.60 
Enel 71-86-7% 95.50 
Enel 72-871 -7% 93.10 
Enel 786-851 -12% 97.75 
Enel 78-85 Il - 12% 97.80, 


Enel 79-86 - 12% 
Enel 77-84 indio. 


Enel 77-84 Il indio. 145.80 
Autos lri 68-86 Il - 6% 91.50 
Autos Îri 71-86 - 7% 94.70 
Autos Iri 72-88 - 7% 88:90 
G. Ris Milano ord. - 6%, 63.30 © 
Città Milano 72-92 - 7% 81.50 
Città Milano 75-85 - 10% 95.10 
Città Milano 76-88.- 10% 91.50 
Montedison ind. - 13,5% 193.60 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93-7% 74 
Eni 74-84 -8%- 93.70 
Ehi 76-86 - 10% 91.30 
Eni 81-88 ind. 100.15 
Eni81-91 ind. 92.70 
Eni 82-89 ind. 100.90 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12%. 588— 
S. Paolo Italcable - 12% 293— 
Generali 81-88 -.12% 264.— 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,90. — 
Italfortune » 10,38 11,00 
Italunion » 7.77, 847 
Interfund » 11,70 == 
Capital Italia» 10,45, — 
Multinvest » 21,32. (Risc.) 
Mediolanum » 12,88 14,00 
IntfSec. Fun.» 845 — 
Europrogr.  fsv. | 17599 — 
Rominvest | doll; 13,69 14,51 
Robeco, fior. 61,40 Ti 
Rolinco » 58,20 . — 
Rasfund lire. 13.382 \— 
Fondo Tre R , lire. 18.625 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base’31/12/82=100) di oggi: 


134,35 (+0,14% rispetto a ieri e, 


+15,12% rispetto all'anno prece- 
dente). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (81,103 gr) e relative variazioni; 


Francoforte 393,00 -(— 1,54) 


Hong Kong 891,90 (--1,30) 
New York 392,20. (+ 0,55) 
Londra 392,20. (+ 0,55) 
Milano 397,72 (— 1:40) 
Parigi 392,13. (— 0,35) 
Zurigo 392,12 (+ 0,97) 


bi 


Ò CRONACHE, DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 giugno, 1984 


ACCARDO SOLISTA AL «VERDI NEL CONCERTO DIRETTO DA OREN 


’accademismo di Bruch 
è ricco di comunicativa 


ul «cavallo di battaglia» di tutti î più grandi violinisti 


| TRIESTE — Oggi al Teatro Verdi, con inizio alle ore 20. 30; 
si terrà l’annunciato concerto sinfonico diretto dal maestro 


Daniel Oren. 


L'Orchestra dell'Ente verrà guidata nell'esecuzione del- 
l’ouverture tragica di Brahms: e della Sinfonia n. 4 in fa 


minore..di Ciaîkovski. 


7 Al centro del programma il Concerto in sol minore di Max 
Brueh- per violino ‘e orchestra. Solista Salvatore Accardo: 
Domani alle ore 18 replica del COnEerto; per il turno di 


abbonamento B. 


Max \Bruch fu nel. secolo» 


scorso uno dei compositori té: 
deschi più popolari. E se oggi 
la icritica rileva piuttosto’ le' 
maniere. accademiche delle 
sue opere teatrali, corali, sin- 
foriiche e da.camera, gli viene 
comunque. riconosciuta una 
facile comunicativa, assieme 
ad uno.slancio fresco e spon- 
taneo che giustificano la noto- 
rietà d'allora. t 

A Brueh (Colonia 1838 - Ber- 
lino 1920), che scrisse. la«sua 


prima sinfonia ad. appena ‘ 


quattordici anni, non mancò 
tuttavia un. autentico lampo” 
di genio nel:1866,.l'anno della. 
sua nomina.a direttore ‘del: 
l'Orchestra alla corte, di 
Schwarzburg a Sonder 
shausen. 

Lì egli compose uno dei.più 
beî concerti. per violino. che 
siano stati scritti nell’Otto- 
cento;il Concerto in sol mino- 
re (op. 26, definito da Leopold 
von Auer «un’artistica dichia> 
razione d'indipendenza». 

Dedicato al più celebre vio-, 
linista d’allora,. Joseph .Joa- 
chim, fu da Questi eseguito.la 
prima volta nella sua forma 


definitiva-ad Amburgovil lo. 


ottobre 1867. Di notevole inte- 
ridrità, il ‘Concerto rivela 
altresì ‘una consumata ‘abilità 


nella ‘scrittura strumentale; 


néva' dimenticato che lo stes- 


so.Joachim rivide ed arriéchi “ 


laÎparte con appropriati vir- 
tubsismi.- 

Cavallo di battaglia di tutti 
i massimi violinisti (e si.cono- 
scono storiche incisioni disco- 
grafiche di Ricci, Francescat- 
ti, Milstein, Oistrakh, Gru- 
miaux,-Menuhin, Schneider- 
han ecc.), proprio per questo 
ricorre con una certa frequen- 
za.nei cartelloni-ed a tutte le 
latitudini, 


A Trieste venne portata id° 


prima dal grande Augusto 
Jancovich nel 1906 che ebbe 
modo di eseguirlo nuovamen- 


te:al Verdi nel.1930..Nel dopo- | 
guerra lo proposero Alfonso. 


Musesti (1954), (Cesare Bari: 
son (1959) Riceardo Brengola, 
Edith Peinemann (1976) e da 
Ughi (1979) È $ 


A. cinque anni di distanza 
dall'ultima esecuzione,. sarà 
stasera . offerto da, uno, dei 
massimi wiolinisti viventi; 
Salvatore Accardo, applaudi- 
to al Verdi finida ragazzo sedi: 
‘cenne nel ’57: 

E tutto SES A gian 


de romanticismo sinfonico il 
programma con Daniel Oren 


l sul podio dell'Orchestra trie- 


stina e con Accardo al centro; 
incorniciato da Brahms, «Qu- 
verture tragica» e da Ciakov- 
ski con la Sinfonia n. 4 in fa 
minore. Quest'ultima risale al 
1877,.l'anno in cui entrò nella. 


| vita.di Ciaikovski la.figura di 


5 Nadiezda von Meck. A-lei de- 
dicata, la Quarta è una delle 
più' popolari delle sei e, come. 
la seconda, ispirata‘al mondo 

‘ della musica popolare russa. 

‘ Dalla maestosa fanfara.ini- 


i ziale, alla sconsolata melodia 
 del'secondo tempo, al fanta- 


stico «Scherzo» tutto pizzica-' 
to dagli archi, fino ‘alla viva 
concitazione del finale, que: 
sta Sinfonia resta una delle 
‘ pagine più tipiche della musi- 


f ca russa della Seconce Tor 
} dell’800. 


Una foto «storica»: Salvatore Accardo nel 1958 contempla il 
violino che fu di Paganini e che l'allora diciassettenne 
violinista ebbe l’onore di suonare durante il concerto finale 


(Foto Tassinari 


dopo aver vinto il Concorso Paganini'di Genova 


STASERA CON MODUGNO 


Una triestina 
a Canale 5 


| tra le aspiranti 


«cover girls» 


ROMA — Va in onda oggi 
isu'Canale 5 alle 20.25 «La luna 
nel pozzo», con Domenico Mo- 
‘dugno, che esaudisce tutti (0 
quasi) i desideri dei concor- 
renti che vincono, le. varie 
prove. 

Saranno presenti stasera al- 
cune ragazze che sognano di 
diventare «cover girls» o. me- 
glio ragazze-copertina. Sono 
Marilina Razzi, di Milano: 
Cinzia Calabrese; anche lei di 
Milano, e Marina Petronio, di 
Trieste. È 

Gli ospiti del programma. 
oltre a Susanna Messaggio 
che coadiuva Domenico Mo- 
dugno, saranno lo stilista di 
moda Carlo Tivioli. con alcu- 
ne indossatrici. 

Enrico Beruschi intratterrà 
il pubblico con la sua simpa- 
tia mentre il direttore del set- 
timanale «Onda-tv», Gianni 
Eusebio, darà la possibilità 
alla vincitrice della «Luna nel 
pozzo» di apparire sulla co- 
pertina del. suo: settimanale, 
La regia è di Cino Tortorella. 


DAL 29 AGOSTO IL XXIII CONCORSO «C.A. SEGHIZZI» 


E tra un coro e l'altro 


parla anche di canto 


Un convegno di studi sulla tecnica vocale e la didattica 


GORIZIA — Giunto alla 
ventitreesima edizione, il con- 
corso internazionale di canto 
corale «C. A. Seghizzi», una 
delle più' qualificate rassegne 
(anche a livello culturale) del- 
la pratica polifonica, si aprirà 
a Gorizia il 29 agosto pros- 
simo. 

Com'è ormai tradizione, al 
concorso cui prenderanno 
parte ‘una quindicina di for- 
mazioni italiane e'straniere, si 
affianca il convegno, di studi, 
dedicato quest'anno ad una 
tematica di vasto e articolato 
interesse: «La situazione ;at- 
tuale degli studi e della ricer- 
ca sulla tecnica vocale e sulla 
didattica della vocalità con 
particolare riferimento al can- 
to corale». 

Il tema acquista infatti no- 
tevole: rilievo e attualità, 
abbracciando problemi tecni- 


ci di fonazione e di prepara? 
zione ai quali sono interessati 
tuttii cantanti tanto nell'am- 
bito della «professionalità» 
quanto nell'impegno amato- 
riale. 

La motivazione di questa 
scelta è suggerita innanzi tut- 
to dalla constatazione che in 
precedenti convegni goriziani 
il grande problema dello stru- 
mento-voce veniva dato tal- 
volta per scontato. 

Nondimeno da ogni parte 
viene invocata una rigorosa 
impostazione interpretativa; 
ma allorché si tenta di stimo- 
lare un approccio meno empi- 
rico, allora il discorso si di- 
sperde in formule generiche e 
si rinvia l'argomento a testi 
determinati, al di sopra di 
ogni riserva. 

Ma esistono davvero dei te- 
sti dogmatici? Quali criteri 


‘ SALVATORE AGCARDO E | E BRUNO MAIL IN DUO A GORIZIA 


Naturalezza é e disciplina 


tra violino e. 


GORIZIA — Chi lamentava 
la perdurante latitanza dalle 
nostre partì di Salvatore Aé- 
cardo, ha avuto modo di rifar- 
si. Nell’aréo' di un mese tre 
«esibizioni, in sale diverse ma 
contenute in un territorio lar- 
go un fazzoletto, equivalgono 
a quell’assiduità cHe-ifviolini: 
sta vorrebbe riservaré alla sua 
nuova» creatura,’ l'Orchestra 
da camera europea. Î 

A questo complesso con se- 
de a Napoli Accardo vorrebbe 
dedicare ancor più tempo, di 
quanto non gli concede l’assil- 
lante carriera, per obbedire 
ad un'esigenza, sorta in lui di 
recente, e che è quella di.con- 
certare e dirigere. Con.la, ma- 
turità, la sua tempra e la sua 
dimensione si chiariscono e si 
appagano nel. divenire della 


“«Imùsiea-e non in quel virtuosi- 


smo cui-.spesso i recitals lo 
costringono. 


In questa ottica va situata 
anche la recente comunanza 
‘éon'Bruno Canino;con il qua- 
le offre Sonate per violino e 


indios nei centri \più 
disparati e nelle sale più 
importanti. E che sia una co- 
‘ munanza pungolante, tale da 
tenere avvinto l’ascoltatore 
più refrattario, lo ha dimo: 
strato anche la serata di Gori- 
zia, in un Auditorium stracol- 
mo di pubblico visibilmente 
» felicè di trovarsi: a.tu:per tu 
i con uno dei più acclamati 
concertisti. 


| La collaborazione fra;Accar- 
do e Canino, estrinsecatasi 
nella Sonata in sòl minore di 
: Schubert, in quella in do.mi- 
nore dell’op. 30 di Beethoven 
€ l’op. 80 di Prokofiev, è fitta 
di cose da raccontarexil pia: - 
noforte. di Canino è. di una 
vitalità inenarrabile, fecondo 
i di idee, di-una ‘intelligibilità 
! da risultare ‘a Volte” perfini 
: Sfacciato se nona. itapudico: 
Î per converso Ta struttura mu: 
sicale prodigiosa di Accardo 
non è facile all'eccitazione, 


? tra.una natura prodiga di do- 
Di ed una: GEO Ezn lita 


. pur sorta com'è in confluenza | 


pianoforte 


ed incontentabile. 

Il dialogo acquista così 
risvolti inaspettati, si illumi- 
na ‘di bagliori. improvvisi e 
imprevedibili, gli strumenti 
conservano le loro peculiari- 
tà, il violino lasciando emer- 
gere la continua carica canta- 
bile, il pianoforte le sue imma- 
gini timbriche, spesso dram- 
matiche. 

Non c'erano solo le tre cita- 
te Sonate in programma, ma 
anche la «Campanella» di Pa- 


* ganini che però si allineava ai 


due bis ‘concessi a furor di 
applausi. 

Gli attimi più intensi erano 
stati vissuti dal pubblico con 
il prepotente finale della So- 
nata beethoveniana e con la 
fantastica esecuzione; della 
Sonata di Prokofiev. 


I DANZA — Dal 23 luglio al 
3 agosto a Malta si.terrà uno 
stage di, danza. contempora- 
nea con la direzione artistica 


ch Renato Greco. 


‘IL LUSINGHIERO BILANCIO DEL CENTRO SERVIZI E SPETTACOLI 


Contatto a Udine ha fatto scintille 
creando nuovi circuiti spettacolari 


UDINE — «Musical!», una 
tre-giorni di contaminata mu- 
sicalità fra jazz. funky e rock- 
jazz ha chiuso, la settimana 
scorsa, un altro capitolo nel- 
l’emergente storia del Centro 
Servizi e Spettacoli. 


Chi abbia un po’ tenuto 
d'occhio la mutevole salute 
delle istituzioni culturali. in 
regione, chi ne abbia.auscul- 
tato, in questi ultimi anni, le 
esuberanze e le ricorrenti cri- 
sì, rieonoscerà quanto sia ati 
pica, in questo panorama; la 
crescita lineare del. Css. 

. Tre anni fa la mostra «Paso- 
lini: l’opera scritta» segnava 
la nascita di. un'intenzione, 
trasformatasi poi in riflessio- 
ne continua sulle richieste di 
cultura nella regione; lo scor- 
so anho, con Teatro Contatto 
83, Cssportava a Udine,ein 
decentramento la vitale pro- 
duzione del. «nuovo teatro» 
italiano; quest'anno, ripropo- 
nendo ancora la ricerca: di un 
teatro capace di testimoniare 
il presente e la sua pluralità, 


Teatro Contatto si è fatto ras- 
segna europea e ha messo a 
punto una dimensione orga- 
nizzativa che, come abbiamo 
più volte verificato, è intelli- 
gente oltreché funzionale. 

E la reazione del pubblico è 
andata crescendo: «Lase- 
rart», mostra di fotografia tri- 
dimensionale e contributo 
non irrilevante a una nuova e 
più larga idea di spettacolo, è 
stata vista da diecimila visita- 
tori; gli otto spettacoli di Tea- 
tro Conflitto 84, per un totale 
di 18 repliche, hanno mobili- 
tato una media di 300 spetta- 
torì per sera; lo «spot pubbli- 
citario teatrale», il più recente 
vanto economico- 
organizzativo del Css, ha co- 
nosciuto persino l'onore delle 
prime pagine della stampa 
nazionale. ., 

Che cosa ni Mepise 


così chiare quando da più par- ‘ 


ti, e con diffuso moralismo, si 
lamenta la passività, la scarsa 
sensibilità, l'inadeguata: pre- 
parazione del pubblico? 


Forse il fatto ‘che Teatro 
Contatto non abbia inteso co- 
lonizzare il proprio pubblico, 
non gli abbia proposto una 
vetrina di «doverosi» aggior- 
namenti, noiosi magari, eppu- 
re indispensabili. 

Forse il fatto che non abbia 
cèduto alle lusinghe della cas- 
setta, non abbia mirato al 
consenso effimero e plauden- 
te, alimentato da divi «in vi- 
sione» per una sera soltanto. 

O forse ‘ancora il fatto di 
provorre spettacoli non facili, 
ma pieni di soddisfazioni, di 
stimoli del cuore e del cervel- 
lo, di personali occasioni per 
una discussione, di, piccole 
gioie visive. 

Non stupirà a questo punto 
il riconoscimento ufficiale per 
un'attività che, più che per il 


pubblico e.per- .il:.territorio,: 


sembra fatta con il pubblico e 
nel territorio: una program- 
mazione attenta alle situazio- 
ni locali, non l’indiscriminata 
importazione di merce spetta- 
colare. Î 


E ilriconoscimento è giunto 
dal Ministero dello Spettaco- 
lo, che finanzierà il Css come 
centro di «particolare interes- 
se nazionale di importanza 
territoriale — programmazio- 
ne e produzione», il che quali- 
fica l'impegno spettacolare 
del Css ai livelli di quello del 
Crt milanese, del Centro di 
Pontedera e di altre poche 
realtà italiane. 

Chiudere un capitolo signi- 
fica anche proporne il succes- 
sivo, e per il Css il prossimo 
capitolo si chiama Sant'Ar- 
cangelo. L'allestimento tecni- 
co; la logistica e l’informazio- 
ne del XIV Festival. del T'ea- 
tro in Piazza di Sant’ Arcange- 
lo di:Romagna; la: più attesa 
rassegna. teatrale estiva, sa- 


ranno curati dal Css: un im-' 
» portante” raggiùngimento e 
una grossa occasione per det- 


tare uno «stile» nell’organiz= 
zazione teatrale. 
E ci sarà ben modo di ripar- 


‘.larne, fra l’°11 e il:15 luglio. 


Roberto Canziani 


possiamo stabilire per leggere 
criticamente quanto le scuole 
storiche ci hanno tramanda- 
to? Quale peso hanno i contri- 
buti più recenti? Fino a che 
punto la tecnica del canto è 
comune a settori diversi (co- 
rale, cameristico, lirico, ecc.) 
a diverse epoche storiche? In 
quale rapporto si collocano 
foniatria, fisiologia, acustica, 
psicologia? 

A-questi e ad altri interroga- 
tivi cercherarino di rispondere 
otto relatori coordinati da 


è Marcello Conati: Mino Bordi 


gnon (un’autorità nel campo 
della musica corale) Ettore 
Campogalliani (l'insegnante 
dei «divi» del canto), Nanda 
Mari (una specialista nella co- 
noscenza della voce), e ancora 
Fosco Corti, Francesco Luisi, 
Pietro Righini, Oskar Schind- 
ler e Mauro Uberti. 

Fra le relazioni più stimo- 
lanti, quella della. Mari su 
«Necessità di un rapporto fra 
canto e foniatria, circa l’edu- 
cazione di un cantante»; quel- 
la di Righini sul «Rapporto 
psicologico del cantante con 
l’acustica e con la musica» 
che focalizzerà la «musicalità 
naturale della voce umana e 
la necessità di un diapason 
normalizzato»; ‘infine quella 
di Uberti su «Caratteri della 
tecnica vocale in'Italia dalla 
lettera sul canto di Camillo 
Maffei al trattato di Manuel 
Garcia». 

Fra una discussione e l’al- 


tra, l'’appassionata «Kermes- i 


se» corale con. folta rappre- 
sentanza straniera dall’Au- 
stria, Norvegia, Olanda, Ger- 
‘mania, Svezia, Ungheria, Po- 
lonia, Jugoslavia, Spagna, 
Grecia, Bulgaria. 

G. Go, 


I «Solisti veneti» 


all'«Olimpico» 


VICENZA —. Il teatro 
«Olimpico» di Vicenza ospite- 
rà il 10 giugno un concerto, 
organizzato dal comitato ve- 


neto dell’Associazione italia‘ 7 


na per la ricerca) sul cancro, 
pet festeggiare î 25 anni di 
attività dei «Solisti veneti». 

; La serata prevede la parte- 
cipazione. straordinaria di al 
cuni. grandi nomi del mondo 
della musica come Salvatore 
Accardo, Cecilia, Gasdia, Ni- 
kita. Magaloff, Ruggero ‘Rai- 
mondi, Jean Pierre Rampal e 
Uto Ughi. 


1984» DI-MICHAEL-RADFORD< 


GONDRA—1Ilgiovane regi. 
sta inglese Michael Radford 
sta dando gli ultimi ritocchi a 
«1984» il film che ha tratto-dàl 
celebre romanzo di Géorge 
Orwell e che spera arri igli 


| schermi prima della fine de 


l’anno da. cui prende il nome: 
H film di Radford non è 
certo l’unica versione del ro- 
manzo di.Orwell'essendo sta- 
to preceduto nel 1955 dal film 
di Michael Anderson e:da-in- 
numerevoli versioni televisive 
ma secondo i suoi realizzatori 
ello Che dovrebbe avvici- 
naîsi dif più all'atmosfera 
creata dallo scrittore inglese. 
«Quello che ‘abbiamo cerca- 
to difare — ha detto il produt- 
tore del film Aimon Perry — 
rimanere fedeli al romanzo 
creandone l'atmosfera: 
ive», e cioè l’ageb: 


smo futuro. Il film è stato 
girato nelle stradine dei'quar- 
tieri popolari dei «Dock: 
nel'West End di Londra: 


film; che dovrebbe essere pre- 
sentato in anteprima il prossi- 
mo i4 settembre, dovrebbe 
piacere sia agli appassionati 
di Orwell sia ai suoi eredi che 
ne hanno custodito gelosa- 
mente i diritti dal 1950. 


Dopo aver visto una versio- 
ne' televisiva prodotta ‘dalla 
Bbc verso la metà degli anni 
"60 1a' vedova dello scrittore; 
Sonia Orwell, a deciso di 
non concedere p: diritti per 
la trasposizione del libro sul 
grande'o;sul piccolo schermo. 
Solo poco prima della morte, 
nel 1980, Sonia Orwell aveva 
cambiato idea, ponendo però 


diverse condizioni ai realizza-, 


tori e. soprattutto che il film 
non somigliasse ne a «2001 
Odissea.nello spazio» di Stan. 
ley Kubrik né a «Guerre stel- 
lari»..di George Lucas. 

La cosa più difficile — ha 
detto îl produttore — è stato 


Barbra Streisand | 


«Donna Coraggio 1984». 


BEVERLY HILLS — Bar. 


bra Streisand, è stata, procla-, 


mata «Donna Coraggio» dalla 
«Ori 


esser riuscita ‘dopo quindici 
anni.di tentativi a produîte 
«Yentb: 
diretto; ed interpretato. 


l bro,.‘Winston Smith, 


Petry ha aggiunto’ che' il‘ 


nizzazione nazionale 


film’che ha anche’ 


«film dell’anno» 
uscirà in settembre 


trovare un ‘attore adatto ad 
interpretare il ruolo del «grane 
de Fratello». Dopo aver cerca- 
to attraverso i canali tradizio- 
nali, èstato lanciato un appel. 


«lo attraverso il giornale ingle- 


je «The Guardian» ed è stato 
lla fine trovato, un, signore 
che, con un po’ di-:capelli in 
più e un paio di baffi, sembra 
possedere tutte: le qualità. 
richieste. 
L'altro, rauucatizia del 
il cu 
_Aîmore per, una giovane m 
tante di-partito porta alla 
bellione ‘contro la dittatura, è 


interpretato, da John Hutt,» 


che fu candidato all'Oscar per 
la. sua interpretazione, di 
«Midnight Express». 

«Molti ci hanno detto che 
avremmo dovuto uscire-all’i- 
nizio dell'anno — ha detto da 


“parte‘sua Radford = ma c’era“ 


una tale ondata di «orwelli- 
smo» che il‘film avrebbe an- 


‘noiato tutti nel giro di poche‘ 


settimane». 


ROMA — Il mondo del cine- 


* ma sarà probabilmente prota-' 


gonista di un'«serial» televisi- 
vo in cinque puntate di un’ora” 
ciascuna ‘attraverso la vicen- 
da di una famiglia i cui mem- 
bri si trovano a Roma impe- 
gnati nella lavorazione -di un 
film: una di quelle famiglie 
che interno ad un set trovano 
le più diverse possibilità di 
oecupazione. 

«Il progetto è stato discusso 
a Cinecittà in un incontro fra 
rappresentanti della Rko, del- 
la francese Tele Hachette e 
‘del gruppo cinematografico 
pubblico. I teatri e gli stabili- 
‘menti di Cinecittà faranno 
infatti da ‘sfofido ‘a itemi di 
tuttii giorni. 

Del'progetto Hanno discus- 
soa Roma il managing direc- 
‘tor: della Rko John Bluton, il 


capo del settore fiction della È 
Bbc e consulente produttore | 


‘produzi 


délla Rkò 
‘Keith Williams; il.direttore.di 


Tele Hachette, Monique 


-\Trnka, il presidente di Cine- 


UN PROGETTO. ITALO-FRANCESE 
Storie di tutti i giorni 
sullo sfondo di Cinecittà 


MOLTE DELLE NOVITÀ SONO COSTITUITE DA SEGUITI DI FILM DI SUCCESSO 


ne un autunno «fantastico» 
il cinema hollywoodiano vuole fare il bis 


Dopo i successiche durante 
l’attuale stagione hanno sba- 
ragliato la concorrenza ita- 
liana ed europea, che cosa ha 
preparato la fucina hollywoo- 
diana perla ripresa autunna- 
le? ‘Le case distrib: trici gia 


tiscono le anticipazioni pro- 

| venienti dai'‘festival, dove: î 
film vengono presentati in an- 
teprima, oppure da'oltreocea- 
no; dove è già arrivata nelle 
sale buona parte dei film'ehe 
noi cominceremo a vedere în 
autunno. . 

Da segnalare, ingalizitutto, 
un grande ritorno, quello di 
John Huston con «Sotto il vul- 
cano», uno dei più unanimi 
successi di Cannes, tratto.dal., 
tomanzo di Malcom Lowry 
con il quale nessuno aveva 
avuto il coraggio di cimentar- 
‘si. Un’altra «firma» della Hol- 
lywood classica che torna. do-. 
po un'assenza alquanto lunga 


città Antonio Manca, il dele- 
gato alla produzione seriale 
Filippo De Luigi, il direttore 
generale istituto Luce Italno- 
leggio Stefano Rolando e il 
delegato alla produzione Ma- 
rio Santucci. 

Îl progetto, che dovrebbe 
partire con questa serie pilota 
ambientata a Cinecittà, 
potrebbe in seguito avere svi- 
luppo sullo sfondo di altri ce- 
lebri studios cinematografici 
come quello di *Pinewood sa 
Londra. 

I dirigenti di Cinecittà si 
sono anche incontrati con il 
regista svizzero Claude Goret- 
ta (autore di film come «L'in- 
vito» e «La morte di Mario 
Ricci») che girerà negli stabi- 
limenti della Tuscolana «un 
film ispirato all'«Orfeo» di 
Monteverdi. 

‘Infine sono stati presi a. 
cordi per una coproduzione 
tra l'Istituto Luce e. Tele'Ha- 
: chette riguardante ‘un fili 

tratto dal best-seller dell’ac 
cademico di Francia:Miche 

Deon «Vi scrivo dall’ Italia» 


tcinque anni) è ‘stomiel 
Donen con «Blame it to Rio» 
(«Per.colpa di Rio»), înterpre- 
tato\da Michael Caine. 

E veniamo. alla «nuova» 
Hollywoo Francis Ford 
Coppola rivisita in «Cotton 
Club», protagonista Richard 
Gere, l'atmosfera e l'epopea 
di uno dei più celebri night 
club. di. Harlem. Un altro 
sguardo. ad aspetti del mondo 
dello: spettacolo che ormai. 
non, esistono più ce lo propo- 
ne Woody: Allen con «Broad- 
way Danny Rose», altro gran- 
‘de successo al festival di Can- 
nes. Un confronto fra passato 
‘e presente»-del, mondo. dello 
sport ‘viene fatto da ‘Robert 
Redford che torna dopo quat- 
tro anni sullo schermo con 
«The Natural» (tratto dal:ro- 
manzo di; Malamud), diretto 
da lui stesso. Tutto volto al 
presénte, invece, Paul Mazur- 
ski, che in «Mosca sull'Hud- 
sori» ‘spiega come vivono gli 
esiliati russi a New York: 

; E. passiamo ai possibili «ca- 
Si»della stagione, citando pri- 
ma di tutto il favoritissimo 
«sequel» dei «Predatori del- 
l’arca. perduta»: intitolato 
«Indiana Jones e il tempio del 
destino» è diretto da Steven 
Spielberg, prodotto da Geor- 


‘ge Lucas e interpretato da 


Harrison Ford. Il «golden 
boy» del cinema americano 
ha anche prodotto il nuovo 


‘film dell'amico Joe Dante 


(«L’ululato») che sì ‘intitola 
«Gremlins», 

‘Altro n. 2 molto atteso: è 
«Conan il distruttore» con 
protagonista ancora l'erculeo 
Schwarzenhegger; la regia è 
affidata, questa volta, al vete- 
rano Richard Fleischer e la 


‘ produzione è di Raffaella De 


Laurentiis Che, evidentemen- 
te, è una fan del filone fanta- 
sy; visto che l’altro kolossal 
da lei prodotto per la prossì- 
ma stagione è «Dune», saga 
fantascientifica diretta da 
David Lynch («Eraserhead», 
«Elephant'man»). De Lauren- 


,\tiis padre punta tutto, invece, 


«The legend», 
° Rìdley Scott, pronto, però, 


sul..remake costosissimo de 
«L’ammutinamento del Boun- 


‘ fy» firmato dal neozelandese 


Roger Donaldson. 
Tra gli altri titoli di genere 


fantastico, sempre più nume-, || 


rosi, troviamo ancora «Lady 
Hawke» di Richard Donner e 
nuovo film di 


solo nell’85; speriamo che sia 
una conferma dopo lo splen- 
dido «Blade Runner». Più 
vicino all’hottor che alfanta- 
stico è, infine “La zona mor- 
ta» di David Cronenberg, en- 
fant prodige del genere. 

E vediamo, infine, qualche 
titolo sparso, da citare so- 
prattutto perla presenza de- 
glì interpreti; Sylvester Stal- 
lone e la cantante country 


Dally Parton («Dalle 9 alle 5. 


orario continuato») appaiono: 
fianco a fianco in «Rhinesto- 


ne»; Gene Hackman è ilpadre 
în «Incompreso» di Jerry 
Schatzberg («Lo spaventa- 
passeri»); De Nîro è il prota- 
gonista di «Brazil» di Terry 
Gilliam. 1 

Queste sono, comunque, sol- 
tanto le prime anticipazioni, a 
cui seguirà l'annuncio ufficile 
di tutte le case distributrici, îl 
prossimo 26 giugno durantele 


. «Giornate professionali del 


cinema», 
Stella Rasman 


Elton John in Italia l'11 e il 12 giugno 


ROMA — Il cantante rock Elton John sarà in Italia V'11 e il 
12 giugno per due concerti (gli unici nel nostro paese) al Teatro 
Tenda Lampugnano di Milano. 

Gli spettacoli di Elton John, una delle più note «stelle» del 
tock mondiale, sono fatti nell'ambito di un vastissimo «tour» 
europeo che è cominciato il 17 aprile in Jugoslavia e che 
terminerà in Eire il.16 giugno. 

In questi due mesi il cantante inglese ha suonato e suonerà 
in quasi tutti i paesi europei, anche in alcuni dell’ Est, come 
Ungheria, Cecoslovacchia e Polonia. 


Registi di padre 


«Water Show» in tournée 
Il primo 
spettacolo 
acquatico 
nazionale 


ROMA — Ricordate Esther 
Williams, la perfetta sirena 
delle piscine americane con- 
sacrata nel 1944 al successo 
cinematografico da «Bellezze 
al bagno»? 

Ebbene, la rivedremo in ver- 
sione italiana e moltiplicata 
per otto nel «Water Show» 
che percorrerà tutta l’Italia 
dal 19 luglio al 19 agosto. 

Otto sono infatti le protago- 
niste di questo spettacolo: ex 
campionesse italiane nella 
specialità sincro, diventata 


| ora disciplina olimpica e che 


debutterà a Los Angeles. 
Insieme alle otto sirenette 
che in perfetta sintonia di mo- 
vimenti si esibiranno in com- 
plesse e spettacolari acroba- 
zie acquatiche, nel program- 
ma del «Water Show» figura- 
no i Funny Plunging Boy’s, 
quattro espertissimi campio- 
ni di tuffi, sub e nuoto e primi 
comici acquatici e i giochi di 
luce e acqua di un sofisticatis- 
simo sistema di fontane. 


Roma — Francesca Comencini, 22 anni (a sinistra), figlia del regista Luigi, ha realizzato il suo 


in figlia 


primo film, .ntitolato «Pianoforte». Ne sono interpreti Giulia Boschi (al centro), figlia della 


° presentatrice tv Aba Cercato, e l’attore francese Francois Siener 


(Ansa). 


Appuntamenti | 


Il «Gruppo Incontro» a San Dorligo 
TRIESTE — Oggi alle ore 20.30 al circolo culturale «Valen- 
tin Vodnik» di S. Dorligo è in programma un concerto del 
Complesso vocale e strumentale «Gruppo Incontro» diretto da 
Maria Susovsky Semeraro, nell’ambito della terza tenore del 


«Giugno in musica e pittura». 


Allievi del «Tartini» a Muggia 

TRIESTE — Nell'ambito delle manifestazioni organizzate: 
dall'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della 
sua Riviera e dal Comune di Muggia, oggi:con inizio alle ore 
20.30 nel Duomo di Muggia avrà luogo un concerto sostenuto 
dagli allievi del Conservatorio «G. Tartini» di Trieste, classe di 
musica d’insieme per strumenti ‘a fiato del prof. Giorgio 
Brezigar. Il programma prevede musiche di Beethoven, Frank, 
Tocchi, Purcell, Ciaikowski, Ibert, Dodgson. 


Tre film d’arte oggi al Cca 


. "TRIESTE — Oggi con inizio alle ore 18.30 al Circolo della 
cultura e delle arti (v. S. Carlo 2) il Club Cinematografico 
Triestino in collaborazione con la sezione arti visive del Cca, 
presenterà tre film d’arte, a colori, di Alessio Zerial, Giorgio 
Vetta e Alfredo Righini, intitolati rispettivamente «L' ‘enigmati- 
co mondo di immagini di Sergio Stocca», «Sculture nella città 
di Trieste (Benetton)» e «L'ultima dimora di Gabriele d’Annun- 
zio». Introdurrà la manifestazione il critico Luigi Danelutti. 


Ingresso libero. 


Concerto di un cantautore sloveno 


GORIZIA — Questa sera con inizio alle ore 20.30 a Doberdò 
è in programma un concerto del cantautore sloveno Andrej 


Sifrer. 


Spettacolo al teatro dei Salesiani. 
TRIESTE — Oggi con inizio alle ore 21 ‘al teatro dei 

Salesiani avrà luogo uno spettacolo al quale parteciperanno 

Damiano Vitale, Luciano Bronzi e i complessi musicali «Taxus 


Media», «Pronto Soccorso» e 


«The Jokes». _. 


Rassegna del Teatro: all’Aria di Udine 


UDINE — Si apre oggi alle 21 al cinema teatro S, Giorgio la 
rassegna «Dove il corpo può squassare» organizzata dal Teatro 
all’Aria di Udine, che si sviluppera durante i fine settimana di 
giugno proponendo proposte culturali diverse, dal teatro alla 
danza, dalla musica ai video, riuniti ogni volta in un unico: 


tema. 


Festa domani nel parco dell’ex Opp 


TRIESTE — Domani dalle ore 18.30 alle ore 24 nel parco 
dell’ex Ospedale psichiatrico provinciale a San Giovanni avrà 
luogo una festa con concerto rock organizzata dall’Associazio- 
ne d’Azione Nonviolenta e dal coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole». Vi prenderanno parte otto gruppi musicali 
e il laboratorio d'artigianato teatrale diretto da Claudio Miscu- 
lin, che metterà in scena, un lavoro liberamente ispirato al 
«Macbeth» di Shakespeare, In caso di maltempo la festa si 
terrà domenica. con lo stesso orario. 


Seconda rassegna di polifonia sacra 


TRIESTE — Domani alle ore 20.30 nella chiesa parrocchia- 
le di .S. Giacomo avrà luogo la prima serata della Rassegna di 


polifonia sacra organizzata dall’Usci di Trieste. Si esibiranno i: 
cori «S.M. Maggiore», diretto da Domenico Innominato, le Voci 
dirette da Franc Pohajac, e il 
Polifonico Triestino, diretto da Fabio Nesbeda, 


Lunedì un ricordo di Tito Gobbi 


TRIESTE — Lunedì prossimo alle ore 18 nella sala di via S. 
Carlo avrà luogo un omaggio al celebre baritono veneto. Tito 
Gobbi, recentemente scomparso, con un ricordo biografico e. 
discografico curato da Ennio, Brun Rizza. Ingresso libero. 


bianche «Vesela Pomlad», 


“aa e Se i 


RA i NI NA IE ENTO e 


Venerdì, 8 giugno 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


. V.G. Giornale; 19. 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tgi - Flash 
Pranzoin tv 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Pranzo in tv: Telefona il pubblico 

Il ‘sistema mondiale dell’eroina 

Primissima. Attività culturali:del Tgl 
Eurovisione da Parigi tennis: Campionato interna- 


zionale di Francia 
Oggi al Parlamento 
Tgl-Flash 


Il gran teatro del West, telefilm 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Serata d’onore (2.a serata) 
Tribuna elettorale europea 


Telegionrale 


Dancitalia, spettacolo musicale 
Tg Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
Dse: Storie familiari segrete 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Che fai, mangi? 
Tg2 Ore tredici 


Tribuna elettorale europea 
La dinastia del potere 


Tg2 Flash 


Tandem: attualita, giochi, ospiti, videogames e 


Paroliamo 


Eurovisione: 67.0 Giro d’Italia, 20.a tappa Selva 


Val Gardena-Arabba 


Vediamoci sul due: La Cronaca, Musica Maestro, 
Spettacoloso, Sistemone Flash, Pianeta Sogno, Ro- 


sa Play 
Tg2-Flash 

Dal Parlamento 
Tg2 Sportsera 


Starsky e Hutch, telefilm - Meteo 2 Previsioni del 


tempo 
Tg2 Telegiornale 


Louisiana (3.a ed ultima parte) 


Tg2 Stasera 
Aboccaperta 
Tg2 Stanotte 


Fortezze vuote. Film coin 2.0 p. 


RAITRE (regionale) 


11.45 
16.00 
16.30. 
17.00. 
18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 


L’orecchiocchio 
T93 


Dse: America dove 


Televideo - Pagine dimostrative 
Dse: Elementi di chimica 

Dse: L’arte della ceramica 

Quì Squadra Mobile - Il botto 


Tribuna elettorale europea 


Omaggio a Puccini. 46.0 Maggio Musicale Fiorenti- 


no: Gianni Schicchi, commedia lirica in. un atto 


21.30 
22.05 
23.05 


T9q3 


Puccini (5.a ed ultima puntata) 
Discoinverno ’84. Galà internazionale 


Telequattro 


19.30: Fatti e commenti; 19.50: I 
Puffi. Puffi speleologi; 20.25: Pa- 
nico allo stadio, film con Charl- 
ton Heston, Martin Balsam, 
John Cassavates regia di Larry 
Peerce; 22:30i‘Le ‘pistole dei ma- 
gnifici 7. Con George Kennedy, 
James Whfmore, Ferdabdi Rey, 
regia di: Paul Wendkos. 1969; 
0.30: È un piacere fare affari film 
per la Tv. Con: Conrad Bain, 
Alan Openheimo, John Byner. 
‘Regia di Steven Vagnino. Al ter- 
‘mine: Fatti e commenti (replica). 


Teleantenna 


15.30: Film: Tarzan e lo stregone; 
17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Documentario «Meraviglie della 
natura. Il giaguaro; 18.00: Tg 
Flash; 18.01: Cont. documenta- 
rio; 18.15: Telefilm: Un uomo 
chiamato Sloane. La squadra 
della seduzione; 19.00: Rubrica 
religiosa: Appuntamento con la 
parola. A cura di don Silvano 
Latin; 19.15: Fuori programma 
musicale; 19.30: Tele Antenna 
notizie; 19.50: Speciale regione; 
20.05: Locandina, Tempo; 20.10; 
Telefilm: Swat, squadra specia- 
le.Il fuggiasco. 2.0 p;.21.00: Film: 
(Gli assassini non hanno scelta; 
22.23: Telefilm: Hazelle l'alta so- 
cietà; 23.10: Telefilm: Il soffio del 
diavolo, in Spaventata a morte; 
23.35: Tele Antenna notizie più 
notturnino abat-jour. 


Tm 


17.30: Telefilm Il sosia della serie 
Skippy il canguro; 17.50: Cartoni 
animati; 18.50: Telefilm Il mago 
Merlino della serie Kronos; 
19.40: Telefilm Una visita inatte- 
sa della serie Skippy il canguro; 
20.00; Speciale regione; 20.25: 
Film Alibi per un assassino; 
21.50: Telefilm La ragazza Mor- 
mone; 22.40: L'odore delle belve, 
film. 


Telefriuli 


13.00: Star zinger, cartoni anima- 
ti; 13.30: Mariana, il diritto di 
nascere, telenovel 

cara, telenovela; 15.45: 

netta di polvere di stelle, film; 


17.15: Star zinger, cartoni anima- , 


ti. 50: Angie girl, cartoni ani- 
mati; 18.15: Cara a cara, teleno- 
vela; 19.30: Tg; 20.00: Mariana, il 
diritto di nascere, telenovela; 
21.00: Film; 22.30: Vai gorilla, 
film. 


RdF-VG 


13.50: Situazioni meteorologi- 
che; 14.00; L'opinione di Nico 
Grilloni; 14.05: Hawaii squadra 
5, telefilm; 15.00: L'amico pubbli- 
comumero 1, film; 16.30: Le av- 
venture di Ciack il castoro, car- 
toni animati; 16.55: Tg flash; 
17.00: Viva le donne, film; 18.30: 
Doctors, telefilm; 19.00: RAf-V.G. 
Sport; 19.10: Notiziario economi- 
co; 19.29: Ora esatta; 19.30: Rdf.- 
50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: Hawaii 


‘ squadra 5, telefilm; 20.50: Inter- 


vista a Renzo Marcuzzi, candida- 
to al Parlamento; 21.10: Tavola 


“ rotonda sul tema «Piazza puli- 


ta»; 0,05: Rdf-V.G. Giornale; 
0.25: Situazione meteorologica. 


‘Telecapodistria 


15.00: ‘Odprta meja. Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 16.30: Odprta meja. 


° Confine aperto. Trasmissione in 


lingua slovena; 17.00: Tg — Noti- 
zie; 117.05: Tv Scuola, Trilly, sco- 
‘prire il mondo. giocando; 18.00: Il 
cacciatore. Telefilm; 18.50: Car- 
toni animati; 19.30: Tg - Punto 
l’incontro; 19.50: Temi d’attuali- 


‘ tà; 20.20: Vento di terre selvagge, 


film con Robert Mitchum, Bar- 
bara Bel Geddes. Regia di Ro- 
bert Wise; 21.35: Quattroventi. 


: Teleatlante turistico; 21.55: Tg — 
| Tutt'oggi; 22.05: Alta pressione. 


Canale 5 


11.00: Rubriche; 11.40: Help gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago valletta Fabrizia 
Carminati; ‘12.15: Bis gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
ho; 12.45: Il pranzo è servito 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.25: Teleromanzo: Sentieri; 
14.25: Teleromanzo: General Ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo: Una 
vita: da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: Chi ha pau- 
ra di Boss Hickname; 18.00: Te- 
lefilm della serie La piccola gran- 
de Nell: Il compleanno di mam- 
ma; 18.30: Pop corn spettacolo 
musicale; 19.00: Telefilm della 
serie I Jefferson; 20.25: La luna 
nel pozzo spettacolo condotto da 
Domenico Modugno; 22.25: Pri- 
ma pagina speciale Europa in- 
tervento del Segretario del Pli; 
23.25: Football americano (r). 
Milwakee-New Jersey; 0.25: 
Film: Sogno di prigioniero con 
Gary Cooper, Ann Harding, re- 
gia di Henry Hathaway. 


Retequattro 


15.00: Film: Cuore selvaggio. 
1950, regia di Michael Powell, 
con Jennifer Jones, David Far- 
rar; 16.50: Campionato nazionale 
di football americano; 17.20: Car- 
toni animati: Masters, i domina- 
tori dell'universo; 17.50: Tele- 
film: la famiglia Bradford; 18.50: 
Novela: Marron glace. 177.a pun- 
tata; 19.30: M’ama non m'ama, 
gioco a premi presentato da Sa- 
bina Ciuffini e Marco Predolin; 
20.25: Sponsor City, spettacolo 
di varietà con Diego Abatantuo- 
no, Gianni Agus, Bombolo, Gior- 
gio Bracardi, Laura D'Angelo, 
Lory Del Santo, Rosa Fumetto, 
Cannavale, Marina Perzy, Fabio 
Fazio Celeste; 21.30: Fascination 
speciale, show condotto da Mau- 
rizio Costanzo, con Simona Izzo, 
Franco Solfiti, Peppino Di Capri 
e la sua orchestra; 23.30: Caccia 
al 13. Presenta Maria Teresa Ru- 
ta; 24.00: Film: Rapina a mano 
armata. 1955, regia di Stanley 
Kubrick, con Sterling Hayden. 


Telepordenone 


La valle del Diavolo, tele- 

7.10: W.K.R.P.. in Cincin- 
nati, telefilm; 17.35: Baldius, car- 
toni animati; 18.00: La valle del 
Diavolo, telefilm; 18.30: Getta 
robot, cartoni animati; 18.55: 
W.K.R.P. in Cincinnati, telefilm; 
19.24: Ora esatta; 19,25: Tpn cro- 
nache; 19.55; La valle del Diavo- 
lo, telefilm; 20.25: Top 90, pro- 
gramma settimanale musicale; 
22.00: Cronache notte; 22.05: Bel- 
lamy, telefilm; 23.00: Cronache 
notte; 23.05: Lucky Luciano, 
film. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
L'uomo ombra; 10.00: Telenove- 
la: Doctors; 10.30: ‘Sceneggiato: 
Peyton place; 11.15: Telenovela: 
Gli emigranti; 12.15: Telenovela: 
Cara a cara; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: Telenovela: Mama 
Linda; 15.00: Telenovela: Gli 
‘emigranti; 16.00: Sceneggiato: 
Peyton Place; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telenovela: Anche i 
ricchi. piangono; 20.20: Film: Il 
colonnello Buttiglione diventa 
generale regia di Mino Guerrini 
con Aldo Maccione e Mario Ma- 
renco; 22.15; Telefilm: Charlie's 
Angels; ‘23.00: Telefilm: Hawaii 
squadra cinque zero; 24.00: Film: 
Dieci in amore, con Clarke Ga- 
ble, Doris Day. 


Telebarbara 


20.00; Doris Day show, telefilm; 
20.25: Film; 22.00: Il cacciatore, 
telefilm; 23.00: Ultime notizie; 
23,05: Tv market; 1.30: Edgar 
Wallace, telefilm. La notte con 
Barbara, film e telefilm. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,15, 19, 19.12, 23. Onda verde: 
6:02, 7.58, 9.58, 11,58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia. 
rio del Gr 1 in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario; 
6.05: La combinazione musicale; 
6.50: Autoradio flash peri camio- 
nisti; 7.15: Gr1lavoro; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr 1; 8.30: Tribuna 
elettorale europea, a cura di J. 
Jacobelli: il Pli; 9: D. Cimagalli 
presenta Radio anch’io '84; 
10.40: Canzoni nel tempo con R. 


genza; 13.36: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse; Picco- 
lo collezionismo (8); tra le 15.30 e 
le 17 fasi finali e arrivo della 20.a 
tappa del 67.0 Giro d’Italia; 17: 
‘Tribuna elettorale europea a cu- 
ta di J. Jacobelli: ìl Pri; 17,55: 
Onda verde; 18: Europa spetta- 
colo: varieta; 18.30: Musica sera: 
pagine immortali; 19.15: Gr 1 
sport: Mondo motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Sui no- 
stri mercati; 19,35: Audiobox Lu- 
cus; 20: Edgar Allan poe: «Il 
sistema del dott. Catrarine e del 
prof. Puma», versione radiofoni- 
ca di G. e A. D’Avino, regia di 
Ernesto Cortese; 20.30: Il caba- 
liere, di Luisca con Elio Pandolfi; 
21: Stagione sinfonica di prima- 
vera 1984 in diretta dal teatro di 
‘Torino, musiche di A. Dvorak, 
dirige Z. Macal - Nell'intervallo 
(ore 21.50. circa): Interviste e 
commenti; 22.50: Ieri al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di L. 
Lucignani. 


Stereouno 


15: Tu/li senti... tra le 15.30 e le 
17 fasi finali e tappa del 67.0 Giro 
d’Italia; 15.30, 16.30, 17.30: Gr 1 
in breve e Onda verde; 19.10: 
Onda verde; 19.15: Mondo moto- 
ri; 19.25: Stereosera; 19.45: Su- 
perstereouno; 20.30: Gr 1 in bre- 
ve - Onda verde notizie; 21: Sta- 
gione sinfonica di primavera 84; 
22.50: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gr 1; 23.05: Piano 
bar. 


Radiodue . 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 6.02: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
17.05: Girando col Giro; 7.20: 
role di vita, di F. Gala 


Radiodue presenta: sintesi quo: 
tidiana dei programmi; 8.45: «AL 
la corte di re Artusi»; Tanto 
è un gioco; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12-10-14: 
Trasmissioni regionali -. Onda 
verde Regione; 12.45: Discoga- 
me; 15: «Radio tabloid»; 15.30: 
Gr2 economia - Bollettino, del 
mare; 16.35: «Due di pomerig- 
gio»; 18.32: Robert Schuman; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Viene la sera... incontro col 
melodramma; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30-23.28: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.20: Gr2 - Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 


» lità; 16, 17, 18, 19: Appuntamen- 


to flash; 16.05: I magnifici dieci, 


*dischi in cerca della hit parade; 


19.30: Radiosera; 19.50-23.29: FM 
musica; 20.30: Long playing hit; 
21: Gr2 - Appuntamento flash; 
21.30: Disco novità - Il D.J. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Il concerto del mattino; i Pri. 
‘ma pagina con G. Vecchiato: 10: 
Ora «D», dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso, nel corso del pro- 
gramma: «Radio Text», 17: Spa- 
ziotre; 19: I concerti di Napoli, 
stagione. sinfonica pubblica 
1984; dirige Otmar' Suitner; 
19.35: Nell'intervallo servizi di 
spaziotre al termine Libri novi- 
tà; 21: Rassegna delle riviste: 
Mirella Pandolfi: Psicoanalisi; 
21.10: Nuove musiche dall’Un- 
ghetia; 21,45: Spazio tre opinio- 
‘ne; 22.15; Musiche di Beethoven; 
23: Il jazz; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie, Il libro di cui si parla - Rai 
stereonotte: Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte con E. 
Sisti, G. Vigorito, M. Bianchini; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde; 5.45: Il giornale del- 
l’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribuna politi 
ca; 12.35: Giornale radio; 13.30; 
‘Spettacolo come, dove. quando; 
14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie SPOKAVE: 14.45: Altra 
frequenza, 

Programma in lingua” slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo (7.40): La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Rotocalco del mattino: 
Qui Gorizia (replica); 8.40: Pot 
pourrì musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della. stampa; 10.10: Dal re- 


pertorio concertistico e lirico; | 


11.30: L’annotazione; 12: I fili 
della vita; 12.15: Pot pourrì 
musicale; 13:' Segnale orario - 
Gr; 13. 20; Fatti e problemi; 14: 


manzo a puntate: Bozin Pavlov- 
ski: «West Aust». Sceneggiatura 
di Aleksij Pregare. Compagnia 
di prosa del Teatro stabile sloye- 
no di Trieste, regia di Joze 
Babié. IX. ed ultima. puntata; 
14.40; Da schermo a schermo; 16: 
Ricreazione sportiva per tutti 
(replica); 16.30: Collage musica- 
le; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: l’orche- 
stra sinfonica del conservatorio 
«Giuseppe Tartini» diretta da 
Stojan Kuret; prima parte del 
concerto al Teatro France Prese- 
ren di Bagnoli il 18 aprile 1984. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


IL PICCOLO 


Shelly è 


Drusilla 


Tunisi — Shelly Pielou è Drusilla, una giovane nobile romana, 
nello sceneggiato tv «A.D.- Anno Domini» di Stuart Cooper 


+ MIGNON. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
'PE VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
mavera ‘84. Oggi alle ore 20.30 
(turno A) tredicesimo concerto. Di- 
rettore Daniel Oren: violinista Sal- 
vatore Accardo. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica Pri- 
mavera ‘84. Domani alle ore 18 
quattordicesimo concerto (turno 
B). Direttore Daniel Oren: violini- 
sta Salvatore Accardo. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 


ARISTON. Festival dei Festival 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Burt Rey- 
nolds e Julie Andrews in: «I miei 
problemi con le'‘donne» di Blake 
Edwards. La muova, irresistibile 
commedia dell'autore di.«La pan. 
tera rosa» e «Victor Victoria». 
EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Nel profondo del delirio» 'per la 
regia di Walerian Borowezyk. V.m. 
18 anni. 

FENICE. Ore: 18, 20.05, 22.1. 
anni. d'oro di A. Hitchcock: « 
dohna che visse due volte» con 
Kim Novak e James Stewart. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Dudley Moore, Nastassia Kinskiin 
«Un'adorabile infedele». Una bella 
donna è come una sinfonia: ti può 
far impazzire, pensare che qualcu- 
nialtro la stia suonando. . ‘ 
17 ult. 22.15: Richard 
Chamberlain. l'affascinante inter- 
prete di «Uccelli di rovo» finalmen- 
te sul grande schermo in un film 
mozzafiato: «Squilli di morte». 
NAZIONALE 1. Ore 15.30 ult. 
22.15: «Le sexy infermiere del 
407.obattagione» un cocktaill 
esplosivo; sesso, erotismo, porno e 
risate. Un hard-core nuovo. unico! 
Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.20, 
22.15: «Murderock-uccide a passo 
di danza» il nuovo thrilling di L. 
Fulci che vi farà passare 100 minu- 
ti di inferno. Musiche di Keith 
Emerson. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: 
«L'Uomo che cadde sulla. terra» 
con David Bowie. 


Festival 
cinematografico 
in novembre 


a Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO — Perla 
prima volta dal 1967 Rio de 
Janeiro sta organizzando un 
grande festival cinematografi- 
co che si svolgerà, salvo 
imprevisti, dal 18 al 27 novem- 
bre prossimi. 

Direttore della manifesta- 
zione sarà il produttore Ney 
‘Sroulevich che organizzò nel 
1977. gli incontri ibero- 
americani di Brasilia. 

Speciale accento sarà posto 
sulla produzione. latino- 
americana e su quella degli 
altri paesi «latini» quali Ita- 
lia, Spagna, Portogallo e 
Francia. 

Il coordinatore del festival, 
Fabiano Canosa, ha detto che 
uno degli obiettivi della mani- 
festazione, che sarà competi- 
tiva; è quello di familiarizzare 
il pubblico brasiliano con la 
produzione dei paesi europei 
e degli altri paesi latino- 
americani. 


La seconda ed ultima ‘parte 
del film «Fortezze vuote» di 
Gianni Serra, in onda oggi su 
‘Raidue alle 23.20, sarà seguita 

| da un dibattito coordinato da 
Francesco D'Amato. «Fortez- 
ze vuote» è un documentario 
sugli esperimenti condotti 
nell’ambito. delle riforme in- 
trodotte nella ricerca psichia- 
trica dalla legge 180 che pre- 
vedeva la chiusura dei mani- 
comi e, nel contempo, la rea- 
lizzazione di strutture più 
consone all'eventuale reinse- 
rimento del malato di mente 
nella società. All'epoca (il film 
è stato«giratocotto«anni.fa), 
l'Umbria ‘era una regione al- 
l'avanguardia in questo cam- 
po, tanto da finanziare il film 
di Setra. 

E? per questo che al dibatti- 
to Francesco D'Amato ha in- 
vitato Velio Lorenzini, asses- 
| sore alla sanità della Regione 


REBUS (Frase: 9,12.) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA! QUIZI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Riso R; sedia S; sedia TI= 


risorse di assediati 


SI 


INA 


IAA 


biancheria 
VIA MAZZINI 46 - ( 755268 + TRIESTE 
ASSORTIMENTO ABITI MARE E ACCAPPATOI 


A PARTIRE 


DA L. 29.500 


Andy Capp 


STAI PARLANDO 


Umbria. Lorenzini, spiega 
D'Amato, ha portato il suo 
contributo di Basagliano, cer- 
cando di mettere in evidenza i 
risultati positivi della legge 
180 che, secondo lo stesso Lo- 
renzini, laddove è stata appli- 
cata con il supporto di strut- 
ture adeguate, ha prodotto i 
benefici previsti. Alle tesi di 
Lorenzini fa da contraltare il 
prof. Giovanni Bonfiglio, neu- 
ropsichiatria e responsabile 
di una sezione del dipartimen- 
to di igiene mentale di Roma. 
PST 

«Lousiana» (Raidue, ore 
20.30) — Si conclude con que- 
sta terza puntata lo sceneg- 
giato di Philippe De Broca, 
con Margot Kidder, Victor La- 
noux, Jan Charleson, Andrea 
Ferreol. Elezione di Lincoln 
presidente. Si acuisce il con- 
flitto tra Nord e Sud. Mignet- 
te, che ha perso marito e figlio 
per la causa abolizionista, de- 
cide di passare al Nord, men- 
tre Adrien ipoteca la tenuta 
per acquistare armi per il 
Sud. Virginie, intanto, si pro- 
cura armi a Parigi proprio dal 
commerciante che ha ucciso 
la figlia. E riesce a salvare la 
piantagione nonostante che i 
nordisti abbiano invaso la 
Louisiana. Così anche per lei 


arriva la serenità. 
+ * 


«Gianni Schicchi» (Raitre, 
ore 20.30) si conclude con que- 
sto atto unico, che segue 
«Suor Angelica» e «Il Tabar- 
ro», il «Trittico» pucciniano, 
col quale Raitre ha voluto 
rendere omaggio al composi- 
tore toscano. Dirige Bruno 
Bartoletti. Interpreti princi- 


‘pali: Rolando Panerai, Cecilia 


Gasdia, Anna Di Stasio, Al- 
berto Cupido, regia teatrale e 
televisiva, rispettivamente, di 
Mario Monicelli e Ilio Catani. 


AURORA. 16.30. Un eccezionale 
proibitissimo, «hard core»: «Mery 
l'insaziabile» con I. Sardy. $consi- 
gliato a coloro che non gradiscono 
il genere. ‘Colori. Ultimo..giorno. 
Domani: «Professione giustiziere» 
con C. Bronson. 

CAPITOL (tel. 726813). 17.30, 19.45, 
22: Un fatto vero, un ottimo «thril- 
ling! Il 13 11/74 sparì K.S: che vole: 
va denunciare le gravi carenze di 
un complesso nucleare americano: 
la verità in -»Silkwood» con M. 
Streep (Candidata ‘all’oscar). 
Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 18.20, ult. 22: «Final 
mente domenica». Un bellissimo 
film tratto dall'omonimo romanzo 
di Charles Williams. regia di Fran- 
cois Truffaut. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Ritorno dall'inferno» 
Michael Landon, Moira Chen, Pri- 
scilla Presley. regia Hal Bartlett. 
Musica di Klaus Doldinger. Avvin- 
cente capolavoro. 


ALCIONE AIACE (Ass. amici Ci- 
nema d'Essai) tel. 796162. Ore 16, 
18, 20,.22: Ancora oggi a richiesta 
di John Milius il capolavoro «Un 
mercoledì da leoni». Per tutti. Ulti- 
mo giorno. 

LUMIERE d'essai FICE (tel. 
820530). Ore: 17, 18.40, 20,20, 22: 


«David Bowie:a London Show.» Il j 


concerto deì 1973;tenuto all'Ham- 
mersmith di Londra. Una rarissi- 
ma occasione per vedere l'artista 
dal vivo. Domani: Pink Floyd the 
Wall. 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Quelle 
viziose di buona famiglia». Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Che allo spet- 
tator intenerisce il cor! Viet. sev. 
min. anni 18. 

ESTIVI 

GIARDINO PUBBLICO: Domani 
riapertura con il superfilm: «Poli- 
ziotto superpiù» con Terence Hill. 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. Domani. 18, 
22: «Vediamoci chiaro». Con J. 
Dorelli ed E. Giorgi. Colori. n 
CORSO. 18, 22: «Gabriella» con M. 
Mastroianni, S. Braga. Colori. V.m. 
14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La carne 
infuocata di Jezebel». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
ITEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «I giochi di notte=. 
V.m 18 anni. 

EXCELSIOR, Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Passione scatenata». 
V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20 «Baby blue espe- 


‘rienze erotiche di giovani donne». 


V.m. 18 anni. 


Concorso 
cinemat 
sulle scu 
di Ciliberti 


TRIESTE — In occasione 
dell’esposizione delle sculture 
di Giorgio Celiberti in vari 
spazi urbani. di Trieste, il Club 
Cinematografico Triestino, 
con gli auspici dell’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua 
riviera, ha indetto un concor- 
so cinematografico riservato 
‘agli autori non professionisti. 

L'invito, rivolto non sola- 
‘mente agli autori di Trieste 
ma anche agli amatori di tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia, è a 
filmare l'esposizione in otto o 
superotto, iniziativa di presti- 
gio per la città. 

Il primo premio del c concor- 
so consiste in una scultura 
dello stesso Celiberti. 


ico 


I film, muti o. sonori, dé- 


vranno pervenire unitamente 
alla scheda d'iscrizione, entro 
il 30 giugno all'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste e della sua riviera - 
Castello di S. Giusto. 

La manifestazione conelusi- 
va:con la premiazione e la 
proiezione di alcuni dei film 
avrà luogo. a Trieste il 19 
ottobre. . 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


DISCOCLUB 7 NANI 


Avvisiamo la nostra gentile clientela che venerdì 15 ‘giugno ore 
21.30 si terrà una festa per l'inaugurazione della terrazza e del 
maxivideo. Gli inviti si ritirano in discotèca. Tel. 229434. 


PIZZERIA IPPODROMO 


Piazzale De Gasperi 4, Veranda all'aperto con pizza musicale e. 


prezzi normali. 


RISTORANTE ALLO SQUERO 


Nuova gestione. Barcola viale Miramare 42: Tel. 040/410884. 


CON MIA MADRE: 
DACHIE { 


AVREI DOVUTO CAPIRE 
BARCOLLANO 


Mafalda 


QUI DICE CHE UN CONFLITTO) 
NUCLEARE POTREBBE PRO- 
NOCARE LA MORTE DI CIRCA 


‘100 MILIONI DI PERSONE 


700 MILIONI DI PERSONE 
MORTE TUTTE INSIEME NELLO 
STESSO MOMENTO £ 


CHE SCHIFO! IN UNA SIMILE 
PROMISCUITA), CHI SA CHE 
GENTACCIA TI TOCCA COME 
COMPAGNA DI È 
MASSACRO! 


ipenderà da voi captare le giuste indicazio- 

‘ni per portare a termine i vostri progetti e 
approfittare delle circostanze per consolidare 
la vostra posizione; nell’insieme il momento è 
positivo, basta fare attenzione a non perdere la 
calma ed-esser cauti nelle spese. 


pareri 


piani di lavoro potranno subire dei ritardi a 

lusa ‘di ostacoli e contrarietà varie, non 

siate troppo impazienti e adeguatevi alle situa- 
zioni impreviste, presto il vostro impegno e le n 
vostre capacità otterranno un riconoscimento. 5 
Boldi e salute sotto controllo. LELE + 


|eriodo ricco di sensazioni e di avvenimenti 

diversi, anche se non proprio tutti in armo- È 
nia con i vostri desideri. Siate realisti, non 
escogitate cose impossibili, non ingannate 
neanche voi stessi ma lavorate con tenacia e 
tutto andrà bene. Attenti ai raffreddori. 


Us seguire i consigli del buonsenso oltre a 
=’ quelli dell'ambizione e della fantasia: le 
buone qualità non vi mancano, il vostro compi- 
to è di valorizzarie convenientemente senza 
correr dietro alle chimere. Attenzione agli ec- 
cessi, anche alimentari: misura in tutto. 


tanchezza e nervosismo da parte vostra e di 

‘chi vi: cireonda rendono le cose un po' 
pesanti. Prudenza e autocontrollo sono ancora 
indispensabili, evitate di esprimere troppo 
apertamente (0 sinceramente) i vostri giudizi e 
cercate di tener fede agli impegni presi. 


iete ùn po' su di giri e le emozioni possono 

tradirvi; siate calmi, non sottovalutate 
niente di quanto vi sta succedendo e fate 
attenzione a non veder oro dove c’è stagnola... 
lun paio di ‘influenze inclinano ad abbagli o 
intemperanze di vario genere. 


jer trarre qualche vantaggio dalla situazione si 

attuale occorre prontezza, ma anche una J 

/\ certa riflessione per non finire su una strada {!1 
sbagliata. Attenti a non fare il passo più lungo 

della gamba se avete pianeti sui 10°-11°, a non ii 

rimaner coinvolti in affari poco sicuri. 


indete ad esser più impulsivi e aggressivi î sn 

del solito: fate attenzione che quanto intra- i 
prendete non si volga a vostro svantaggio e 
| mantenetevi calmi... fretta, collera o scoraggia- 
‘mento ora sono da controllare, fanno male alla 
salute e impediscono l’obiettività di giudizio. 


e non vi mostrerete ‘troppo esigenti e vi 

'limiterete a mantenere e' consolidare la 
vostra posizione andrà tutto bene. Siate un po’ 
attenti in tutto, specialmente nei rapporti con 
gli altri, qualcuno può rendervi la vita più 
complicata, tendervi un tranello. 


dee’ e forza di volontà ci sono ma delle 
influenze consigliano una certa cautela nelle 
scelte decisive; attenti alle situazioni compro- 
mettenti, ai passi falsi, per alcuni si prospetta- 
no improvvisi cambiamenti o dei legami ambi- 
gui, pericolosi anche se apparentemente utili. 


ituazioni positive si alternano ad altre nega- 

tive e l'altalena di emozioni vi rende inquie- 
ti, nervosi. Dedicate più cure alla vostra salute 
e quando vi sentite tesi cercate di distrarvi, di 
‘occuparvi di cose diverse... farà bene allo spiri- 
to e ai rapporti con gli altri. 


nche se avete l'impressione di controllare 
la vostra situazione è probabile che alcuni 
si trovino a fare i conti con avvenimenti insoliti 
e debbano adattarsi a circostanze straordina- 
rie. Non fatevi distrarre da problemi secondari z 
e siaté meno' «sbadati», anche al volante. ' n î) 


se OLLy PA RKE La 


299277, 75089 


0481 72033 n 
ROVERGARDEN ALLIBERT Ì 
NUOVA REGUITTI 7 

e... tanti altri mobili da ‘dimenticare all'aperto! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


CEFIFFI 
[ne Ele: 


ORIZZONTALI: l Aiuta a spiccare salti - 4 Un’arma bianca 
- 9 Fatto per me - 10 Vino bianco del Veneto - 11 La quarta nota- 
12 Sigla di Bari - 13 Quella di Trieste è Ts - 14 Ragioniere in 
breve - 15 I remi... dei pesci - 16 Capitale sudcoreana - 17 Può far 
cadere - 18 Maiali, porci - 19 Uno dei cinque sensi -.21 Iniziali 
della Aimée -.22 In riga e in fila - 24 La sua scoperta risale al 
1492 - 26 Si danno del tu - 28 Le guidano î pastori - 29 Segno | 
dello 20diaco - 30 Giornali intimi - 31 La prima è l'una - 32 
‘Brevi... vOli - 33 Ultime in partenza - 34 C'è in Belgio ma nonin 
Francia - 35 Uccello nero col becco giallo - 36. Abbreviazione sul 
calendario - 37 Dubbia fama - 38 Recipienti di pelle per liquidi. .* 


VERTICALI: 1 Un diplomatico - 2 E va bene! - 3 Sigla di 
Torino - 4 Vedere... ad occhi chiusi - 5Le ha il mulino avento- 6, 
Il nome della Gardner - 7 Tra Fabrizio e Andrè - 8 Sardi di città-. + 
10 Gli indizi su‘cui si basa la diagnosi - 11 Tutti gli animali di 
una regione -.13 E a capo del comune - 14 Ritenuti colpevoli - 15 
Nome di dodici papi - 16. Parenti acquisiti - 18 Trattato con un 

‘ferro caldo - 20 Terra per fare mattoni - 23 Unisce due anime: 
gemelle - 25 Fanno la vita comoda - 27 Un peccato capitale - 30 


«Avere al contrario - 32 Un figlio di Noè - 33 Imperava in Russia - 


35 Sigla di Modena - 36 Principio di storia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 professione; 11 airone; 12 brame; 14 spari; 16 Avis; 
17 sali;.18 maratore ; 20 ere; 21 sezioni; 22 ro; 23 maniera; 25 sensate; 26 
BL; 27 lettori; 28 rev: 29.bettole; 30 noie; 31 unte; 32 cobra; 33 etere; 3535 | 
Cavour; .36 orecchiette. r f 
' VERTICALI: 1 passero: 2 riparo; 3 orale; 4 fori; 5 ENI; 6 se; 7 IB;8 | 
oratore; 9 Navona; 10 emi 3 ESE; 15 saziare; 18 mensola; 19 Rieti; 21 
santo; 23 mettere; 24 alveare; 25 setter; 26 Beirut; 27 lento; 28 robot; 29 
bi ‘nove; 32 CAI; 34 EC; 35 CH, 


LE ‘OLIMPIADI CON UN NUOVO 
TELEVISORE A COLORI? 
FACILE . 
è CON LE FACILITAZIONI E. I PREZZI 


ELEOTTO 


VIA VASARI 8 TRIESTE - TEL. 726875 


Venerdì, 8 giugno 1984 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


Coppitalia: Udinese e B 


ALLA RETE DI JORIO HANNO REPLICATO GEROLIN E DE AGOSTINI 


Passa in vantaggio il Verona 
Ripresa di marca bianconera 


UDINE — Eccezionale, e 
per certi versi imprevedibile, 
la rimonta dell’Udinese nel 
secondo tempo. Smaltiti evi- 
dentemente nei primi 45° î 
disagi della tournée e del 
viaggio di rientro, i bianconeri 
nel secondo tempo hanno 
‘messo in mostra un volto de- 
cisamente superlativo. Ciò è 
accaduto dopo che la prima 
frazione di gioco si era chiusa 
in svantaggio, non solo di un 

‘ gol, ma anche in fatto di ma- 
novra in qualità del gioco € 
soprattutto di velocità e di 
organizzazione. 


Il tracollo dell'Udinese è 
avvenuto poco dopo la mez- 
z'ora. 


Vinicio deve aver detto ai 
suoi negli spogliatoi: «paroli- 
ne» che hanno prodotto l’ef- 
fetto ‘sperato. 

Fin dal fischio d'inizio della 


Udinese — Verona 2-1 (0-1) 


MARCATORI: AL 36° Iorio, al 52’ Gerolin, al 62° De Agostini. 
UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Pancheri, De Ago- 
stini; Causio, Miano (83’ Dominissini), Mauro (79? Marchetti), Zico, 


Virdis, Borin, Danelutti, Pradella. 


VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati, Fontolan, Tricella; 
Fanna (dal 70’ Jordan) Bruni, Jorio, Di Gennaro, Galderisi (dal 79° 


Guidetti). Spuri, Zmuda, Guidolin. 
ARBITRO; Pairetto di Torino. 


NOTE: Ammoniti: Fanna, Galderisi, Pancheri. 


ripresa; infatti, l'Udinese ha 
dimostrato di aver cambiato 
completamente volto. Più 
grintosi, più attenti, più orga- 
nizzati e anche più raccolti i 
bianconeri hanno ribaltato il 
volto della partita mettendo 
sotto il Verona, prima rag- 
giungendolo, dopo appena ma 
di gioco, e poi passando in 
vantaggio, che rimarra tale 
fino al fischio finale. 

Da quanto si è detto si capi- 
sce perfettamente come la 
partita non solo abbia avuto 
due volti berì.distinti, ma sia 


vissuta anche su numerosi 
episodi di cronaca di rilievo. 
Dopo appena 2’ primo grosso 
pericolo perl’Udinese con una 
gran botta dai 20 metri di Di 
Gennaro e Brini allungandosi 
molto. bene ‘in tuffo riesce a 
deviare in angolo. Prima oc- 
casione per l’Udinese appena 
‘al 24’ con Virdis che gira a rete 
un bel servizio di Mauro. Lo 
stesso Virdis al 26° va ancora 
una volta vicinissimo al gol 
con una girata di testa da 
calcio dalla bandierina. Al 36° 
comunque il Verona corona la 


‘sua superiorità con la rete del 
vantaggio. 


Torio conclude a rete con 3 
difensori bianconeri sulla li- 
nea di porta senza che nessu- 
no gli ui faccia incontro. 

Ma al 7° della ripresa Zico 
avvia l’azione del pareggio. Il 
brasiliano viene atterrato 
dentro l’area di rigore. Si at- 
tende la concessione della 
massima punizione, ma il pal- 
lone è a De Agostini che tira. 
Garella respinge, sul' pallone è 
Gerolin, che carambolando 
‘sul ‘portiere avversario riesce 
a far rotolare la sfera in rete, 

‘Appena 10° dopo la rete del 
raddoppio che sarà poi quella 
della vittoria finale. Finta 
smarcante di Virdis per De 
Agostini che leggermente 
spostato sulla sinistra di pri- 
ma indirizza a rete di preci- 
sione. 

Giorgio Verbi 


PAREGGI A GENOVA E ALL'OLIMPICO DOPO TIRATI CONFRONTI 


Roma sbrigativa 


utogol 


e rigore 


Roma-Milan 1-1 (0-0) 
MARCATORI: 49’ Nappi (autorete), 55° Di Bartolomei su rigore. 


ROMA: Tancredi; Nappi (76' Chierico), Oddi; Nela, Falcao, Maldera; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Graziani. Margioglio, Giannini, 


Struckelij, Vincenzi. 


MILAN: Nuciari; Tassotti, Evani; Icardi, Galli, Baresi; Carotti (86° 
Cimino), Battistini, Blisset (72' Incocciati), Verza, Damiani. Alberti, 


Manzo, Spinosi, 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
ROMA — Una Roma anco- 
ra vogliosa di vincere, un Mi- 
lan deciso ad afferrare spic- 
cioli di gloria non riescono a 
superarsi. La partita dell'O- 
limpico sì chiude 1-1 (0-0). Il 
risultato è fissato da un’auto- 
rete (49° Nappi) e da un rigore 
(Di Bartolomei 55‘) sebbene le 
squadre creino almeno una 
manciata di occasioni da rete. 
Il risultato, che sta bene al 
Milan in vista del ritorno a 
San Siro, va un po’ stretto alla 
Roma che si è presentata più 
volte davanti a Nuciari (e più 
volte lo ha chiamato ad inter- 


venire con bravura) di quante 
il Milan non'abbia minacciato 
e impegnato Tancredi. 

La partita ha ripagato co- 
munque un pubblico da cam- 
pionato, da partita di cartello; 
in 67.500 sono arrivati all'O- 
limpico con la fede ancora 
intatta nella squadra che ha 
sfiorato il titolo europeo. So- 
no stati infatti 90. minuti gio- 
cati con grande impegno, a 
volte cattiveria. 

La Roma ha avuto un Cere- 
zo e un Di Bartolomei in gran 
vena, animatori di una mano- 
‘vra offensiva continua. 


Samp-Toro: tutto 
nel primo tempo 


Sampdoria-Torino 1-1 (1-1) 
MARCATORI: 1’ Mancini, 20° Hernandez su rigore. 
SAMPDORIA: Bordon; Galia (64’ Zanone), Pellegrini; Pari, Viercho- 

wod, Renica; Casagrande, Scanziani, Francis, Brady, Mancini. Rosin, 


Guerrini, Bellotto, Chiorri. 


TORINO: Terraneo; Francini, Beruatto; Corradini, Danova, Galbia- 
ti; Schachner, Caso, Selvaggi, Dossena, Hernandez. Copparoni, Bene- 


detti, Pileggi, Picci, Rossi. 


ARBITRO: Altobelli di Roma, 


GENOVA — Partita molto 
combattuta, a volte anche 
troppo; tra Sampdoria e Tori- 
no, e pareggio sostanzialmen- 
te esatto, anche se i blucer- 
chiati recriminano per alcune 
decisioni arbitrali a loro sfa- 
vore. Alla maggiore aggressi- 
vità dei genovesi, il Torino ha 
replicato con un calcio più 
ragionato, in cui l'esperienza 
ha avuto la meglio sulla vita- 
lità. 

I granata, infatti, pur sor- 
presi dal gol a freddo di Man- 
cini, hanno avuto la fortuna di 
pareggiare dopo 19 minuti, e 


da quel momento hanno, po- 
tuto impostare la partita se- 
condo gli schemi da loro pre- 
feriti; vale a dire centrocampo 
e difesa bloccati, e contropie- 
de insidiosi. 

La Sampdoria, di fronte 2 
questo Torino che cercava di 
«congelare» il gioco il più pos- 
sibile, si è battuta con molta 
determinazione, ma. non sem- 
pre con la necessaria lucidità, 
finendo per. portare troppo 
spesso la palla e ammassan: 
dosi al centro, anziché cercare 
l’azione in profondità o sulle 
fasce laterali. 


UN ALTRO 


De Giorgis tutto alabardato, Mascheroni va a Vicenza 


Accordo raggiunto direttamente fra Mazza e De Riù 


TRIESTE — Il duo «De- 
De», De Falco e De Giorgis, 
costituirà anche nella prossi- 
ma stagione la coppia di at- 
taccanti più temibile della 
serie B. Dopo la decisione di 
dichiarare incedibile «Totò» 
De Falco e la favorevole riso- 
luzione della comproprietà 
per quanto riguarda France- 
sco Romano, la Triestina ha 
piazzato un altro colpo sul 
mercato. Giorgio De Giorgis, 
ventiseienne attaccante 
(compirà ventisette anni il 13 
ottobre), è stato riscattato 
dall’Udinese e ora è intera- 
mente di: proprietà della 
società alabardata. L'opera- 
zione è stata portata a termi- 
ne direttamente dal presiden- 
te De Riù a conclusione di un 
colloquio con il massimo diri- 
gente dell'Udinese, Mazza, av- 
venuto fuori Trieste. 


La notizia del definitivo 
passaggio in alabardato è sta- 
ta comunicata nella tarda se- 
rata di mercoledì a De Giorgis 
e ieri mattina è stato dato 
l'annuncio ufficiale da parte 
della segreteria di via Mac- 
chiavelli. 

Giorgio De Giorgis aveva 
iniziato a giocare nella Samp- 
doria (è nativo di Genova), 
esordendo in serie A nella sta- 
gione 1974-75. Alla sua prima 
partita*nel massimo campio- 
nato, era.il 3 novembre 1974 
Giorgio aveva da poco com- 
piuto i 17 anni, Sigiò anche un 
gol, una rete che non potrà 
dimenticare come quella mes- 

- sa asegno l’8 aprile sulcampo 
del Campobasso che è stata 
definita «la rete dell’anno». 
Sullo 0-0 De Giorgis si inserì 
su un passaggio all'indietro di 
Scirea, dribblò Zoff, i due ter- 
zini e dal limite infilò la prima 
rete nel massimo campionato. 
Perla cronaca vinse la Juven- 
tus per 3-1. 

Dopo tre campionati nella 
squadra blucerchiata passò 
alla Cremonese (sei reti in B), 
quindi ritornò a Genova e per 
due anni di fila giocò nella 
Sampdoria (sette reti il primo 


A Como 

senza Dal Prà 
Chiarenza 

e Braghin 

TRIESTE — La Triestina 
ha continuato ieri mattina a 
preparare la trasferta di do- 
menica a Como. Buffoni ha 
fatto allenare ì suoi giocatori 
sul terreno dello stadio Gre- 
zar. Il tecnico ha avuto a di- 
sposizione l’intera rosa. Si è 
allenato quindi a pieno ritmo 
anche Chiarenza il quale, co- 
me del resto Dal Prà e Bra- 
ghin, ha manifestato ovvia- 
mente una condizione fisica 
parzialmente precaria dovuta 
al forzato riposto per l’infortu- 
nio al piede. 

Tanto Chiarenza, quanto 
Braghin e Dal Prà, proprio 

' perché non al massimo della 
condizione, potrebbero anche 
non trovare posto nella squa- 
dra che affronterà i lariani. 
Buffoni, comunque, si è riser- 
vato di decidere solo nei pros- 
simi giorni. 

Ieri, contrariamente a 
quanto avveniva nelle ultime 
settimane, la Triestina non ha 
dato vita alla consueta parti- 
tella di metà setimana. Sta- 
mane nuovo allenamento a 
Valmaura e domani mattina 
la rifinitura del lavoro al Vil- 
laggio del Pescatore da dove 
in pullman la comitiva ala- 
bardata si trasferirà a Ronchi 
dei Legionari dopo una devia- 
zione a Grado. 


e altre due îl secondo anno in 
serie cadetta). Ritornò in A 
conil Catanzaro (due reti), poi 
venne ceduto all'Udinese nel 
1981 (35 gare e un gol) e quindi 
a Trieste dall'ottobre scorso. 
Proprio con la maglia alabar- 
data ha trovatoil suo rilancio. 
‘Undici i gol già messi a segno, 
che costituiscono il suo re- 
cord personale. 

Questi i gol realizzati con la 
Triestina al suo ‘primo cam- 
pionato: 

Triestina-Perugia: 2 reti 

Varese-Triestina: 1 rete (ri- 
gore) 

Triestina-Pistoiese: 1 rete 
(rigore) 

Triestina-Pescara: 1 rete 

Triestina-Como: 1 rete 

Palermo-Triestina: 1 rete 

Lecce-Triestina: 1 rete 

Campobasso-Triestina: 1 
rete 

Triestina-Atalanta: 1 rete 

Triestina-Catanzaro: 1 rete 

La società alabardata, in 
altre parole, si è assicurata il 
trio più prolifico di tutta la 


serie B. I due «De-De» e Ro- 
mano, assieme, hanno gonfia- 
to 31 volte le reti avversarie 
(De Falco 13, De Giorgis 11 e 
Romano 7) su un totale di 36 
gol che costituiscono l’attuale 
bottino della Triestina. 
Claudio Nordio 


Superpiuma: Gallo 


rimane tricolore 


VIESTE — Marco Gallo ha 
conservato il titolo italiano 
dei superpiuma battendo per 
k.o.t. lo sfidante Angelo Biz- 
zarro, a 25” dall'inizio dell’in- 
contro. i 


Sttv: direttivo 


TRIESTE — La Società 
triestina tiro a volo ha un 
nuovo direttivo, così compo- 
sto: presidente: Scordino Ro- 
meo; vicepresidente Prodan 
Giovanni; segretario Venturi 
Angelo; consiglieri Deponte 
Egidio, Paluello Renato, Riz- 
zuto Carmine, Vatta Giorgio. 


TRIESTE — «Beppe» Ma- 
scheroni al Vicenza è cosa 
praticamente già fatta. Il «li- 
bero» alabardato, dalle noti- 
zie rimbalzate ieri a Trieste 
provenienti dalla città berica, 
si è incontrato lunedì o marte- 
dì con i responsabili della 
società biancorossa che ha 
fallito per un solo soffio la 
promozione in serie B. Ma- 
scheroni, premiato domenica 
scorsa a Valmaura per la sua 
duecentoduesima partita in 
alabardato, ha in pratica la 
valigia in. mano. 

Mascheroni era già in pro- 
cinto di lasciare la Triestina 
nell’ottobre scorso, quando si 
faceva con insistenza il nome 
di Onofri che alcuni organi 
d'informazione davano ormai 
per certo alla Triestina. Sola- 
mente l'insorgere dei tifosi 
alabardati, insomma, avrebbe 
fatto cambiare idea ai respon- 
sabili di via Machiavelli. 

Ora il Vicenza intede mette- 


Beppe» accetta l'offerta 


re a punto una squadra per 
salire in B e Mascheroni, da 
quanto si dice, farebbe molta 
gola a Giorgi. Il «libero», sem- 
pre da informazioni  prove- 
nienti da Vicenza, avrebbe ri- 
dimensionato le sue richieste 
iniziali accettando le, offerte 
della società biancorossa. 

Conil passaggio di Masche- 
roni al Vicenza la Triestina 
potrebbe con minor spesa ri- 
levare la metà di Dal Prà, in 
comproprietà fra i due soda- 
Nizi. ì 


Triestina 3 
Maribor 0 


RIESTE — Nell'incontra ‘amiche- 
vole internazionale disputato merco- 


ledì pomeriggio al Villaggio del 
Pescatore, la Triestina ha superato 
per 3-0 il Maribor. La partita si è 
risolta nel. primo tempo. | giovani 
alabardati, in gran vena, sono andati 
tre volte. a bersaglio, due con il 
cervignanese Di Giusto e una con 
Biffi. 


COLPO PORTATO A TERMINE DALLA TRIESTINA MENTRE SI INCOMINCIA A PARLARE DELLE PARTENZE 


Per Strukelj attesa la prima mossa 


‘TRIESTE — Le bancarelle non sono state 
ancora montate ma il mercato è già in atto. 
Dopo i colpi di Romano e De Giorgis, la 
quotazione dei quali non ha raggiunto il mi- 
liardo (a testa, s'intende), la prossima parten- 
za di Mascheroni segnerà un altro momento 
concreto della nuova Triestina. La settimana 
alabardata è passata all’insegna dell'attesa. 


centravanti per una cifra non inferiore ai 3500 
milioni ed è probabile che trovi acquirenti per 
la comproprietà. Per Pedrazzini il discorso è 
rimasto sulle generali in quanto Merlo non 
intende assumersi responsabilità che spettano 
al gruppo subentrante. 

Sempre sul fronte delle comproprietà s’in- 
nesta il caso Stimpfl. Il difensore appartiene 


Attesa per quello che la Roma farà in merito a per il 50% al Foggia che è fallito. Chi vuole 


Strukelj. Il giocatore vorrebbe restare a Roma 
dove ha messo su casa: questo vorrebbe signi- 
ficare che Viola ed Erikson contano di averlo 
nella rosa giallorossa anche il prossimo cam- 
pionato. Ma i dirigenti romanisti non si sono 
fatti vivi con la società di via 
questo significa una guerra del ribasso in 
piena regola. De Riù, dal canto suo, aspetta 
anche lui lasciando così al collega e avversa- 
rio l'onore e l’onere della prima mossa. 
Altri giocatori in compartecipazione sono 
destinati a non far ritorno a Trieste. Si tratta 
di Nieri e Pedrazzini per i quali non mancano 
estimatori in serie C. Appunto di Pedrazzini 
hanno parlato î dirigenti alabardati con Mer- 
lo, presidente del Catanzaro. Il quale Merlo ne 
ha piene le tasche del calcio e del Catanzaro. 
Vuole andarsene a tutti i costì e si gioca la 


Machiavelli. E 


rilevare 


carta Bivi per rientrare con le spese. Cederà îl 


la squadra deve pagare 4 miliardi: 
così ha stabilito il tribunale. Probabilmente si 
andrà alle buste e la Triestina avrà la possibi 
lità di aggiudicarsi il difensore per una «cifra 
che non dovrebbe superare i 100 milioni. 
Lasciamo da ultimo Mauro Pelosin. Il portiere 
finirà ‘alla \Sanremese ‘che: detiene ancora 
mezzo cartellino. Potrebbe restare a Trieste 
ma non vorrebbe sedere in panchina per tutto 
il campionato. 

Veniamo adesso alle compere. Dalle ban- 
chetelle altrui la Triestina pescherà gli ele- 
menti che servono a farla competitiva per la, 
promozione. Franco Paticchio ha detto che gli 
orientamenti sono press'a poco questi: un 
paio di buoni navigatori dalla serie A_ ed 
‘elementi giovani e dotatì dalla serie B. Nomi, 
come al solito, non sono usciti dalla bocca. 


Bruno Lubis 


ari vincono in casa 


A sorpresa 
la caduta 
dei gigliati 
Bari 2 


Fiorentina 1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: 4' Messina, 45° _ 


Oriali, 85° Galluzzo. 

BARI: Conti; Cavasin, Guastel- 
la (78’ Acerbis); Cuccovillo, Lose- 
to G., De Trizio; Loseto O. (69° 
Galluzzo), Sola, Messina, Lopez, 
De Tommasi (83° De Rosa). Caffa- 
ro, Baldini. 

FIORENTINA: Gallî; Pin, Con- 
tratto; Oriali, Rossi, Passarella; 
Bertoni D., Pecci, Monelli, Massa- 
ro (78’ Carobbi), Miani. Landucci, 
Ferroni, Bertoni A., Pulici. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 


BARI — Una Fiorentina di- 
messa, in clima «vacanze», è 
stata ridicolizzata dal Bari 
«ammazzagrandi» (è stato 
così denominato dopo aver 
eliminato la Juve negli ottavi 
di finale di coppa) che ha 
vinto meritatamente un ‘in- 
contro disputato alla grande. 
‘Una vittoria sofferta, ma legit- 
tima, giunta all’'85° grazie al 
fiuto di Galluzzo, il quale ha 
insaccato di testa 

È stata una partita in salita 
per i toscani, che già al 4 
erano sotto di un gol. Messina 
ne ha azzeccato una delle sue 
colpendo di testa dai 16 metri, 
su invito di Sola ed ha colto il 
«sette» alla sinistra di Galli. 
Uno splendido gol al. quale la 
Fiorentina ha saputo reagire 
solo con il nervosismo di Pas- 
sarella e Massaro. 

Sterile la reazione dei viola 
sino allo scadere della frazio- 
ne, quando Oriali ha ripreso 
da breve distanza una respin- 
ta di Paolo Conti su un prece- 
dente colpo di testa:di Passa- 
rella. L'esultanza dei toscani 
ed un gestaccio di Passarella, 
rivolto al pubblico, hanno 
concluso i 45°. 

Nella ripresa una Fiorenti- 
na paga della parità ed un 
Bari attento a non scoprirsi in 
difesa, ma pronto a stuzzicare 
gli avversari con veloci con- 
tropiede. Galluzzo, entrato 
poco prima, si è rivelato l’«uo- 
mo partita», regalando al'Bari 
ancora 90° di' speranza! per 
continuare un’insperata av-- 
ventura per una squadra di 
terza serie. 


‘ Della Fiori 


a Udine 


MILANO — Il giocatore Fa- 
brizio Della Fiori (ala di m 
2,03) è stato; ceduto dalla 
Ciaocrem Varese alla Gedeco 
Udine, neopromossa in serie 
A1. Della Fiori si recherà a 
Udine domani per prendere î 
primi contatti con la sua nuo- 


| va società. 


GROSSO IMPEGNO PER I GIOVANI DI VAGAIA 


«Primavera» in Germania 


"TRIESTE — Da domani ad 
Ostrach, una località sul lago 
di Costanza nella Germania 
Occidentale, la squadra pri- 
mavera della Triestina sarà 
impegnata in un torneo inter- 
nazionale di notevole levatu- 
ra tecnica. Gli alabardati 
avranno per avversarie com- 
pagini di società che sulla sce- 
na europea hanno recitato da 
anni una parte di primo 
piano. 

Fra le squadre che anime- 
ranno questo torneo ci sono il 
Feyenoord (Olanda), la Dina- 
mo Zagabria, il Fortuna Dùs- 
seldorf e il Monaco 1860. La 
manifestazione si articolerà in 
due gironi eliminatori. La 
Triestina affronterà domani il 
Fortuna Dusseldorf, domeni- 
ca mattina incontra la Dina- 
mo Zagabria e nel pomeriggio 
si misurerà con il Monaco, 

Per questa difficile trasferta 


in Germania (è senza dubbio 
il più prestigioso torneo cui 
partecipa la Triestina da mol. 
ti anni a questa parte), la 
squadra alabardata si presen- 
terà rinforzata da alcuni pre- 
stiti. n 
Sono stati infatti ingaggiati 
Mervich dell’Edile Adriatica, 
Ramani del San Giovanni, 
Cei del Costalunga e Di Giu- 
sto della Pro Cervignano, Ol- 


tre a questi quattro giocatori «| 


prenderanno parte alla tra- 
sferta alcuni giocatori della 
formazione primavera (Calva- 
ni, Doz, Cotterle, Billia, Mer- 
sich e Grimaldi) e sette allievi 
(De Luca, Valzano, Schiraldi, 
Biffi, Perok, La Calamita e 
Ussai). 

La partenza, in pullman, av- 
verrà stamane e della comiti- 
va faranno parte, oltre ai gio- 
catori, Vagaia, Ancona e il 
massaggiatore Bandera. 


TORNEI DILETTANTI - POST CAMPIONATI 


«Altopiano» e «Corrente» finali domani 


TRIESTE — Due tornei di- 
lettantistici post-campionato 
sono giunti ormai in retta 
d’arrivo. Domani, infatti, si 
concluderanno il «Corrente» e 
la coppa «Altopiano». 

COPPA ALTOPIANO 

L’Opicina Supercaffè, a sor- 
presa, è la prima finalista di 
questa competizione. La 


Calcio femminile 


TRIESTE — Penultima 
giornata del torneo provincia- 
le di calcio femminile organiz- 
zato dal Centro sportivo ita- 


liano di Trieste. Queste le par-. 


tite in programma domani 
(sabato): Olimpia B- 
‘Montuzza (via Pascoli, ore 20), 
Adke Chiarbola-Olimpia A 
(via Umago, ore 20.30), Bom- 
boniere Viola-Sant’Andrea 
(Giarizzole, ore 20.30). 


squadra di Pallotta ha elimi- 
nato in semifinale il Portuale. 
Il Supercaffè, in vantaggio di 
tre reti alla fine. del primo 
tempo (doppietta di Bagattin 
e Gatta) nella ripresa ha do- 
vuto subire la reazione del 
Portuale che con Cecchi, Da- 
gri e Ziodato, quest’ultimo al- 
Jo scadere, ha riequilibrato le 
distanze. 

I «caffettieri», dal dischetto, 
sono stati i più precisi assicu- 
randosi così uno dei due posti 
per la finalissima. L'altra fina 
lista uscirà dallo scontro fra il 
Primorec e il San Sergio. 


TORNEO CORRENTE 

Zaule Algida e Rabuiese si 
contenderanno la decima edi- 
zione di questo torneo orga- 
nizzato dalla società di Aqui- 
linia. Nella prima semifinale il 
Rabuiese si è imposto per 2-1 
al Domio. In vantaggio per 


ORGANIZZATORI ADRIACO E CIRCOLO VELICO DI MUGGIA 


TRIESTE — Due importan- 
ti manifestazioni veliche si 
svolgeranno nelle giornate di 
domani e domenica sulle ac-: 
que del nostro golfo per l’or- 
ganizzazione dello Yacht 
Club Adriaco e per il Circolo 
Velico di Muggia. L’Adriaco 
punta su una larga partecipa- 
zione di giovani con le derive 
420 e valevoli per la Coppa 
Nino Favretto inserite nel 
campionato zonale della clas- 
se quale terza prova. 
Contemporaneamente, vi- 
sta la presenza di una notevo- 
le flottiglia della classe olim- 
pica Soling, si approfitterà 
della costituzione del campo 
di regata per far svolgere an- 
che la prima prova stagionale 
di questa importante classe 
con chiglia fissa che prende 
sempre più piede fra gli 
appassionati della vela trian- 
golare per imbarcazioni di 
maggiore impegno, Sono pre- 
viste una prova nella giornata 
di domani e due domenica. 
Ferve alla società muggesa- 
‘na la preparazione della sim- 
patica regata di crociera per 
classi open che porterà i con- 


correnti dal largo di Muggia a 
Portorose dove si pernotterà 
fra sabato e domenica; dome- 
nica mattina si riprenderà la 
rotta in senso inverso per con- 
cludere la regata al traguardo 
di Muggia. È questa una 
manifestazione molto sentita 
da parte di regatanti- 
crocieristi di tutte le società 
veliche del golfo, È un’occa- 
sione di scambi non soltanto 
sportivi ma anche umani fra 
velisti che gareggiano sulle 
“stesse acque anche. se sotto 
bandiere diverse e con guido- 
ni di circoli svariati. 

Le precedenti edizioni han- 
no sortito risultati eccellenti e 
a ogni rinnovarsi della mani- 
festazione il numero dei con- 
correnti è aumentato. Sia a 

| Portorose durante la tappa 
notturna, sia a Muggia, fe- 
steggiamenti e simpatia han- 
no sempre accomunato i veli- 
sti delle due sponde che han- 
no poi modo di proseguire in 
rapporti fattivi nel resto della 
stagione sia per regate vere e 


proprie, sia per reciproci ap- 


poggi in occasione di crociere. 
Domenica inoltre la Svoc di 


Due giorni di regate in golfo 


Monfalcone organizzerà la 
seconda prova per i piccoli 
optimist impegnati nel'trofeo 
Microsmile. Infine la società 
nautica Pietas Julia di Sistia- 
na curerà la seconda parte 
dello Sky Yachting-Regata e 
contemporaneamente farà 
svolgere la terza prova per il 
campionato zonale della clas- 
se Europa. In lizza anche gli 
optimist. IS. 


Sì della Figc 


alle Olimpiadi 

ROMA — La Federcalcio ha 
detto sì alle Olimpiadi. In una 
riunione di presidenza, tenu- 
tasi a Roma nella sede federa- 
Je, il vertice del calcio italiano 
ha deciso di accettare l’invito 
della Fifa a partecipare al tor- 
neo olimpico di calcio in sosti- 
tuzione dei rinunciatari paesi 
socialisti. Come si sa; l’Italia 
potrebbe sostituire o la Ro- 
‘mania nel girone di Pasadena 
(in cui giocheranno Egitto, 
Stati Uniti e Costarica) o la 
Cecoslovacchia nel girone di 
Boston, 


Tris con ventidue 
a Ponte di Brenta 


Ponte di Brenta ha allestito una Tris 
molto omogenea, ricca di partenti 


(ben ventidue) e senza un, favorito 
netto. Da Montebello si sono spostati 
in tre e, guarda caso, Ognuno è finito 
in un nastro differente: Oudry. allo 
start, Ali Bey a venti metri e Diora 
Daw V a quaranta. 

Per la condizione mostrata negli 
ultimi ingaggi, dei nostri rappresen- 
tanti ‘è Ali Bey quello che si racco- 
manda maggiormente. Con in sulky 
Carlo Belladonna (Colarich e Quadri 
sono andati a piedi domenica), 

Premio Birra Peroni, )lire 
20.000.000, corsa Tris in notturna. 

A metri 2020: 1) Bonito del Dosso 
(G. Pieropan); 2) Marzuolo (C. Carra- 
to); 3) Berenicea RL (A. Rigon); 4) 
Diwuesse (A. Castiello); 5) Barlu Bi 
(C. Nardo); 6) Oudry-(R. Pennati); 7) 
Amarotico (E. Martin); 8) Arpalia (R. 
Talpo), 

‘A metri 2040: 9) Brigitta (P. Bezzec- 
chi); 10) Adro (G. Cardin); 11) Bor- 
naccia (M. Andreani); 12) Ali Bey (C. 
Belladonna); 13) Astro Prà: (M. Fava- 
ron) 14) Arte Migliore (V. Ballardi- 
ni) 15) Adelchi (F. Pasini); 16). Cavra- 
to (S. Mescalchin). 

A metri 2060: 17) Borg del Ronco 
(A. Cardin); 18) Pasubio (M. Trevel- 
lin); 19) Bertico (G. Rossi); 20) Beik 
Pra (P. Leoni) 21) Bietolino (C Ros- 
si); 22) Diora Daw V (C. Cossar). 

Rapporto di scuderia: Berenicea 
RL-Bietolino. 

| nostri favoriti. Pronostico base: 
14) Arte Migliore: 21) Bietolino, 19) 
Bertico. Aggiunte sistemistiche: 12) 
‘Ali Bey. 15) Adelchi. 5) Barlu Bi. 


primi con Predonzani, i vinci. 
tori sono stati raggiunti da un 
gol di Fumani ma nella ripre- 
sa, grazie a una stupenda pu- 
nizione di Prestifilippo, hanno 
superato il turno. 

Nell’altro incontro, disputa- 
to alla presenza ‘di un folto 


pubblico, lo Zaule Algida ha; 


avuto la meglio della Fortitu- 
do. I muggesani, in vantaggio 
dopo soli 3° con Del Negro, 
sono stati raggiunti alla mez- 
zora da una rete di Millo A. 
Nella ripresa, dopo uno sla- 
lom eccezionale fra cinque av- 
versari, Nonis regalava allo 
Zaule Algida la finalissima. 
Le due partite conclusive si 
giocheranno domani sera ad 
Aquilinia: alle 19 verrà aggiu- 
dicato il terzo posto e alle 21 
andrà in scena la finalissima. 


COPPA SAN GIOVANNI 
Dopo il Cgs, vittorioso, per 


3-1 sulla Stock, è stata la vol 
ta del Giarizzole a qualificarsi 
per.le semifinali della terza 
edizione della coppa «San 
Giovanni». La squadra di No- 
taristefano ha superato a sor- 
presa l’Edile Adriatica (1-0), 

La manifestazione conclu- 
derà questa sera in.viale San-, 
zio i quarti di finale con l’in- 
contro che alle 20.30. vedrà 
‘opposte Portuale e San 
Sergio. 


MEMORIAL ZAMBON 

La Triestina, battendo per 
4-1 l’Opicina Supercaffè, ha 
ipotecato il' primo posto nel 
girone B del «Memorial Zam- 
bon» per giovanissimi e quin- 
di il diritto a disputare la 
finalissima. Il torneo prose- 
guirà questa sera in Villa Ara 
con il recupero della gara fra 
San Luigi For You Domio che 
avrà inizio alle 17,30. 


TORNEO, ESIBIZIONI E CONFERENZE 


Bor: festa del basket 


REGIONALI GIOVANILI DOMENICA INCAMPO 


Confronti fra eccellenti 


TRIESTE — Proseguiranno 
domenica i tornei regionali 
giovanili di calcio riservati al- 
le squadre impostesi nei vari 
campionati locali per allievi e 
giovanissimi. 

Coppa regione allievi — La 
manifestazione vivrà la terza 
giornata. Il Costalunga di 
‘Trieste, reduce dal successo a 
spese del Real Imponzo,gio- 
cherà in trasferta a Monfalco- 
ne ‘contro l’Italcantieri. 


Programma di domenicaà 
Azzanese-Real Imponzo, Pal- 
manova-Chiavris, Italcantieri 
Monfalcone-Costalunga. Tut- 
te le partite avranno inizio 
alle ore 10.30. 

Coppa regione giovanissi- 
mi — Questo torneo si appre- 
sta a mandare in scena la 
quarta giornata. Il Sant'An- 
drea Trieste giocherà in casa 
ospitando la Castionese. 


Programma di domenica: 
Staranzano-Maniago, San- 
t'Andrea-Castionese (via de- 
gli Alpini, 10.30), Forti e Liberi 
Udine-Azzurra Gorizia: 

Coppa settore giovanile al- 
lievi — Un’altra squadra trie- 
stina, il Montebello, giocherà 
sul campo amico. I giuliani 
riceveranno la visita del Don 
Bosco Placensis nell'ultimo 
turno. 

Programma. di domenica: 
Brugnera-Libertas Gleris di 
San Vito al Tagliamento, 
Montebello-Don Bosco Pla- 
censis (viale Sanzio, 10.30). 

Coppa settore giovanile 
giovanissimi — Questa mani- 
festazione ha in calendario la 
terza giornata., 

Programma di domenica: 
San Michele Monfalcone-Don 
Bosco Trieste, Ricreatorio 
Gaspari-Stella Est Udine, ri- 
poserà il Brugnera. 


Ultimo turno della «Pacco» 


TRIESTE — La coppa «Giordano Pacco», torneo provinciale 


Girone A: Bor Radenska-Sgt 79-85 (44-42) 
Girone -B: Jadran-Inter 1904 96-87 (40-44) 


TRIESTE — Nel complesso, polisportivo | Maggio prosegue il torneo 
Radenska. organizzato pet celebrare i 25 anni dell'U.S.S.Z. Bor. Nel primo 
incontro della seconda giornata i padroni di casa hanno ceduto alla Sgt, 


nonostante le buone prove di Klobas (21p.) e Dario Ban (18). Gli ospiti hanno.‘ 


trovato în G. Giraldi (23), M. Macuz (21) e il giovane juniores Bic Guiducci'(18)} 
risolutori. î È 

Nell'altro incontro in programma lo Jadran ha piegato l'Inter 1904. La 
formazione di Zagar, costretta ad inseguire per tutto il primo tempo (svantag- 
gio massimo 8p.), ha costruito il suo successo nella ripresa. In evidenza tra i 


marcatori Rauber (13) e Gulli (16). Boris Vitez ha messo a segno 19. p. o 


concedendo alla platea qualche numero di pregevolissima fattura. Nell'Inter 
1904 il trio Agostini-Parigi-Lorenzi si è tenuto in doppia cifra. Buona nei primi 
venti minuti la prestazione di un grintoso Bertoldi. Da segnalare, infine, gli 
exploit dî Micol e Moschioni (due bombe da\tre punti ciascuno): 

ll programma della giornata odierna registra qualche variazione, Alle ore 
18 (anziché alle 18,30 come comunicato in un primo tempo) si svolgerà la finale 
per il.5.0 e 6,0 posto. Alle ore 20 l'assistent-coach della Bic Zovatto terrà una 
seduta. d'allenamento alla. formazione cadetti del: Bor. Successivamente 
Garano, il bravissimo tecnico che contro ogni pronostico ha portato, l'Oece 
Potdenoné a sfiorare l'accesso ai play-off per la serie A2, parlerà al pubblico 
della «transitiona..Infine Andrej Zagar, allenatore dello Jadran, illustrerà quali 
sono a suo giudizio le differenze tra il basket praticato in Italia e quello 
jugoslavo. 

R. D. 


oli e e === 


Domani assemblea dell’Ussi 


GRADO — Domani i giornalisti del gruppo regionale Ussi del Friuli-Venezia 
Giulia terranno, a Grado, le assemblee straordinaria per lo statuto ed elettiva 
del direttivo per il triennio 84-86. n p 

Per l'occasione saranno premiati gli «atleti regionali» Dino Zoff per il 1982 
e Mauro Pelaschiar per il 1983, nonché l'Us Triestina, «squadra regionale 
1983». Dany Degrassi riceverà il riconoscimento. di «menzione speciale». 


post-campionato di calcio per squadre allievi, vivrà domenica 
l'ultimo turno della fase eliminatoria. Delle dodici compagini in gara, 
quattro verranno promosse Alle semifinali. ‘ 

Questi gli incontri in calendario domenica: Muggesana- 
Fortitudo (Muggia, 9), Sant'Andrea-Ponziana (via degli Alpini, 9), 
Giarizzole-Opicina Supercaffè (Aquilinia, 11.30) per il girone «A»; 
Campanelle-San Vito (Campanelle, 9), Olimpia-Roianese (via Flavia, 
10) e Chiarbola-Zaule Algida (Campanelle, 11.15) per il raggruppa- 
mento «B». 

Le semifinali si svolgeranno mercoledì 13 giugno allo stadio 
«Zaccaria» di Muggia; le finali, invece, avranno luogo sabato 
prossimo sempre a Muggia. ° 


«Acquavita»: S. Sergio e S. Vito finaliste 


| TRIESTE — San Sergio e San Vito sono le finaliste della‘ coppa 
«Giordano Acquavita», torneo post-campionato provinciale di calcio 
per giovanissimi. Il San Sergio ha battuto per 3-1 l'Opicina grazie 
alle reti, tutte nel primo tempo, di Millo M., Luce e Micco (per 
l'Opicina ha segnato Pagliaga). Nell’altra semifinale, il San Vito ha 
‘superato per 2-0 (gol di Ghersettich e Sottile) il Domio. Le due finali, 
per il terzo e primo posto, verranno disputate domani sul campo di 
viale Sanzio con inizio rispettivamente alle ote 18 e alle 19.15. 


Vecchie glorie al S. Giovanni 


TRIESTE — Proseguirà domani sera sul campo di viale Sanzio, 
la prima edizione del trofeo «Di Lorenzo Sport» di calcio riservato 
alle vecchie glorie. Nella prima giornata, disputata otto giorni fa, 
Ponziana e Triestina hanno chiuso alla.pari (1-1) e.il San Giovanni ha 
battuto per 1-0 il Portuale. 

Domani sera alle 20.30 la Triestina affronterà il Portuale e subito 
dopo, con inizio alle 21.45, scenderanno in campo San Giovanni e 
Ponziana. > 


| 


RTAS RE OR RN o IERI 


Venerdì, 8 giugno 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Moser, tre km di crisi e i segu 


L'ARRIVO IN SALITA IN VAL GARDENA TAGLIA LE GAMBE AL LEADER 


Lejarreta dà uno strappo alla classifica 


Per Fignon e Argentin profumo di «rosa» 


SELVA GARDENA — Mo- 
ser; una crisi lancinante. Lo 
salvala vicinanza del traguar- 
do. Fignon, una iella infinita. 
Gli salta la catena quando 
sferra l'attacco. Però sbaglia 
qualcosa ma si riprende tena- 
ce e.battagliero: E secondo in 
classifica. } 

Visentini, un crollo di nervi. 
Scende di bicicletta. Boifava, 
il suo direttore sportivo, lo 
rimette in sella con decisione. 
Il bresciano taglia il traguar- 
do con 12° di ritardo. Annun- 
cia concitatamente che non 
correrà più, non sopporta gli 
insulti dei tifosi (per le dichia- 


razioni fatte su Moser). Vola- 
no infatti parole grosse contro 
Visentini bersagliato fin dalla 
partenza e per tutta la corsa. 

Il Giro in Val Gardena si 
trasforma in commedia del- 
l’arte. I primi attori recitano 
improvvisamente a soggetto 
ma non tutti riscuotono l’ap- 
plauso. C’è impreparazione in 
alcuni; mancanza di tempi- 
smo, eccessi di nervosismo. Il 
Giro è bello lo stesso. Soprat- 
tutto è apertissimo a tre gior- 
ni dalla conclusione. Moser è 
maglia rosa ma deve cedere 
parecchio ai rivali diretti. Og- 
gi nel tappone dolomitico dei 


Ordine 


d’arrivo 


1) Marino Lejarreta (Spa) 1 ora 5640” media oraria km 38,057; 2) 
Fignon (Fra) a 1°08”, 3) Argentin, 4) Baronchelli, 5) Van Impe (Bel), 6) 
Beccia, 7) Schepers (Bel), 8) Breu (Svi), 9) Ruperez (Spa), 10) Panizza. 


Tutti col-tempo di Fignon. 


Classifica generale 


1)FRANCESCO MOSER in 88 ore 15°50”, 2) Fignon (Fra) a 1’3”, 3) 
Argentin a 1’7”, 4) Lejarreta (Spa) a 1’8”, 5) Beccia a 3'55”, 6) Baronchelli 
a 4°21", 7) Breu (Svi) a 4943”, 8) Van der Velde (Ola) a 4'57”, 9) Panizza a 
5°27”, 10) Da Silva (Por) a 5’28”, 11) Van Impe (Bel) a 545”, 12) Saronni a 
6°14”, 13) Vandi a 8'18”, 14) Leali a 8724”, 15) Pedersen (Nor) a 8’28”. 


cinque colli con traguardo ad 
‘Arabba, la sfida al campione 
trentino assumerà toni anche 
drammatici. La classifica ge- 
nerale è corta. si 

Alle spalle di Moser incalza- 
no nell'ordine del minuto il 
francese Fignon, Moreno Ar- 
gentin e lo spagnolo dell'Alfa 
Lum, Lejarreta, il quale ulti- 
mo a Selva di Val Gardena 
compie la grande impresa, ri- 
scatta oltre se stesso anche-i 
suoi connazionali della Ge- 
meaz anche ieri piuttosto lati- 
tanti e.si inserisce decisamen- 
te nel giro della maglia rosa. 


Moser va in crisi a tre chilo- 
metri dall’arrivo. \E per lui 
quasi una fortuna. Stringe i 
denti. Le gambe non gli ri- 
spondono più proprio nel 
momento in cui il francese 
Fignon si ripropone all’attac- 
co. Moser giunge al traguardo 
a.1’57” dal vincitore Lejarreta 
ea l’8” da Fignoneimigliori. 
Salva la maglia rosa con un 
margine accettabile per soste- 
nere l’urto di oggi. 

La tappa da Merano a Selva 
di Val Gardena è breve, appe- 


na 74 chilometri. La strada 
comincia a salire a 130 chilo: 
‘metri dall'arrivo. La rampa si 
fa dura dopo Ortisei per quat- 
tro chilometri ma poi è indul- 
gente negli ultimi altri quat- 
tro chilometri. Fignon prati- 
camente attacca subito ma 
compie l’errore di rispondere 
agli attacchi degli scalatori 
puri come Lejarreta, Breu, 
Van Impe e Baronchelli. 


Il francese si sfianca e torna 
nei ranghi. Anzi è in leggera 
crisi che però supera celer- 
‘mente. Scappa ancora (12 km 
all'arrivo) insieme allo svizze- 
ro Breu, all'inseguimento di 
Lejarreta., Moser e il gruppo 
dei migliori è a 25’: potrebbe 


-essere la volta buona per il 


francese ma all’improvviso gli 
salta la catena e Moser (sei 
chilometri dall’arrivo) lo può 
neutralizzare. 

Il francese non è però anco- 
ta domato. Il gruppo è com- 
patto ‘all'inseguimento di Le- 
jarreta' (vantaggio sul minu- 
to). Fignon riparte a tre chilo- 
metri da Selva proprio quan- 
do Moser va in crisi e vede 


avanti a sè i migliori allonta- 
narsi. Al traguardo tra Moser 
e Fignon c’è un'vuoto di. 49”. 

Il dramma invece Visentini 
lo consuma a. 15. chilometri 
dal traguardo. Non supera 
una violenta crisi di nervi e 
abbandona. Davide Boifava 
intuisce al volo la. situazione, 
scende dall'’ammiraglia e ri- 
mette letteralmente il bre- 
sciano in bicicletta. Il Giro 
comunque è chiuso per Visen- 
tini giunto in ritardo. 


Pescasportiva 


Trofeo Rio Ospo 


MUGGIA — Si è svolto sui 
moli del porto di Muggia il 
primo trofeo Rio Ospo. Vi 
hanno. partecipato ben 203 
concorrenti. i 

Il trofeo offerto dalla Regio- 
ne è stato assegnato. a Melle 
che ha totalizzato 1827 punti. 

Classifica uomini: 1) Melle, 
2) Romanello, 3) Vigini 

Classifica donne: 1) Sancin, | - 
2) Marcuzzi, 3) Frezza. e n 

Classifica Pierini; 1) Roma- 
nello, 2) Pribaz, 3) Palcich. 


Selva Gardena — Visentini, nell’immagine spronato dal compagni 1 
il ciclista bresciano è sceso dalla bicicletta. Poi il suo d.s. Boifava l’ha convinto a portare a termine la.tappa 


0 Battaglin, ha deciso di non correre più. Contestato dai tifosi, 


(Telefoto Ansa) 


IL RAGGRUPPAMENTO REGIONALE (QUATTRO SQUADRE) PREVEDE DUE PROMOZIONI 


L'Edera favorita nella serie D di pallanuoto 


TRIESTE — Inizia sabato il 
campionato di serie D di pal- 


lanuoto che interessa due for- 


mazioni, triestine (Edera, e 
Cus),ed altre. due regionali 
(Nuoto Friuli di Udine e Gori- 
zia). Si tratta della prima fase, 
che si articolerà con un classi- 
co girone all'italiana con in- 
contri diandata e ritorno, alla 
fine del quale la prima classi- 
ficata sara ammessa al con- 
centramento finale in pro- 
gramma dal 3 al 5 agosto in 
località ancora da destinare, 
Le prime due squadre del con- 
centramento saranno ammes- 
se alla serie C. 


L'Edera parte con i favori 
del'pronostico, sia per la rosa 
eccellente che può schierare 
sia perché confortata dai 
risultati delle amichevoli sin 
qui disputate. 


La rosa si è arricchita que- 
st'anno con un giocatore della 
Triestina, Pino Franco, nella 
doppia veste di. allenatore- 
giocatore, ‘e con due impot- 


tanti ritorni: Penso e Mauro 
Bozzetta che quest'anno ha 
dato la sua piena disponibili- 
tà. L’Edera ha perso però Cuc- 
caro, trasferitosi in alabarda- 
to, ma Dario Edera in porta 
sta dimostrando di saperci 


fare. 

Il pre-campionato è stato 
incoraggiante, con le ottime 
prove fornite contro squadre 
di rango‘quali la Mestrina e le 
jugoslave Kranj,  Burin, Ko- 
per, Rijeka. Vittorie alternate 


Tennis: trofeo Visentin 1 
MONFALCONE — Si inizia domani sui campì della St 
Monfalcone, la quarta edizione del trofeo Visentin di tennis, per 
giocatori di categoria C e non classificati. Le iscrizioni si 
chiudono oggi alle 18 per il tabellone riservato.ai non classifica» 
ti e per il doppio maschile. Tutti i giocatori di categoria C che 
partecipano al torneo organizzato nello stesso periodo dal Te 
‘Triestino potranno iscriversi anche a Monfalcone, su deroga del 
comitato regionale della Fit, purché al momento di scendere in. 
campo a Monfalcone, siano già stati eliminati a Trieste: 


Baseball: inizia la poule scudetto 


TRIESTE — Questa sera si alzerà il sipario sulla ‘poule 
scudetto. Anche in questo girone otto le squadre in campo, le 
prime quattro classificate, cioè, dei due gironi eliminatori. 
‘Tutti all'assalto dello scudetto cucito sulle casacche del Ricca- 
donna Rimini. Questo il programma della giornata inaugurale: 
Cei Milano-World Vision Parma, Be.Ca. Bologna-Amati San- 
t' Arcangelo, Riccadonna Rimini-Montorsi Castenaso, Polenghi 


Nettuno-Mabro Grosseto. 


a sconfitte di misura che dan- 
no la forza di questo comples- 
so che non nasconde le legitti- 
me ambizioni di salire in serie 


e 4 


Nella prima fase però l’Ede- 
Ta dovrà fare i conti con il Cus. 
Gli universitari si sono rinfor- 
zati con Piero Bonetta prove- 
niente dalla Triestina e col 
ritrovato Davide Brunetti fra 
i pali, cosa questa che consen- 
tirà all’allenatore di spostare 
fuori.il sempre redditizio Za- 
notto. 


Poteva essere più forte il 
Cus se solo Bertazzoli avesse 
continuato. Sarà comunque 
un confronto:interessante poi- 
ché gli incontri con le altre 
due squadre friulane non pre- 
sentano la minima difficoltà 
essendo di caratura netta- 
mente inferiore. Sabato l’Ede- 
ra esordirà in trasferta a Udi- 
ne mentre il Cus giocherà in 
casa col. Gorizia dopo l’incon- 
tro di serie B della Triestina, 

Alessandro Bourlot 


In serie B tutto da rifare 


TRIESTE — Tutto da rifare sia in testa sia in coda.alla 
classifica del campionato di serie B (girone Nord) della palla- 
nuoto. Il Como ha approfittato del pari imposto dal ‘Torino ’81 
alla capolista Pegli per raggiungere lo stesso Pegli a 24 punti. 
Inseguono ora a due. punti il Torino e il Bologna, che ha 
superato non senza difficoltà l’Arenzano. 

Situazione di massima incertezza anche nei quartieri bassi 
della classifica con Triestina e Lerici a 9 punti e Cus Milano e 
Libertas Bergamo a ‘8..La Triestina non ce ’l’ha fatta a 
distanziare la sua diretta rivale, il Lerici, e ha perso a La Spezia 
per 9-7. -Bloccato-ilt-Bergamo-a Como, il Cus Milano ha avuto 
‘una impennata d’orgoglio.in casa dell'Argentario ed è riuscito a 
superare la squadra di casa per un solo gol di scarto. 

Sabato la Triestina riceverà la visita dell'Andrea Doria, una 
formazione partita con grosse ambizioni ma ancora in una 
posizione di classifica che si può definire medio-bassa. 

In questo quinto turno di ritorno ci sarà un interessante 
scontro diretto tra il Cus Milano e il Lerici, mentre il Bergamo 
ospiterà l'ancora lanciato Bologna. In vetta alla classifica il 
Torino "81 dovra vedersela, a sette giorni di distanza dal Pegli; 
con un’altra grande, il Como e si giocherà le rimanenti 
ambizioni di promozione, mentre il Pegli andrà a Camogli in 
una trasferta insidiosissima col Sori, 

Gli incontri di sabato: Arenzano-Argentario, Lib. Bergamo- 
Bologna, Torino '81-Como, Cus Milano-Lerici, Sori-Pegli, Trie- 
stina-Andrea Doria (piscina’ Bianchi ore 18.30). È i 


DUE DELLE OTTO SQUADRE RESTERANNO A GALLA 


Baseball: la poule salvezza 
miraggio della Julialpina 


TRIESTE — Da questa sera 
scatta la lotta per non retro: 
cedere che vedra protagoniste 
sino alla prima settimana di 
ottobre 8 squadre. La Coppa 
Italia (è denominata così la 
poule-retrocessione della 
massima serie di baseball) si 
annuncia come un vero e pro- 
prio rebus. In otto cercheran- 
no'di toccare la sponda della 
salvezza, possibile solo per 
due di queste compagini ché 
sono: Old Rags Lodi, Subalpi- 
na Bollate, Nuova Stampa Fi- 
renze, Scavolini Pesaro, Coge- 
ta Caglione della. Pescaia, 
Orel Anzio; Novara e Julialpi- 
na Trieste. 

Tre sono già vecchie cono- 
scenze della compagine bian- 
coverde: (Scavolini Pesaro, 
Subalpina Bollate e Old Rags 
Lodi) le altre provengono dal 
girone Ovest e costituiscono 
delle novità. 


La cerchia per individuare 
le due retrocedende comun- 
que si può restringere ‘a tre- 
quattro squadre al massimo. 
Le maggior indiziate, oltre al- 
la Julialpina, sono l’Old Rags 
Lodi (l’unico successo dei trie- 
stini nella prima fase è stato 
ottenuto proprio contro i lom- 
bardi), il Novara ‘e l’Orel 
Anzio. 

Già questa sera a Novara, 
quindi la squadra di Panarelli 
sì gioca un pezzetto di salvez- 
za. Messe da parte tutte le 
beghe e chiariti alcuni punti- 
chiave, all’interno della com- 
pagine è ritornata la serenità. 
I giocatori, in altri termini, 
sono pronti ad affrontare que- 
sta poule salvezza con uno 
spirito e una determinazione 
nuove: 

Dopo il rodaggio nella fase 
di qualificazione, siamo alla 
prova della verità. Potenzial- 


mente,.e lo abbiamo già riba- 
dito in più occasioni, la com-' 
pagine di Panarelli non è infe- 
riore a molte altre che hanno 
fallito la poule-scudetto. Se i 
giocatori sapranno. ritrovare 
quella grinta e determinazio: 
ne che negli anni scorsi aveva- 
no rappresentato le armi mi- 
gliori, la salvezza non sarà un 
traguardo impossibile. 

Con un Pagnozzi in più lè 
fra i migliori lanciatori espres- 
si sino a ora dal campionato), 
con un Kornfeld che nelle ulti- 
me domeniche ha dimostrato 
di esprimersi ad un buon livel- 
lo, un Cabalisti.che si confer- 
ma sempre più pedina impor- 
tante e con i pieni recuperi di 
Fabrizio De. Robbio e Bale-* 
stra, il futuro potrebbe risul- 
tare meno nero del previsto.. 

Staremo a vedere oggi e, 
domani a Novara. 


C..N. 


VIVA LE “RATEVACANZA” 
PEUGEOT TALBOT! 


Acquistando fino al 9 luglio una Talbot Samba, 
Horizon, Solara o una Peugeot 104, 305, 505 - 
in versione benzina - puoi usufruire delle ecce- 
zionali condizioni di finanziamento, apposita- 
mente ‘studiate per questa operazione dalla 


PSA Finanziaria Italia S.p.A. 


‘ - Anticipo minimo (conla possibilità di detrarre 


il'valore del tuo usato). 

- “Ratevacanza” bassissime, a 
partire da L. 175.000 mensili. 
- E, ancora, tante altre vantag- 


«Giose proposte di finanziamen- 


to “su misura” * 


...B PARTECIPI AL CONCORSO 
“LINEA DIRETTA CON LA FORTUNA” 


Fino al.9 luglio puoi vincere, ogni giorno, 


Ecco 


1 auto e 20 biciclette Peugeot. 


come. 


Dopo aver acquistato la tua auto, hai diritto a 
fare subito una telefonata alle Signorine For- 


tuna Peugeot Talbot. 


Se è la tua ora magica, vinci l'auto che hai 


appena comprato. 


Modelli ‘Anticipo 


Rata 
mensile 


SAMBA LS 
HORIZON LS 
305 GL 


2.000.000 
2.500.000. 
2.800.000 


rendi 


175.000 
205.000, 
50.000) * 


CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT 


Elosai subito! Altrimenti vin-” 
ci una delle 20 bellissime bici- 
elette Peugeot. in palio. 


“J-:Salvo approvazione della PS ‘Ai Finanziaria Îtalia S PA. 


AUT MIN CONC 


NA e do iantemen 


| 
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ATTUALITÀ 


SI PREPARANO AD ACCOGLIERE MIGLIAIA DI DELEGATI E TURISTI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 8 giugno 1984 


La febbre delle «conventions» 
invade Dallas e San Francisco 


Dal 16 al 19 luglio in California e dal 20 al 23 agosto in Texas le grandi kermesse 


SAN FRANCISCO — Dal- 
las e San Francisco, le due 
metropoli statunitensi che 
ospiteranno rispettivamente 
dal 20 al 23 agosto e dal 16 al 
19 luglio le «convention» del 
partito repubblicano’ e di 
quello democratico, stanno 
gia vivendo la febbrile vigilia 
di un appuntamento che, sì 
trasformerà certamente in 
kermesse, coinvolgendo non 
soltanto migliaia di delegati, 
ma anche un imprecisato nu- 
mero di turisti provenienti da 
tutto il mondo. 

Quella di San Francisco, in 
particolare, non sarà forse la 
convenzione più grande nella 
storia del partito democrati- 
co, ma la posta'in gioco a 
novembre e l’interesse della 
stampa mondiale per il duello 
Mondale-Hart la renderanno 
con ogni probabilità la più 


famosa. 

Ma se la massiccia copertu- 
ra dell’avvenimento da parte 
dei mass-media servirà a pro- 
muovere l’immagine del futu- 
ro avversario di Ronald Rea- 
gan, un-beneficio non indiffe- 
rente ne trarrà anche l’indu- 
stria numero uno di San Fran- 
cisco, quella turistica. 

«Quando a San Francisco sì 
è deciso di accettare la propo- 
sta del partito democratico di 
far svolgere nella città la con- 
vention — dichiara Nancy Pe- 
losi, rappresentante democra- 
tico nel consiglio comunale 
della città californiana — la 
scelta non fu soltanto politi 
ca, ma soprattutto commer- 
ciale». 

Così se il «business» costerà 
alla città di San Francisco 
non meno di 9 milioni di dolla- 
ri, i benefici economici di ri- 


torno saranno con ogni proba- 
bilità di gran lunga superiori e 
vinceranno anche le ultime 
perplessità di chi non vede di 
buon occhio l’invasione di al- 
meno 30 mila tra delegati, 
giornalisti, operatori cinema- 
tografici e televisivi, cui an- 
dranno ad aggiungersi, secon- 
do le previsioni, un numero 
considerevole di turisti. 

In previsione del grande af- 
follamento di metà luglio la 
polizia di San Francisco ha 
già messo in opera un piano di 
bonifica dei quartieri malfa- 
mati che circondano il «Mo- 
scone Center», sede della 
«convention». 

Prostitute e ubriachi ver- 
ranno tenuti lontani dalla zo- 
na, ma si prevede che in barba 
a tutte le misure di controllo 
giungeranno in città frotte di 
borseggiatori e di truffatori, 


che grazie alla confusione po- 
tranno spillare quattrini agli 
ospiti di San Francisco ru- 
bando direttamente nelle loro 
tasche o utilizzando assegni e 
carte di credito fasulli, con la 
prevedibile gioia di commer- 
cianti e albergatori locali. 

Un altro problema non in- 
differente sarà quello del traf- 
fico, già di per sé caotico nella 
metropoli californiana, e il fio- 
rire, per il periodo di maggior 
ressa, di taxisti improvvisati 
che competeranno in modo 
illecito con i tradizionali «yel- 
low cab». 

«Sarà un grande caos. — 
sostiene Nancy Pelosi — ma 
spero che con l’aiuto di tutti 
non ci saranno problemi e 
dopo tutto si tratta di quattro 
intensissimi giorni». 

Kirk Stein 
del «Los Angeles Times» 


Arromanches — Sorridendo la Regina Elisabetta passa in rassegna i veterani in 


ina dei ve 


glesi del D-Day 


erani 


a 


(tel. Ap) 


LE VITTIME SONO DUE DEI BANDITI E UNA GUARDIA GIURATA 


Tragica rapina a un furgone blindato 
Tre morti e un ferito nel Napoletano 


NAPOLI — Tre persone so- 
no morte e una è rimasta 
ferita nel corso di una rapina 
compiuta ieri mattina ai dan- 
ni di un furgone blindato sul 
piazzale dell’Euromercato 
Campania di Casoria, uno dei 
maggiori centri di vendita ali- 
mentare del Napoletano. Le 
vittime sono due rapinatori e 
una guardia privata, mentre 
un’altra guardia giurata è 
rimasta ferita. 

Il furgone blindato, che co- 
mae ogni mattina stava prele- 
vando gli incassi del grande 
magazzino, è stato bloccato 
alle 9.45 sul piazzale dell’Eu- 
romercato Campania da cin- 
que malviventi armati è a vol 
to scoperto che si sono fatti 
consegnare un sacco conte- 
nente 150 milioni in contanti e 
17 in assegni prelevati poco 
prima alla cassa dell’ipermer- 
cato. 


Irapinatori, compiuto il'col- 
po, si allontanavano «dimen- 
ticando» di disarmare le guar- 
die giurate che approfittava- 
no della circostanza e accen- 
navano una reazione. 

Ne scaturiva un conflitto a 
fuoco nel corso del quale ri- 


manevano uccisi il rapinatore 
Giovanni Borrelli, di 32 anni, 
e la guardia giurata Salvatore 
Mele, di 40 anni, e ferita l’altra 
guardia giurata Giuseppe 
Vaccaro, di 35 anni, colpito al 
ginocchio sinistro e giudicato 
guaribile in una decina di 


giorni. 

Gli altri quattro malviventi 
riuscivano a scappare a bordo 
di un’Alfasud continuando a 
sparare. L'autovettura è stata 
poi ritrovata da una pattuglia 
della polizia stradale all’im- 
bocco della tangenziale Est- 


Minnie Minoprio derubata dal figlio 


ROMA — Una' pistola calibro 7.65 con 
matricola abrasa ha permesso di risalire ai 


presunti autori di un furto, 


febbraio scorso in casa di Carlo Mezzano, 
produttore discografico e secondo marito del- 
la soubrette Minnie Minoprio. A introdursi 
nell’appartamento furono — secondo gli inqui- 
renti — lo stesso figlio della cantante, Giulia- 
no Ammaniti, 19 anni, nato dal precedente 
matrimonio della Minoprio, ed un suo amico 
di 18 anni, Fabio Accorinti. 

A spingere i due ragazzi a rubare l'arma 


avvenuto nel 


insieme ‘a cinque pellicce e ad un. tappeto 
sarebbe stata la necessità di dover estinguere 
un debito.di circa 5 milioni di lire contratto in 
una bisca di Primavalle giocando a «videopo- 
ker». A scoprire i presunti autori del furto, 
dopo accurate indagini, sono stati gli agenti 
del commissariato del quartiere «Primavalle» 
agli ordini di Gianni Carnevale. 

La vicenda, molto complessa, prende l’av- 
vio da perquisizioni che lo stesso commissario 


fece tempo addietro in case di pregiudicati del 


quartiere. 


Ovest di Napoli con a bordo 
un rapinatore mortalmente 
ferito e tre pistole, Il malvi- 
vente, di cui non si conoscono 
ancora le generalità, è dece- 
duto durante il trasporto al- 
l'ospedale Nuovo Pellegrini. 


Si presume che i tre rapina- 
tori superstiti siano trasbor- 
dati su motociclette con le 
quali hanno proseguito la fu- 
ga. La polizia e i carabinieri 
subito dopo la sparatoria han- 
no disposto la chiusura degli 
svincoli che immettono sulla 
tangenziale di Napoli e hanno 
istituito blocchi lungo la cir- 
cumvallazione di Casoria. 

Il furgone assaltato è di pro- 
prieta dell'Istituto di vigilan- 
za partenopea dell’Associa- 
zione nazionale combattenti e 
reduci, lo stesso che poco più 
di un mese fa ha subito un 
furto da un miliardo nei pro- 
pri uffici all’interno del porto. 


RIPRISTINATA LA CIRCOLAZIONE SU UN BINARIO 


FIRENZE — Un binario del- 
la linea ferroviaria direttissi- 
ma Roma-Firenze, interrotta 
a causa della frana e dello 
smottamento fra le stazioni di 
Pontassieve e Sant'Ellero, 
quasi alle porte di Firenze, è 
stato riattivato ieri sera. Per 
tutta l'altra notte sono prose- 
guiti i lavori dei mezzi di 
‘emergenza delle ferrovie dello 
stato sotto la direzione del 
capo della direzione dei lavori 
delle ferrovie e del capo com- 
partimento fiorentino. 

Tecnici e operai specializza- 
ti sono entrati in azione prati 
camente dalle prime ore di 
ieri l’altro, e hanno proseguito 
ininterrottamente, per il rin- 
saldamento, consolidamento 
e ripianamento della massie- 
ciata su cui poggiano i due 
binarì nella zona a ridosso 
immediato del fiume, E un 
tratto di un centinaio di me- 


tri, eroso dalla frana proyoca- 
ta anche dall’ingrossamento 
dell'Arno e dei suoi affluenti, 
fra cui il torrente Vicano che 
scorre vicino, ma soprattutto 
dalla pioggia continua di que- 
ste ultime settimane che ha 
provocato pesanti infiltrazio- 
ni nel terreno. 

Le condizioni del tempo, do- 
po qualche schiarita dell'altra 
sera, appaiono nuovamente 
incerte con cielo nuvoloso e 
possibilità di altri temporali. 

Nel tratto interessato dalla 
frana, con l’impiego di vagoni 
attrezzati e carrigrù, si è cer- 
cato di eliminare l’avallamen- 
to dei binari e di consolidare il 
terrapieno, rimettendo in po- 
sa la linea spostata in seguito 
alla frana. Man mano che si 
procedeva veniva verificata la 
tenuta del binario, sorretto da 
tonnellate di nuovo pietrisco, 
al fine di stabilire la possibile 


Chiusa fino a ieri sera 
la linea Firenze-Roma 


transitabilità dei convogli a 
senso unico alternato. 

Frattanto sulla Firenze- 
Bologna (direttissima appen- 
ninîca) fra Vaiano e Vernio, 
dove ugualmente la pioggia 
continua degli ultimi tempi 
ha provocato infiltrazioni e 
piccole frane di detriti e sassi, 
il transito dei convogli da e 
verso il Nord è ripreso, a velo- 
cità ridotta, su ambedue i 
binari, 

Il servizio ferroviario sulla 
linea Modena-Carpi-Suzza- 
na-Mantova, intanto, è stato 
sospeso sino al 29 settembre. 
In sostituzione sono stati pre- 
disposti collegamenti tramite 
autocorriere che conserveran- 
no gli stessi orari di partenza 
dei treni. La decisione è stata 
presa per permettere lavori di 
sistemazione della sede ferro- 
viaria lungo tutto il tratto tra. 
Modena e Mantova. 


A 78 ANNI, RINU 


NCIA ALLA SUA CARICA IN FAVORE DEL FIGLIO HANS 


Un altro Franz Josef va in pensione 
Tocca al principe del Liechtenstein 


VADUZ— Il principe Franz 
Josef II del Liechtenstein, che 
ha attualmente 78 anni, ha 
deciso di rinuriciare alla sua 
carica a favore del figlio, 
principe ereditario Hansi, dî 
39 anni. Il trasferimento deî 
poteri avverrà alla fine dell’e- 
State. 

Franz Josef resterà tuttavia 
capo titolare del suo stato, 
che conta soltanto ‘26 mila 
abitanti e ha un’estensione di 
160 chilometri quadrati, si- 
tuato tra la Svizzera e l’Au- 
stria. Imparentato con la li- 
nea degli Asburgo, il principe 
ha regnato per 46 anni ed è 
quindi il monarca rimasto più 
a lungo al potere nel mondo, 
dopo l’imperatore : Hirohito 
del Giappone. 

Il Liechtenstein, nonostante 
la tradizione democratica 
della sua monarchia costitu- 
zionale, è il solo paese in 
Europa în cui le donne non 
hanno ancora diritto'al voto 
e il principe ha espresso già 


piu volte il desiderio che que- 
sto privilegio venga loro ac- 


| cordato. 


Proposte per accordare il 
suffragio alle donne vennero 
respinte daì votanti maschi 
nel corso di referendum na- 
zionali svoltisi nel 1971 e nel 
1973. Un altro referendum sa- 
rà tenuto in proposito alla 
fine. di giugno tra gli uomini 
del principato e un gruppo 
femminista, che si è autode- 
terminato significativamente 
«Azione bella addormentata» 
ha già dichiarato che, anche 
setale rifiuto venisse ribadito, 
alla fine le donne dovranno 
avere partita vinta. 

Ma il principe Franz Josef 
nutre un altro desiderio, oltre 
quello della concessione del 
voto alle donne: abolire la 
pena di morte, ancora in vigo- 
re nel paese, nonostante l'ulti- 
ma esecuzione sia avvenuta 
nel 1785. 

Nonostante le sue limitate 
dimensioni, il Liechtenstein è 


quasi certamente il più ricco 
paese del mondo. Le industrie 
principali sono quelle delturi- 
smo, dei francobolli e degli 
strumenti di precisione.. Il 
reddito annuale pro capite è 
di circa 35.400 franchi svizzeri 
(circa 27 milioni di lìre). Tutta 
questa prosperità è dovuta in 
parte agli stretti legami con la 
Svizzera. 

La moneta ufficiale del 
principato è il franco svizze- 
ro. Una serie di trattati stipu- 
lati tra il 1920 e il 1923, com- 
presa un'unione doganale, ha 
integrato il Liechtenstein nel 
sistema svizzero delle poste, 
dell’istruzione e della sanità. 
Anche gli affari esteri sono 
gestiti dalla Svizzera. Ma il 
Liechtenstein afferma di pa- 
gare un pesante contributo 
per questi servizi, inclusi 3,1 
milioni di franchi svizzeri al- 
l’anno per il diritto di usare 
gli ospedali svizzeri. 

Il paese ha più telefoni (uno 
per ogni 2,4 persone) e auto- 


mobili (una per ogni 1,8 perso- 
ne) pro capîte di qualunque 
altro stato del mondo. Esso si 
autodefinisce inoltre il paese 
più industrializzato del mon- 
do, anche se è difficile indivi- 
duare gli stabilimenti indu- 
striali, costruiti in modo da- 
fondersi con il paesaggio. 
FranzJosef vive in un castello 
di 130 stanze lussuosamente 
arredato e situato in cima a 
una collina. In esso si trovano 
1600 dipinti dî grandi ‘artisti. 

Le quattro serie dì franco- 
bolli emanate ogni anno frut- 
tano al paese il 10 per cento 
del reddito nazionale. Un'al- 
tra fonte di reddito deriva dai 
turisti, che sono circa 90 mila 
all'anno. Ma un terzo del red- 
dito nazionale deriva dai be- 
nefici fiscali accordati a com- 
pagnie straniere che hanno 
come sede sociale una casset- 
ta postale nel Liechtenstein. IL 
governo afferma che vi sono 
almeno 8 mila compagnie del 
genere nel paese 


Sequestrati 
in Austria 

sei etti 

di cocaina 


stica Na arrestato Zia RA 
canti di stupefacenti — legati 
anche al mondo della prosti- 
tuzione — sequestrando oltre 
600 grammi di cocaina con- 
centrata (un valore di circa 
170 milioni di lire). Si tratta di 
Jovan Grabowski (38 anni), 
Gino Simoni (27) e Gerhard 
Hofer (21), cittadini austriaci 
residenti a Innsbruck. 


Il terzo ha ammesso di aver 
portato la cocaina in Austria 
da Amsterdam. I primi due 
sono stati sorpresi mentre 
cercavano di vendere la mer- 
ce ad uno spacciatore di Linz, 
riuscito a sottrarsi alia cattu- 


ra. In connessione con il traffi- | 


co di droga la polizia sospetta 
anche quattro donne di Inn- 
sbruck legate al mondo della 
prostituzione del capoluogo 
tirolese. 

Il sequestro di 600 grammi 
di cocaina rappresenta un 
grosso colpo, considerato che 
la quantità di cocaina seque- 
strata in tutto il 1983.n Au- 
stria era stata di 1.400 
grammi. 


Macedonia: 
condannato 


a morte 


SKOPJE— Il Tribunale cir- 
condariale della capitale ma- 
cedone ha condannato a mor- 
te Todor Todosov, di 32 anni, 
per l’uccisione della sua con- 
vivente, Slavka Ristevska. 

Il 4 marzo scorso l'omicida, 
al rifiuto della donna di conti- 
nuare l’irregolare relazione, si 
scagliò contro di lei inferendo- 
le 23 coltellate sotto lo sguar- 
do atterrito della figlioletta 
della vittima, di 9 anni. Suc- 
cessivamente, l’uomo scatenò 
la propria furia anche contro 
quest’ultima e con la. stessa 
arma del delitto — un coltello 
da cucina — la colpì per ben 
12 volte. 

La bambina grazie ad un 
pronto intervento chirurgico, 
fu salvata. 

Nel corso del processo la 
perizia psichiatrica ha dimo- 
strato che il Todosov aveva 
agito in pieno possesso delle 
proprie facoltà. L’assassino è 
stato condannato alla pena 
capitale per la particolare ef 
feratezza con la quale ha com- 
piuto il delitto. 

In Jugoslavia le condanne a 
morte per omicidio non sono 
frequenti e vengono decretate 
soltanto quando il colpevole 
abbia ucciso una o più perso- 
ne, sia stato trovato sano di 
mente ed abbia dato prova di 
crudeltà. 


L i telegrammi 


Bangkok: allevava 


piranhas in casa: 


BANGKOK — «Meli aveva 
regalati un amico due anni fa 
e da allora ho continuato a 
nutrirli con carne e gamberet- 
ti», così si è giustificato un 
commerciante thailandese di 
Bangkok nella cui casa, in 
apposite vasche, la polizia ha 
rinvenuto e sequestrato. di- 
ciassette piranhas. 

Gli agenti sono intervenuti 
nel timore che i feroci pescì, 
autentici predatori in grado 
di attaccare anche l’uomo, po- 
tessero finire nei canali di 
Bangkok e riprodursi con 
conseguenti pericoli, 


Una volta era dritto 


l'asse terrestre? 


MOSCA — Una serie di re- 
perti fossili provenienti dalle 
isole Spitzbergen a Nord della 
Norvegia e dall’Artico cana- 
dese hanno indotto uno scien- 
ziato sovietico a ipotizzare 
che l’asse terrestre non sia 
sempre stato inclinato com'è 
adesso e che tra i 65 e i 40 
milioni di anni fa esso fosse 
più o meno dritto, permetten- 
do anche ai poli la regolare 
alternanza del giorno e della 
notte. 

La notizia è stata riferita 
ieri dall'agenzia sovietica 
Tass. 


Reagan: «sculaccioni» 


per sua figlia Patti 
NEW YORK — «Mi rincre- 
‘ sce solo che gli sculaccioni 
siano passati di moda», que- 
sto iì eommento del Presiden- 
te Ronald Reagan alle idee e 
allo stile di vita di sua figlia 
Patti Davis in un'intervista 
rilasciata al settimanale «Fa- 
mily, Weekly». 


Nell'intervista, che per il, 


lettore sarà in edicola dome- 
nica prossima, il Presidente 
Reagan ha detto di disappro- 
vare le opinioni di sua figlia, 
la quale ha affermato che non 
si dovrebbero arrestare coloro 
che fumano marijuana, 


Apriscatole? A lui 


non serve: ha i denti 


RABAT — Per la forza nei 
suoi denti, il «superman» del 
Marocco compie prodigi tali 
da superare le azioni del 
l’uomo-ragno. 

Si tratta di Abdul Wahid 
Baduh, un disoccupato che 
negli ultimi tempi ha riempito 
le colonne di tutti i giornali 
per essere riuscito con i denti 
a tirare un carro di 18 ruote, 
ad alzare un sacco di 50 chilo- 
grammi di zucchero e a fare 
altri «giochetti». L’ultima sua 
trovata: aprire una scatola di 
sardine strappando la lin- 
guetta con i denti. 


Sei annegati 
al largo di Haiti 


MIAMI — Un’imbarcazione 
haitiana che si stava avvici- 
nando alla costa americana, 
poco prima di essere abborda- 
ta da un cutter della difesa 
costiera americana, si è capo- 
volta: sei persone sono anne- 
gate e altre 61 sono state trat- 
te in salvo. La motovedetta 
guardacostiera è intervenuta 
sospettando che a bordo del- 
l'imbarcazione di Haiti ci fos- 
sero persone che tentavano di 
entrare clandestinamente ne- 
gli Stati Uniti. L'incidente è 
avvenuto a 32 chilometri dal- 
la costa di Haiti. 


Traffico di coca 


sgominato in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Helio 
Vigio, capo della sezione stu- 
pefacenti della polizia dello 
stato brasiliano di Rio de Ja- 
neiro ha annunciato che i suoi 
uomini hanno sgominato una 
banda che era sul punto di 
inviare grosse quantità di 
cocaina negli Stati Uniti 
usando scatole di sardine. 

Vigio ha detto che la banda 
importava 60 chili di cocaina 
ogni mese dalla vicina Bolivia 
ed era riuscita a raccogliere 
già un quantitativo notevole. 
È stato arrestato Carlos Cou- 
tinho. 


Bonn: diventa difficile 
pubblicare foto nude 


BONN — Prima di pubbli- 
care nudi fotografici gli edito- 
ri di giornali e riviste tedeschi 
d’ora in poi dovranno verifica- 
re che la persona riprodotta 
sia d'accordo. Il tribunale re- 
gionale di Dusseldorf, con una 
sentenza pubblicata ieri, ha 
dato ragione a una studentes- 
sa minorenne di Dusseldorf e 
condannato 2 pagare cinque- 
mila marchi di danni il setti 
manale «Quick», che a più 
riprese aveva riprodotto im- 
magini della ragazza di spalle 
e nuda. ; 


L'uomo incinto 


possibile in futuro 


SYDNEY — La gravidanza 
di uomini transessuali, otte- 
nuta tramite l'impianto di un 
embrione congelato nell’ad- 
dome e conclusa da parto ce- 
sareo, sarà possibile ‘in un 
futuro non lontano. Questo 
affermano gli scienziati di 
Melbourne impegnati nel pro- 
gramma di fecondazione. 

“Alcuni transessuali hanno 
proposto il congelamento del 
proprio sperma prima del 
cambiamento di sesso per 
conservarsi la possibilità di 
diventare gravidi «autonoma- 


. mente». 


FEDERA, 
\ROPEA 


e 


L'ESPERIENZA 


INSERZIONE ELETT( GAI TO) 


DI RITORNO DA NEW YORK 


Sarà un ponte 
Italia-Usa 
contro la droga 
la commissione 
di Scalfaro 


ROMA— Il ministro dell’in- 
terno Oscar Luigi Scalfaro è 
rientrato ieri mattina a Roma 
da New York al termine della 
visita di due giorni in Usa. Nei 
colloqui avuti a Washington 
con il ministro della giustizia 
americano, William French 
Smith, sono stati delineati i 
compiti, la composizione e la 
specifica organizzazione del 
comitato italo-americano per 
la lotta contro la droga, di cui 
i due ministri sono copresi- 
denti. i 


L’on. Scalfaro, che era ac- 
compagnato dal capo della 
polizia prefetto Porpora e dai 
suoi più stretti collaboratori, 
ha avuto anche colloqui con il 
vice presidente americano 
‘George Bush e con il vice 
segretario di stato Kenneth 
Dam. 


Nei suoi incontri con Smith, 
Scalfaro ha detto di aver trat- 
tato tutti gli argomenti relati- 
vi all’avvio del nuovo tipo di 
cooperazione fra Italia e Stati 
Uniti, in particolare le modali- 
tà di costituzione del nuovo 
organismo, i suoi poteri e le 
sue competenze. E condivisa 
la convinzione, egli ha detto, 
che la commissione debba 
contenere i vertici dei due 
paesi nel settore della lotta 
contro gli stupefacenti, che'i 
vice-presidenti siano dotati di 
pieni poteri decisionali, che si 
debba far di tutto per-evitare 
la nascita di una nuova buro- 
crazia. 


Prima di passare all’azione 
concreta, ha soggiunto il mi- 
nistro, occorrerà che le due 
parti mettano in comune tut- 
te le conoscenze acquisite nel- 
la lotta contro il traffico degli 
stupefacenti. Tali conoscenze 
dovranno in futuro ‘essere og- 
getto di regolari scambi quo- 
tidiani fra i due paesi. 

Perché, è stato chiesto al 
ministro, creare questa com- 
missione quando esiste già da 
due anni fra Italia e Stati 
Uniti un'ottima cooperazione 
in questo campo? La risposta, 
ha detto Scalfaro, sta proprio 
nel successo che tale collabo- 
razione ha avuto: essa è stata 
talmente fruttuosa, come ha 
dimostrato il recente «Caso 
Badalamenti», che,si è pensa- 
to bene di intensificaria. 


Interverrà alle 20.30 a Villa Manin 

di Passariano a una tavola rotonda 

‘sulle prospettive aperte dal nuovo Progetto 
di Trattato di Unione Europea. 


Venerdì, 8 giugno 1984 


IL PICCOLO 


ESTERI 


LE INCERTE PROSPETTIVE DEI DEMOCRATICI DOPO IL VOTO 


La dura scelta di Gary Hart: 


lottare o riunire il partito? 


Pressioni sul senatore ‘del Colorado perché rinunci a battersi fino in fondo 


NEW YORK.— Per Gary 
‘Hart, questi sono giorni e ore 
di grandi e drammatiche deci- 
sioni: a seconda della scelta 
che farà — ritirarsi tra gli 
applausi del partito per la 
bella prova fornita in una del- 
le più dure battaglie elettorali 
nella storia del Partito demo- 
cratico o continuare a dare 
battaglia a Walter Mondale — 
il giovane e ambizioso senato- 
re del Colorado rischierà di 
giocarsi il proprio futuro poli- 
tico, o quanto meno di com- 
prometterlo seriamente. 

Conoscendo la storia ameri- 
cana, è facile concordare con 
la previsione fatta da Patricia 
Sehroeder, deputato e copre- 
Sidente dello staff elettorale 
di Hart; «Se Gary sì tira indie- 
tro, è molto probabile che di 
luì non sì senta parlare mai 
più», Insomma: o batte il ferro 
finche è caldo; oppure gli 
annali della cronaca politica e 
partitica statunitense sono 
bieni di nomi di giovani ambi- 


ziosi e, sembrava, lanciatissi- 
mi, spariti improvvisamente 
nel nulla, dopo avere fatto per 
un certo tempo i titoli delle 
prime pagine. 

«La mia sensazione è che 
Gary continuerà la lotta», 
conclude la Schroeder. 

D'altra parte Hart non può 
ignorare gli appelli all'unità 
del partito, in vista dell’inte- 
resse comune di «battere a 
novembre Ronald Reagan». 

Anche perché il tono e il 
messaggio impliciti in questi 
appelli che provengono dai 
più influenti leader democra- 
tici, sono inequivocabili. 

Thomas «Tip» O’Neill, l’an- 
ziano presidente della Came- 
ra e uno dei democratici più 
ascoltati, ha ricordato a Hart 
che l'ex senatore Eugene 
McCarthy «si rovinò definiti- 
vamente la carriera nel 1968 
quando si rifiutò di serrare i 
ranghi dietro Hubert Humph- 
rey, il candidato del partito. 
Mi dispiacerebbe proprio ve- 


dere Hart fare la stessa fine; è 
un giovane che ha davanti a 
sé una grande carriera. D'al- 
tra parte la gente ama i com- 
battenti, ma odia i guasta- 
feste». 

Altri amici di partito, come 
riferisce il «New York Times», 
stanno poi facendo presente, 
in queste ore a Hart, che non 
sta soltanto rischiando di 
danneggiarsi il proprio futuro 
politico. «A più breve scaden- 
za c'è anche il pericolo che 
non trovi gli aiuti necessari 
per pagare i debiti della pro- 
pria campagna elettorale, che 
sono tra i quattro e i cinque 
milioni di dollari». 

Questa degli. avversari vin- 
centi che aiutano i perdenti a 
sanare i debiti elettorali orga- 
nizzando collette e altro, è 
una prassi abbastanza ricor- 
rente. In questa campagna se 
ne è avvantaggiato per esem- 
pio, George MeGovern, leader 
sconfitto, ma ‘sempre molto 
amato. 


«35 » Ore»: 
l’intesa 

in Germania 
è ancora 
lontana 


STOCCARDA —I negoziati 
fra metalmeccanici e impren- 
ditori tedeschi non sembrano 
ancora vicini a una intesa, 
ma continuano. 

In mattinata, spegnendo la 
ventata: di ottimismo insorta 
il giorno prima, i rappresen- 
tanti del padronato hanno re- 
spinte una nuova offerta del 
sindacato, consistente nel 
graduare nel tempo la ridu- 
zione della settimana lavora- 
tiva, e nel condizionarla al 
numero dei disoccupati, pur 
mantenendo fermo l’obietti- 
vo delle 35 ore contro le 40 
attuali. 

Un portavoce degli indu- 
striali ha definito l’offerta 
«non molto convincente», A 
questo punto, l’unico elemen- 
to positivo è la ribadita 
Volontà degli imprenditori di 
continuare a negoziare «atti- 
«vamente». 

Secondo la nuova offerta 
sindacale, la settimana lavo- 
rativa dovrebbe essere ridot- 
ta di due ore l’anno ‘prossimo, 
di un’altra ora nel 1986 e 
dopo una pausa nel 1987, di 
un'altra ora nel 1988, e di una 
quinta nel 1989, se il numero 
dei disoccupati tedeschi do- 
Vesse essere superiore a mez- 
zo milione, 

Resta ferma, per i sindaca- 
ti, la richiesta di ridurre Ia 
Settimana lavorativa senza 
Parallele riduzioni salariali, 
cosa che gli imprenditori af- 
‘&rmano di non poter sostene- 
Te perché comporterebbe un 
aumento del costo del lavoro. 

Anche sul piano degli au- 
menti salariali, il sindacato 
ha modificato le sue richieste 
proponendo un aumento del 
3,8% dal 1 luglio e del 2,7% 
dal prossimo 1 febbraio. Gli 
- imprenditori continuano a 

insistere nell’offerta di un au- 

mento del 3,3% quest'anno e 

dell’1,7% l’anno prossimo. 

Le trattative sono state in- 
‘ terrotte nel primo pomerig- 
gio per consentire ai capi del- 


- le due delegazioni di riferire 


. sullo’ sviluppo dei colloqui 
« alle rispettive direzioni. 


II MAXIM’S — L'insegna di 
«Maxim’s» il famoso ristoran- 
. te parigino, splenderà tra bre- 
© ve anche negli Stati Uniti. Il 
. Suo proprietario, il sarto Pier- 
. re Cardin, darà venerdì pros- 
simo il via alla costruzione a 
Palm Spring, California, del 
suo primo albergo. 


i Il dilemma e le ragioni di 
Hart sono facilmente com- 
prensibili se si guarda ai nu- 
meri. 

Il senatore ha un ragguar- 
devole pacchetto di delegati: 
1.212 contro i 1.969 di Monda- 
le (l'ex vicepresidente sostie- 
ne di averne almeno 2008 ma 
«Upi» e «New York Times» 
concordano sulla cifra. più 
bassa). Nel solo gran finale di 
martedì scorso, Hart che ha 
Vinto tre primarie contro le 
due dell’avversario, ha con- 
quistato 207 delegati, contro ì 
210 di Mondale, e più impor- 
tante ancora, ha. chiuso in 
grande stile la stagione delle 
primarie, stravincendo in Ca- 
lifornia, lo stato con il mag- 
gior numero di delegati. 

Hart, inoltre, può rivendica- 
re—enon ha mancato di farlo 
— di avere vinto più primarie, 
cioè elezioni «vere», non riu- 
nioni di partito come sono i 
«caucus»: 12 contro le 11 di 
Mondale. 


IN SEGUITO A UNA NOTTE DI BOMBARDAMENTI 


Voto rinviato a Beirut 
sulla fiducia a Karame 


Ulteriore rinvio per il gabinetto di unità nazionale 


. 


Beirut — Miliziani cristiani intervengono per sventare un 


tentativo di rapimento di donne cristiane da parte di donne 


musulmane (a destra, una delle rapitrici frustrate) 


(Tel. Ap) 


COMMANDO DI TRE UOMINI DEL FLNC PENETRA NEL CARCERE 
Ajaccio: in un blitz di separatisti 
uccisi due detenuti nelle loro celle 


Probabile un regolamento di conti - Dopo l’«esecuzione» gli assassini si sono arresi 


PARIGI — Due detenuti 
del carcere di Ajaccio sono 
stati uccisi ieri mattina nel 
corso di un’irruzione compiu- 
ta da tre uomini dichiaratisi 
membri del «Fronte'di libera- 
zione nazionale della Corsica» 
(Flne) presentatisi alla porta 
della prigione travestiti da 
gendarmi. 

Gli uomini del «FIne», sciol= 
to d’autorità lo scorso anno, 
avevano inizialmente preso in 
ostaggio alcuni secondini e 
sembrava volessero far evade- 
re il militante nazionalista 
Noel Luciani. Poi è giunta la 
notizia della loro resa e suc- 
cessivamente dell’uccisione 
dei due detenuti. Questi sono 
Jean-Mare Leccia e Raphael 
Contini, entrambi implicati 
nella scomparsa di Guy Orso- 
ni, un esponente nazionalista 

Non è possibile per il 


momento ricostruire l’acca- 
duto, ma non è difficile pensa- 
te che si sia trattato di una 
spedizione punitiva per ven- 
dicare Guy Orsoni. 

I tre militanti del «Flnc» 
che hanno ucciso Leccia e 


Contini nel carcere di Ajaccio, | 


situato in pieno centro citta- 
dino, sono Noel Pantalacci, di 
32 anni, Pantaleon Alessan- 
dri, di 30 anni, e Pierre Alber- 
tini, di 23. 

I primi due, si è appreso da 
fonte attendibile, erano stati 
condannati a pene detentive 


Minatori contro polizia a Londra 


LONDRA — Alcune migliaia di minatori in sciopero si sono 
seontrati con la polizia ieri a Londra, davanti alla Camera dei 
comuni, nel corso di una manifestazione contro il progetto del 
governo di chiudere alcuni impianti e.ridurre i posti di lavoro 


nel settore. 


Secondo l'agenzia «Press Association», sono rimasti feriti 
un humero imprecisato diminatori e alcuni bambini portati in 
piazza dai genitori. Sono stati eseguiti, è stato aggiunto, 


numerosi arresti. 


Centinaia di agenti, molti dei quali a cavallo, erano stati 
fatti affluire nella piazza del Parlamento per controllare la 
manifestazione. Gli incidenti sono scoppiati quando la polizia 
ha tentato di trascinare via un dimostrante. Un portavoce di 
Scotland Yard ha dichiarato che non si conosce ancora il 


numero degli arrestati. 


DOPO LOS ANGELES, NEW YORK 


dalla Corte di sicurezza dello 
stato abolita dal Presidente 
Mìtterrand nel 1981. Furono 
poi ammnistiati nonostante 
Alessandri fosse considerato 
‘uno dei terroristi più pericolo- 
si del «Fine», 

Intanto, è stato confermato 
che i tre, penetrati nel carcere 
travestiti da gendarmi, hanno 
preso in ostaggio alcuni se- 
condini minacciandoli con le 
armi. Non è ancora chiaro 
però come siano riusciti a rag- 
giungere Leccia e Contini che 
hanno ucciso nelle proprie 
celle. È 

Secondo un'ipotesi fatta da 
fonte attendibile, gli uomini 
del «Flnc» intendevano rapire 
i due detenuti. per ucciderli 
dopo un processo sommario 
nella ricorrenza del primo an- 
niversario*della scomparsa di 
Guy Orsoni, il 17 giugno 1983. 


I «verdi» 
si alleano. 
con la Spd 
nel Land 
dell'Assia 


BONN — Per la prima volta 
nella storia del dopoguerra 
tedesco, il capo di un governo 
Yegionale, quello dell’Assia, 
ha ricevuto ieri l’investitura 
grazie ai voti congiunti della 
Spa e dei «verdi». 

A realizzarla è stato il presi- 
dente regionale, Holger Boer- 
ner, che per sei.mesi dopo.le 
ultime elezioni regionali ha 
governato in minoranza, gra- 
zie alla disposizione particola- 
Te dello statuto dell'Assia che 
lascia in carica il governo 
‘uscente. È 

Questa era, appunto, la si- 
tuazione emersa dalle elezioni 
regionali dell'autunno 1982, 
quando. Boerner, che aveva 
fino ad allora governato con 
l'appoggio dei liberali, si ritro- 
VÒ a essere capo del principa- 
le partito dell'assemblea, con 
51 seggi, ma di fronte a un’op- 
posizione eterogenea compo- 
sta da 44 Cdu, otto Fdp (nel 
frattempo passati all'alleanza 
con i cristiano-democratici) e 
sette «verdi». 


ON BASTANO LE ASSICURAZIONI DEL GOVERNO SOVIETICO 


«Giochi» handicappati| La figliastra di Sakarov teme 
che ormai il fisico sia morto 


L’Urss boicotta ancora 


NEW YORK — L'Unione 
Sovietica, che già lo scorso 8 
maggio aveva annunciato il 
suo boicottaggio delle Olim- 
piadi di Los Angeles, esempio 
poi seguito da altri 13 paesi, 
ha deciso di ritirare anche i 
suoi 18 atleti dall'edizione dei 
Giochi per handicappati in 
programma a Garden City 
(Long Island-New York) a par- 
tire dal 17 giugno. 

În un telegramma al diret- 
tore dei Giochi, Michael Mu- 
shett, il vicepresidente della 
squadra atletica di Mosca, 
Boris Zimin ha scritto: «La 
squadra atletica sovietica dei 
ciechi non parteciperà ai gio- 
chi per handicappati per il 
1984 a Long Island. Si chiede 
cortesemente il rimborso del 
contributo.». Nessuna spiega- 
zione è stata fornita sui moti- 
vi del ritiro. 

Mushett si è detto «sorpre- 
sO» della nuova decisione del- 
l’Urss, che già aveva pagato 


duemila dollari come contri- 
buto di partecipazione, ma ha 
manifestato la fiducia che gli 
altri quattro paesi del blocco 
dell’Est (Polonia, Germania 
Est, Ungheria e Jugoslavia) 
possano essere presenti ai 
giochi. 

I giochi per handicappati 
sono alla loro terza edizione, 
dopo quella canadese (Toron- 
to) del 1976 e la olandese del 
1980, e vi sono iscritti atleti di 
55 paesi, 5 

L'Unione Sovietica invece 
parteciperà comunque a Los 
Angeles al congresso scientifi- 
co che accompagna ogni 
quattro anni i Giochi olimpi- 
ci. Lo ha confermato il presi- 
dente della commissione 
sportiva dell’Urss Marat Gra- 
Mov. 

Si prevede che quest'anno 
partecipino al congresso 
scientifico delle Olimpiadi cir- 
ca 4000 medici, ricercatori, 
funzionari governativi. 


IN ATTESA DELL’ARRIVO DI BOTHA 


Accuse al governo di Parigi 
che sta armando il Sud Africa 


- PARIGI — Nella polemica 
(Cui si assiste in Francia da 
Que settimane per la venuta 
“Sel'primo ministro sudafrica- 
0 Pieter Botha, il quale inau- 
Urerà, nei prossimi giorni, il 
'onumento eil museo com- 
‘Memorativo nella Somme dei 


| {faQuti sudafricani nelle due 


‘SUerre mondiali contro la 
Sermania, le responsabilità 
apcesi e’ occidentali nella 
chi zione della poderosa mac- 
Sepa bellica di Pretoria sono 
Atticolarmente sotto accusa. 
ant effetti, le organizzazioni 
tapartheid e ì settimanali 
No pani editi a Parigi afferma- 
ate senza la collaborazione 
he ja dei francesi, il paese 
Zionge fatto della diserimina- 
Cani razziale contro gli afri- 
Dota hegri la sua ideologia di 
Brad non sarebbe oggi in 
l'ema di reprimere la lotta per 
della cCipazione e la libertà 
trebpgaggioranza e non po- 
Mina, costituire «una seria 
Cla per gli altri stati 


indipendenti dell’Africa au- 
strale». 


Viene soprattutto ripresa 
una recente dichiarazione del 
presidente del «South African 
‘Atomic. Energy Board», Am- 
ble Roux, secondo il'quale il 
Sud Africa dispone di tutte le 
tecnologie e le materie prime 
necessarie per fabbricare da 
sola le armi nucleari. 


Dotato di riserve valutate 
in circa 200.000 tonnellate, il 
Sud Africa produce attual- 
‘mente 3000 tonnellate di ura- 
nio all'anno (Namibia esclu- 
sa), che vengono arricchite 
nella centrale di Valindaba. 


Non ha dimenticato, inol- 
tre, che in Namibia, sotto am- 
ministrazione sudafricana, 
tra Windhoe e la costa atlanti 
ca, Si trova il giacimento ura- 


‘nifero di Rossing, considerato 


il maggiore del mondo, sfrut- 
tato dalla «Rio Tinto Zinc» 
(Gran Bretagna) e dalla «To- 
tal Nucleaire» (Francia). 


LONDRA — La figliastra di 
Sakarov, Tatyana Yankele- 
viteh, non è più sicura che il 
padre sia ancora in vita. Dopo 
che nei giorni scorsi, sulla scia 
della ormai nota telefonata 
giunta a una conoscente della 
signora Sakarova a Firenze 
(la signora Yelena o chi per lei 
aveva detto: «Andrei non è 
più con noi», facendo pensare 
al peggio), aveva .ripetuta- 
mente espresso la convinzio- 


ne che il fisico non fosse mor-* 


to, ieriha dichiarato: «Fintan- 
to che non ci sono prove che 
mio padre è vivo, non possia- 
mo accettare ciecamente le 
assicurazioni del governo so- 
vietico». «E° probabile che sia 
morto: non possiamo esclude- 
re tale possibilità», ha escla- 
mato dopo essere stata rice- 
vuta insieme al marito dal 
ministro degli esteri britanni- 


co ‘sir’ Geoffrey Howe. 


«Abbiamo chiesto di parla- 
Te con mio padre per telefono 


come abbiamo fatto tante vol- 
te — ha esclamato Tatyana — 
ma senza successo». Ora, ha 
fatto notare, se effettivamen- 
telo scienzato ha interrotto lo 
sciopero della fame, come si 
afferma a Mosca, «i sovietici 
sarebbero ansiosi di dimo- 
strarlo con prove». 

Nel frattempo, nei corridoi 
del «vertice» di Londra, si è 
appreso che gli Stati Uniti 
sono in contatto diplomatico 
con l’Unione Sovietica circa il 
futuro di Sakarov e della mo- 
glie. 

Contemporaneamente — ha 
reso noto il portavoce. della 
Casa Bianca americana Larry 

‘\ Speakes — l’aiuto segretario 
di Stato Richard: Burt si è 
incontrato ieri a Londra col 
genero della Bonner, Efrem 
Yankelevich. Questi e la mo- 
glie Tatiana sono venuti. a 
Londra per mettersi in con- 
tatto con i collaboratori degli 
statisti riuniti per la conferen- 


POLEMICHE BELGRADO-LUBIANA SU UN EPIGRAMMA 


Il «Borba» rimprovera il «Delo» 


per una frecciata al Presidente 


BELGRADO — Il quotidia- 
no «Borba», organo dell’Al- 
leanza socialista della Jugo- 
slavia dà una strigliata al’ 
«Delo», organo dell’Alleanza 
socialista della Slovenia, 

Gli altri giornali del Paese 
riportano la reprimenda e il 
foglio sloveno fa un atto di 
contrizione, però, lo condisce 
con qualche «ma»... 

All’origine della vicenda, 


‘che forse avrà strascichi pole- 


mici, uno degli epigrammi 
che, da qualche tempo, il poe- 
ta e drammaturgo Matej Bor 
pubblica sul quotidiano lu- 
bianese. 

Nell'edizione del 31 maggio 
scorso, Bor ha firmato quat- 
tro versi che approssimativa 
‘mente tradotti, suonano così: 
«Che fare, figli della patria / 
ora che in base alle regole del 
nostro sistema / Djuranovic 
riprende il timone? / Pregare, 
ecco, che l’anno passi quanto 
prima». 


Veselin Djuranovic è il nuo- | 


vo Presidente della Presiden- 
za della Jugoslavia. 

Il «Borba», ieri l’altro, ha 
pubblicato in proposito un 
commento molto severo — un 
paio di bacchettate sulle dita 
all’epigrammista e al «Delo» 
— osservando, innanzitutto, 
che la frecciata andava a uno 
degli uomini che. sono ‘alla 
guida della nazione —, «natu- 
talmente, un uomo di un’altra 
Repubblica» — e quindi ricor- 
dando che, prima dell’elezio- 
ne di Djuranovic, personalità 
politiche responsabili slovene 
avevano, apertamente o me- 
no, avanzato appunti sulla 
scelta, ma che alla fine l’ac- 
cordo era risultato generale. 

Veselin Djuranovic, monte- 
negrino, è stato capo del 
governo federale dal 1977 al 
1979, il biennio in cui, secondo 
certi. calcoli, la Jugoslavia, 
chiedendo e ottenendo presti- 
ti esteri per circa 10 miliardi 
di dollari, ha collezionato 
pressapoco la metà di tutti i 


propri debiti. 

«Al tentato attacco — ha 
aggiunto il “Borba” — alla 
personalità che ha prestato 
giuramento davanti ai delega- 
ti dell'assemblea della Jugo- 
slavia, si deve reagire. 

Il «Delo», nella stessa data, 
è uscito con un «chiarimento» 
in cui, tra l’altro, dopo aver 
difeso la validità del ‘genere 
epigrammatico, e aver fatto 
presente che il poeta Matej 
Bor ha già bersagliato perso- 
naggi dei più svariati campi 
della vita pubblica ha scritto: 
«... Siamo però decisamente 
contrari all’uso perverso di 
questo genere letterario per 
attacchi offensivi e personali. 
Dato che la frecciatina di Bor 
contro il Presidente della Pre- 
sidenza è stata interpretata in 
questo senso, la redazione 
merita biasimo e riconosce 
l'errore, Contemporaneamen- 
te, però, auspica che l'invo- 
lontario scivolone non dia 
adito a speculazioni, 


za dei Paesi maggiormente 
industrializzati. 

Alla domanda se gli Stati 
Uniti abbiano interpellato 
l’Unione Sovietica ‘circa le 
condizioni di Sakarov, che si 
sapeva aver cominciato un di- 
giuno il 2 maggio per far otte- 
nere alla moglie il permesso'di 
recarsi all’estero per cure me- 
diche, Larry Speakes ha ri- 
sposto evasivamente: «A no- 
stro giudizio la diplomazia del 
riserbo è il modo migliore di 
affrontare questa questione». 
Ha aggiunto che i contatti 
diplomatici riservati sul caso 
Sakarov sono in corso da 
mesi. ù 

Intanto, Elliott Levitas, de- 
putato democratico al Con- 
gresso americano ha annun- 
ciato di avere presentato un 
disegno di legge che prevede 
di dedicare la via antistante 
l'ambasciata sovietica a Wa- 
shington al fisico russo An- 
drei Sakarov, 


E adesso 
Dom Mintoff 
modifica 


° ° 
la costituzione 

LA VALLETTA — il primo 
‘ministro maltese DomMinitoff 
ha presentato al Parla: ento, 
che la ha approvata con 32 
voti contro 31, una mozione 
che prevede la nomina di un 
comitato di deputati per stu- 
diare alcuni emendamenti al- 
la costituzione riguardanti la 
conferma della neutralità del- 
l'isola e il divieto di basi mili- 
tari straniere in territorio 
maltese; la proibizione di 
qualsiasi ingerenza straniera 
negli affari interni maltesi; la 
eliminazione di qualsiasi pri- 
vilegio a una particolare reli- 
gione; la conferma’del diritto 
alla proprietà privata, ma 
soggetta, come valore sociale, 
alla possibilità di utilizzazio- 
ne per il bene comune; e, infi- 
ne, il conferimento di maggio- 
ri poteri al presidente della 
repubblica in questioni vitali 

Mintoff ha sostenuto che la 
nomina di un tale comitato 
sarà fatta solo quando l’oppo- 
sizione nazionalista avrà chia- 
rito la questione delle «armi 
trovate in possesso di alcuni 
attivisti», 


BEIRUT — Il. Parlamento 
libanese ha rinviato a lunedì il 
voto sulla fiducia al governo 
di «unità nazionale», mentre a 
Beirut continuano a sparare i 
cannoni e almeno cinque per- 
sone hanno perso la vita l’al- 
tra notte in un bombarda- 
mento a tappeto sulla capi- 
tale. 

Dopo tre ore di dibattito, i 
deputati si sono concessi una 
pausa di fine settimana e le 
milizie cristiane e musulmane 
hanno continuato a combat- 
tere sulla «linea verde» che 
divide in due la città. Secondo 
indicazioni raccolte negli 
ospedali, tre militari e due 
civili libanesi sono morti sot- 
to le bombe e numerosi altri 
sono rimasti feriti. 

In un discorso tenuto du- 
rante un banchetto in occa- 
sione del mese santo islamico 
di Ramadan, il primo mini. 
stro Rashid Karame ha affer- 
mato: «Non possiamo più 
pazientare. Quello che sta ac- 
cadendo in Libano è ingiusto, 
oppressivo e costituisce 
un’'aggresione contro la popo- 
lazione innocente». 

Il giornale di sinistra «As 
Safir», che sostiene il governo 
Karame, parla di «una mano- 
vra deliberata» per tirare in 
lungo il dibattito in Parla- 
mento e impedire al primo 
ministro di applicare il suo 
programma, che prevede il ri- 
tiro degli elementi armati dal- 
le strade e la ricostituzione 
dell'esercito nazionale. 

Cristiani e musulmani si ac- 


‘cusano a vicenda di aver aper- 


to .il fuoco per primi, al termi- 
ne di una giornata di tensione 
durante la quale un osserva- 
tore francese era stato ucciso 
e un altro ferito da un cecchi- 
no sulla «linea verde». 

Tra le 19 dell’altro ieri e le 
cinque di ieri mattina un dilu- 
vio dì colpi di artiglieria si è 
abbattuto sui quartieri poveri 
musulmani della periferia 
Sud di Beirut e sugli eleganti 
sobborghi cristiani del settore 
Est, fino ai dintorni del palaz- 
zo del presidente della Re- 
pubblica a Baabda: 


T 


Serenamente si è spento il 
CAV. 


Antonino Azzarello 


di anni 65 


Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio la mo- 
glie, il figlio, la figlia, la nuora, il 
genero, il fratello, le sorelle, la 
cognata, i cognati ed i nipoti 
unitamente ‘ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 9 corrente alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale di Bru- 
ma in Gradisca d'Isonzo. 

Sì ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia - Gradisca d'Isonzo, 
8 giugno 1984 


t 


Il 5 giugno dopo breve malat- 


tia si è spento serenamente il 
nostro caro 


Vittorio Benolli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
familiari tutti. 


Trieste, 8 giugno 1984 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Virgilio de Fornasari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, la figlia 
RITA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 10 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1984 
1OISAZIGCE DENTI I ONIETTIZIO TREIN TTI 
XI ANNIVERSARIO 


Giovanni Bolcich 
(Nîni) 
Con immutato dolore Lo ri- 
corda la moglie 


SILVANA 
Trieste, 8 giugno 1984 
VITTI IE CRE SIE DOTE 
ANNIVERSARIO 


Nel settimo anniversario della 
dolorosa scomparsa del 


£ DOTT. 
Giovanni Arbanassi 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 8 giugno 1984 


IV ANNIVERSARIO 
I familiari di 
Mario Conestabo 


sempre Lo rimpiangono. 
Trieste, 8 giugno 1984 


T 


Il giorno 7 giugno, dopo una 
vita dedicata alla famiglia e al 
lavoro, munito dei conforti reli- 
giosi, è tornato serenamente 
alla Casa del Padre 


Walter Stebel 


Cor profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ADRIANA, 
la figlia CLAUDIA con FULVIO, 
il figlio ALBERTO con ANNA- 
MARIA, i nipotini GIULIO, 
MADDALENA, LUIGI, il fratel- 
lo ALBERTO con MILITINA ei 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento, ai 
dottori CECOVINI, LUGNANI, 
MAZZA, al nipote dott. SPIRO 
KROKOSeaimedici e persona- 
le tutto della clinica Salus. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 9 giugno, alle ore 9.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al dolore: 

— ASOKE e ANNAMARIA BA- 
SU (Londra) 

— GIORGIO e ANNAMARIA 
BERTUCCIOLI (Manila) 


Trieste, 8 giugno 1984 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro 


Walter 


sono affettuosamente vicini ad 

ADRIANA, ALBERTO, CLAU- 

DIA e parenti tutti: 

— CARMELO, MEMY FA- 
NELLI 

— BRUNO, GIULIANA 
TANCER 


Trieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
SPIRO URANIA e famiglie. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al lutto: 
— GIOCONDA e famiglia RA- 
VALICO 
Trieste, 8 giugno 1984 
Lontana dalla sua cara Trie- 
ste, il 6 giugno si è spenta 


Margherita Kobler 
ved. Scotti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9 dal Cimitero di S. 
Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 giugno 1984 


Ti ricorderemo sempre! cara 
zia: la nipote NIVES COLBI e i 
DE LEVI e congiunte fami- 
glie. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SIMINI e DAMBROSI. 


Trieste, 8 giugno 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Zudettich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
LUCIANO, NINO, CLAUDIA, le 
nuore SILVA, ONDINA, il gene- 
ro GINO con i nipoti MASSI- 
MO, MAURO, MARCELLO, il 
fratello BERTO e famiglia, la 
sorella IDA, i cognati GINA, 
LINO, FERRUCCIO, LINA, 
GUIDO, ALBINA, NINI, PINA; 
nipoti e parenti tutti. * 

Un ringraziamento ai medici 
dott, LOVRECIC e dott. FUR- 
LANI. ©— 

I funerali avranno luogo saba- 
to 9 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1984 


di 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Moratto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, il figlio ERVINO, 
la nuora MARINA, il fratello 
FRANCESCO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 9 

jugno alle ore 11 dalla Cappella 

lell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Cesira Fornasaro 
in Bontempo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIORGIO, il fratel- 
lo ANTONIO, le cognate MA- 
RIA, ELENA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 8 giugno 1984 
TESE IZ ESTE OC eee 


Nel 13.0 anniversario della 
scomparsa di 


Rinaldo Polencic 


Lo ricorda sempre con tanto 
rimpianto 


la moglie 
Trieste, 8 giugno 1984 
PT -————_s# 


t 


Il 6 giugno è mancata all’età 
di 92 anni 


Ada de Visintini 
ved. Lantschner 


Lo annunciano addolorati il 
figlio. GIORGIO, la nuora MI- 
RELLA, il nipote MAURO e i 
parenti tutti, 

Ringraziamo commossi il 
prof. KLUGMANN, il dott. 
MAIONICA, medici e personale 
tutto della clinica Salus e la 
signora PICCININO. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Si associano alluito LAURA e 
OTTAVIO CODELLI. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Sono vicini a GIORGIO: zia 
MARIA, i cugini FRANCO, GI- 
NA, GUIDO, MARIUCCIA, PLI- 
NIO, FIORENZA, LIA, GER- 
MANA; gli amici SCHNEDITZ 
CORNACHIN, BERNES, CA- 
DORE. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Si associano al lutto TOMMA- 
SO, e ALDO CAPPUCCIO. 


‘Trieste, 8 giugno 1984 


\ Si associa al dolore della fami- 
glia LANTSCHNER: l'amico 
MOGOROVICH. 


Trieste, 8 giugno 1984 


2R 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Novaro 


Lo piangono profondamente 
addolorati la moglie IODLANDA, 
la sorella ELY, il figlio WAL- 
TER, la nuora GIUSY, la suoce- 
ra AURELIA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 9’ 


giugno alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale: maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al lutto GIULIA, 
EMILIO KUFERSIN. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Addolorati per la perdita di 


Rudy 


FRANCO, GIANNA, MASSI- 
MILIANO, MAURIZIO. 


Trieste, 8. giugno 1984 


Partecipano al lutto: 

SÈ Sera VIEZZOLI e fami- 
glie 

— CARLO, MARINO e DORI- 
NO VIEZZOLI 


'Frieste, 8 giugno 1984 


Partecipano al dolore: NEL- 
LA e ANDREA. 


Trieste, 8 giugno 1984 


La cugina LENY e ARRIGO 
partecipano al lutto. 


Trieste, 8 giugno 1984 


1 


Il 5 giugno è mancato al 
nostro affetto 


Giuseppe Cechet 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re i familiari tutti. 

Un sentito grazie al dott. GUI- 
DO MIAN, ai medici e al perso- 
nale tutto della I Geriatria per 
le premurose cure. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Si associano al grande dolore 
di BETTI e GUIDO;gli zii 
CETTUL. 


Trieste, 8 giugno 1984 


1 


Lontana dalla sua Trieste, si è 
spenta il 6 giugno nel Michigan, 
la nostra cara sorella 


Bruna Benedetti 
Wachowicz 


La piangono addolorati il fra- 
tello EDOARDO. le sorelle 
GIANNA e TERESA, le cogna- 
te, i cognati e nipoti. 


Trieste, 8 giugno 1984 


Ricorderanno 


Nevio Cattaruzzi 
famiglie: BORINI, CIVRAN, DI- 
PINTO, CANCIANI, COSLO- 
VIC, CERNE. 

Trieste, 8 giugno. 1984 
em 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Orsola Umer 
ved. Cercego 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 5 
Trieste, 8 giugno 1984 
[PT cs 


Li 
L, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi. della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario, 8.30-12.30,  15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, 


.telefoni 72597 - UDINE: Piaz- 


za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222: - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA; telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 


GENOVA: via Ettore Vernaz- ri 


za 23, telefono 587852 — LODI: 


Corso Roma 68, telefong. 


65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565’ - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuel 
1, tel. 360247 - 367723 —- NAPO: 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: PiazZa, 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefonò, 
245049 - ROMA: via G.B. Vico” 
9, telefono 3696 -— TORINO: 

Corso Massimo d’Azeglio 60, 

telefono 6502203. - TRENTO: 

via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della /direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redaitiin 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 200, mumeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20, per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona stabile refe- 
renziata per persona sola of 
fresi adeguato stipendio vitto 
e alloggio. Tel. ore pomeridia- 


ne al 764125. 51806/2 
3 Impiego e lavoro 
È - Richieste 


OFFRESI ragazza 20enne liceo 
scientifico conoscenza lingua. 
inglese come primo impiego 
segretaria dattilografa presso 
qualsiasi ufficio. Telefonare 
0481-609410 al 51584. 517193 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI modella per collezio- 
ni abbigliamento. Telefonare 
al 946261 in mattinata. 51623/4 

CERCO. collaboratori minimo 
ventiduenni. volonterosi da 
inserite dopo breve corso for- 
mazione in attività commer- 
ciale organizzata, anche part. 
time in zona residenza provin- 
cia Gorizia e bassa friulana. 
Telefono ufficio 0481/470383. A 

1 


COREOGRAFO balletto spetta- 
colo internazionale assume ra- 
gazze maggiorenni buona pre- 
senza disposte viaggiare altez- 
za 1,70 pr show moderno lire 
1.800.000 mensili. Accettansi 
anche principianti purché 
attitudine danza. Massima se- 
rietà viaggi e periodo prova 
spesati, Milano 02/4084914. 


35839/4 | 


DITTA cerca impiegata solo già 
pratica. Indispensabili bella 
presenza età 30 ‘anni, cultura 
superiore, libera impegni fa- 
miliari. Referenze. Telefonare 
per appuntamento 820712. 

674 

MONDIALPROGRAMME. pro- 
pone guadagno contrattual. 
mente garantito allevando il 
Cincillà al proprio domicilio 
per informazioni. Telefonare 
0438:82977. 358364 

SOCIETA! di leasing cerca 
agente per provincia TS. 0f- 
fresi: agenzia in esclusiva in- 
quadramento Enasarco. buo- 
ne prospettive economiche e 
di lavoro. Richiedesi: attitudi- 
ne trattative, serietà profes- 
sionale, preferibilmente pro- 
venienza settore stesso 0 assi- 
curativo. Scrivere cassetta 22 
C Publied - 34100 Trieste. 


, 00224 


TOTIP. ESTATE VINCENTE. 


SOCIETA. operante nell'inter- 
mediazione immobiliare, cer- 
ca ‘per ampliamento proprio 
organico, venditore-venditrice 
con esperienza maturata nel 
campo delle vendite anche di 
altro settore. Richiede età 25- 
35 anni, scuola media superio- 
re predisposizione al contatto 
con il pubblico. Offre inqua- 
dramento sindacale, fisso, 
provvigioni, incentivi. Inviare 
curriculum: vitae specificando 
referenze a Spe, cassetta n. 8/C 
-34100 Trieste. 021/4 


DE IZ 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 
I ra 
AZIENDA a livello nazionale 
per completamento organico 
cerca agenti in esclusiva per le 
province di Trieste e Gorizia, 
venditori seri e concreti abi- 
tuati a lavorare secondo i cri- 
teri più moderni con dimostra- 
zione e a chiudere ordini in 
prima visita. Offriamo alte 
provvigioni, trattamento Ena- 
sarco; zone in esclusiva, incen- 
tivi assicurazione: Per ulterio- 
ri informazioni e per fissare un 
appuntamento telefonare allo 
0434/369645. 050150/5 
FLANGE raccordì vendita indu- 
strie cerchiamo agenti intro- 
dotti Meri. Tel. GASSS010o: 
Va FA ì 


15) 


lE 
Va 


Artigianato 


AM.AlA/RIPARAZIONE sosti- 
N tùzione avvolgibili in genere. 
\ Telefonare.810012. 91502/6 
'A.A.A.A. ST eseguono riparazio- 
nì elettriche domicilio. Telefo- 
N nare 810012. 51502/6 
A.A.A.A. Sl eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telefo- 
nare 810012. 51502/6 
\A.A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e. soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884. 
51693/6 
ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori di intonaci re- 
stauri in genere. Telefonare 
68600. È 51371/6 
FALEGNAME esegue lavori an- 
che a domicilio. Tel. 793925 
ore pasti. 51813/6 
GIARDINIERI eseguono manu- 
tenzionì giardini, trattamenti 
anti parassitari taglio erba e 
trattamento anti erba, Tel. 
759984. 51778/6 


9 Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE vendo salotto 
classico nuovo e divano due 
posti per trasloco: vera occa- 
sione. Per informazioni e presa 
Visione telefonare dalle 8 alle 
12. Tel. 0432/851343. 020/9 

VENDESI ‘arredamento parruce- 
chiera. Telefonare ore 13-20. 


A; 


Tel. 211670. 5I707/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


VE I 
BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, libri, lampade, 
tappeti, tende, tovaglie, len- 
zuola, pizzi, acquistiamo con- 
tanti. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 688/10 
PITTORI triestini dell'800 - 900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, Tel. 68242. 238/10 


n Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO oggetti mobili 
qualsiasi genere trasporti 
sgomberi, tel.430338 - 793353. 

51624/11 

FINO 1950, mobili, soprammo- 
bili, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 


sgomberando. Telefonare 
793972 abitazione 941093. 
688/11 


MOBILIO completo appena 
usato per un appartamento 
camera matrimoniale soggior- 
no cucinino causa trasloco 
vendesi. Monfalcone ufficio. 
0481/470383. 111 


12 Commerciali 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca, tel. 
631641 via Malcanton 14/B. 

730/12 

ACQUISTANSI oro gioie pa- 
gando prezzo reale oreficeria 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 280/12 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi, 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

590/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro; via Roma 3 primo 
lpiano. 050075/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 472/12 
Ale tt) 
14 ‘ Auto, moto 

cicli 


A:A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul’ posto, tel. 
821378. 51513/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ri 
tira macchine da demolire, tel. 
566359. "12/14 

A.A! USATE bellissime. tutte 
marche garanzia Al senza ac- 
conti da 60.000 mensili in poi 
attenzione bollo compreso 
tutto anno. Nuova concessio- 
naria via Caboto. 10/14 


Selatua auto è troppovecchiae ti fa 
spendere in continuazione. Se prima 0 poi 
dovrà passare alla revisione dell'Ispetto- 
rato della Motorizzazione: con il rischio 
di demolizione 0 comunque di grosse spe- 
se. Se non speravi più di ricavarne qual- 
cosa. Su conlavita! Ancora fino al 15 giu- 
gno perla tua vecchia auto, di qualsiasi ti- 


IL PICCOLO 


Fino al giugno 
la tua vecchia auto vale 


po e marca, in qualsiasi condizione, pur- 
ché regolarmente immatricolata, Fiat ti 
offre minimo 1.000.000! Un milione per 
sceglierti una Fiat nuova di zecca tra tutte 
le vetture Fiat disponibili. Un milione co- 
me minimo per il vecchio usato. Un oc- 
chio di riguardo per l'usato meno vecchio. 
È massime facilitazioni per l'acquisto 


Venerdì, 8 giugno 1984 


del nuovo: comode rateazioni Sava fino 
a 48 mesi e oltre 100 soluzioni Savalea- 
sing. Non perdere tempo. Tutte le Succur- 
sali e i Concessionari Fiat ti attendono. 


[1/A/T. 8 


A 112 Elite 81 in perfette condi- 
zioni verde ariche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52, tel. 568331. 14 

A 112 Elegant 76 veramente bel- 
Ja vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 314 

AUTOMERCATO dell'usato via 
Brunner 14. tel. 727069. Re- 
kord diesel, Ascona 1.2, Ka- 
dett. 768/14 


AUTOMERCATO dell'usato via! 
Brunner l4. Fiat 127, Panda 
30, 132, A 112, Golf 1.3, Fiesta, 
RSTL. 768/14 

AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65, tel. 54089. Autovet- 
ture nuove e usate, pagamen- 
to 60 mesi senza anticipo cam- 
biali: Fiat 500 68, 127 78, 131 
7", Ritmo 60 CL 80-82, 65 CL 
80, Renault 5 GTL 82 R580,R 
4 GTL 79, Alfasud 78, Alfetta 
1.678, Giulietta 1.6 80, Sotto il 
1.000.000 Mini giardinetta 71, 
12774.A 11272,50068. 696/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel. 
R9GTS.82, R5 GTL- TL 82, 
‘R 20 climatizzata 80, R 4 GTL 
82, Maggiolone cabriolet 77, 
127 900 82, Alfasud 1.3 82. Pan- 
da 45 82. Muggia, tel. 274275. 

5173114 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA; Golf GTI, BMW 
316 - 320 - 323, Peugeot 305 SR, 
Beta coupé, berlina, Renault 5 


L-5TL-5TS-18GTS. 1270. 
1050 CL, 131 CL, Ritmo 65. 
Ascona 1300, Taunus 1300. fa- 
miliare, 500, Kawasaki 1000 - 
440. Via Franca 4/2, tel. SEI 
1 


BAN Leuz via Flavia: nuovi ci- 
clomotori Peugeot accensione 
elettrica inoltre assortimento 
usati. À 59714 

BAN-Leuz via Flavia: Peugeot 
104 74-80, Peugeot 505 79. Re- 
nault 5 75-81, Renault 14 TS 
80-82, Volkswagen Scirocco 
81, Opel Rekord 2300 diesel 81, 
Citroen Diane 6 79, Mini 120 
nm 597/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Topolino C 52, 
500 R, 127 sport, 131 1.3, 500 
fam., 128 fam,, 124 fam., Fiesta 
81, Golf 81, LNA 81-83, Kadett 
1.3,S 82, A 112E81, Metro HLE 
82, Alfasud TI 1,5, R 5 TL, 
Matra Ranch Bagheera, Hori- 
zon 1.1, Solara SX, Sunbeam 
TI 81, Horizon diesel 83, Peu- 
geot 505 turbo diesel 82, 305 
diesel 79-82,305 SR, 104 ZR. 

T.A. 86/14 

FUEGO GTX 80, R 18 GTS con 
gancio 79, R 18 GTD diesel 82, 
R 9 TSE 82 perfetto, R_ 30 TK 
climatizzata 81, R6 GTL81,R 
4 GTL 78-82. Aperto sabato 
tutto il giorno, Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6, tel. 725390. 8:14 


Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la schedina Totip ti aspetta. 
Altri concorsi sono in vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all’anno per 
vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 e 11, Totip paga anche il 10, 
e paga subito. 


Perciò, anche d’ 


schedina di tutti i sabati dell’anno. 


estate, gioca la schedina che ti dà tante probabilità in più, la 


FUORISTRADA Munga ristrut- 
turata privato vende presso 
garage Autobeta, 774741. 

GARAGE Regina BMW auto- 
mobili, Vendita, servizio; Assi- 
stenza ricambi originali via 
Raffineria tel. 0401725345. N.B. 
Sapra in anticipo quanto 
dovrà spendere. MIO14 

GIULIETTA 1800 80 ottimo sta- 
to vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 

KADETT 1.3 S 81, Kadett diesel 
lusso 83, Alfetta. GT_1600 78. 
Visa II super X 81, Dyane 81, 
Bagheera S 76, Talbot Samba 
GL 81, Ritmo 60 GL 78-81, 
Panda 45 82-81. Aperto sabato 
tutto il giorno; Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino n. 6, tel.725390. 8/14 

PRIVATO vende Fiat/127 3 por- 
te 1975, telefonare feriali 
96678. 5173414 

RENAULT 5 TL 78 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52, tel. 568331. 114 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L revisionata perfet- 
ta, telefonare feriali 796678. 

VENDO Alfa Romeo spider 1300 
1972. telefonare 0432731196, 
16,30-19,30. 3/14 

VENDO Panda 45 perfetta rossa 
km 45.000, tel. 796678. 51734/14 

126, 500 Giardiniera, 128 coupé, 
131 familiare vendo, tel. 
793578. 51733/14 


127 950, altra 1.200.000, 850 spe- 
cial 300.000, Renault 6 450.000 
vendo, tel. 793578. 51733/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


I IE 
ROULOTTE: Adria, al primo 


posto in Europa. Inoltre vere 
occasioni a buon prezzo. Rio 
Ospo. Muggia. Tel. 271256. 

È ‘724/15 
ROULOTTE Caravellair m 5.50 
visibile S. Bartolomeo com- 
pletissima occasione. Telefo- 
nare mattina726834, 51811/15 


RR RE 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


È AFFITTANSI stanze ammobi- 


liate uso cucina acqua centra- 
lizzata tutti comforts, 68549. 

691/17 

MONFALCONE affittasi stanza 

ammobiliata con comodo cu- 

cina. Telefonare dopo 18, 

471047. LIT 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI appartamenti 
nuovi comfort, zona Cadore, 
località Presenaio di San Pie- 
tro, mese luglio. Tel. 0435/ 
60053. 065/19 


APPARTAMENTINO centrale 
arredato affittasi una persona 
non residente, referenziato, 
240,000. Scrivere. a cassetta n. 
27/C, Publied, 34100 Trieste. 

MONFALCONE periferia nuova 
villa a schiera tre camere am- 
pio spazio verde affittasi. 
Agenzia Italia. Monfalcone 
0481-74404. 1/19 

PRESTIGIOSO. ufficio. vicino 
Stazione, 6 stanze servizi 


UN modo nuovo di finanziare la 
casa. Si consente un diretto 
fimanziamento per procurarsi 
la disponibilità necessaria per 
l'acquisto, costruzione, ri 
strutturazione, completamen- 
to dell'immobile. Per informa- 
zioni telefonare allo 040/60833, 
0432/22963, 0434/20201. 

20.000.000 senza ipoteca finan- 
ziamo acquisto ristrutturazio- 
ne casa. Informazioni 0481- 


ascensore affittasi, Tel. 68691. 62004. 20/20 
20 Capitali | 21 Case, ville, terreni 
Aziende Acquisti 


‘A Tarvisio, per ragioni familiari 
vendesi occasionissima attivi- 
tà bar ristorante, eventuale 
pizzeria, prezzo interessante. 
Tel. 0428-2012/2509. 16/20 

ACQUISTO licenza e arreda- 
mento di una pensione posì- 
zione centrale 15-20 camere. 
Anche Gestione. Tel. 60008, 
ore negozio. 5140/20. 

FINANZIAMENTI credito: ordi- 
‘nario, mutui generici. Per pro- 
prietari di immobili (interven- 
to su immobili civili, negozi, 
uffici, magazzini, capannoni) è 
possibile conseguire la liquidi- 
tà necessaria. Per informazio- 
ni telefonare 040/60833: 0432/ 
22963; 0434/20201. —050155/20 

MACELLERIA vendo causa al- 
tri impegni zona Monfalcone. 
Tel. 0481/41107. 116/20 


XÒ 


DI 


PRIVATO acquista due stanze 
cucina anche da ristrutturare. 


828729. 22/21 
SENESI SORA TR IE 
22 Case, ville, terreni 

Vendite 


ALABARDA 768821 zona Ros- 
setti in decorose case epoca 
luminosi buona manutenzione 
due tre stanze cucina servizi 
ottimi prezzi. T.A. 85/22 

ALABARDA 768821, adiacenze 
D'Annunzio moderno soleg- 
giato soggiorno 2 stanze cuci. 
na servizi separati 2 poggioli 
comfort 70.000.000. 64/22 

APPARTAMENTO libero, Fa- 
bio. Severo, 62 mq, vendesi 
solo privati. Tel. 756053. 

APPARTAMENTO prestigioso 
salone cucina due camere ser- 
Vizi terrazza garage parco al- 
berato 128.000.000 visitare vi- 
colo Scaglioni 22/1 geom. Sbi- 
sa sabato 9-10.30. 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
40.000.000 vendesi. Telefonare 
7154661 dalle 20 alle 21. 51788/22 

ATTENZIONE 30 giugno alle 
porte in recente palazzina ap- 
partamento 120 mq con ter- 


“razza 70 mq 3 poggioli cantina 


posto, macchina solo 
90.000.000. Esseffe 744841. 
CASA rustica con giardino ven- 
desi vicinanza Duino. Telefo- 
no227237. 162/22 
DA privato a privato San Vito 2 
stanze stanzetta soggiorno cu- 
cinino 2 poggioli 2 ripostigli 
cantina vista golfo tel. 747571 
telefonare ore pasti, 51595/22 
GORIZIA città vendo 2000 mq 
due abitazioni mq 300 capan- 
none e giardino. Telefono 
0481/32519. 40/22 
GRADO Pineta ultimo. piano 
ascensore soggiorno cucinina 
camera cameretta servizio ter- 
razza arredato 65.000.000 
geom. Sbisà 040-942494. 641/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
piedaterre zona OSPEDALE 
stanza, cucinetta. bagno, 
11.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 799/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA moderno, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo. autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712 1759/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
XX _ SETTEMBRE seminuo- 
vo, 3 stanze, cucina. bagno, 2 
poggioli. autoriscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 159/22 
IMMOBILIARE CIVICA. Vende 
paraggi Carpineto: soleggiato, 
2 stanze, soggiorno, efieinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore 38.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 759/22 
IMMOBILIARE vende. libero 
via Rossetti luminoso stanza 
cucina bagno riscaldamento 
‘ascensore telefonare 730344. 
LOCALE Tigor mq 70 2 vetrine 
vendo 36.000.000. Tel. 631793. 
709/22 
IMPRESA vende box prontin- 
gresso luce acqua, possibile 
mutuo, facilitazioni di paga- 
mento tel. 814311. | "106/22 
INTERMEDIA vendesi attico 
mansardato, prontingresso, 
eventuale mutuo, agevolazio- 
ni tel. 814311. 1106/22 
MONFALCONE vendesi appatr- 
tamento libero 70 ma centra- 
lissimo soleggiato matrimo- 
niale soggiorno cucina bagno 
terrazze tel. 30138. 517730/22. 
MONFALCONE Elleimmobilia- 
* re vende appartamenti varie 
metrature con garage. Papa 
miento 50% contanti, più dila- 
zionamento senza interesse. 
(Agevolazioni fiscali per at- 
quisti entro il 30/6/84). Telefo- 
nare 73139: 1111/22 
OPICINA privato ‘vende appar 
tamento recente matrimonia- 
le saloncino cucina bagno ter- 
razza esclusi intermediari. Tel. 
213094 pomeriggi. 51804/22 
PRIVATO vende Aurisina ap- 
partamento grande «recente. 
Telefonare 200843. T.A.A 84/22 
PRIVATO vende 3 appartamen- 
ti mq 70 occupati esenti Ilor, 
prezzo interessante. Tel. 
814311. 1706/22 
RONCHI agricolo seminativo 
arativo per oîti:' 778802 ore 
10-12. ; 1/22 
TERRENI edificabili Opicina 
progetti approvati anche bifa- 
miliari occasioni da 35.000,000 
‘visitare via Carsia dopo n. 28 
sabato 11-12 geom. Sbisà 
942494. 161/22 
TERRENO Rupinpiccolo ven- 
desi 6000 mq. Telefonare 
227231. 762/22 
ULTIMI 2 appartamenti pron- 
tingresso, nuovo residence, ac- 
cessoriati, mutui, facilitazioni 
impresa vende. Tel. 814311, 
"06/22 
VILLA Opicina 90, mq 1360 giar- 
dino, rinnovata vendo. Tel. 
631793. 7109/22 
10.000.000 contanti vendo in Go- 
rizia.via Rastello 69, apparta- 
mento 5 locali con servizio, 
libero. (039) 746831. 1264/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


reni i lena 
ALBERGO Gasperina Valvi- 
sdende, Cadore, ottimo tratta- 
mento, conduzione familiare 
pensione completa dal 15-6'al 
31-7; Telefonare 0435/60053. 
202/23 
GINESTRE mare appartamen- 
to affittasi stagione, 5 letti, 2 
bagni, giardinetto, terrazzino, 
posto macchina, Tv color. 
Scrivere cassetta n. 29/C Pu- 
blied 34100 Trieste.  51816/23 


24 Smarrimenti 


A Forni di ‘Sopra vendonsi ap- 
partamenti in palazzina, una 
due tre camere arredati e non 
termoindipendenti, ville e vil- 
le a schiera, Ag. Caster tel, 
0433/88157-88118. 050149/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na. Si GIUSTO piano IV, 2 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento. «1147/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GOLDONI appartamenti e 
locali commerciali occupati. 
varie metrature, 7147/22 


“RICERCASI cane pastore tede- 


sco nero nome Adam fuggito 
zona Villa Opicina corrente 
settimana. Mancia a chi lo 
riporta in via Calcare 3/1 tel. 
211651, 91819/24 


27 Diversi 


nt llieee-—  - ‘1 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049, 1236/27 
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